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Accolta con favore la proposta di Bush di invitare Gorbaciov al prossimo summit atlantico 
Avviata la riforma deir Alleanza. Resta aperta la questione della deterrenza nucleare 

Cade un altro muro 

La Nato si rifonda e apre all'Est 



I 


Cosa sostituirà 
l’idea di nemico? 


OTTAVIO CICCHI 


a voce coisa ieri e registrala con soddisfazione 
o conirarlclì, a seconda dell'angolo visuale, 
con la quale si dava per certa l'intenzione di Bu¬ 
sti di Invitare Gorbaciov a Bruxelles al prossimo 
vertice della Nato e slata confermala. La riunio¬ 
ne avrà luogo a dicembre. L'immagine di nemi¬ 
co che ha guidalo la politica, c non solo la poli¬ 
tica, dì questo secolo, si Id cosi più scialba e va¬ 
na. Non osiamo soggiungere: lino a scompari¬ 
re. 

Il muro di Berlino ù caduto, e con esso e ca¬ 
duto il simbolo della divisione delfEuiopa e del 
mondo. Non è tutto riconducibile a una que¬ 
stione di marchi, di monda. Il problema è più 
grave c più difficile. Il muro era il simbolo con¬ 
creto di qiieU'immagine: io tedesco dell'Est so¬ 
no nemico tuo. tedesco dell'Ovest: io, cittadino 
di qua dal muro, sono nemico tuo, cittadino di 
la dal muto. Ma non fu solo questa l'inimicizia. 
Fri ben altra e ben più grave, c II muro ne diven¬ 
ne il segno. 

Si vuol dire che tutto il nostro secolo ha pra¬ 
ticalo (ma le radici sono profonde e lontane) 
un metodo sempre più violento nei rapporti fra 
le genti che popolano II pianeta, e il metodo si ù 
espresso nel farsi imma^ni di nemico. I rappor¬ 
ti intemazionali c le relazioni tra individui sono 
stati ispirali a questo metodo. Che à metodo di 
guerra fra popoli e popoli, tra individui e indivi- 
duL 11 nostro secolo « sfato, anche per questo, 
un soeeio di guerre e di sierminii, di rivalila e di 
vioierot. Taisi immagini di nemico comporta 
l'assassinio, perché il nemico ai uccide. Slamo 
qui a lare i conti di line secolo. 

Se le immagini di nemico si fanno scialbe e 
iiKonsistcnIi: se (osiamo, questa volta) a poco 
a poco scompaiono perché, in primo luogo, 
non é delio che l'uomo debba fondare le sue 
scelte e le sue azioni sull'Inimicizia, e perché. In 
secondo luogo, quelle immagini servono solo 
ad armare la mano di chi le evoca, su quali 
nuove Immagini potrebbe fondarsi una diversa 
convivenza? 

. I 

I Terzo mondo ha fame e sete. Ha ancora lame 
e sete perché anch'esso, al di lé di tutte le no¬ 
stre buone intenzioni, é stato consegnalo a 
nuovi poteri ben disposti a ragionare in termini 
di inimicizia (quante immagini di nemico ab¬ 
biamo esportato nel paesi afiamall?) a lutto 
danno di quei popoli. Se volgiamo lo sguardo 
Intorno, vicino a noi, vediamo che molli dirilil 
elementari sono luu'ora negali alle nostre po¬ 
polazioni. Siamo talmente abituali alla figura 
del «nemico e all'ansassinlo che la strage quoti¬ 
diana nel Sud del nostro paese non ci fa più ri¬ 
flettere. In conclusione: più immagini di nemi¬ 
co si sono agitale, meno diritti si sono concreta¬ 
ti e più crimini si sono accumulati. 

Tra una battaglia dcmocralica per i diritti e. 
mettiamo, un impegno per la liberazione dalla 
schiavitù dei paradisi artificiali (per questi pa¬ 
radisi, SI uccide nel Sud) c'è un ventaglio di 
possiùlilà. Non é vero che la buona volontà sia 
morta. £ vero invece clic una nuova convivenza 
é possibile. Non é dello che le immagini di ne¬ 
mico siano le sole che la nostra mente riesca ad 
espnmcrc. 


La grande riforma della Nato è partita econ l'Est si 
passa dal dialogo alla collaborazione. George Bush 
propone, e i 16 accettano, di invitare Gorbaciov alle 
prossime riunioni dell'Alleanza atlantica. Kohl vor¬ 
rebbe una dichiarazione congiunta con il Patto di 
Varsavia in cui si dica che «la guerra fredda è uffi¬ 
cialmente finita». Le novità non mancano ma sulla 
deterrenza gli alleati sono divisi. 

DAI NOSTRI INVIATI 

SIBGMUNOQINZBERa PAOLO BOLDINI 


M LONDRA. George Bush 
propone a sorpresa che la Na¬ 
to Invili Gorbaciov alle sue fu¬ 
ture nunioni. E i capi di Stalo e 
di governo dei paesi aderenti 
all'Alleanza atlantica approva¬ 
no l'Idea del presidente ameri¬ 
cano. La prima giornata del 
summit di Londra, che si svol¬ 
ge nella Lancasicr House, se¬ 
gna. dunque, il passaggio dal 
dialogo» alla <ollaborazione« 
con l'Est. La grande riforma 
delfa Nato è partita uflicial- 
mcntc. Ilca|x] della Casa Bian¬ 
ca aveva chiesto agli alleali an¬ 
che di dichiarare apertamente 
che le armi nucleari ubicate in 
Europa potranno essere utiliz¬ 
zate soltanto come ultima ri¬ 
sorsa ma Maqiaret Thatcher, 
premier britannico, si è oppo¬ 
sta duramente. 


£ stalo Manfred Woemer, 
segretario generale della Nato, 
a tenere il discorso introduttivo 
offrendo «collaborazione a tut¬ 
ti coloro che desiderano co¬ 
struire la stessa Europa. Guar¬ 
diamo all'Urss e ai paesi del¬ 
l'Est come a potenziali partner 
e amlci«. Il cancelliere della 
Rfg, Helmut Kohl. poi, ha pro¬ 
posto al vertice che la fine del¬ 
la guerra fredda sia sancita uf¬ 
ficialmente in una dichiarazio¬ 
ne congiunta con il Patto di 
Varsavia. «Noi tedeschi - ha 
aggiunto - abbiamo Imparalo 
la lezione della storia e rifiutia¬ 
mo quindi il nazionalismo». - 
Il presidente francese Mitter¬ 
rand, in sintonia sul tema della 


deterrenza con la Thatcher, ha 
spiegato che Parigi non é inte¬ 
ressata «alla strategia nucleare 
della Nato* ma che. lullavia le 
armi atomiche servono, si pos¬ 
sono, forse, ridurle ma non ol¬ 
trecerti limili. 

‘ tnsomma te novità, in que¬ 
sto summit londinese, non 
mancano. Eppure, al di là del 
clima di intesa, la discussione 
è appena all'inizio, e non é fa¬ 
cile. E Andreotli e il premier 
canadese Mulroney sono im¬ 
pegnati in un lavoro di media¬ 
zione. 

Ma tomiamo aH'inleivenlo 
di George Bush. Che è arrivalo 
a proporre momenti e strutture 
permanenti di collegamento 
con l'Est, persino strutture mili¬ 
tari comuni. Il suo consigliere 
per la sicurezza, il generale 
Brent Scoweroft, ha accennato 
a un nuovo molo per la Nato 
impegnata sul fronte dell'eco¬ 
logia e su quello della droga. 
La delegazione belga ha pro¬ 
posto, invece, l'istituzione di 
una sorta di «caschi blu» euro¬ 
pei, una forza multinazionale 
per il pronto imovenio in casi 
dicrisi. . ' . 


SILVIO TREVISANI A PAQINA 3 


Il governo promette sgravi fiscali 
I sindacati: «Si parta dai contratti» 

Industriali 
in difficoltà 
Oggi si decide 


Il Senato, col voto contrario del Pri e del Pii, vara la pro¬ 
roga della scala mobile e concede una parte di sgravi fi¬ 
scali. Ma lo sciopero generale di mercoledì per ora resta 
confermato. Ieri, la Confindustria ha mostrato un timi¬ 
dissimo segnale di apertura (ha apprezzato l'idea del 
governo di prorogare la contingenza solo fino al '91) 
ma il sindacato vuole lo sblocco dei contratti. L'ultima 
parola ad u n vertice a palazzo Ch igi stasera. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. «Una schiarita». A 
Palazzo Chigi si allannano a 
spiegare che un'altra giornata 
di Intensi colloqui iniorrnali 
(protagonista Martelli) avreb¬ 
be portalo un «ammorbidi¬ 
mento» delle posizioni confin¬ 
dustriali. In realtà, ieri. Pininla- 
rìna e i suoi si sono limitati ad 
apprezzare l'Idea del governo 
di non varare ultenon proro¬ 
ghe della scala mobile, olire a 
quella che sarà varata slamane 
dal Senato (col voto contrario 
dei repubblicani e dei libera¬ 
li). Con essa si garanlisce l'at¬ 
tuale meccanismo di <opertu- 
ra» dei salari fino alla fine del 
'91. Sul resto del problemi 
aperti col sindacato (i rinnovi 


dei contraili, primo tra tutti 
quello dei metalmeccanici) la 
Conlinduslria farà conoscere 
la sua posizione al governo en¬ 
tro stamattina. E a quel punto, 
Andrcolti (tomaio da Londra) 
deciderà se ci sono le condi¬ 
zioni per convocare, nella se¬ 
rata, a palazzo Chigi, i prota¬ 
gonisti della vicenda: le impre¬ 
se e I sindacati. I dirìgenti delle 
tre confederazioni, comun¬ 
que. pur apprezzando il ruolo 
s'/olto in questa vicenda da 
Martelli dicono che la revoca 
dello sciopero generale, indet¬ 
to per meieolcdl prossimo, di¬ 
pende solo dalla Conlindu- 
sLria: deve fare marcia indietro 
sulla scala mobile e sbloccare i 
negoziati. 


RENZO STEFANELLI RAUL WITTENBERQ A PAD. 11 


Capovolgete 
l’Unità 
troverete 





Oggi troverai un'edizione slraordinana di Cuore Mundial. 
Per coilczionisli e maniaci. Si parla di politica, perché Io 
sport é politica, allnmcnti Biscardi non sarebbe iscntto a! 
Pci. Collegamenti con Capalbio. Vignette, la formazione 
non cambia. Elio Kappa, Vauro. Perini, Vigo e Pennisi, Sca* 
lia, Lunari e via sulla fascia sinistra. 


Jakovlev: 
«Non sarò 
il concorrente 
di Gorbadov» 


Ha incontralo la sinistra del 
Congresso declinando dcci- 
samcnle l'ollerta. Jakovlev. 
l'uomo di punta della perc- 
stroika, non ha accettato di 
essere il candidalo alla pol¬ 
trona di Gorbaciov. Dopo 
l'incontro, durato tre ore e 
mezzo con I radicali, il leader gorbacioviano ha annunciato 
che non intende nemmeno concorrere per la vicepresiden¬ 
za e che lascerà il Polilburo per lavorare nel consiglio di pre¬ 
sidenza. Ma, con aliretiania decisione, ha invitato i delegati 
della sinistra a non lasciare li PCus. a pagina 8 


Dagli Usa 
un ormone 
che allungherà 
la vita? 


Grazie ad un ormone, forse 
in un luturo non troppo lon¬ 
tano. l'organismo umano 
potrà rimanere giovane per 
sempre. E' questa la tesi di 
un gruppo di ricercatori 
amencani che sostiene di 
aver trovato un mclodo per 
«ringiovanire» i tessuti umani deteriorati dall'età. Ventuno 
volontari, tra i 61 e gli 81 anni hanno accettalo di sottoporsi 
all'esperimento,facendosi iniettare ormoni della crescita. 
Ma lo stadio della ricerca é ancora mollo precoce e i risuhari 

A PAGINA 18 


IL SALVACENTE 

Domani il numero 69 

«I concorsi» 


Gli esami e le loro caratteristiche 
Selettività e tempi 
Le leggi e le tonti d'informazione 


ALL'INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 



La Seiiiìa cancella 
il Paiflamento 
del Kosovo ribelle 


Le autorità serbe cancellano con un colpo dì spugna 
gli organi legislativi ed esecutivi della provincia auto¬ 
noma ribelle, il Kosovo. È la risposta di Slobodan Mi- 
losevic alia ufficiosa proclamazione di «indipenden¬ 
za» da pane di 114 deputati kosovani di orìgine alba¬ 
nese. Sospese le tramissioni radiotelevisive locali. 
Esautorati i direttori di alcuni giornali. Le sedi dei 
mass-media a Prìstina sono presidiatedalla milizia. 


■I BELGRADO. All'inedita ini¬ 
ziativa di I Kr deputati kosova¬ 
ni (lunedi scorso avevano di¬ 
vulgato una dichiarazione in 
cui reclamavano lo status di 
Repubblica sita propria pro¬ 
vincia) il pou-re centrale ri¬ 
sponde con durezza. Le tre as¬ 
semblee legislative di Serbia, 
riunite congiuntamente, ap¬ 
provano una legge speciale 
che scioglie Parlamento e go¬ 
verno del Kosovo. Vengono 
sospese d'autorità le trasmis¬ 
sioni della radio e della televi¬ 
sione di Pristina. La direzione 


del giornali locali é esautorala. 
La milizia presidia alcuni edifi¬ 
ci pubblici del capoluogo del 
Kosovo, Incluse le sedi degli 
organi di informazione. 
Ibrahlm Rugova, leader del Fo¬ 
rum democratico, la principa¬ 
le forza d'opposizione dei cit¬ 
tadini di ongine albanese, re¬ 
spinge il diktat di Mllosevic; 
«fx> scloglimiento del nostro 
Parlamento é illegale, e il po¬ 
polo albanese non lo ricono¬ 
sce». Resi noli gli esiti del refe¬ 
rendum sulla riforma costitu¬ 
zionale che abolisce le auto¬ 
nomie di Kosovo c Vojvodina. 


A PAGINA 4 


Accolto l’appello dei presidenti delle Camere, tutti i candidati passano al primo scrutinio 
Entra nel nuovo Consiglio Alessandro Pizzorusso 

Eletti gli otto «laici» del Csm 



Tutti eletti al primo scrutinio gli otto componenti lai¬ 
ci del Csm. Il Parlamento, convocato a (Camere riu¬ 
nite, ha accolto l'appello di Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini perchè si superassero rìgide contrapposi¬ 
zioni. Entrano a palazzo dei Marescialli, tra gli altri, i 
tre candidati indicati dal Pei; Alessandro Pizzoiusso, 
Franco Coccia e Gaetano Silvestri. Il nuovo Csm può 
dunque insediarsi. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Sono stali lutti del¬ 
ti con largo margine di voli gli 
olio componenti laici del Csm 
che il Parlamento doveva an¬ 
cora indicare. Al primo scruti¬ 
nio. come sì ricorderà, passa¬ 
rono infatti solo Galloni c Bres- 
sani, entrambi indicali dalla 
Oc. Ieri la votazione non ha 
provocato sorprese. Ecco i 
nuovi componenti del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra: Giorgio Lombardi (608 voti, 


pnaposto dalla Oc). Franco 
Coccia (60-1, Pei), Mario Pa¬ 
trono (603,Psi), Giuseppe 
Ruggiero ((■00, De). Alessan¬ 
dro Reggiani (591. Psdi),Ciae- 
tano Silvestri (579, Pei), Ales¬ 
sandro Pizzonjsso (575, indi¬ 
pendente proposto dal Pci) e 
Pio Marconi (528, Psi). I vo¬ 
lanti sono stati 820, il quorum 
necessario era di 492. Comple¬ 
tate le elezioni dei membri lai¬ 
ci e togati, il nuovo Csm potrà 
finalmente insediarsi. 


^ . «W S-v 

Alessandro Pizzorusso 


CARLA CHELO A PAGINA 7 


Guerra di malìa 
Sette morti 
in venticiuattro ore 

ALDO VARANO 


STRONCOU (Catanzaro). 
Impennala della malia: in 24 
ore sette omicidi. A Slrongoli, 
in provincia di Catanzaro, il 
delitto più efferato. A fame le 
spese é stalo un ragazzo di 16 
anni che con gli amici si trova¬ 
va al bar per vedere la partita 
Germanìa-lnghiltcrra. Nel miri¬ 
no degli assassini c'era il boss 
Scalìse. Sono entrati nel locale 
e hanno sparalo all'impazzala. 
A Porlo Empedocle, mercoledì 


sera, un'altra stnge. Probabil¬ 
mente voluta dai Corleoncsi 
che hanno cosi punito un clan 
che si rifiutava di uscire dì sce¬ 
na. La posta in palio è il con¬ 
trollo dei traffici illeciti néfla 
cittadina deirAgrìgcntina-Nél 
Casertano un commercìMMe 
mentre l'altra notte stava rinca¬ 
sando è stato freddato con due 
colpi di pistola. Infine a Cata¬ 
nia. in un altro regolamento di 
conti tra cosche, é rimasto uc¬ 
ciso un ex pregiudicato. 


FRANCESCO VITALE A PAGINA 9 


Dopo un Renoir e un Hebert trafugato anche un dipinto di Paul Huet 

lin ENabolik saccheg^ i musei 
chiude cinque pinacoteche 


■ .4".;/'''^'1'1- 







.. Antonio Rubbi 


INCONTRI 
CON GORBACIOV 


„ Come è cambiato in cinque anni ■ 
il leader piti popolare del mondo 

‘ S*eond» edizione 

Imminente l'edizione russa 


«/ Ltbctit» Lire Jk 000 


■i I^ARIGI. Prima ha staccalo 
dalla cornice un piccolo Re¬ 
noir nel Louvre, poi nel museo 
dedicalo a Hebert ha rilaglialo 
il «Ritratto dì Monnalucia». infi¬ 
ne, nella collezione Camave- 
Ict, ha trafugalo il quadro di 
Huet «Moulini'S de la glaciere-. 
Tre furti clamorosi. Tutti nel gi¬ 
ro di poche ore e soprattutto 
sotto gli occhi di custodi e turi¬ 
sti. E' un misterioso Diabolik 
quello che s'aggira per i musei 
di Parigi recidendo tele a colpi 
di taglierino? L'Ente nazionale 
francese non lo sa con certez¬ 
za ma dopo i clamorosi furti 
dell'altro len - il piccolo «Ri¬ 
tratto di donna seduta» di Re¬ 
noir vale da solo oltre un mi¬ 
liardo - ha deciso di mettere 
sotto lucchetto cinque pinaco¬ 
teche. Chiuderanno da subito i 
battenti le collezioni di Dcla- 


croix, Moreau, Hcnner, Hebert 
ed Ennety, nellequall saranno 
consentite solo visite di gruppo 
con accompagnatore e previo 
appuntamento. 

Intanto é stalo diffuso in 
Francia un catalogo delle ope¬ 
re rubate redatto dal ministero 
degli Interni. Dalla lista risulta 
che i ladri prediligono le opere 
di piccole dimensioni, facil¬ 
mente trasportabili. Ma anche 
che la polizia francese sospet¬ 
ta una «Tokio connection» or¬ 
ganizzala da una vasta rete di 
ladri che fanno capo ad ap¬ 
passionali e mercanti giappo¬ 
nesi. Proprio in Giappone furo¬ 
no ritrovale Ire tele di Corol ru¬ 
bale Ire anni la e forse proprio 
Il gli inquirenti francesi spera¬ 
no di recuperare i quadri sol- 
iratli l'altro ieri con la destrez¬ 
za di un Diabolik. 
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Madonna? Lasdate deddere a noi 


•Madonna non deve cantare né a Roma 
né aTorino». (Juestaè l'«ingiunzione»fat- 
ta pervenire ai sindaci delie due città da 
gruppi di tradizionalisti cattolici. Con i 
vescovi-che hannoduramentecondan- 
nato i contenuti di «Blond ambition», lo 
show della rockstar - si è schierato ieri 
anche il ministro della Pubblica istruzio¬ 


ne, Sergio Mattarella. La replica dell'or¬ 
ganizzatore David Zard; «Accusano lo 
spettacolo di oscenità senza neanche 
averlo visto». Madonna arriverà il 9 (forse 
visiterà il paese natale. Pacentro), il 10 e 
ri 1 canterà al Flaminio-la seconda esi¬ 
bizione è in forse per lo sciopero genera- 
le-edil ISnelcapoluogopiemontese. 


H E cosi, dopo Princc e i 
Rolling Stoncs, .anche lo show 
di Madonna ha finito con fini- 
lare, prima ancora del suo ap¬ 
prodo allo stadio Flaminio di 
Roma. 

Questa volta a far volare pa¬ 
role grosse sono stali gli uomi¬ 
ni della Sir. agenzia di stampa 
vicina ai vescovi italiani. -Quel 
concerto é un'offesa al buon 
gusto» é stalo dello, mentre per 
I cattolici di «Famiglia domani» 
«impedirne lo svolgimento sa¬ 
rebbe un atto simbolico che 
non mancherebbe di essere ri- 
compensato dalla 'Divina 
Provvidenza'». 

Che dire? Innanzitutto che 
se negli stadi possono entrare 
Andrcolti e Cava offrendosi al 
pubblico nelle tribune d'onore 
dei Mondiali non si capisce 
perché non possa esibirsi Ma¬ 
donna la quale, sicuramente, 
porta sulle spalle responsabili¬ 
tà diseducative assai minori. 

Sulle posizioni espresse pa¬ 
re davvero assurdo che ancora 
CI sia chi pretende unilateral¬ 
mente di decidere ciò che si 
può e cièche non si può vede¬ 
re. Ciò che è offensivo o dise¬ 
ducativo e CIÒ che non lo è.Un 
giorno un gruppo di deputali 


de stabilisce che Mick Jagger 
incita all'uso di droga, il giorno 
dopo si individua In Madonna 
l'artefice di una caduta morale 
dei costumi. 

Ma perché non si smette di 
considerare i giovani una mas¬ 
sa di pecore incapaci di ascol¬ 
tare la musica che vogliono e 
di scegliersi il proprio tempo li¬ 
bero? Si scopre l'acqua calda 
dicendo che dietro a Madonna 
c'é un enorme business. Lo 
sappiamo, c sappiamo che c'é 
anche dietro Italia '90, i premi 
letterari, le televisioni, c lutti i 
consumi di massa. 

L'ipocrisia é di chi su tutto 
questo costruisce enormi gua¬ 
dagni, salvo arrogarsi il diritto 


QIANHICUPERLO 

di censurarne i contenuli.A 
meno evidentemente che di 
mezzo non ci siano miliardi di 
diritti televisivi. Sappiamo be¬ 
ne che non è questo il caso 
della Sir, e però lo stesso non si 
può dire ripensando alla re¬ 
cente esibizione dei Pink Royd 
a Venezia. Polemiche a valan- 
a per la città lagunare «ferita-, 
oche frasi di rito per migliaia 
di ragazzi stipati in San Marco 
come sardine, senza alcuna 
norma di sicurezza c assisten¬ 
za ma, m compenso, gratuite 
comparse di un «favoloso» mc- 
dia-cvcnt. 

Il punto e che si é aperta 
una vera stagione proibizioni¬ 
sta su terreni diversi equesloci 
allarma, ci chiede di reagire: 


discoteche chiuse, alcolici vie¬ 
tali, musica bandita, terapie 
coatte. Lo schema è risponde¬ 
re con l'ordine pubblico a 
quanti, magari per i problemi 
che vivono, non sono «in tego¬ 
la» Donai Cattin aveva pensalo 
bene di istruirci anche nel 
campo sessuale con il vade¬ 
mecum del comportamento 
morale e sicuro. 

Solo pochi anni fa polemi¬ 
che analoghe presero a prete¬ 
sto I giovani con il sacco a pe¬ 
lo; turismo «straccione» e quin¬ 
di poco redditizio per l'econo¬ 
mia di alberghi e shopping 
esclusivi. 

Ma proprio qui è il punto: in 
una filosofia secondo cui si va¬ 


le per quanto si compra men¬ 
tre si compra ciò che «passa il 
convcnto«.Chi non può com¬ 
prare nulla o mostra di non 
gradire i prodotti e le mode di 
punta rovina il gioco. Interrom¬ 
pe un meccanismo oliato a 
perfezione. Insomma é di im¬ 
piccio. 

Il punto è che, ben oltre Ma¬ 
donna c 1 sacchi a pelo, ci so¬ 
no giovani e ragazze assai me¬ 
no «lobotomizzali» di quanto 
non SI voglia credere. Assai po¬ 
co disponibili a rispondere «si¬ 
gnorsì» ogni volta che qualcu¬ 
no decìde, con decreti e circo¬ 
lari, cosa si fa. quando si exc, 
quanto si beve, o ciò che è 
proibito, ed é necessario che a 
tutto CIÒ non si offra, da sini¬ 
stra. una risposta di sufficienza 
o una nota di colore. 

Manca poco al pnmo anni¬ 
versario della distruzione del 
Lenocavallo di Milano. Speda- , 
mo che dopo un anno la sug¬ 
gestione di trattare questa ge¬ 
nerazione a ntmo di manga¬ 
nelli, ruspe e manuali di com¬ 
portamento non SI sia diffusa 
piùche nel passalo. 

Che Madonna allora faccia 
il suo concerto, Che le discote¬ 
che restino aperte. 
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COMMENTI 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Europa guelfa di Kohl 


■NZO ROOOl 


H a proprio ragione il direttore del 
•Popolo* a lamentare la scarsa 
attenzione della stampa verso 
gli stati generali dei partiti d'I- 
spirazlonc cristiana riuniti a Bu¬ 
dapest. Ma non se ne deve trop¬ 
po dolere perche se certe parole colà autore¬ 
volmente pronunciate fos.scto stale prese alla 
lettera, rilanciale e commentale, un brivido 
avrebbe certamente percorso la schiena non 
solo di laici c laicisti ma anche di buoni de¬ 
mocratici cattolici. Lasciamo, dunque, il scn. 
Fontana ad auloesallarsi per l'annuncio epo¬ 
cale di 'un nuovo ordine europeo e mondia¬ 
le» che si sarebbe alzato dalle rive del Danu¬ 
bio, ed esprimiamogli tutta la nostra com- 
' prcrtslonc per aver cercato di edulcorare, al¬ 
quanto pateticamente, lo spropositato mes¬ 
saggio integralistico consegnalo al verbale e 
che, trasferito in Italia, avrebbe alquanto im¬ 
barazzalo I rapporti della Oc con l'alleato so- 
. cialisla. Cerchiamo di indagare un po' per no¬ 
stro conto qucH'avvcnimcnto nelle sue com¬ 
ponenti strumentali e nel suo portalo ellelli- 
vo. perche come euroirci di sinistra dovremo 
fare i conti con le une e con l'altro. 

La Intemazionale democristiana ha di che 
essere soddisfatta. Era da gran tempo imboz- 
zolata nel ceniro-Europa e per di più con se¬ 
gni evidenti di dillicollà se non di declino. La 
situazione 6 fortemente cambiala nell'ultimo 
anno poiché formazioni o esponenti di ispira¬ 
zione democristiana, per quanto dilficilmen- 
te omologabili a un modello di tipo ilalianoo 
tedesco, sono emersi come il dato politico 
nuovo c vittorioso in alcuni paesi dell'Est eu¬ 
ropeo e deH'America centro-meridionale. Na¬ 
turale, dunque, che si andasse ad una pun¬ 
tualizzazione intemazionale del movimento 
' cercando di imprimergli un respiro più ampio 
di quello euro-neolatino degli ultimi decenni. 
Le novità sono principalmente due: la irruen¬ 
te leadership di Kohl sulla riunificazione tede¬ 
sca, e II proporsi con successo di movimenti 
.cristiano-sociali come successori di regimi 
'autoritari in disfacimento. La prima ù certa¬ 
mente la più rilevante sotto l'aspetto politico, 
ma anche la seconda 0 particolarmente signi¬ 
ficativa. 

Leonardo Paggi attribuisce questa fortuna 
del movimenti dcmocratico-Grisliani all'tn- 
trecciarsl di due lanari; la capacità della tradi¬ 
zione cristiano-moderata di avvantaggiarsi 
delle profonde trasformazioni dello sviluppo 
che disarticolano le forze e le culture del rilo^ 
mismo d'impronta socialista e radicale: il 
supporto di un inedito dinamismo papale 
che si rivolge alla società ctvile e le consegna 
la speranza di un connubio tra consumismo e 
confessionalismo, il che vuol dire dominio 
materiale della modernizzazione capitalistica 
più compromesso sociale più critica morale. 

la ftt^rfia cl'Llnglieria, perii Cilee pana: 
ma lutto questo vaie come la scoperta della 
pietra filosofale. Un po' meno questo schema 
sembra valere per la RCl e meno ancora per 
arce forti della meiropc'li capitalistica, la cui 
esistenza sembra essere rimossa dai cantori 
del •nuovo ordine» democristiano; la Francia, 
la Gran Bretagna, per non salire ancora più in 
allo. Questo vuol dire - ed ù un primo punto 
essenziale di analisi - che a Budapest non ù 
sorto, nà poteva sorgere un universalismo de¬ 
mocristiano, Inteso non solo come ambizio- ' 
ne di conquista ma più scmplicemcnic come 
punto di vista culturale. 

A d onta dcH'cnfasi planetaria di al¬ 
cuni dixorsi budapcsiini. Il vero, 
reale oggetto degli appetiti demo- 
cristiani e quel pezzo d'Europa 
che sta ad Est di Grccnwich (con 
confini orientali Indeterminati: il 
mondo ortodosso non ò ancora chiaro in che 
misura sia omologabile) c a Sud. Qui davvero 
rinlreccio Ira il sacro e il secolare diventa vir¬ 
tuosamente stretto. La ricol locazione geopo¬ 
litica del papato di Wojtyla ha provocato ci¬ 
leni inimmaginabili per il suo fortunato com- 
blnaisi col fallimento dei modelli sovietici: ha 
potuto preparare più che II crollo di quei regi¬ 
mi (crollo dal carattere indubbiamente eso¬ 
terico) le forze della successione. Il carattere 
di queste forze sarebbe questione da indaga¬ 
re. ma sembra di poter dire, in generale, che 
esso ha a che vedere assai più con una genesi 
ecclesiastica che con una originale storia civl- 
le-culturale o popolar-polilica. Il dinamismo 
valicano ha influito, seppure in modo media¬ 
lo, anche sull'aggregarsi di fonte cristiane non 
. cattoliche (per esempio nella Rdt e nei Balca¬ 
ni), le quali anzi hanno forse più agevolmen¬ 
te coniugalo l'ispirazione religiosa con i con¬ 




vincimenti democratici. Ciò introduce un ele¬ 
mento interessante di articolazione-conver¬ 
genza che consiglia di non appiattire l'imma¬ 
gine dei vari movimenti dove certamente coe¬ 
sistono non solo specificità religiose ma 
anche specificità politiche. Non c'ò solo Soli- 
darnos a conoscere differenziazioni interne, 
e non c'ò solo l'articolazione tra calloitci e ri¬ 
formali nello schieramento democristiano 
della Rfl, cl sono anche altre distinzioni da te¬ 
ner presenti: tra l'Ovest c l'Est tedesco, tra il 
Sud e II Nord cecoslovacco, e cosi via. Ed ec¬ 
co un secondo punto locale di analisi: può 
tutta questa articolazionu essere ridotta a uni¬ 
tà polilico-ldeolo^a’ Kohl non solo lo pensa 
ma lo pretendo. E anzi questo l'aspetto più 
volgarmente ricatlatorio del suo discorso di 
Budapest. In sostanza egli si ò rivolto ai cri¬ 
stiani politicizzati dell'Est con questo discor¬ 
so: smettetela con la vostra condixendenza 
compromissoria con altre forze, specie quelle . 
posKomuniste e socialiste: «questo ò II no¬ 
stro momento», io vi do i mezzi materiali, sol 
metteteci l'intransigenza aniisocialista. Poi ha 
consegnalo loro la piattaforma teorico-teolo¬ 
gica: -Il nostro antagonista ò il socialismo per¬ 
ché ò privo di basi spirituali, perché propone 
un benessere amorale». 


N on è il caso di sdegnarsi per simili 
parole, né di stupirsi per il carico 
di incultura che manifestano. Di 
altro ci si deve preoccupare: del- 
l'idea politica clic sta loro dietro, 
““““““ quella di un'Europa che toma a 
proclamare come politicamente dirimenti i 
•principi cristiani» Intesi come patrimonio fa¬ 
zioso e separalo che non soppoita articola¬ 
zioni al proprio interno e non concepixe 
neppure il realismo del compromesso politi¬ 
co: quanto caxame in cosi poche parole! Po¬ 
vero Croce col suo «non possi.imo non dirci 
cristiani’. Povero Gioberti col .suo cattolicesi¬ 
mo liberale e federarivo. I giacobini sono stati 
xonfilli. risorga l'Europa •cristiana’. E quale 
Europa é cosi disegnata? Un'Europa metafisi¬ 
ca in cui non ci sia più memoria di Spinoza e 
di Kant, di Leopardi e di Marx, di Voltaire e di 
Picasso, di Einstein e di Simone Weill? Kohl 
xavalca rinlerrogativo, impugna il marco e 
sogna maggioranze assolute moderale sotto 
la bandiera di un bcncsxre risarcito da una 
morale predicatoria e farisaica. Fuori dal ca- 
xame ideologico, la sfida é: un'Europa mo¬ 
derala. germanocentrica, antisocialista e fal¬ 
samente aniicapilalisUca. 

£ una sfida questa da prendere mollo sul 
xrio perché ha dalla sua due fattori di favore: 
il permanere di una potente spinta ad una 
modernizzazione di sogno moderalo sorretta 
da un notevole dinamismo economico, e !»• 
dillicolià in cui si dibatte la sinistra europea 
,pei rcflcito combinato!delle irMformuloni 
- ad Ovest e delle catastrofi ad Est Se cl fosse 
stalo bisogno di una nuova sollecitazione a 
uxire da vecchie visioni leonche e ristagni 
politico-culturali per portarsi all'altezza dei 
tempi, l'arroganza di Kohl dovrebbe averta 
data. L'Europa intera, E-st compreso, é desti¬ 
nata a diventar rapidamente non solo labora¬ 
torio politico<ullurale ma temono d'iniziativa 
e di lotta coordinala della sinistra, sapendo 
che *000 ci sono cicli fatali e che. xmmai, la 
grande innovazione oggettiva va intesa come 
occasione di grandi mutamenti politici. Il dl- 
xorso presenta una specificllà italiana. Già 
abbiamo visto come la Oc non possa agevol- 
. mente tradurre in italiano II messaggio di 
Kohl. Qui non c'é aria di maggioranze assolu¬ 
te moderate. Qui c'è l'anomalia di una mez¬ 
zadria di potere Ira De c socialisti. Qui c'é un 
arcipelago di sinistra che. se sapesse aggre¬ 
garsi. sarebbe maggiorilano. Qui c'é un mon¬ 
do cattolico che sempre meno accetta di 
confondere e far coincidere i ’pilncipl cristia¬ 
ni» con un partito-Slato. Qui ali'ordine del 
giorno nonc'é la restaurazione di un modello 
democratico sulle macerie di un regime auto¬ 
ritario ma c'è il problema di una grande mo¬ 
dernizzazione democratica che recuperi i 
guasti crexenti di un sistema politico blocca¬ 
lo e in via di degenerazione: non si tratta di 
convogliare masse popolari w-rso l'esercizio 
moderato di una neo-democrazia ma di recu¬ 
perare legilllmlià alle Istituzioni e sovranità al 
popolo, cioè realizzare riforme che sono tra¬ 
guardi elettivi di una sinistra che ritrovi x 
stessa. Ed infine, qui c è molto rispetto per la 
forza del marco ma non c'è né bisogno né vo¬ 
glia di ginullcllcrsi dinanzi ad esso. L'Italia, x 
lo vuole, può dare qualche dispiacere ad Hel¬ 
mut Kohl, xnza danno per I •principi cristia¬ 
ni». 
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'Dal Pei l’indicazione che si incomincia a lavorare sui contenuti 
Il nesso tra ricerca programmatica e costruzione deH’identità politica 

«Finalmente la Cosa 
si occupa delle cose» 


H La Cosa e le cox stanno 
davvero cominciando ad In¬ 
contrarsi’ Finalmente arriva¬ 
no Indicazioni concrete pro¬ 
prio in questa direzione: e 
non mi riferixo solo alle riu¬ 
nioni dedicate al programma, 
quanto soprattutto ad inlziaii- 
ve specifiche, in primo luogo 
quella riguardante la Fiat. E x 
il lavorare intorno a program¬ 
mi e contenuti xrvirà a rom¬ 
pere barriere e xhemi astratti 
che hanno afflitto di questi 
tempi il Pei. il risultato sarà lut- 
t'allro che iraxurabile. Anzi, 
quanti vedono ovunque ■pa¬ 
sticci» dovrebbero tener d'oc¬ 
chio questa dimensione, e 
non sprofondare nell'elemo 
gioco degli xhieramenil, che 
è poi quello che ha progressi¬ 
vamente svuotato di xnso la 
politica italiana e rattrappito, 
fino quasi a cancellarla, la ca¬ 
pacità di analisi del nostro ce¬ 
to di governo. 

La «svolla- stava diventando 
una interminabile lax proce¬ 
durale. con rimbalzi tra le mo¬ 
zioni I. 2 e 3. luoghi deputati 
per le donne e i giovani, ritagli 
per i xmmersi/emersi, intarsi 
nella composizione dei comi¬ 
tali per la costituente. Ma né 
procedure, né giustapposizio¬ 
ni di soggetti, né comitali di 
custodi ^lla •maggioranza di 
Bologna» possono far naxere 
una identità politica, che con¬ 
tinua a dipendere dalla capa¬ 
cità di rispondere alla vecchia 
domanda «che fare?»: e dun¬ 
que da contenuti, programmi, 
progetti (xelga ciaxuno il 
termine che preferixe). 

Ci si è via via accorti che 
questa Identità non poteva 
naxere per relalionem, con 
' un xmpllce riferimento alla 
proclamala appartenenza alla 
socialdemocrazia europea. 
Anzi, la mia Impressione è 
che un eccesso di enfasi su 
questo riferimento abbia in 
passalo intralciato un lavoro , 
' pr^rammatlco pieno e di¬ 
spiegalo. Più d'uno, xpraliut- 
, ,fo (uorl'deCRdL riteneva (e ri¬ 
tiene) che U ricbhgiungimen- 
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ciali. Quest'ultimo elemento si 
è definitivamente conxlìda- 
10 . ma l'altro - lo sappiamo t 
ha perduto il suo valore exlu- 
s'ivo, xstiluito com'é da nuovi 
intrecci con celi medi, profes¬ 
sionali. imprenditoriali, emer¬ 
genti e rampanti. E lutto ciò 
impone cambiamenti grandi 
nella reiezione delle priorità 
programmatiche, nelle moda¬ 
lità di ricerea del conxnx e, 
quindi, nella struttura del par¬ 
tito e nel rapporto con le isti¬ 
tuzioni. 

Di questo mutamento v'è 
regno evidente nella dixus- 
sione in corso nell'area comu¬ 
nista. dove al termine social- 
democraiko si affiancano as- 


ca di oggi: è qui il tratto ine¬ 
quivocabile dello stalinismo. 

■ Anche nella riflessione sul 
proprio passalo il Pci deve 
conquistare una dimensione 
•laica». Suggerixo un criterio 
di interpretazione dell'atteg- 
giamento di molli intellettuali 
non ixritli un po' meno rozzo 
di quello che troppi continua¬ 
no a maneggiate, riducendo 
tutto alla perdita del giocatto¬ 
lo con il quale si sarebbero 
baloccali F>er anni. Chi ha 
•parlato male» di Togliatti al 
tempo giusto, quand'era vivo, 
e non ha esitalo di fronte ai ' 
fatti d'Ungheria o all'espulsio¬ 
ne del gruppo del -Manifesto», 
non ha un passato da rimuo- 


xi spesso liberoldeinocralico vere e può. quindi, guardare 
e. più raramente, liberalsocia- con occhi limpidi al ruolo im- 


lisla. Che però, a differenza di 
quanto certe dteinvollure del 
linguaggio-laxerebbero in¬ 
tendere, non reno termini in¬ 
tercambiabili. La determina¬ 
zione del Pei di laxiarsi con¬ 
taminare» da altre culture non 
può risolversi in una furbizia 
eclettistica. 

La verità è che ricerca pro¬ 
grammatica e costruzione 
dell'ideniità politica nuova 
appaiono ormai chiaramente 
inxindibili. Ed è proprio que¬ 
sto a tendere fecondo il con¬ 
fronto tra componenti» diver- 
X del Pei: un confronto non 
meno importante di quello 
con i rapprexntanti di altre 
esperienze e culture, che ven¬ 
gono ad aggiungersi ai tanti 
che, neU'area comunista, da 
anni lavoravano in piena au¬ 
tonomia proprio per rimuove¬ 
re vecchie rigidità politiche e 
culturali. 

Quel che rende difficile 
questa impresa è il problema 
di come lare i conti con il pas¬ 
sato. Servono riflessioni Im- 
pietox. blsogtta liberarsi da 
zavorre: ma cancellare la sto¬ 
ria non si può. Questa pretesa 
si converte inesorabilmente in 
uno stalinismo di ritorno, che 
è il tratto comune tra chL dal¬ 
l'esterno, chiede al Pel abiure 


portante del Pei nella storia re¬ 
pubblicana. I seguaci del Dio 
che ha fallilo posxno esxr 
spinti alle abiure ed alle pub¬ 
bliche flagellazioni. Chi non 
ha adorato idoli deve oggi re¬ 
star fedele all'atteggiamento 
laico, dire dove le dixontinui- 
là reno indispensabili, ma le 
continuità feconde. Non sem¬ 
pre Il miglior arehilelto è chi 
rade al suolo la città. 

Non propongo astratte va¬ 
riazioni sul metodo, ma indi¬ 
co una concretissima questio¬ 
ne. Nel lavoro prògrammatico 
c'è moltissimo da lare, ma 
non tutto da inventare. C'è un 
■patrimonio progetti» da in¬ 
ventariare e utilizzare, frutto di 
ricerca originale e di confron¬ 
to non occasionale con le 
esperienze socialdemocrati¬ 
che e con la tradizione demo¬ 
cratica che, per alcuni alme¬ 
no, non reno una xoperta di 
oggi. 

Il cambiamento vero, e ine¬ 
ludibile. è nei fatti planetari e 
nelle vicende nazionali che 
precludono le saldature facili 
Ira passato e prexnle, impon¬ 
gono di ordinare pure il mate¬ 
riale disponibile secondo cri¬ 
teri, e logiche ben diversi da 
quelK adoperatitn altri tempi. 
Il «ritorno delle-regole» e la 


stare proprio sul terreno di re¬ 
gole e diruti l'intera vicenda 
Fiat, Non vorrei che una parte 
della sinistra commellesx og¬ 
gi l'errore che alcuni gruppi 
commisero agli inizi degli an¬ 
ni 70. quando videro nello 
Statuto dei lavoratori una ■mi¬ 
stificazione». uno strumento 
di c.xlusione degli operai a 
beneficio dei sindacali. 

Dai tempi nuovi sono presi 
in contropiede gli stessi pro¬ 
grammi fondamentali e mani¬ 
festi di partiti socialisti e so- 
cialdemocratici, e di quel tan¬ 
to di tradizione intellettuale 
comunista che sopravvive in 
Europa. Tutti a dixgio, e so¬ 
vente reticenti, di fronte al te¬ 
ma della democrazia econo¬ 
mica e deH'cterno «enigma 
della proprietà», e incerti nel 
delincare i limiti dell'appro- 
priazione, della riduzione di 
tutto alla logica del mercato, 
al •denaro impazzilo». 

La democrazia trionfante è 
sfidala da se stessa: dai suoi 
de/icii nell'ordine sovranazio- 
naie (Cee prima di lutto), nei 
rapporti con il Terzo mondo, 
nel gioco impoverito dei pesi 
e contrappesi, nell'Informa¬ 
zione, neU'lmprex. Sullo 
sfondo della fine del secolo si 
delinea una nuova opposizio¬ 
ne tra democrazia e integrali¬ 
smi, che posxno assumere fi¬ 
sionomie diverx, daH'inlegra- 
llsmo confessionale alle rigidi¬ 
tà di chi professa fini mai ne¬ 
goziabili ed enfatizza le politi¬ 
che con un solo obiettivo. 

I tratti familiari della demo¬ 

crazia laica e maggioritaria si 
fanno incerti. Pluralismo è pa¬ 
rola molte volte pronunciata: 
■società di minoranze» può 
esxre una più conetta dexri- 
zione del tema che abbiamo 
di fronte. Riaffiora cosi in for¬ 
me inedite (oxlo traxurate) 
la questione dello Stato, delta 
riconciliazione tra società e 
Istituzioni. Con lutto questo 
deve misurarsi una nuova for¬ 
mazione politica; qui, dove gli 
altri panili tacciono o hanno 
fallilo. . . , . • ' 

II tempo dei contenuti è an- 


r*'tft-^i)al^«ialQeinpcraz%/i'j.Qf,,(nyg g all'inteinb dd promesaadeisdiritd.'disegnario chéquesto.Libero'polctascu- 
rendesx pM li PCI tutto xm- pci. si abbandona a rituali di oggi un orizzonte-culturale e no di xegliere come gli pare, 

mato su(rerfluo un autonomo auiocrillca e di riabilitazione, politico, all'Est ■ e aH'Ovesi. E di motivare come meglio 

approfondimento^ program- invece di riflettere crilicamen- lontanissimo da quello che crede la sua xelta, magari ri- 

matlco, visto ch*v era un xr- •_ -j.! nassato. si cerca di ca- eravamo abituali a contem- correndo ad una soiesazione 
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M Per evitare il fastidio dcl- 
l'inierruzionc pubblicitaria, la 
metterò all'inizio. Come avevo 
annuncialo. Nollumo Rosso è 
diventalo un libro, che racco¬ 
glie in volume tutti I mici arti¬ 
coli del venerdì. Cosi, care mai 
aveste [lerx quello che aveva¬ 
te ritaglialo tanto vi pixeva... £ 
stato anche presentato, non 
una ma due volle: alla libreria 
Gli Angeli, quella che, trattan¬ 
dosi di angeli metropolitani, si 
sviluppa per tre piani xltolcr- 
ra, tra li ministero degli Interni 
e la zona di degrado della Sta¬ 
zione Termini; ed al Coffe della 
Mxe, centro di una certa Roma 
notturna. Cosa abbiano detto I 
prexnlatori. xrivendo io la 
mattina, non sono in grado di 
riferirlo. So però cosa ho inten¬ 
zione di dire io. Vorrei limitar¬ 
mi a spiegare perché hoxelio. 
per la quarta di copertina, la 
loto che mi raffigura mentre 
stringo la mano a papa Wojty¬ 
la. 

£ per far capire II titolo. Ac¬ 
canto al pontefice vestito di 
bianco, figura persino più xla- 
re che diurna, xclgo la parte 
notturna e rossa. A guardare 


batolo cosi ricco al quale at¬ 
tingere. Aggiungo che l'accu- 
sa di «pasticcio», avanzata in 
occasione, della riapertura di 
un confronto sulle core tra 
esponenti del «si» e del «no», 
mi è xmbrata derivare pure 
dal timore cheJa noxes- 
re con un eccesx di autono¬ 
mia rispetto al modello che, 
dall'esterno, molli le avevano 
già cucilo addosx. - - 
Ma proprio il lavoro sulle 
socialdemocrazie europee, 
già pienamente avviato dal 
•vecchio» Pei, dimostra come 
non ci siano modelli belli e 
fatti ai quali adattarsi, indica¬ 
zioni con cui rimpolpare qua¬ 
si automaticamente un pro¬ 
gramma italiano. I documenti 
programmatici elaborati da 
altri parliti non rivelano xl- 
lanlo diversità e difficoltà: mo¬ 
strano quanto la stesx identi¬ 
tà socialdemocratica sia dive¬ 
nuta incerta e controversa. 
Questa era una identità forte¬ 
mente caratterizzata, almeiso 
quanto quella comunista, e 
sostanziata da due elementi: 
l'esistenza di un partito radi¬ 
cato nellaclasx operaia e for¬ 
temente collegato con le sue 
organizzazioni di massa; la 
xelta della democrazia come 
metodo pure per le lotte so- 


bene la mia giacca xura. si 
noteranno infatti le due lince 
rosse, una dirilla, l'altra ondu¬ 
lala. che ne orlano il bavero. £ 
la mia «giacca da txjunly fil¬ 
ler*. ■ ■ 

Potrebbe perciò esxre una 
bella giornata, non fosre per 
l'Italia. Non la patria, si inten¬ 
de. ma la nazionale calci.stica. 
Eh si; quanto più xno imprevi¬ 
ste, tanto più le delusioni xno 
amare. E, lo avete notalo?, il 
tempo non le mitiga, ma le 
acuixe. Insomma. ieri ero più 
disposto a prenderla sportiva¬ 
mente di o^i. Proprio l'equili¬ 
brio dei valori tra le quattro re- 
mifinalislc, tutte e due le parti¬ 
le che si concludono uno a 
uno dopo I tempi supplemen¬ 
tari, e si decidono agli ultimi 
due calci di rigore: la pensare 
che, complici lo stellone, il ca¬ 
so o la necessità, si sarebbe 
potuto, c comunque non era 
impossibile, vincere. In com- 
penx, ci siamo divertili. Forre 
non come avremmo potuto. 
Che core sarebbe stalo se, in¬ 
sieme ai Mondiali '90 ed all'O¬ 
limpico, inespugnabile ma 


auiocrillca e di riabilitazione. 
Invece di riflettere crilicamen- 
le xl passato, si cerca di ca- 
cellario aliraverx una rixril- 
tura della storia misurata non 
sulla realtà dei fatti, ma sulle 
esigenze della vicenda polili- 


ELLEKAPPA 


poliiico, all'Est ’ e aH'Ovest, 
lontanissimo da quello che 
eravamo abituali a contem¬ 
plare. Proprio per questo mi 
xrprende la polemica di lalu- 
ni che mostrano di non com¬ 
prendere l'importanza di spo- 


E di motivare come meglio 
crede la sua xelta, magari ri¬ 
correndo ad una spiegazione 
alla Baudelaire: «Car ie ne 
puis irouver parmi ces pàles 
roses / Une fleur qui resxm- 
ble à mon rouge ideal». 
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Bag^o, Schilla(à 
coratella e lenticchie 



brutto, avessimo avuto l'Estate 
Romana. Dopo la partila in tv, 
ci si sarebbe potuti nirovare al¬ 
la Città del Cinema, o alla Città 
della Musica, magari al Circo 
Massimo. Verx le undici, con 
gli spettatori del calcio. »rcb- 
bc arrivato anche il ponentino. 
Non è vero che sla xomparx 
da Roma; ma ha prex l'abitu¬ 
dine di farsi aspettare a lungo, 
dopo che il xlc è calato. Spe¬ 
riamo che non aspetti in qual¬ 
che vippaio. Essendoci passa¬ 
lo qualche volta, mi pare di no. 
Almeno il tempo atmosferico 
mantiene un'attitudine eguali¬ 
taria, indifferente al rampanti- 
smo. Se i portieri (di calcio) lo 
prendessero a maestro, e si 


preoccupassero di più dell'ar¬ 
te loro, cioè di parare, e meno 
del taglio e del colore della 
propria maglia... Potenza del 
tifo! mi la diventare conserva¬ 
tore. 

La xonlitta dell’Italia calci¬ 
stica mi ha xrprcso a Spoleto. 
Invano, nel nostro gruppo di 
ascolto, abbiamo tentalo tulle 
le forme di xaramanzia possi¬ 
bile; come cambiare tutti di 
posto dopo il gol del pareggio 
argentino. Forse la posizione 
degli spellalori, per di più tele¬ 
visivi. non è cosi influente co¬ 
me crede il nostro xggetlivi- 
smo. Eppure, quella sera non é 
stata subito dura. Complice 
l'ArcI Gola di Spoleto che ci 


Intervento 

Il terrorismo rosso? 

È neiralbum di famiglia 
di questa Italia 

GIANFRANCO PASQUINO 

S i ricomincia a lare della grande confusione sul 
terrorismo rosx e i suoi eventuali legami inter¬ 
nazionali. In particolare, si continua ad ipotizza¬ 
re. senza prove certe, un rapporto mollo stretto 
Ira organizzazioni tcrrorlsle rosse italiane e servi¬ 
zi segreti stranieri, che equivale a dire degli Stati 
dell'Europa orientale. Unione Sovietica compre- 
re. Tutto questo è, naturalmente, ipotizzabile e 
persino plausibile, ma fino a que.sto momento 
risulta asxiulamente poco verificato. Poiché, 
però, si continua a fare di tutta l'erba un xlo fa- 
xio. sarà opportuno specificare quali xno gli 
aspetti del fenomeno terrorista ros.x da prende¬ 
re in considerazione e da valutare nelle sue con¬ 
nessioni al fine di fornire una spiegazione con¬ 
vincente dei cosiddetti legami intemazionali. 

fn primo luogo, e anche questo è stato detto 
ripetutamente xtio forma di «Grande Vecchio», 
bisognerebbe provare, re questa é la tesi, l'esi¬ 
stenza di una centrale terroristica intemazionale 
esterna all’Italia che ha prodotto il terrorismo 
rosx. Invece, quanto alle origini del fenomeno, 
tutte le analisi, tutti i documenti, tutti i dati in no¬ 
stro possesx dimostrano che il fenomeno ha 
origini chiaramente ed exlusivamcnte endoge¬ 
ne. 

Si potrebbe allora xstenere che. una volta ve¬ 
nuto in essere, il Icrtorismo rosx ha dovuto ba¬ 
sarsi su aiuti provenienti dall'esterno per alimen¬ 
tarsi e xstenersi. Vale a dire che le sue modalità 
di strutturazione e i suoi finanziamenti non xlo 
provenivano dall'esterno ma erano di quantità c 
di qualità tale da condizionarne severamente 
l'operatività. Invece, tutti i dati a nostra disposi¬ 
zione dimostrano che le modalità di organizza¬ 
zione furono il prodotto di reelte compiute da 
appartenenti ai vari gruppi dell'estrema sinistra, 
che i finanziamenti provenivano da rapine con¬ 
cretamente effettuale c ampiamente dcxumcn- 
tale che, salvo che in casi particolari, le armi 
vennero comperale dai terroristi rossi c. ancora, 
che, salvo che in casi particolari, l'addestramen¬ 
to avvenne sul territorio nazionale. 

In terzo luogo, si potrebbe xstenere che, una 
volta venute in esxre, anche autonomamente, 
una volta insediatesi, anche autonomamente, 
una volta ottenuta una qualche operatività, la 
cosiddetta potenza di fuoco, le organizzazioni 
lerroristiche siano stale condizionate, anche pc- 
reniementc, nella loro xelta degli obiettivi. 
Neppure questo però è plausibile. Infatti, nella 
stragrande maggioranza dei casi gli obicttivi 
vennero xelti secondo precix indicazioni deri¬ 
vanti dall'ideologia: i Ixchè del capitalismo, i 
gestori dell'apparato statale, quei giornalisti e 
quei magistrati progredisti che intendessero 
combattere xriamentc il lenronsmo. militari e 
poliziotti, e cosi via fino a giungere agli stessi ter- 
: .. 1 ' . roristi pentiti e dissociati. 
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. tanane, naturalmente, il cax Moro. Ma anche iny 
questo cax gli elementi finora a nostra disposi¬ 
zione suggerixono che l'obiettivo venne xle- 
zionato dalle Brigate rosx. che l'operazione 
venne condotta e portata a termine da bngatisti 
rossi a tutti gli effetti italiani, c che, nel peggiore 
dei casi, i xrvizi segreti di altri paesi si i nxrirono 
in un’operazione già in stadio avanzato. Co¬ 
munque, di per sé, questo xlo cax non dimo¬ 
stra in nessun modo che le organizzazioni terro¬ 
ristiche rosx losxro condizionate, sulxirdinatc, 
guidate da cervelli stranieri c che non awesxro ■ 
autonomia politica, operativa, strategica. 

Questi xno i fatti. Chi sostiene altnmenii do¬ 
vrebbe precisare, x è davvero intercs,sato a spie¬ 
gare le storie del terrorismo rosx Italiano, a qua¬ 
li aspetti intende riferirsi, con quali prove, con 
quali conxguenze esplicative e politiche. Affer¬ 
mare che le connessioni intemazionali siano ’ 
state di limitala entità e di xarsa conseguenzia- ' 
lilà, non significa negare che in qualche caso vi ' 
siano davvero stali contatti, quanto sporadici c 
precari non sappiamo, sia con altre organizza¬ 
zioni tenorisliche rosx europee sia con servizi 
xgrcti e apparati statali dell'Europa orientale, 
forx d'Israele, probabilmente con l'Olp. magari 
persino con la (ila. 

Tuttavia, nessuna «spiegazione intemaziona¬ 
le» riuxirà a convincere nessuno in questo pae- ' 
X che il terrorismo rosx è stalo crc.ito fuori i 
confini italiani e poi qui trapiantalo cosi asxl- 
vendo un po' tutti i protagonisti •interni». Né po¬ 
trà fare pcnMreche appartengono ad una storia 
che non è quella congiuntamente della sinistra 
italiana, dei suol parlili storici c dei suoi sindaca¬ 
ti. E della dinamica del sistema politico l'aliano, 
compresi il modo di governare e il modo di non 
governare i xrvizi xgreti a partire da tempi lon¬ 
tani. La spiegazione del fenomeno si trova pri- ■ 
ma di lutto e xprallullo nel nostro Icrr.torio. nel¬ 
la nostra politica, in un album di famiglia che x 
non òdi lutti, è certamente di molti, italiani. 


aveva invitali a cena all'inx- 
gna dello Slow Food, per «do¬ 
po la partila», al Tric ITrac, il ce¬ 
lebre ristorante del Festival xl- 
la piazza del Duomo, xtto ca¬ 
sa del Maestro Menotti. 

Trovo a tavola l'ex asxsxre 
alla cultura comunista di Spo¬ 
leto. Sandro Frontalini, che 
non lo é più da nemmeno ven- 
liquall ore. £ stala formata una 
nuova maggioranza, un penta¬ 
partito anomalo, con il rinfor¬ 
zo del cacciatori, che exiude 
il Pei. Non è il luogo né lo stato 
d'animo adatto a parlarne. Pe¬ 
rò Frontalini si concede una 
battuta. £ stato infatti additalo 
al disprezzo del Consiglio co¬ 
munale, come materialista che 


antepone agli interessi pubbli¬ 
ci il propno edonismo, per 
aver proposto - alle tre di not¬ 
te, dopo tredici ore consecuti¬ 
ve di dixussione - un'intenu- 
zione per mangiare un panino. 
Mi pare che quel democristia¬ 
no dimosirasx un fervore 
idealista xspctto. Infelice 
quella città - e xprattutio 
quando si tratta di una città co¬ 
me Spoleto, nella cui cultura 
ed economia i ristoranti non 
xno poca cox - che costrin¬ 
ge alla fame i suoi rapprexn- 
tanti! Cosi ci concediamo ai 
piaceri della tavola. Già le fel- 
tuccine con le regaglie, ac¬ 
compagnate del Decugnano 
dei Barbi dell'SS, inducevano 
ad un'indulgente comprensio¬ 
ne per Azelio Vicini, sicura¬ 
mente il più debole - come 
potere perxnale - tra quelli 
che avrebbe dovuto comanda¬ 
re. il Rosx di Montefalco 
deirs? si spoxva con la cora¬ 
tella e le lenticchie meglio di 
Baggio e Schillacì. E l'oca arro¬ 
sto (^granlino Rosx dell'SS, 
xmpre di Montefalco) porta¬ 
va con sé persino un po' di 


simpatia per Walter Zenga. 
pasxto in mezz'ora dal podio 
dell'inviolabilità della propria 
rete alla polvere dei rigon. Poi, 
con il pecorino, è stato xrvito 
un tipo di Decugnano matura¬ 
to come il Sauteme, •Pourritu- 
rc noble ’87», Ed a questo pun¬ 
to. all'una passata, ho salutato 
i miei ospiti e mi sono avviato, 
a piedi anche x un po' malfer¬ 
mo, per le strade di Spoleto, li¬ 
no alla piazza del Municipio, 
da una delle cui finestre dovrò 
affacciarmi, domenica 8 a 
mezzogiorno, in camicia ros- 
M. per leggere il dixorx di 
D'Annunzio, pronunciato nel 
maggio 1915 nell’anniversario 
dell'impresa dei Mille, Per la 
più grande Italia. 

Non è xlo il calcio, é ormai 
con questo spinto che la legge¬ 
rò, che può lare grande l'Italia. 
E. con un'altra parte della mia 
tosta, mi laccio prendere dal 
pensiero che, x competizioni 
come il Mondiale di calcio a.s- 
sumono nel nostro immagina¬ 
no quasi il valore simbolico 
delle battaglie di una volta, 
prelerixo sicuramente le par¬ 
tite alla guerra. 


l’Unità 
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L’Meanza 
d rifonda 


I sedici aprono ai vecchi avversari e ipotizzano strutture 
permanenti di coinvolgimento dell’Est 
La proposta di battaglioni congiunti per Tambiente 
Gli Usa per l’avvio di un negoziato «Vienna due» 


«Gorfoadov ospite della Nato» 

Bush ha invitato il presidente sovietico a Bruxelles 


Bush propone a sorpresa che la Nato inviti Gorba- 
ciov alle sue future riunioni e prospetta un più am¬ 
pio «coinvolgimento» degli awersan di len. L’idea 
che sembra muovere il presidente Usa è quella di n- 
proporre gli Stati Uniti come forza guida del proces¬ 
so di cambiamento in atto, accogliendo le posizioni 
innovative che maturavano tra gli alleati europei . 
Cosi la Nato apre a Est. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ^ 

SIROMUND OINZemO 


H LONDRA «Perché non 
inviliamo Gorbaciov ad una 
delle nostre prossime nunio- 
ni’« £ la pro[>osta forse piu 
spettacolare, certo più sim¬ 
bolica tra quelle rivolte ieri da 
Bush agli alleali atlantici che 
sedevano con lui attorno al 
lungo tavolo ovale nella sala 
dei candelabn nella Lanca- 
sler House, la residenza otto¬ 
centesca in CUI si svolge il ver¬ 
tice di niondazione della Na¬ 
to Ma non la sola Nel qua¬ 
dro di un'iniziiitiva di coinvol- 
gimento e di rassicurazione 
di quegli stessi avversari con¬ 
tro CUI I Alleanza atlantica 
era nata, il presidente amen- 
cano e' amvato a proporre 
momenti e strutture perma¬ 


nenti di collegamento con 
I Est persino strutture milltan 
comuni 

Se invitare il leader del- 
I Urss In quella sorta di ac¬ 
campamento militare che e' 
il quartler generale della Nato 
a Bruxelles lino a qualche 
mese fa poteva apparire co¬ 
me Invitare il Diavolo in Chie¬ 
sa. I Idea di «strutture militari 
comuni*, di generali sovietici, 
americani e tedeschi che la¬ 
vorano insieme sarebbe ap¬ 
parsa addlntura fantascienti¬ 
fica Ora Invece si parla persi¬ 
no di un esercito congiunto 
composto di Ione dell Est e 
dell'Ovest, di battaglioni «ver¬ 
di* per il pronto intervento in 
difesa dell'ambiente compo¬ 


sti da specialisti dell'Armata 
rossa e degli eserciti occiden¬ 
tali di commandos congiunti 
anti-droga e anli-terronsmo 
Almeno una delle delegazio¬ 
ni al vertice Nato, quella bel¬ 
ga. ha proposto l’istituzione 
di urta sorta di Caschi Blu Eu¬ 
ropei una forza multinazio¬ 
nale Est-Ovest per il pronto 
intervento in caso di crisi Bu¬ 
sh non e arrivato a tanto Ma 
non ha detto nemmeno no il 
suo consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale generale Brent 
Scoweroft, in un bnefing al 
giornalisti pnma che I Air For¬ 
ce One lasciasse Kennebunk- 
port alla volta di Londra ave¬ 
va esplicitamente accennalo 
a nuovi compili di una Nato 
Impegnata sul fronte delle- 
cologia e su <|uello anti-dro- 
ga 

Bush ha insomma in un 
certo rilanciato rispetto ad al¬ 
cune delle proposte che veni¬ 
vano dagli alleati piu' innova¬ 
tori E ha dovuto farlo per af¬ 
frontare il problema piu' 
grosso che ha di fronte non 
piu' quello dell avversario so¬ 
vietico ma quello di tenere in¬ 
sieme la Nato e di mantenere 


un ruolo di leadership agli 
Stati Uniti in Europa Doveva 
trovare un modo di trascinare 
gli alleali anziché’ seguirli, 
trascinare anziché’ assere 
trascinalo E, per quanto pos¬ 
sa sembrare paradossale, 
aveva a questo punto solo 
due vie per farlo Convincere 
gli alleati che una minaccia 
esiste ancora e non bisogna 
abbassare troppo la guardia 
Oppure coinvolgere l'awèr- 
sano. SI potrebbe dire in un 
certo senso chiamare in aiuto 
Gorbaciov per convincere i 
propn alleati 

Nel suo intervento di 30 mi¬ 
nuti di ieri Bush ha cercato di 
lare un po entrambe le cose 
Ha cercato di spiegare per¬ 
che la Nato miniale serve an¬ 
cora («l'Urss, é vero, sta cam¬ 
biando, ma vuole restare una 
superpotenza, quindi dob¬ 
biamo nlletterci, e per questo 
le forze convenzionali USA 
resteranno in Europa*). E in¬ 
sieme ha presentato quattro 
proposte attorno a cui artico¬ 
lare la ormai indispensabile 
*nlondazionc* 

Pnmo, e piu' nuovo, I insie¬ 
me di proposte tese ad •apri-' 


re* la Nato ad Est. I idea del 
I *invito* a Go'baciov di ac¬ 
cesso di «osservatori perma¬ 
nenti* dall Est europeo, di 
*strutture di collegamento* in 
una piu' generale «nuova di¬ 
mensione di cooperazione* 
con gli ex-awersan. 

Secondo puntare non solo 
alla conclusione entro que¬ 
st'anno del trattato Vienna I 
sulla riduzione del conven¬ 
zionale In Europa, ma avviare 
immediatamente il negoziato 
per un secondo trattato 
(Vienna 2) 

Terzo una nuova strategia 
nucleare, con cui la Nato 
nuncia alla «nsposta flessibi¬ 
le*, cioè al diruto di un ricor¬ 
so limitato ad armi nucleari 
tattiche per contrastare un 
ipotetico attacco convenzio¬ 
nale sovietico e la sostituisce 
con la nuova doltnna del n- 
corso all'alma atomica solo 
in caso «estremo* A questo 
mutamento di «dottrina* stra¬ 
tegica SI accompagna la pro¬ 
posta di negoziare per elimi¬ 
nare tutto il nucleare lattico 
daH'Europa, non solo i 1470 
proiettili di artiglieria atomica 
ma anche le 1560 bombe at¬ 


tualmente dispiegate m Ger¬ 
mania Turchia e Italia 

Quarto una nuova «infra¬ 
struttura* p>er la costruzione 
della nuova Europa unita, 
quella Conferenza per la si¬ 
curezza europea a 35 paesi 
che compremnde anche USa 
e Canada da una parte e Urss 
dall altra Insomma l'assise 
della grande Europa si po¬ 
trebbe dire, dal Pacifico alla 
Sibena che si convocherà a 
Pangi il 19 novembre Ma la 
posizione americana e che 
la Conferenza per la sicurez¬ 
za debba essere solo uno dei 
pilastn su cui si regge la nuo¬ 
va costruzione alla pan degli 
altri due la Cee e appunto, 
la Nato 

Su tutto questo, secondo 
quello che ha dello lo stesso 
portavoce della Casa Bianca. 
Rtzwater si sta svolgendo in 
queste ore «una discussione 
vera*, cioè dagli esiti non del 
tutto scontali paitxiolarmen- 
te Ira i ministn degli Esten nu- 
niti a stendere le linee del co¬ 
municato finale *C'e' una va- 
neia’ di idee*, aveva ricono¬ 
sciuto ieri in serata Fìlzwater, 
«non si può’ ancora sapere 


quali saranno le forme esatte 
in CUI le proposte verranno 
adottate» Comunque il por¬ 
tavoce della Casa Bianca ave¬ 
va tenuto a dire che le propo¬ 
ste di Bush rappresentano «il 
piu drammatico mutamento 
da 40 anni a questa parte - 
drammatico in termini di ef¬ 
fetti sulla Nato, sul Patto di 
Varsavia, sul futuro della 
Conferenza per la sicurezza 
in Europa e della nunificazio- 
ne tedesca* cioè a forzare 
I immagine degli Stati Uniti 
che cercano di presentarsi 
come coloro che prendono 
non subiscono I iniziativa 
dell innovazione 
Concluso oggi il vertice Na¬ 
to con I adozione di un do¬ 
cumento che indica akuni 
tratti della «nfondazione* da 
definirsi probabilmente me¬ 
glio in occasioni successive, il 
pomo gesto per confermare 
I «apertura* all Est sara l'invio 
di ambasciaton eccellenti a 
Gorbaciov per nfenrgli i risul¬ 
tati Certamente a Mosca sa¬ 
rà’ inviato il segretario della 
NatoWoemer Ma si dice che 
potrebbe essere accompa¬ 
gnato dallo stesso segretano 
di Stalo Baker 


t 


La Nato volta pagina tra distinguo e differenze tra i Grandi 

Dal diàlogo alla collaborazione 
Parto travagliato per la Riforma 


Dal «dialogo» alla «collaborazione» con l'Est, dalla 
•confrontation» al proposito di fare la propria parte 
in un sistema di sicurezza collettivo, la Grande Rifor* 
ma della Nato è pamia ulficialmente dal summit di 
Londra Eppure, al di là del cllmB'd’intes£vdr«|plle 
unanimità, la discussione è appena airmiziòi e non 
è facile Che ruolo avrà, nell'alleanza di domani, la 
deterrenza nucleare’ Diventerà più «europea»’ 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 


M LONDRA Miltenand con¬ 
tro Bush, la Thalcher conno 
' KohI le pcisonalizzazioni in 
questi appuntamenti intema¬ 
zionali in CUI mollo si gioca sui 
protagonismi fanno spesso 
torto alla complessità dei pro¬ 
blemi Ma stavolta possono 
aiutare La prima giornata del 
sununit Nato di Londra hn mo¬ 
stralo con grande chiarezza 
qual é la base comune da cut 
parte la Grande Riforma del¬ 
l'alleanza ma anche le diffe¬ 
renze che restano E di queste 
differenze gli inlervcni dei 
quattro protagonisti principali 
hanno offerto una traccia pre¬ 
cisa. Come SI prefigura il futuro 
dell alleanza che per compilo 
istituzionale aveva quello di di¬ 
fendere 1 Europa occidentale 
in una prospettiva in cui tutu 
prevedono la nascita di un si 
sterna di sicurezza collctlivo. 
interdipendente’ Che molo 
possono o debbono gnocare 
gli americani in questo sistema 
paneuropeo’’ Che parte deve 
continuare ad avere e lino a 
quando e in quali condizioni, 
la deterrenza nucleare’ Quan¬ 
to deve o puO disarmare I oc¬ 
cidente senza correre rischi’ 
Washington Londra Bangi e 


Bonn danno risposte diverse 
Mitterrand ritiene che 1 «euro- 
peizzozione» della Nato debba 
sfociare In una apertura che 
coinvolga nella costruzione 
del «nuovo ordine* tulli e 35 i 
{laesi della Csce Non é il supe¬ 
ramento dei blocchi, ma certo 
una premessa, e si tratta di la- 
sorarci presto, a cominciare 
dal negozialo sulla nduzione 
delle forze convenzionali che 
non può conlinuarc «a 23* (i 
16 della Nato c i 7 del Patto di 
Varsavia) «perché ha un segno 
secchio di blocco contro bloc¬ 
co* Bush risponde con la pro- 
[losizione di uno schema in 
CUI I aspetto «paneuropeo* 
non é in alcuamodo «sostituti¬ 
vo* ma <omplomeniaic* a 
quello che deve continuare a 
giocare I alleanza atlantica 
KohI é d accordo con lui Ma é 
in disaccordo con la Thalcher 
che verso la Csce ha le stesse 
diffidenze di Bush quando la 
signora mette in guardia gli al¬ 
leati dal pencolo di imboccare 
senza le necessane prudenze 
la strada del disarmo «Dobbia¬ 
mo certo tener conto di quanto 
la situazione é cambiata ma 
guardare a tutti e due i piatti 
della bilancia* I Urss nmanc 


forte militarmente e si trova in 
una situazione d'incertezza ta¬ 
te che non sappiamo «cosa po¬ 
trebbe accadere Ira due setti¬ 
mane* Anche il cancelliere é 
prudente, ma lui sa bene che 
una accelerazione del nego¬ 
ziati sul disarmo e una una for¬ 
te nduzione delle forze arma¬ 
te a cominciare da quelle del¬ 
la Grande Germanie in gesta¬ 
zione sono la via obbligata 
per far procedere rapidamente 
c senza scosse il processo di 
unificazione tedesca La n- 
chiesla di «drastiche riduzioni* 
del potenziale rjccidenisle' é 
proprio il conirano di ciò che a 
Londra sembra opportuno 
Concordanze e divergenze 
cambiano gli schieramenti 
quando si affronta il capitolo 
della delcrcnza nucleare Mit¬ 
terrand e In Thalcher gli eterni 
rivali, qui sono alleati e non 
solo perchi' ambedue difendo¬ 
no il loro ruolo di potenze nu- 
clean «minori* il francese spie¬ 
ga che Parigi «non è interessa¬ 
la* alla strategia nucleare della 
Nato che invomma la «force 
de frappe* resta afiar suo. ma 
vuole part<*cipare «ad ogni ri¬ 
flessione collettiva sul concet¬ 
to della dissuasione* Non é 
solo la difesa del proprio arse¬ 
nale nude ire é I affermazione 
di una filoiofia che é la stessa 
della signora londinese le ar¬ 
mi nucleaii «servono* KohI ri¬ 
tiene anch egli che siano «ine- 
liminabili* ma per il momento 
E probabilmente non teme sol¬ 
tanto le re,izioni di Mosca ma 
anche quelle dell opinione 
pubblica tedesca II piano pre¬ 
sentato da Bush sostiene anco¬ 
ra I esigenza del «mix* di armi 
convenzionali e nucleari ma 


sia pure nell'amblguilà della 
formula dell'*eslrema risorsa* 
(il punto più debole del pro¬ 
nto che ha souotioslo agli al¬ 
leati), rispetto al passato an¬ 
che recente la professloiie 
americana di fede nel nuclea¬ 
re ha perso non solo smallo, 
ma anche sostanza. 

Le mediazioni che tra I quat¬ 
tro poli della discussione sono 
venute ieri da Andreotti, dal 
canadese Mulroney e da altri 
non hanno concilialo le diffe¬ 
renze Ciò non significa, però, 
che il vertice si concluderà, og¬ 
gi. m un clima di contrasti La 
discussione è difficile, ma non 
lacerante e il segnale politico 
della Grande Riforma i sedici 
leader della Nato nusciranno a 
darlo Perfino con l'annuncio 
dell invito per Gorbaciov a par¬ 
lare, in dicembre, davanti al 
Consiglio atlantico a Bmxelles 
che sarà, quasi certamente, 
nel comunicalo finale Un an¬ 
nuncio che è davvero un se¬ 
gno dei tempi, come potrebbe 
esserlo quello (len sera anco¬ 
ra in discussione) della deci¬ 
sione di inviare a Mosca, a 
spiegare gli esiti del summit al 
Cremlino, il segretano politico 
dell alleanza Woemer 

Le novità insomma, non 
mancano E non risiedono tan¬ 
to nelle modifiche della dottn- 
na militare I abbandono della 
«nsposta flessibile* e della «di¬ 
fesa avanzata* La novità più 
interessante, e che non era 
scontata é che la Nato in qual¬ 
che modo a Londra sta chiu¬ 
dendo la lunga vertenza che 
l'occidente ha avuto con se 
stesso sul dilemma «aiutare o 
no Gorbaciov* Pur se resta 
aperta la questione del se e del 



quanto gli Usa parteciperanno 
al piano di aiuti propugnato 
dalla Cee (se ne discuterà a 
Houston da lunedi) la scelta 
politica é stata chiara E il se¬ 
gnale era arrivato a Mosca già 
dalla vigilia vista la lettera che 
Gorbaciov ha scritto alla That 
cher manifestando un «interes¬ 
se* sovietico al programma 
che certo non sarebbe stato di¬ 
chiarato in una situazione più 
ambigua E la stessa padrona 
di casa se pure non si é spinta, 
come KohI a sostenere che *il 
successo delle riforme* ncl- 


i Urss *é anche il nostro suc¬ 
cesso*. non ha assunto il molo 
che aveva giocato sempre in 
passato anche al recente verti¬ 
ce Cee di Dublino di elemento 
frenante Non a caso le parti 
del comunicato finale diretta¬ 
mente concernenti gli aspetti 
«esterni* della nforma Nato, i 
nuovi rapporti da cercare con 
I est e con Mosca, sono passa¬ 
le len sera senza problemi. A 
cominciare dall'allermazione 
che la sicurezza é «interdipen¬ 
dente*. non va cercala cioè 
contro* ma «insieme con* gli 


awersan che sempre meno so¬ 
no tali e anche dai «piccoli* 
segnali come la decisione di 
invitare «missioni di collega¬ 
mento* come dire ambascia¬ 
te, dei paesi del Patto di Varsa 
via presso la Nato a Bmxelles 
Mentre la discussione era 
aperta e pare alquanto con 
trastata, sugli aspetti «interni* 
la nforma della dottnna milita¬ 
re e il peso della deterrenza 
nucleare, dove i problemi re¬ 
stano tutti Problemi difficili 
ma SUI quali la discussione, 
stavolta, non è drammatica 


Voto pantedesco 
Og^ si discutono 
le modalità 

Da oggi a Berlino Est. Rdt e Rfg discutono la stesura 
del secondo trattato di Stato intertedesco che dovrà 
sancire la nunificazione politica ed istituzionale del¬ 
la Grande Germania e le modalità delle elezioni 
pantedesche del 2 dicembre prossimo Intervenen¬ 
do in parlamento, il premier Loihar de Maizfère ha 
auspicato un sollecito ntiro delle truppe sovietiche 
dalla Germania onentale. 


■i BERLINO Si aprono oggi a 
Bertmo Est le consultazioni tra 
Rfg e Rdt che devono portare 
alla stesura del secondo tratta¬ 
lo di stato interdesco sull unifi¬ 
cazione politica delle due Ger¬ 
manie Il pnmo. che nguarda- 
va I unione mondana è entra¬ 
lo in vigore domenica scorsa 
Questa volta le procedure 
sono addinitura più complica¬ 
le Il trattalo dovrà prevedere le 
modalità delle elezioni pante¬ 
desche del 2 dicembre prossi¬ 
mo e stabilire la nascita istitu¬ 
zionale dei cinque laender del- 
I Est ( Turingia, Sassonia, Sas- 
sonia-Anhalt Mecklcnbuigo- 
Pomerania anienore e Brande- 
burgo) la cui adesione alla 
Rfg secondo la cosliluzione 
federale, é la premessa per la 
nascita della Grande Germa¬ 
nia I cristiani democratici del¬ 
la Rdt allineati alle posizioni 
del cancelliere occidentale 
KohI chiedono che le elezioni 
prevedano lo sbarramento del 
5!)6 per entrare in Parlamento c 
che, ai Imi della distribuzione 
del seggi, siano tenuti separati 
I due elettorali Una scelta con¬ 
testata da Fdp e Spd 
Alle diverse modalità del vo¬ 
to poi é legala la questione 
dell adesione ulficiale dei 
lacndcr onentali alla Rfg II 


premier di Berlino est Lothar 
de Maziére, ha chiesto che av¬ 
venga nella notte fra il 2 e 3 di¬ 
cembre, a urne chiuse Infine, 
nel secondo trattato . come 
chiedono i sostcniton di Berli¬ 
no, SI discuterà anche della 
scelta della capitale 
Allrontando in Parlamento i 
temi di politica intemazionale 
de Maziére ha auspxiato che, 
dopo il vertice di Londra, la 
Nato possa intraprendere un 
rapporto nuovo con il Palio di 
Varsavia che preveda il miro di 
•tulle* le truppe straniere della 
Germania e che dai prossimi 
negoziati «due più quattro* 
possa linalmcnte emergete la 
nnuncia da parte delle quatiro 
potenze vincilnci della secon¬ 
da guerra mondiale "alle loro 
responsabilità- sulla Germa¬ 
nia il premieronentale. in par¬ 
ticolare ha sollecitato il ntiro 
in tempi brevi delle truppe so¬ 
vietiche distacca'e nella Rdt 
de Maziére ha anche accenna¬ 
to alla volontà della Germania 
orientale di sganciarsi al più 
presto dal Comecon la comu 
nità economia dell EsL latto 
del resto inevitabile quando la 
Germania unificata entrerà a 
far parte della Cee. di cui oggi 
la Rlg é uno dei pilasin essen¬ 
ziali 


Occhetto 

«Sostenere 

Gorbaciov» 


■■ ROMA. In occasione de) 
vertice Naio lon Achille Oc* 
chetto ha rilasciato la seguente 
dichiarazione »Voglio espn- 
mere \ auspicio che dal vertice 
della Nato di Londra giungano 
dei segnali impegnativi in favo¬ 
re del disarmo e della pice e 
tali anche da ineoragg are e 
sostenere la perestroika di 
Gorbaciov in una fase non pri 
VI di difficoltà E augurabile In 
tal senso che si accelerino i 
tempi c le tappe della trasfor¬ 
mazione della Nato da allean 
za prevalentemente militare 
ad allearìza prevalentemente 
politica e che in essa alla vec¬ 
chia logica della confrontazio- 
ne, subentri quella delle coo¬ 
pcrazione c della sicurezza co¬ 
mune • 


Andreotti: «Sicurezza europea? Il 

Andreotti presenta la posizione italiana al vertice 
Nato, un discorso di grande cautela Su molte que¬ 
stioni si schiera con Bush, ma prende timidamente 
distanza sul problema nucleare «L'Alleanza atlanti¬ 
ca ha anche una dimensione non militare che va 
sviluppata soprattutto in campo scientifico e per la 
difesa dell’ambiente» Il ruolo della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


perno è l’alleanza» 



Giulio Andieotli - 


■■ LONDRA Andreotti non $i 
smentisce cauto prudente 
presenta la posizione dell Ita¬ 
lia senza particolari soltohnea- 
ture ribadisce la sua (cdellà 
agli Siali Uniti e si schiera a 
centro campo Certo i nemici 
di una volta non sono piu ne¬ 
mici e per questo la Nato deve 
cambiare strategie ed obiellivi 


•Dobbiamo adeguarci alla 
nuova realtà e non possiamo 
aspettare Inoltre il processo di 
riunificazione tedesca si svi¬ 
luppa con accelerazione co¬ 
stante e nchiede nuove struttu¬ 
re capaci di rafforzare la stabi¬ 
lità in Europa L Alleanza at¬ 
lantica in questocontesto deve 
diventare il perno del nuovo si¬ 


stema di sicurezza che si va di¬ 
segnando sul nostro continen¬ 
te Oggi 1 paesi dell Est si aspet¬ 
tano da noi un messaggio di 
grande portala politica* 

Non occorro fare autocriti¬ 
ca o rinnegare il passato so¬ 
stiene Andreotti -Prima dice¬ 
vamo sicurezza e dialogo ora 
diremo sicurezza e coopcra¬ 
zione in questo modo nuscire- 
mo a sahaguardarc i compili 
fondamentali dell alleanza e 
cioè la nostra sicurezza ed il le¬ 
game transatlantico e fare di 
essa 1 asse portante di un siste¬ 
ma di istituzioni coinpiemen 
tari che garantiranno la stabili¬ 
tà in questa epoca segnata dal¬ 
la fine del confronto Ha bloc¬ 
chi contrapposti* 

Il presidente del Consiglio 
Italiano è tranquillo e alle do¬ 


mande che lo spagnolo Gon- 
zales aveva posto al dibattito 
•Basterà cambiare obiettivi, 
per modificare la natura di 
questo figlio della guerra fred¬ 
da’ Non siamo forse miopi 
quando pensiamo che la Nato 
possa garantire e preoccuparsi 
della sicurezza di tulli’* ri¬ 
sponde indirettamente ricor¬ 
dando che la Nato non è sorta 
solo per garantire sicurezza e 
che nel suo staiulo esiste an¬ 
che una «terza dimensione* la 
cosiddetta dimensione non 
militare che parla di collabora¬ 
zione scientifica culturale e 
politica 

E qui Andreolli lancia un ap¬ 
pello perché I Alleanza atlanti¬ 
ca SI occupi di ambiente, di 
scienza allronti il problema 
dell ozono e del degrado am¬ 


bientale sul nostro pianeta 
Questo vuole dire svuotare 
l’Istituzione o parlar d altro’. 

Il presidente del Consiglio 
non SI scompone e allronta 
anche il secondo problema 
posto da Gonzales •Contribui¬ 
re a creare una struttura pa¬ 
neuropea cd esserne supporto 
sarà il ruolo politico principale 
che la Nato sar.l chiamala a 
compiere d ora in avanti pos¬ 
siamo anche ammettere che 
I Urss e gli altn paesi del palio 
di Varsavia si sentano cmargi 
nati in un simile contesto eb 
bene dobbiamo rassicurarli 
ed integrarli in un sistema di 
stabilità complessivo Lo stru¬ 
mento piu ellicaee é la Conte- 
renza per la sicurezza e la coo¬ 
pcrazione europea (Csce) di 
cuiCanada e Stati Uniti sono 


parte essenziale Da molto 
tempo siamo coscienti che la 
Csce può lare mollo per supe¬ 
rare le divisioni dell Europa 
Certo non sostituirà la Nato 
ma le sarà complementare e 
potrà svolgere un ruolo analo¬ 
go a quello già svolto dalla 
Cee e dal Consiglio d Europa» 
Andreotti non ha fretta non 
SI schiera con Mitterrand che 
vorrebbe accelerare i tempi in 
vista del vertice della Csce di 
novembre a Parigi e non vuole 
imtare Bush che teme una po¬ 
siziono comune europea pro¬ 
prio in vista del vertice e che in 
parUcolarc teme per il medio 
periodo un rallorzamento del- 
I autonomia europea 
Sul disarmo comunque e sul 
problema nucleare I llalia 
espnme posizioni piu esplicite 


prendendo le disianze dalle 
dichiarazioni della Phatcher e 
di Mmeruiid «Una delle con¬ 
dizioni essenziali per un nuovo 
sistema europeo è lare pro¬ 
gressi rapidi sul disarmo e am- 
varo subito ad un accordo sul¬ 
le loize convenzionali Poiché 
sappiamo che una volta elimi¬ 
nato lo squilibno in questo set¬ 
tore SI eleverà considerevol¬ 
mente la soglia per il ricorso 
alle ar'”i nuclean c si allonta¬ 
nerà ugualmente 1 ipotesi di 
poterle usare per pnmi (ipote¬ 
si clic Bush nel suo discorso 
aveva esplicitamente allerma- 
10 ) ed esse le armi nuclean. 
sia pure Indispensabili per un 
immediato futuro verranno li¬ 
mitale ad una dimensione stra¬ 
tegica diventando veramente 
1 estrema ratio* 
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■i ROMA Come gli martedì 
alla Camera anche a Palazzo 
Madama il dibattilo sulle prò 
spettrve della prcsidcnz<i Italia 
na della Cec si 6 concluso con 
una mozione unitana lirmala 
dai rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamcntan Se erano 
le mozioni all esame dell as¬ 
semblea tulle con forte acccn 
lo europeistico Non i' stato 
difficile pertanto trovare il de 
nominatore comune di un do 
cumcnioche esprimessi^ la vo¬ 
tomi del Parlamento italiane 
di impnmerc una forte tcccle- 
razione verso I obiettivo della 
unificazione europea che sta 
subendo invece cone ha de¬ 
nunciato il comunista Silvano 
Andnani pesanti ritardi >13010 
più gravi - ha detto - nel mo¬ 
mento in cui c e la necessiti di 
ndeflnirc gli equilibri europei 
In conseguenza dei mutamenti 
prodottisi nel Paesi dell Euro¬ 
pa dell est» Soddisfazione per 
le convergenze che si sono 
manifestale tra le forze politi¬ 
che e il governo sulla necessità 
d. perseguire il raggiungimen¬ 
to dell uniti politica europea 
mediante una parallela azione 
legislativa ed un graduale tra¬ 
sferimento della sovrantli dal 
livello nazionale a quello co¬ 
munitario è stata espressa dal 
ministro Pier Luigi Romita 
Il documento unitami (per 1 
comunisti ha annunciato voto 
favorevole Andrea Margheri) 
impegna il governo a prepara¬ 
re adeguatamente le conferen¬ 
ze sull Unione economica e 
monetaria e sull Unioni- politi¬ 
ca del dicembre 1990 affinché 
SI concludano in modo che le 
previste riforme dei trallati pos¬ 
sano entrare in vigore per I I 
gennaio 1993. a finalizzare la 
propna opera nel semestre al 
perseguimento degli obiettivi 
indicati dal popolo e dal Parla¬ 
mento Italiani in particolare 
per quanto nguarda il ruolo 
del Parlamento europeo in un 
progetto di Costituzione ad 
adoperarsi per il rafforzamen¬ 
to del Parlamento europeo e 
della dimensione sociale della 
Comuniti, alla estensione del¬ 
le sue competenze nei setion 
della saniti cultura istruzio¬ 
ne protezione civile ambicn 
le. lotta alla droga, cnmlnaliti 
e letrorismo organizzato, a 
perseguire I obiettivo di una ef¬ 
fettiva armonizzazione fiscale, 
a incoraggiare il dialogo per il 
Medio Oriente 
Il Senato ha pure discusso il 
disegno di legge del governo 
per I adempimento degli ob¬ 
blighi derivanti dall'apparte- 
nenza dell Italia alla Cee II vo¬ 
lo di ostensione dei comunbtl 
è stalo motivato da Menotti 
Galeotti, il quale ha cn'icalo il 
pesante ritardo del governo 
nel recepimenlo delle dircllive 
comunitarie incluse alcune 
importanti direttive che scado¬ 
no proprio nel semestre di pre¬ 
sidenza italiana menile akru 
ne di quelle recepite sono ad 
dinllura più arretrale della no¬ 
stra legislazione nazionale se 
gno di scarsa attenzione nelle 
sedieuropee 


Sciolti dal potere centrale 
gli organi le^slativi e di governo 
nella provincia jugoslava 
abitata in prev^enza da albanesi 


Museruola a radio, tv, giornali 
Lunedì 114 deputati kosovani 
avevano annunciato il distacco 
dalla Repubblica serba 


Mìlosevìc imbava^ il Kosovo 


La Serbia cancella con un colpo di spugna governo 
e Parlamento di una delle province autonome jugo¬ 
slave. il Kosovo E’ la risposta di Milosevic al docu¬ 
mento di 1H deputati kosovani di origine albanese 
che reclamava il distacco dalla Serbia e la trasfor¬ 
mazione della provincia in Repubblica II potere 
centrale sospende le trasmissioni radiotelevisive a 
Pristina ed esautora i direttori dei giornali 


J'WW: 


■I BELGRADO 11 KovJvo non 
ha piu Parlamento né governo 
Lo ha deciso il potere serbo ir 
malo per I alto di orgoglio del 
deputali kosovani di ceppo al¬ 
banese che qualche giorno fa 
avevano ufficiosamente pro¬ 
clamato il distacco della loro 
provincia dalla Serbia Slobo- 
dan Milosevic ancora una volta 
ha scelto le maniere forti Riu 
mie congiuntamente le tre as¬ 
semblee serbe ha fallo appro¬ 
vare loro una logge speciale 
che decapita la comunità al¬ 
banese dei SUOI vertici islilu 
zionali sciogliendo d automi 
il Parlamento e I esecutivo del¬ 
la piccola provincia sempre 
meno autonoma 
Un colpo di mano politico e 
giundico che I opposizione 
kosovana giudica del tutto ille¬ 
gale >11 popolo albanese non 


riconosce la decisione- affer 
ma Ibrahim Rugova capo del 
Fomm democratico e annun¬ 
cia che deputali e mlnisfri del 
Kosovo Ignoreranno il diktat di 
Belgrado continuando a riu¬ 
nirsi e ad operare come se nul¬ 
la fosse iccadulo 

Ma intanto gii sono in allo 
altre misure repressive le tra¬ 
smissioni radiotelevisive a Pri¬ 
stina sono sospese le direzioni 
dei principali organi d infor¬ 
mazione esautorate mentre le 
forze di polizia presidiano le 
sedi di giornali radio televisio¬ 
ne 

Il coljxi di mano attuato ieri 
a Belgrado apre un nuovo in¬ 
quietante round nel confliilo 
tra la volontà centralizzalrice 
dei leader serbi e I aspirazione 
autonomistica e nazionalistica 
della comunità di ongine alba- 



L arresto di un 
dmostranle 
albanese 
alcuni mesi la 
aPodujevo In 
Kosovo 


nese Nel marzo 1989 1 inter¬ 
vento di polizia e truppe spe¬ 
ciali contro i dimostranti aveva 
provocato la morte di 20 per¬ 
sone Nuovi momenti dt ten¬ 
sione SI erano vissuti alla fine 
dello scorso gennaio quando 
gli •schipetari- erano scesi 
nuovamente nelle strade ma¬ 
nifestando contro Milosevic 


Poi la scarcerazione di Azam 
Vllasi ex-capo del ramo locale 
della Lega dei comunisti che 
era stato arrestato e processato 
per -attiviti controrìvoluziona- 
ne- suscitava la speranza in 
un cambiamento di linea da 
parte di Belgrado Un illusione 
evidentemente Si toma ad 
usare il pugno di ferro 


^ fiilto è precipitato nel giro 
di '■ pochi giorni Domenica 
'‘scorsa I cittadini della Repub 
-A-blica di^rbia e delle sue due 
province il Kosovo e la Vojvo 
dina sono stali chiamali alle 
urne per un referendum sulla 
riforma della Costituzione re 
pubblicana II lesto della nuo 
va legge toglie a Kosovo e Voj 
vodina le autonomie loro ga¬ 
rantite in base alla vecchia Co¬ 
stituzione federale del 1974 
Milosevic ha olulo dimostrare 
di avere il popolo con sé sa 
pendo che ancora una volta i 
riflessi condizionati del nazio 
, naiismo serbo sarebbero scat 
tali come infatti è accaduto I 
nsultati del voto resi noli sol 
tanto ieri sono eloquenti il 
96 841 di coloro che sono an¬ 
dati alle urne ha risposto si al- 
I appello del capo Ma il 2046 
degli elettori potenziali è rìma- 
, sto a casa e tra questi la stra¬ 
grande maggioranza degli al- 
I bancsi 

> L'iniziativa del referendum 
varala in tutta fretta dal potere 
I serbo ha ferito la sensibilità 
I della comunità albanese che 
nel Kosovo è largamente mag- 
I glontaria La risposta è stata 
immediata Lunedi scorso 114 


L’ambasciatore a Roma; «I rifugiati avranno il visto» 

EKetrofiront a Tirana? 
Bloccati # espatri 






Centinaia di albanesi si sono ammassati ien davanti 
alle ambasciate nella speranza di ottenere un visto 
d'espatrio Ma il governo, dopo aver promesso 
15 000 visti, pare aver (atto marcia indietro. A Roma 
l'ambasciatore albanese ha fatto però intendere 
che una soluzione diplomatica per i rifugiati è possi¬ 
bile. «Tutti I vagabondi che non hanno commesso 
crimini avranno passaporto e visto per uscire» 


TONI FONTANA 


■■ A Tirana si tratta affanno¬ 
samente ma senza risultali Gli 
incontri SI susseguono ma le 
posizioni restano distanti II 
governo albanese pretende 
che i duecento nlugiati escano 
dalle ambasciate per chiedere 
il passaporto c il visto e assieu 
rano clic i dissidenti non sa¬ 
ranno perseguitali Le amba¬ 
sciale chiedono invece alle au-^ 
tomi albanesi di garantire la' 
partenza Immediata, sotto pro¬ 
tezione diplomatica dei nlu- 
giatl Tra le due parti msomma 
regna la sfiducia La pressione 
iniemazionalc sul governo di 
Tirana diventa intanto sempre 
più forte In prima fila i dodici 
della Cee 

Ien a Bruxelles è stato messo 
a punto un documento che 


esprime un commento deciso 
Si parla di -viva preoccupazio¬ 
ne per la situazione in Alba¬ 
nia- e SI chiede al governo di 
Ramlz Alla di prendere le -mi¬ 
sure necestianc per garantire 
I inlegriti fisica dei nfugtall e 
permettere foro di lasciare II 
paese- La Cee non si ferma a 
questo e sollecita Tirana a pro¬ 
cedete speditamente sulla 
strada delle nforme e della de¬ 
mocratizzazione E questa è 
una richiesta ben precisa L'Al¬ 
bania preme alle porte della 
Cscc la conlerenza e sicurez¬ 
za e la coopcrazione in Euro¬ 
pa destinala a diventare il 
ponte tra csl e ovest Le apertu¬ 
re del leader Ramlz Alia punta¬ 
no soprattutto su questo obiet¬ 
tivo cioè la fine dell'isolamen¬ 
to E ora la Cee ricorda ad Alia 


che quanto sta succedendo é 
•In totale contraddizione- con 
lo spirilo della Case, cioè con 
la nuova Europa che si sta af¬ 
fermando sulla scena iniema- 
zionale La posta in gioco è 
certo chiara al gruppo dirìgen¬ 
te albanese che perù deve lare 
i conti con le diverse spinte 
che $1 fronletfg|tano nel partilo 
Bashki Dino,, rappn^ntant^ 
del mlnlsi»p.dedl^ert alba- ‘ 
ncse, lncaricaRÌxi3ne fratialivf’' 
con rambasclatorc juMslavo 
Prìbicevik. ha espresso ieri giu¬ 
dizi pesanti definendo I rifugia¬ 
ti -agltalorì, vagabondi ed ex- 
delenuli- e ha fallo Intendere 
che vi potrebbero essere rifles¬ 
si negativi sulle intenzioni al¬ 
banesi di aprire all Europa e di 
riallacciare relazioni con Usa e 
Urss Afiermazioni che danno 
credilo alle voci secondo le 
quali al vertjcetfel potere alba¬ 
nese lo scontro si èlatlo aspro 
Una riunione del Plenum 
del comitaio centrale del parti¬ 
lo comunista viene data per 
Imminente, mi non vi t alcuna 
conferma certa I giornali del 
regime intanto, impegnati in 
una forsennata campagna 
contro i fuggiaschi, da un lato 
pubblicano lettere di operai 
decisi a difendere l'uniti del 
partito -solida come l'acciaio-. 



La sede dell'ambasciata tedesca a Tirana 


ma dall altro scrìvono (sono 
parole deU'editorlale del quoti¬ 
diano del Pc «Zeri i populllt-) 
che nessun dingenle -ha dirtllo 
di Imporle I suoi pùnti di vista 
-patemaltslict- alte istanze di 
portilo- Una frecciala che pa¬ 
re indirizzala a Nexhamla Ho- 
xha la vedova dello leader al¬ 
banese scomparso nclI’SS, 
presideniessa del Fronte de¬ 
mocratico, e ritenuta il leader 
degli stalinisti 

L altalenate atteggiamento 
dei dingcnti albanesi non si 
puO spiegare che in questo 
modo Ieri ad esempio, forse 
approfittando dell allentamen- 
10 della morsa poliziesca attor¬ 


no alle ambasciale, centinaia 
di persone si sono accalcate 
davanti alle ambasciale occi¬ 
dentali alla caccia di un visto 
d espatno Molli confidavano 
evidentemente nelle intenzio¬ 
ni del regime di concedere 
quindieimlla visti Nel pome- 
nggio la calca è aumentala e 
anche fra i diplomalici occi- 
denlali si è affacciatoli timore 
di nuovi disordini Non è chia¬ 
ro che cosa sia successo m se¬ 
guilo Secondo alcune fonti il 
governo ha fatto marcia indie 
tro revocando le -misteriose- 
disposizioni sugli espatri La 
ponzia non è comunque Inter¬ 
venuta e altre persone si sareb- 


Londira A Parigi sistemi di sicurezza come nelle banche 

I ubeiBii Tre quadri nibati in poche ore 
elettorali » Chiusi 5 Hiusei pciT pTotczione 


M LONDRA. Anche in Gran 
Bretagna ormai si parla di rifor¬ 
me istituzionali che secondo 
una proposta del piccolo parti¬ 
to liberaldemocratico porte¬ 
rebbero ad una vera e propna 
rivoluzione in Parlamento Pur 
contando su oltre il 22 percen¬ 
to dell elettorato i litwralde 
mocralici sono particolarmen¬ 
te penalizzali dal sistema uni¬ 
nominale che assegna loro 
soltanto una ventina di seggi 
alla Camera dei comuni 
Gli eredi della socialdemo¬ 
crazia e del prestigioso partito 
liberale si sono pertanto decisi 
ad annunciare che adesso vo¬ 
gliono cambiare tutto la ca¬ 
mera dei Lord, In base alla 
proposta dovrebbe scompari¬ 
re ed essere sosliluita da un Se¬ 
nato clctiivo di 100 saggi, dota¬ 
to di poteri legislativi simili a 
quello statunitense 
I Ubcraidcmocratici propongo¬ 
no anche che i deputati della 
Camera siano ndolti da 6S0 a 
450 ma che sopralullo, siano 
eletti con il sistema proporzio¬ 
nale Le innovazioni propos'e 
dai liberaldemocralici com¬ 
porterebbero inoltre li crea 
zioni di parlamenti regionali 
per la Scozia c il Galles. 


M PARIGI Sono gli occhi di 
■ulti nel grande Louvre, nei 
piccoli musei di Hebert e di 
Camavalel in poche ore forse 
per mano dello slesso la¬ 
dro ancora Ire furti di opere 
d arte clamorosi Un Renoir 
•Riiralto di donna seduta- un 
Hebert -Ritratto di Monnalu- 
eia- un Huel -Moulincs de la 
glacicre- Tutti e tre portati via 
con non chalance con de¬ 
strezza da Diabohk I primi due 
a colpi di lagliermo recidendo 
le tele dalle comici il lento ( 
ma il primo fra i Ire ad essere 
rubato) staccato dal gancio e 
messo solfo il braccio Clamo¬ 
rosi non solo per il valore com¬ 
plessivo (il Renoir dipinto tra 
il 1816 eli 1818 è valutato un 
miliardo) ma perché rubali 
sono gli occhi di custodi c visi- 
lalon in pieno giorno E un 
duro colpo alla credibilità del 
le istituzioni che dovrebbero 
tutelare i tesori francesi I furti 
cosi concentrali hanno fallo 
sensazione tanto che la stam¬ 
pa di ieri ha chiesto di ncorrere 
ai npari ha lanciato appelli a 
vigilare di più e meglio magari 
anche attraverso misure resini- 
uve La risposta ufficiale a Pan- 
gl non s è latta attendere L En 
le nazionale dei musei ha de 
ciso di melterc i lucchelli a una 
manciala di collezioni cinque 



A destra, il 
Renoir 
trafugato dal 
Louvre A 
sinistra la 
cornice vuota 
all Hebert 
museum 




pinacoteche dedicale a singoli 
ariisli Delacrolx Moreau 
Henncr Hebert ed Ennery 
chiuderanno i battenti ai visila- 
lori individuali c saranno ac¬ 
cessibili solo a gruppi e per ap¬ 
puntamento L iniziativa spie¬ 
ga il dircilore dei musei di 
Francia Jacques Sallois- servirà 
a proteggere dalla continua 
minaccia dei furti 
D altronde quelle comici 


vuole SUI muri a stucco quei 
cartellini esplicativi ormai scn- 
sa senso perché non indicano 
piu nulla bruciano a guardiani 
desolali e a direttori contrana- 
li perchè le sale sono passibili 
di qualsiasi assalto E per que¬ 
sto che il direttore nazionale 
Sallois aggiunge -Da oggi mi 
ispirerò ai metodi In vigore nel 
le banche c poiché non vé 
stala alcuna negligenza da 


parte del custodi- lutto sarà 
soitoposlo a particolari prole 
zioni Ira cui il numero scaglio¬ 
nalo degli amalon 
Proprio la scorsa settimana 
SUI furti d arte erano stale date 
informazioni dellagliale Un 
caialogo delle perdile era stato 
rcdat'o dal ministero dell Inter¬ 
no francese e conteneva oltre 
a una lista delle opere tubale 
dalle collezioni pubbliche an¬ 


che alcune rilevazioni c è una 
-predilezione- dei ladri per i 
quadri di piccole dimensioni 
lacilmenlc trasportabili Ma la 
novità è che piuttosto che le 
sale dei musei vengono sac¬ 
cheggiali 1 magazzini In parti¬ 
colare il 57 SXi delle opere ru¬ 
bale t/a il 79 e 189 erano cu¬ 
stodite nei sotterranei, mentre 
il 4016 erano quelle esjxiste 
C è poi una -via inlcmazio- 



dcputali kosovani trovatasi 
sbarrala dalla milizia serba la 
porta d ingres,so del Parlamen¬ 
to locale hanno reso pubblica 
una sorta di dichiarazione di 
indipendenza Non dalla Jugo 
slavia ma dalla Serbia In altre 
parole si chiede che al Kosovo 
sia riconosciuto lo status di Re 
pubblica alla pan delle altre 6 
che compongono la federazio¬ 
ne jugoslava Serbia Slovenia 
Croazia Bosnia Macedonia 
Montenegro 

Un alto senza precedenti Si 
nota il binomio Kosovo-Re- 
pubblica era tabù nel linguag 
gio politico dei leader albanc 
SI telo 1 movimenll illegali ri¬ 
vendicavano apcrtamcnlc il 
distacco dalla grande madre 
serba Ora quell obiettivo veni¬ 
va latto propno nicnicmeno 
che dai rappresentami eletti 
del jxipiolo Per Milosevic era 
una svolta pericolosissima La 
contromossa Immediata è 
stata quella di togliere agli av 
versar! i canali istituzionali at¬ 
traverso cui agire decidere in- 
lormare la gente Con quali 
conseguenze si saprà nei pros¬ 
simi giorni forse nelle prossi¬ 
me ore II nschio di una nuova 
eruzione di violenze a Pnstina 
è concreto 



Il presidente cecoslovacco Vaclav HaveI 


Il drammaturgo è leader e simbolo 
della nuova Cecoslovacchia 

Vaclav Havel 
rieletto presidente 
con 50 voti contro 


bero unite a quelle nlugiale 
nelle ambasciale 
La situazione comunque 
non si sblocca Nelle amba¬ 
sciale gremile di lu^iaschi si 
attendono i soccorsi II gover¬ 
no non ha ancora autonzzalo 
I allerraggio dell aereo tedesco 
con 1 medicinali e i viven per 
I ouanhna dissldcnii (molli dei 
quali lenii) ospitali nella sede 
diplomatica della Rfg E nep¬ 
pure la Farnesina che intende 
spedire un jel a Tirana ha avu 
lo le necessane autonzzazioni 
Fonti austriche allcrmano infi¬ 
ne che negli sconiri di lunedi 
sera sarebbero morte due per¬ 
sone 


■I PRAGA. Vaclav Havel è 
stato rieletto presidente della 
Repubblica federativa ceca e 
slovacca per alln due anni dal 
Parlamento federale nunilo in 
sessione congiunta dalle due 
Camere len mattina al Castel¬ 
lo di Praga Sul suo nome sono 
confluiti molto più dei tre quin¬ 
ti dei voli richiesti Il Parlamen¬ 
to si é espresso a scrutinio se¬ 
greto in una seduta trasmessa 
dalla televisione in diretta Le 
schede per Havel sono stale 
243 quelle contro SO nessuno 
SI è astenuto Erano assenti 16 
deputali 

Era stato Alexander Dubcck 
presidente dell Assemblea le 
derale, a presentare la candi¬ 
datura unica di Havel con 
queste parole -Quanto poteva 
scegliere tra la prigione c gli 
agl dell emigrazione Havel n- 
mase con noi pur pagando gli 
ahi prezzi delle vessazioni per¬ 
sonali e della reclusione- 

Dopo I elezione il presiden¬ 
te-drammaturgo è entrato nel¬ 
la sala Ladislao (dove veniva¬ 
no incoronati i re boemi) gre¬ 
mita olire che dai parlamenta¬ 
ri, aiKhCidà penonaliià della 
cultura dell arte e della scien¬ 
za, da rappresentanti del cor¬ 
po diplomatico e della stampa 
intemazionale accompagnato 
dallo stesso Dubeek cd ha 
pronunciato la lonnuta del 
giuramento di fedeltà alla Co- 
sliluzione e al paese II suo pri¬ 
mo commento é sialo -Penso 
che il latto che ci siano siati SO 
deputali che mi hanno volato 
contro sia un'ottima e convin 
reme prova del carattere de¬ 
mocratico della mia elezione 
La cosa mi la mollo piacere 
La cosa mi la molto piacere 
Non mi sarei sentito a posto se 
tossi stato eletto con il 100% 
dei voti come avveniva con I 
miei predecesson» 

Subito dopo la cerimonia di 
giuramento Havel ha presen¬ 
ziato ad una breve parala mili 
lare nel terzo cortile del Castel 


lo dove lo attendeva una vec¬ 
chia Taira 80 I auto che ap¬ 
partenne al pnmo presidente 
della Cecoslovacchia Tornar 
Garrigue Masatyk pnma della 
guema c che è nservata per le 
grandi occasioni 
Tra 1 primi messaggi di con¬ 
gratulazioni VI è stato quello 
del presidente sovietico Cor 
baciov che dal Cremlino gli ha 
augurato successo ncllauspi 
CIO di coltivare un amicizia di 
«buon vicinalo- tra Urss e Ce¬ 
coslovacchia anche nell inte¬ 
resse della pace e della coojjc- 
razione Ira lutti gli europei 
Vaclav Havel 54 anni ad ol 
lobre non è solo I indiscusso 
leader del paese ma anche il 
simbolo slesso della nuova Ce 
coslovacchia uscita dalla «nvo- 
luzione di velluto- del novem¬ 
bre scorso Drammaturgo di 
valore ha rappresentato nelle 
sue -piece- i drammi dell uo¬ 
mo conlemporaneo alle prese 
con la vane tacce di un potere 
sempre più burocratico e as¬ 
surdo Dissidente -minerò 
uno- è stato per tre volle e fier 
complessivi cinque anno in 
carcere Fu tra i londalori di 
•Charta 77- e dal -Forum civi¬ 
co- I organizzazione di ex dis¬ 
sidenti che ha guidato il paese 
luon dal regime tot ilitano 
A spiegare la sua immensa 
popolarità CI sono alcuni cle¬ 
menti di carattere morale più 
che intellettuale II pnmo co¬ 
me ha ricordalo len mattina 
lerce della primavera di Pra¬ 
ga Dubeek é che Havel pur 
polendo scegliere gli agi e gli 
onoro di un emigrazione dora¬ 
ta non ha mai voluto lasciare il 
paese allcimando che la sua 
battaglia democratica doveva 
vincerla con tulli gli altn in Ce¬ 
coslovacchia Il secondo ele¬ 
mento è che Havel ha agito 
sempre con il coraggio e la fer¬ 
mezza nei confronti del piolere 
che ogni altro cecoslovacco 
avrebbe voluto avere 


Informa 


a curo dallo Ragiona Emifia-Romogno 

Per una informazione costantemente 
aggiornata sul nostro mare 
è a disposizione questo numero verde 








naie- dove passano le opere 
La polizia Irancese le ha dato 
un nome la -Tokvo connec¬ 
tion- una vasta rete di ladn 
che la capo ad appassionali 
giapponesi Propno 11 nel 1987 
sono state ritrovate tre tele di 
Corol II SI pensa siano alcune 
di quelle trafugale nell 85 dal 
musco Marmoltan Forse 11 gli 
inquirenti sperano di ripescare 
il Renoir e gli .ilm 


Giovedì 12 luglio 1990 • Ore 18 
Aula del Senato ex albergo Bologna 
via di S. Chiara, 4 (Pantheon) 

Ottaviano Del Turco e Aldo Tortoreìla 

discuteranno il volume 
di Paolo Ciofi e Franco Ottaviano 

Un Partito per il leader 

Il nuovo corso del Psi 
dal Midas agli anni Novanta 

Rubbettino Editore 

Coordina Sandro Curzi, direttore del Tg 3 
Saranno presenb gli auton 













n congresso 
delPcus 


NEL Mondo 


L’uomo di punta della perestrojka rifiuta di essere 
il candidato dei riformatori anche iper la vicesegreteria 
e annuncia che abbandonerà il Politburo 
«Non lascio il Pcus, lavorerò con il presidente » 



«Non sostituirò Gorbadov 


» 


Jakovlev iticontra la sinistra del Congresso. Ma non 
sarà il loro candidato. Anzi annuncia che non si 
candida per il Politburo. Resterà nel consiglio del 
presidente per occuparsi di politica interna. Anche 
Shevardnadze uscirebbe dal Politburo mantenendo 
il ministero degli Esteri. In questo modo Gorbaciov 
manterrebbe i due più importanti collaboratori evi¬ 
tando loro il voto negativo del Congresso. .. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 

OIUUITTOCHIUA 


Atetoandw Jakovlev 


■n MOSCA. Aleksandr Jakov- 
Icv <atcgorlcamenie> riliuta di 
essere il candidalo altcmallvo 
a Gort>aciov alla carica di se¬ 
gretario generale del partito. 

Non pensa neppure di ac¬ 
cettare di corteorrere alla posi¬ 
zione di numero due (vice-se¬ 
gretario). Pensa anzi di non 
dover lar parte del prossimo 
politburo. sulla base di una po¬ 
sizione di principio (i membri 
del consiglio presidenziale 
non debbotto essere contem¬ 
poraneamente nel vertice del 
partilo) e per considerazioni 
pratico-politiche (la dentro 
non si può lavorare). 

Sarebbe questo - secondo 
esponenti di •piattaforma de-, 
mocrallca* - l'esito di un In¬ 
contro, duralo tre ore e mezza, 
mercoledì in larda aerala, tra il 


più in vista degli «uomini della 
perestrojka» e i delegati di 
quattro gruppi minoritari che si 
tùltono per una riforma radi¬ 
cale del partilo. ' 

Jakovlev - secondo fa stessa 
fonte - avrebbe detto che «non 
tulli, nell'attuale leadership, 
sono d'accordo» sulla necessi- 
t& di una netta divisione tra ca¬ 
riche di partito e statali. E ha 
aggiunto che a suo avviso liga- 
ciov non 0 in corsa per le due 
massime cariche del partito. 
Ma che «occorre comunque 
impedire una tale eventualità». 
Segno che la candidatura di 
Egor Ligaclov circola nel Con¬ 
gresso e non è stata ancora di¬ 
sinnescata. ' : 

I quattro gruppi («Piattafor¬ 
ma democratica», appunto, i 
delegali del KomsomoI, «piat¬ 


taforma marxista» e un nutrito 
gruppo di segretari delle orga¬ 
nizzazioni di base del partilo) 
avevano invitato Jakvlev per 
un incontro chiarificatore. E 
appare già molto significaltvo , 
il fatto che l'attuale presidente 
della commissione esteri del 
Comitato centrale abbia accet¬ 
tato l'abboccamento e una 
lunga discussione con una Ira- - 
zione del Congresso che il re¬ 
sto dei delegali considera po¬ 
co meno che composta di tra¬ 
ditori. 

A loto avrebbe detto di non 
pensare affatto a uscire dal 
partito c li avrebbe invitali a re¬ 
stare, poiché «non c'è alterna¬ 
tiva seria a quella di rimanere 
dentro, a lavorare per il rinno¬ 
vamento del pattilo». . Ma 
avrebbe arx:he detto - sempre 
secondo le fonti di cui dispo¬ 
niamo - che non c’è da atten¬ 
dersi. per ora, dato il clima 
prevalente del congresso, al¬ 
cun cambiamento nelle strut¬ 
ture del partilo. 

Ed è infatti quanto è emerso 
dagli Interventi finora ascoltati. 
Con un elemento nuovo che 
potrebbe diventare decisivo 
, p« la composizione del futuro 
'polilburO; molti delegati con¬ 
servatori non fanno mistero 
della richiesta di far eleggere il 


polilburO direttamente dal 
congresso (e non, come previ¬ 
sto dall'attuale statuto, in se¬ 
conda istanza, dal comitato 
centrale). 

, Se prevamà questa linea - 
avrebbe aggiunto Jakovlev - 
c'è da aspeltaisi un ^lilburò 
più conservatore di ' quello 
uscente. ■ • '■'■y ■ 

■ - Ma Aleksandr ' Jakovlev. 
avrebbe anche chiarito il signi¬ 
ficato della battuta («questo è 
il mio ultimo congresso») che 
aveva fatto pensare a molti ad 
un suo prossimo ritiro. 

Le sue intenzioni sarebbero, 
all'opposlo, quelle di conti¬ 
nuare a pieno ritmo come 
membro del consiglio del pre¬ 
sidente e, anzi, abbandonare 
la politica estera e tornare ad 
occupaisi dei problemi interni 
del paese, cosi come aveva lat¬ 
to al momento del suo ingres¬ 
so nenia segreteria e nel polit- 
butO. 

Quest'ultimo elemento sem¬ 
bra confermare l'ipotesi che il 
gesto di Jakovlev e la sua posi¬ 
zione politica non siano affatto 
in contrasto con le intenzioni 
di Gorbaciov e che, piulloslo, il 
leader sovìeticso stia lavorando . 
su ambe le all del congresso 
per evitare uno scontro trau¬ 
matico al momento della resa 


dei conti finale, quando si de¬ 
cideranno i nomi del nuovo 
gruppo dirigente. 

Il ritiro preventivo dal polit- 
burO dei collaboratori più 
stretti del presidente evitereb¬ 
be un volo del congresso con¬ 
tro di loro, permettendo di 
mantenerli nel loro ruolo «sta¬ 
tale» (lo stesso ministro degli 
Esteri Shevardnadze ha fatto 
un cenno analogo, lasciando 
capire che la sua presenza nel 
polilburO non è indispensabi¬ 
le). 

La battaglia si concentrereb¬ 
be dunque attorno ai nomi dei 
nuovi leaders del partilo che 
emergeranno in questo con¬ 
gresso. Gorbaciov ha fatto ca¬ 
pite che non accetterà' come 
«secondo» un uomo che non 
goda della sua completa fidu¬ 
cia. 

Ma la pressione conseivatri- 
ce cemherà d'imporre, attorno 
al numero uno, un gruppo di 
«garanti» che condizionino l'in¬ 
tera leadership. La partita, a 
quanto pare, è ancora tutta da 
girxare. 

Jakovlev ha anche annunciato 
di avere scritto un libro «sul 
marxismo». Ma «per ora è im- ; 
pubblicabile. Sarebbe uno 
shock troppo grande per II par¬ 
lilo». 


Messa sotto accusa nelle commissioni tutta la linea delle rifonne.. 

Ma c’è anche chi ha proposto 
«Gambiamo il nome del partito» 



'nittEf la linea della, pmstrojka» in campo politico, 
écQjTiomito, intértiàzipnale, è-stata messa sotto ac¬ 
cusa dalla maggior patte dei del^ati nelle còmmis- 
sioni di lavoro in cui si è diviso ieri il ventottesimo 
Congresso del Pcus. Le crìtiche hanno spaziato dal¬ 
la «perdita dei paesi dell'Cst», alle reponsabilità del¬ 
l’attuale gruppo dirìgente, «non di Stalin», per i con¬ 
flitti interetnici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

.MAIlGnJ.OVIUAm 


■i MOSCA È nelle sette com¬ 
missioni di lavoro su aispelti 
specifici della politica del par¬ 
lilo che si è trasferito ieri lo 
scontro politico che sta carat¬ 
terizzando il venlollesimo con¬ 
gresso del Ficus. Dagli scarni 
resoconti della «Tass» - ai gior¬ 
nalisti non è pemresso assble- 
re - risulta che, anche II. l'at¬ 
tacco al polilburO e aH'inlcra 
direzione del Pcus è stato 
aspro e ravvicinalo. Lo testi- 
|.rtx>nia. peraltro, il fallo che il 
'<enlrisla- Yurij Prokofiev, prì- 
I mo segretario di Mosca, è stalo 
I rifiutalo, in modo alquanto ru- 
(moroso, come prestante del- 
|la commissione economico- 
I sociale c lo stesso Gorbaciov è 
* stalo eletto presidente della 
Icommlssisonc per lo statuto 
Icon 3166 si e ben 1046 voli 
I contrari. 

I Certo, in diversi Interventi è 
I 


stalo sollevalo il problema del¬ 
l'eventuale cambiamento di 
nome del partito: la maggio¬ 
ranza si è pronunciata per il 
mantenimento del termine 
<omunisla» ma c'è stalo an¬ 
che qualcuno - come lo stori¬ 
co militare Oimilri Voikogonov 
- che ha suggerito di cambiare 
mome al F^us: chiamiamolo 
•Partito del socialismo dcrrto- 
cratko», ha detto. Ma non era 
questo il clima predominante. 
Un fuoco di critiche si è river¬ 
salo sul modo con cui la diri¬ 
genza del partilo e dello stalo 
ha gestito i punti di crisi piu' 
delicali. Ecco qualche esem¬ 
pio. ripreso dalla «Tass«. Nella 
commissione per le nazionali¬ 
tà, «una notevole parte dei de¬ 
legati pensa che la colpa per i 
conflitti interetnici sia dell'at¬ 
tuale direzione del partito c 
non un'eredità' del passato. 


Gli oratori che accusavatio I df- 
; rigenil def pcua di-mancanza, 
di durezza^ di principi e di ca¬ 
pacità di orìeniersi nella situa¬ 
zione (del conllilti nazionali, 
ndr.) incontravano un caldo 
sostegno nella sala*, 

Alexander Yakovlev è stato 
direttamente accusato di cedi¬ 
mento nei confronti del nazio¬ 
nalisti baltici. Si è dovuto alza¬ 
re a difenderlo uno dei segre¬ 
tari del Pcus Andrei Girenko; 
«Il corso degli avvenimenti del 
Baltico non poteva essere in- 
tenotto con un atto di volontà, 
fi fatto è che. in condizioni di 
pluralismo politico... 1 comitati 
di partito non hanno saputo 
contrapporsi all'attacco delle 
forze nazionaliste e separati¬ 
ste». Ma [)oi ha aggiunto qual¬ 
cosa che. probabilmente, non 
farà mollo piacere ai lituani: 
•Aaesso, l'unica via per risolve¬ 
re il conflitto è nelle trattative 
fra i baltici c il centro, sulla ba¬ 
se di un rispetto reciproco e 
dell'idea deirintegrità del- 
l'Urss». . ., ■ 

Passiamo alla commissione 
ideologica. Stesso clima, stessi 
attacchi al centro. La causa del 
calo dcH'autorilà del Pcus 
presso il [lopolo rbiede in gran 
patte nell'Indebolimento del- 
l'influenza ideologica del par¬ 
lilo: questo, scrive l'agenzia uf- 


‘ OcU^ie sovietica, èra II parere ' 
.-della maggioranza della comr.. 
rhtSsIoneTnria II direttore del-' 
la «Pravda», Ivan Frolov: «L'ini¬ 
ziativa della perestroìka appar¬ 
tiene al Pcus. Molli di coloro 
che hanno aderito alla pere- 
stroika dopo l'SS cercano di 
sfumare questa circostanza». 

. Ma parla anche il vice capo del 
Kgb della circoscrizione della 
Siberia, Vladimir Baranov; «Nel 
lavoro ideologico bisogna te¬ 
ner conto anche dell'Influenza 
dei servìzi segreti imperialisti. 
Non possiamo tton essere al¬ 
l'erta, anche se assistiamo allo 
sviluppo della coeslstanza pa¬ 
cifica». Anche alla commissio¬ 
ne esteri il dibattilo è stato 
drammatico. «Ma In che consi¬ 
ste Il miglioramento della si¬ 
tuazione Intemazionale? net 
(atto che abbiamo perso gli al¬ 
leali in Europa?», ha detto il ge¬ 
nerale Ivan Mlkulin. capo del¬ 
l'ufficio politico delle truppe 
del fronte meridionale del Pat¬ 
to di Varsavia. Ma non è stato il 
solo a tamenlare la «perdita 
dell'Europa dell'Est, «i nostri 
succesi in politica intemazio¬ 
nale si spiegano molto con la 
nostra capacità di cedere», ha 
detto uno scrittore ucraino. 
«All'Est è crollato il modello 
staliniano», ha ribattuto Valen¬ 
tin Falin, responsabile del di- 



Un'lmmagine 
del Congresso 
del Pcus 


partimento intemazionale del 
PCUS. Bastano queste battute 
per dare il senso di quello che 
è successo in questa commis¬ 
sione. 

Le bordale di un congresso 
che si dimostra sempre più do¬ 
minalo - almeno nei discorsi - 
dagli umori conservatori e da 
una sorta di «voglia di rivincita 


dell'apparato», non risparmia¬ 
no niente e nessuno, nemme¬ 
no l'economia, naturalmente. 
•Il mercato è incompatibile 
con le basi del socialismo», 
hanno detto alla commissione 
socio-economica, dove peto 
nel dibattilo si sono confronta¬ 
le le numerose varianti altcma- 
tìve al programma economico 


del governo, che in ogni caso 
ha ricevuto critica «da destra» e 
•da sinistra». 

Oggi riprende la seduta ple¬ 
naria. I dibattili nelle commis¬ 
sioni ci hanno perO già offerto 
uno spaccato deH'aria che lira 
In questo congresso. Lo si era 
visto subito, ieri abbiamo avu¬ 
to solo una conferma. 


I II leader del Cremlino accusa d’immobilismo i dirigenti periferici 
» Volantini anonimi distribuiti negli hotel invitano a bocciare i riformisti 


Il segretario arringa la base: «Siete voi 


*jLJn duro scontro tra CJorbaciov e i segretari di perìfe- 
,rìa mentre negli alberghi dei delegati circolano vo- 
jiantini anonimi: «Non votate il segretario, Shevard- 
jnadze e Jakovlev. Sono loro che stanno distruggen¬ 
do il partito». Le voci sull’organigramma: il ministro 
deirintemo Bakatin, vicesegretario. Ma c’è chi vuole 
Rizhkovcome «numero 2» del PCus (in questo caso 
Masliukov sarà il nuovo premier). 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' SIRCIOSIROI 


I Hi MOSCA. Davanti a 300 se- 
igrelari delle città e dei distretti 
periferici, Mikhail Gorbaciov 
‘avrebbe avuto uno scatto di 
'nervi e gridalo; >51010 voi che 
'state affossando la pereslroj- 
,ka». L'episodio, riferito da uno 
dei dirigenti di «plaltaforma 
'democratica», il deputato rus- 
'so Vladimir Usenko, la dice 


lunga sullo scontro in corso 
nel Pcus anche ai margini dei 
28esimo congresso. Il segreta¬ 
rio ha incontralo questi dele¬ 
gali che sono una delle anime 
dell'apparato nella tarda sera¬ 
ta di mercoledì mentre il suo 
fedelissimo Alexander Jakov¬ 
lev chiedeva ai delegati della 
sinistra di rimanere dentro il 


partito a combattere, senza ri¬ 
correre alla scissione. Gorba¬ 
ciov ieri .si è presentato ai la¬ 
vori della sezione agraria. Era 
insieme a Rizhkov e a Liga- 
ciov. Il segretario ha insistito 
sulla necessità di unificare al 
centro -tulle le componenti 
sane della perestrojka». 3E la 
sua linea. «Contro gli avventu¬ 
risti di sinistra» e contro quelli 
che <i vogliono far tornare in¬ 
dietro». L'unilà si costruisce 
includendo sla «la sinistra che 
vuole decisamente i cambia¬ 
menti in meglio, sia i conser¬ 
vatori del buon senso». Forse, 
tra questi ultimi, Gorbaciov 
pensa al leningradese Ghlda- 
spov. Ma non è facile la strada 
ancora a metà del percorso. 
Alle spalle del segretario tra¬ 


mano 1 conservatori più ag¬ 
guerriti. Anche con iniziative 
del tutto inedite per un Con¬ 
gresso del Pcus. Secondo il 
racconto del delegato Karau- 
lov, circolano dei volantini 
anonimi con attacchi espliciti 
ai dirìgenti gorbacioviaivi. I vo¬ 
lantini vengono prevalente¬ 
mente (atti trovare nelle ca¬ 
mere degli alberghi dove sono 
ospitati i delegati, «lo sono 
ospite dell'holei Rossija - ha 
raccontalo Karaulov airuscila 
del Cremlino sulla Piazza Ros¬ 
sa - e ho trovalo uno di questi 
logli». E cosa c'è scrìtto? «Sono 
loro che stanno rovinando il 
partito: Gorbaciov, Shevard¬ 
nadze e Jakovlev. Non votate¬ 
li». E lei cosa ne ha fatto di 
questo foglietto? «L'ho conse¬ 


gnato a Jakovlev l'altra sera» i 
delegati Ieri hanno terminalo 
di lavorare nelle sezioni attor¬ 
no alle sette di sera. La sezio¬ 
ne più numerosa era quella 
sul «rinnovamento del partito» 
che si. è riunita al Cremlino. 
Da un sondaggio presso que¬ 
sti delegali è venuto fuori una 
sorta di nuovo organigramma 
dei vertici del Pcus. Gorbaciov 
dovrebbe rimanere alta lesta 
del partilo con un vice nella 
persona di Vadim Bakatin. at¬ 
tuale ministro dell'Interno. Il 
nome di Bakatin è l'unico che 
circola con insistenza ma 
molli delegati fanno notare 
che il ministro sinora ha rifiu¬ 
talo numerosi altri incarichi, 
da quello di presidente del so¬ 
viet supremo dell'Utss a quel¬ 


lo di segretario del partito rus¬ 
so. Un altra candidatura per la 
vicesegreterìa sarebbe quella 
di Nikolaj Rizhkov, presidente 
del Consiglio. Se dovesse pre¬ 
valere questa soluzione - e 
non sarebbe poi, in fin dei 
conti, del tutto illogica al co¬ 
spetto di un congresso con¬ 
servatore - il posto di capo del 
governo dovrebbe andare a 
' Jurij Masliukov. uno degli at¬ 
tuali vicepresidenti e capo del 
potentissimo «gosplan», il co¬ 
mitato per la pianificazione. 
Per Rizhkov vicesegretario so¬ 
no due delegati dell'Altai, i 
deputati Nazarcluk, primo vi¬ 
cepresidente del governo di 
quella regione, e Kulesciov, 
parlamentare dell'Urss. E co¬ 
sa ne pensate di Abalkin, il vi¬ 


cepresidente che ha sostenu¬ 
to che in Urss il socialismo 
non vi è mai stato? «E uno che 
si occupa di teorìa, ma non ha 
ragione». Ma voi lo votereste? 
•Oggi si parla troppo. E dire 
che lui è uno che si è afferma¬ 
to proprio insegnando il so¬ 
cialismo. Come si fa a cam¬ 
biare cosi' radkralmenle le 
proprie posizioni? Come si fa 
a dire che non abbiamo vissu¬ 
to nel socialismo? respingia¬ 
mo calegorìcarTiente la tesi 
che non è stato raggiunto al¬ 
cun risultato, lo lo so come si 
viveva subito dopo la fine del¬ 
la guerra...». Si allontanano i 
due. Ma prima ci salutano co¬ 
si': «Grazie compagni francesi, 
sosteneleci. E noi soslerremo 
il vostro giornale...». Sarà. 



È il quinto in un mese 

Dirottato a Stoccolma 
un altro aereo sovietico 
Salvi i 178 passeggeri 


■i STOCCOLMA Continua la 
serie estiva dei dirottamenti di 
aerei sovietici. UnTupolev 154 
dell'Acroflot con 178 persone 
a bordo è atterrato all'aeropor¬ 
to Arlanda di Stoccolma verso 
le sci c mezza di ieri pomerig¬ 
gio. Era scortalo da due caccia 
militari svedesi che hanno pre¬ 
so contatto con II velivolo sul 
mar Baltico. Polizia, vigili del 
fuoco e ambulanze attendeva¬ 
no l'apparecchio sulla pista. Il 
dirottatorc si è arreso 45 minuti 
dopo l'ailcrraggio. Le autorità 
svedesi non hanno fornito al¬ 
cuna informazione sui molivi 
che hanno spinto il pirata del¬ 
l'aria a compiere il dirottamen¬ 
to. Non è dato neppure sapere 
se l'uomo fosse armato. 

E' il quinto .aereo sovietico 


che viene dirottalo in Scandi¬ 
navia. in Svezia o Finlandia, in 
meno di un mese. Tutti si sono 
conclusi senza gravi conse¬ 
guenze. Per i primi quattro casi 
i dirottatori erano giovani che 
avevano minaccialo di lare sal¬ 
tare l'aereo, fingendo di essere 
in possesso di un ordigno che 
poi in realtà sono risultali ine¬ 
sistenti. 

Due dirottamenti si sono 
conclusi in Finlandia: le autori¬ 
tà finniche hanno pre.so in esa¬ 
me la richiesta di asilo prolilico 
per uno di loro mentre hanno 
respinto quella dcH'altro, Olcg 
Kozlov, che per protesta da siè 
barricalo nella cella dove è de¬ 
tenuto e ha proclamato lo 
sciopero della fame. Altri due 
pirati sono in carcere in Svezia. 























Lettere 


Politica Interna 


Il giudice lenta parla dei misteri 
legati alle Brigate rosse 
mentre un gruppo di ex terroristi 
accusa: «È solo disinformazione» 


Interviene nella polemica Natta 
«La politica della solidarietà 
fu osteggiata a Est e a Ovest 
ma evitiamo elucubrazioni politiche» 


«A^ storici il caso Moro» 


Polemica sui rapporti tra Br e servizi segreti 


•Sul caso Moro, ora la parola passa agli storici». Lo 
afferma Franco Ionia, il magistrato che ha terminalo 
recentemente il processo «Moro quater». Intanto un 
gruppo di brigatisti, legati a Gallinari, ha scritto una 
lettera in cui denunciano «la campagna di disinfor- 
mazione». E il dibattito sul rapporto tra terrorismo e 
servizi ^reti di Est e Ovest prosegue. Natta: «Attenti 
alla facile dietrologia». 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. -Sul tenrommo bi> 
sogna slare mollo allcr li a di¬ 
segnare scenari globali e a ri¬ 
cercare od i^ni coslo dielrulo- 
gic. I legami Ira Brigate ros.se e 
servili segrcii dell'est e dell'o¬ 
vest sono possibili, ma io cre¬ 
do che le Br avessero radici qui 
in Italia». L'ex segretario del 
PcL Alessandro Nana com¬ 
menta le recenti rivelazioni, sui 
legami tra eversione e 007 del- 
l'Europa isrionlale, sottoli¬ 
neando come il partito comu¬ 
nista abbia sempre detto che 
bisognava esplorare a 360 gra¬ 
di. -lo penso che per lare quel¬ 
lo che hanno latto le Br - ag¬ 
giunge Nulla - non ci volessero 
ne grandi ne piccoli vecchi». 


Secondo l'esponente del Pei 
il latto che il terrorismo possa 
avere avuto contatti con i servi- 
ZI di sicurezza di paesi deirc.st, 
non significa che ci sia stala 
una connessione diretta con i 
governi. -Per esempio nella vi- 
cenda Moro, - prosegue Natta 
- Il leader della De e Berlinguer 
potevano avere dei nemici ad 
est e ad ovest Interessali a far 
fallire la solidaricti nazionale. 
Lina cosa erano l'ostilità di Kis- 
singer e Breznev, un'altra pen¬ 
sare che lossero loro I man¬ 
danti. Bisogna evitare elucu¬ 
brazioni in base a presunte lo¬ 
giche politiche». Natta conclu¬ 
de il suo intervento nella pole¬ 
mica con un'accusa al 


portavoce della segreteria so¬ 
cialista. Ugo Intini. -Anche se si 
venisse a sapere che è stato 
Breznev a far sparare al papa. 
i una cosa che non riguarda 
noi comunisti italiani. Noi sia¬ 
mo fuori dal movimento co¬ 
munista dal 1968. Il nostro 
punto di svolta £ stalo laCeco- 
slcvacchia. Non sono perciò 
d'accordo con Intini che dice 
che noi faremmo parte di quel 
movimento. Non non c'entria¬ 
mo affatto». 

Nel dibattilo, ieri è tomaio a 
intervenire II presidente del Se¬ 
nato, Spadolini, e ha parlalo 
anche Giorgio Gasoli (Psi). 
■Denunciammo i collegamenti 
Intemazionali - ha detto Spa¬ 
dolini - e indicammo alle Ca¬ 
mere 28 nomi, proprio durante 
il rapimento Oozier, di libici, 
sovietici, ungheresi e bulgari». 
Gasoli, Invece ha polemizzato 
con •quanti si fanno avanti» 
per sostenere che avevano vi¬ 
sto giusto nelle connessioni Ira 
est e Icrroiismo. «In realtà - ha 
precisato - salvo l'eccezione 
di CraxI, gli altri avevano dato 
un magro contributo alla ricer¬ 
ca di verità». I senatori della Si¬ 


nistra indipendente hanno in¬ 
vece presentato un'interpel¬ 
lanza per chiedere all'esecuti¬ 
vo «passi urgenti verso i gover¬ 
ni dell'est». 

E i •diretti interessati»? Un 
gruppo di brigatisll ha parlato 
di <ampagna di disinforma¬ 
zione» e in un documento han¬ 
no sqritto: 'Le Br non hanno 
mai professalo adesioni acrili-. 
che ai modelli dell'est e non 
hanno mai nascostp l'inferesse 
al confronto e alla coopcrazio¬ 
ne con i movimenti di libera¬ 
zione e di guerriglia comunista 
di altri paesi». Secondo i firma¬ 
tari (Gallinari, Braghetti, Aba- 
tangclo. Seghetti. Pancelli. 
Cassetta, Coletti, locusta. Arre¬ 
ni, Frau, Gioia, Maieita, Melo- 
rio, Salvucci, Scinica e Turrini) 
il dibattilo celerebbe «una lolla 
intestina al sistema politico ita¬ 
liano», Sotto accusa anche la 
sinistra, quei •settori che vo¬ 
gliono addossare allo straniero 
ed alla sua quinta colonna la 
responsabilità del fallimento 
della politica di solidarietà na¬ 
zionale». 

Sono iritervenuli i politici, i 
brigatisti: ma che cosa ne pen¬ 
sano di questo dibattito i magi¬ 


strati ittquirenli? -1 processi 
non si fanno con le ipotesi ma 
con le prove. Le cose che un 
magistrato afferma, con sen¬ 
tenze o ordinanze, devono es¬ 
sere provate documentalmen¬ 
te», dichiara Franco tonta, so¬ 
stituto procuratore di Roma 
che nelle scorse settimane ha 
concluso l'analisi di migliaia di 
pagine del processo Moro qua¬ 
ter, depositando la sua requisi¬ 
toria. «Sicuramente la storia 
italiana dell'ultimo periodo è 
ricca di episodi complessi -af¬ 
ferma ionia - di dlliicile inler- 
pretazìorie , ma che .si svolgo¬ 
no anche in una molteplicità 
di sedi. Cosi vengono ricercate 
verità politiche, ipotetiche, fat¬ 
te di connessioni talvolui su¬ 
perficiali, che a livello giudizia¬ 
rio non possono avere valore». 

•Un inquirente - prosegue 
tonta - non è che può avere 
una lesi che poi cercherà di di¬ 
mostrare. Dw muoversi su un 
plano esattamente opposto. 
Prima di parlare o scrivere, do¬ 
ve dimostrare con documenti 
e testimonianze quello che di¬ 
ce». Un esemplo £ rappresen¬ 
tato dalla storia della mitra- 


gtictta Skorpion, passala dalle 
mani di un nolo cantante a un 
funzionario di polizia o quindi 
in quelle dei terroristi. •£ vero 
che si tratta di un'arma ceco¬ 
slovacca, ma basta questo per 
creare una connessione? Que¬ 
sta Skorpion che ha sparato In 
via Acca Larentia, £ un esem¬ 
pio, £ stala acquistala in arme¬ 
ria». Ma i collegamenti inlema- 
zlonali, i misteri legati al caso 
Moro, lo scambio con lerrorìsli 
mediorienlali di armi? «Gli ac¬ 
certamenti giudiziari hanno li¬ 
mili obiettivi - dice Ionia - co¬ 
stituiti da inietrogatori, docu¬ 
mentazione. perizie. Nei tre 
processi Moro, decine di magi¬ 
strali hanno spuiciaio le mon¬ 
tagne di prove e non hanno 
trovalo niente. Anche il caso 
delle armi del Papago, per 
esempio. Ammesso che i teno- 
risli mediorientali abbiano for¬ 
nito armi alle Br, lo scopo non 
era certo quello di slrumenla- 
lizzarle, quanto, piuUosto, di 
coslruiisi depositi in Italia». 

Una conclusione? «Che se 
non saltano fuori nuove prove 
- dichiara Ionia - Il caso Moro, 
giudiziariamente. £ chiuso. La 
parala passa agli storici». 


Anche 


chi ha detto 


«no» negli ultimi referendum 
ha esercitato con responsabilità 
il proprio diritto-dovere 
di partecipazione democratica 

Grazie a chi ha votato 


■■ Caro direttore, mi sarebbe piaciuto che il 
Pei si fosse impegnalo di più nella recente e 
•sfortunata» campagna referendaria. E non solo 
por promuovere una battaglia ideale, politica e 
civile lesa ad una più rigorosa e restrittiva rego¬ 
lamentazione della caccia e dell'uso dei pestici¬ 
di in agricoltura, ma anche per difendere e per 
diffondere realmente, con maggiore chiarezza e 
più vigore, una cultura e una civiltà fondale sul 
rispetto dell'ambiente, della natura e di lutti gli 
esseri viventi. 

Quale altra prospettiva si potrebbe, altrimen¬ 
ti, immaginare se non quella della ricerca di un 
più giusto ed avanzato modello di sviluppo cco- 
nomico-sociale basalo non solo sul riequllibrio 
tra Nord c Sud del mondo, tra aree sviluppate e 
aree sottosviluppate ma anche sul riequllibrio 
ecologico del sistema produttivo e su un più 
maturo rapporto non solo tra gli uomini ma an¬ 
che tra la natura stessa e l'uomo? Si può forse la¬ 
sciare solo alle forze ambientaliste (e alla Chie¬ 
sa cattolica) la prerogativa di una rinnovata ma 
ugualmente necessaria critica dell'attuale socie¬ 
tà industrializzala di massa, dei suol meccani¬ 
smi di sviluppo spcsrà distorti ed allenanti e del¬ 
le sue logiche sfrenatamente consumistiche e di 
progressivo quanto suicida annientamento di ri¬ 
sorse che non sono affatto illimitate? 

E a chi dovrebbe spettare il compilo di contri¬ 
buire a costruire non solo una società aperta, di¬ 
namica. ad economia mista (n£ centralizzata 
burocraticamente né semplicemente abbando¬ 
nata al meccanismi di un libera mercato senza 
regole e senza controlli) ma anche una società 
fondata sul rispetto del diritti di cittadinanza de¬ 
gli uomini e delle donne, degli animali e delle 
piante, su uno sviluppo ecologicamente soste¬ 
nibile e su una nuova civiltà planetaria basala 


sulla consapevolezza che «non è la Terra che 
appartiene aH'uomo. ma è l'uomo che appartie¬ 
ne alla Terra»? SI. mi sarebbe piaciuto che tutto 
questo fosse stato spiegato e chiarito con più 
forza e convinzione nel corso della recente con¬ 
sultazione popolare. L'esito del referendum ha, 
invece, segnalo una battuta d'arresto al riguar¬ 
do ed ha. insieme, inferra un duro colpo allo 
stesso istituto referendario quale strumento di 
partecipazione democratica diretta dei cittadi¬ 
ni. in una fase politica in cui si accrescono in 
modo preoccupante segnali sempre più chiari 
di sfiducia e scollamento tra cittadini, politica 
ed istituzioni e fenomeni di corporativismo, in¬ 
differenza e disgregazione sociale. 

MI sarebbe piaciuto, infine, che il Pei si fosse 
rivolto al corpo elettorale, dopo l'esito del refe¬ 
rendum, ringraziando non solo I cittadini che si 
sono recati alle urne per votare SI, ma anche e. 
forse, soprattutto, quelli che hanno votalo No e 
che hanno esercitalo, responsabilmente e civi¬ 
camente. il loro diritto-dovere di libera espres¬ 
sione c di partecipazione democratica. 

Una nuova e diffusa cultura ùcH'ambicnle e, 
insieme, una nuova e diffusa cultura della de¬ 
mocrazia, nella direzione di una società in cui 
possano coesistere crescita economica e pro¬ 
gresso civile e culturale, sviluppo tecnico-scien¬ 
tifico, difesa deH'ambiente e democrazia, iiber- 
tà e giustizia: ecco, anche da qui sarà necessa¬ 
rio ripartire, dopo la sconfitta del referendum, 
per rilanciare una nuova e più forte iniziativa 
politica di massa. O, altrimenti, si conerà il ri¬ 
schio di andare incontro ad una società sempre 
più involta nel consumismo e nell'apatia, ad 
una civiltà senza più natura e ad una democra¬ 
zia sempre più indifferente e sempre meno par¬ 
tecipe. 

Aldo Malorano. Monza (Milano) 


Parla il sen. Ugo Pecchioli: «Gli anni di piombo frenarono.novità politiche non gradite alle grandi potenze» 
«Il Pei sin dal primo momento reclamò inchieste a 360 gradi, mentre altri strumentalizzavano i delitti» 


/ - t 

«Usarono il terrorismo, e ora d riprovano» 


«Un Paese 
imposto 
da altri sulla 
terra d’altri...» 


Terrorismo, piste dell'Est, servizi segreti, trame, 
grandi delitti e tralfici intemazionali. La miscela 
esplosiva degli «anni di piombo» toma d’attualità 
per merito delle novità maturate nell'Est Europa. In 
un’inchiesta tv si riparla di Celli e del delitto Palme, 
della Cia e della P2. Nel dibattito politico c'è chi rln» 
faccia <olpe» al Pel. Ne parliamo cqp Ugo Pecchio- 
H, presidente dei senatori comunisti. “ • 


VINCnUOVASlLS 


.■i ROMA. Si rtpwla di terrori 
MM, dc(U «luri di phMnlM. 
•Tutte le piste portooo od Est», 
è U Ittolo del «wriere detta ce¬ 
ni». Che pe dke il sen. Uso P(c- 
ciitott? 

Ricordiamo quegli annt llialla 
slava altravonando una fase 
straordinaria di transizione. 
Era in corso l'esperienza della 
soiktarielà democralica e si re¬ 
gistrava l'apertura di Moro e di 
una parte della De ad un tipo 
nuovo di conironlo col l\:i non 
escludendo, nella prospettiva, 
un coirtvolgimento del Rei nel 
governo del Paese. E si assiste¬ 
va ad una accelerazione del 
processo di autonomia dei co¬ 
munisti italiani rispetto al mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale. Sono gli anni di quello 
che fu definito lo strappo. Era- 
tM novità che mutavano nel 
protondo i vecchi equilibri 
Equilibri che lavevano como¬ 
do ai due schieramcnli con- 
. irapposli. soprattullo alle due 


massime potenze-guida: in un 
punto nevralgico dello scac¬ 
chiera Intemazionale lutto ciò 
veniva messo in discussione « 
potevano aprirsi, quindi, turba¬ 
menti non gradili. 

Spesse OD simile approede 
è state criticalo perébè rap- 
prcscntcìtMie il fcnomciie 
del lenoHsmo dentro uno 
achema Umilalivo, di burat¬ 
tini eterodiretti c buratti¬ 
nai». 

10 dico che occorre partire da 

11 per valutare l'uso strumenta¬ 
le che del lerrorismo italiano iu 
fatto. Non per spiegare l'inicro 
lerrorismo. Che era un feno¬ 
meno tutto cndo^no, che 
scaturiva dalla crisi profonda 
della società italiana. SI ag¬ 
giunse un intervento per -usa¬ 
re» questo fenomeno a quei fi¬ 
ni esterni. Fini che potevano 
essere, che erano anche con- 
trappeeti, in funzione della lot¬ 
ta deU'uno contro l'altro. 

Insamma da nna parte c da^ 


l'altra, gli archivi dette gran¬ 
di potenze postono davvero 
celare ancora molti nostri 
«segreti»? 

È proprio questa l'Ipotesi da 
CUI siamo sempre partiti. La , 
questione sorse già allora In 
presenza di ateun! falli concre¬ 
ti, per esempio l'ospitalità che 
alcuni lerTorisIi Italiani trovaro¬ 
no In Cecoslovacchia. O per 
certi appoggi che vennero alle 
Br da alcune ali di formazioni 
estremistiche dell'Olp, come 
nel coso del missili di Pifano. 
Insoinma, non erano pochi gli 
elementi che facevano pensa¬ 
te. Anche sull'altro versante l 
processi Moro sono pieni di in- 
quictonil spumi di riflessione. 
Penso a quello strano e mbte- 
rioso personamio della Cia, 
che risponde alriome di Statk, 
o ai comprovati contatU che . 
uomini del Mossad israeliano 
ebbero con esponenli delle fir, 
e via dicendo. La cornice den¬ 
tro la quale si colloca l'uso in- ' 
tcmazionale del terrorismo Ita¬ 
liano £ questa. Non si sfug^ 
Occorre dire che Un da quelfe- - 
poca il Pei iiffcrmò a tutte lette¬ 
re. con grande chiarezza, che 
bisognava indagare a 360 gra¬ 
di. Ricordo molle nostre prese 
di posizioni, interviste, inicr- 
venti originali da mille occa¬ 
sioni, le cose dette anche da 
Enrico Berlinguer nella com¬ 
missione Moro. Allora, In ri¬ 
sposta alle nostre chiare posi¬ 
zioni, non ci si pieoccu^ di 


vedere lutto questo, ma si pre- 
ieri ragionare in base a schemi 
assolutamente Ideologici: ba¬ 
sta ricordare' tutte le infinite 
teorie sul Grande vecchio... 
Voglio dire cNe: mentre noi in- 
vhavamo ad indagar» a 360 
gradi, c'era invece chi lavorava 
per sfruttare il lenorismd'Ml'' 
piano poliiico. interpretandolo 
come (Illazione esclusiva del 
marxismo leninismo, e in deli- 
niliva anche come unfiglio, sia 
.pur degenere del Pel Su que¬ 
sto si rien^pivano pagine di 
quotidiani e interi volumi. Fu. 
però,, un argomento che durò 
poco, perché tu contraddetto 
nei fan! dalla straordinaria e 
decisiva moBiniaklone del Pei 
contro n tenptisrnQ, un merito 
che alia fine cl tù universal¬ 
mente riconosciuto. Ecosl l'ar- 
ttornento cadd». Perciò (a un 
^"rldeté, fi, fa'dn po’ ridere, 
che certtim cerchino oggi, in 
presenza délienovilà dei paesi 
' deU‘Esl;dl riesumare quella di¬ 
sputa meschina. Adesso le di- 
. chiaraziopi rese in queste setti- - 
maneda uomini di governo dei 
Paesi dell'Est e del centro Eu¬ 
ropa riaprono,-invece, un'esi¬ 
genza quanto mai urgente: 
quella di dispone al più presto 
di tutta la documentazione. 
Sugli anni di piombo restano 
tanti pumi oscuA, e soprattutto 
sulla vicenda Moro rimangono 
zone d'ombra non chiarite dai 
vari processi, e che é ora di 11- 
himmare...' , Perciò abbiamo 


chiesto al govenro di ottenere 
un seguito corrorcto a quelle 
dichiarazioni: l'apertura degli 
archivi, la messa a disposizio¬ 
ne delle autorità italiane di tut¬ 
ta la documeittazlOflib'È indi¬ 
spensabile non tdiptfHisio- 
ni di giustizia, ma. aqche per 
impedire chn^tf 'tripiopOngB la 
periodica campagna di uso 
strumentale di un fenomeno 
per alno ormai concluso. Il fat¬ 
to £ che il terrorismo italiano £ 
una delle cose più «adopera¬ 
te». La gravità di questo feno¬ 
meno sta in sé. nei misfatti che 
i terroristi hanno compiuto, 
ma sta anche nell'uso che per 
ragioni di parte £ stalo fatto del 
terrorismo. 

In parallelo, proprio negli 
sleni glonii tornano per 
merito di lui'iDchiesta ieicti- 
siva gllinteiTogativI sul nio- 
: lo d&P2 nel grondi deltttL 
CciU, ii caso Palme, U tnill- 
co d^ ami, UCia.n 
Tra le forze che usavano il ler¬ 
rorismo non c'erano solo gli 
apparali di Stato, I centri uKl- 
ciali, ma anche forze occulte. 
Indubbiamente la P2 ha gioca¬ 
lo un ruolo in tutta quella fase, 
come £ dimostralo da diversi 
processi: c'erano i vertici dei 
servizi in mano alta P2, e pldui- 
sti erano gli esponenti dei set¬ 
tori «deviati» dentro agli stessi 
servizi di sicurezza. Uomini 
della P2 risultano sistematica¬ 
mente coinvolti nello sUagi- 


smo, e nei grandi (atti di crimi¬ 
nalità politica. E ancora: per 
tornare al casp'Moro. sono or¬ 
mai note le carenze incredibili 
delle indagini. Carenze che 
nonpossono essere giusUfica- 
téeettMnérite^blehion Impre- ‘ 
parazione o inelflcienu. Cera ^ 
ben aluo. Un dato éceflo: capi 
e gregari, esecutori degli atti 
lerroristici, tono sfati tutti assi¬ 
curati alla giustizia. Ma tutto il 
quadro presenta zone oKure. 
Adesso anche quanto emerge 
dai Paesi dell'Est può essere 
utile percoi^lelbre quel qua¬ 
dro... E la Pi £ prolagonlsla 
dell'allro capitolo parallelo, 
quello del lerrorismo fascista, 
dove continua’ad esserci la 
coltre più impenetrabile, per¬ 
ché qui abbiamo avuto l’Inler- 
venlo diretto di settori degene¬ 
rati di apparali dello Stalo, che 
furono insieme autori materia¬ 
li, mandami e. poi.garanll del 
silenzio. Quando si parla di P2, 
si parla di stragi di destra, di 
traffici clandestini di armi, di 
manovre sullo scacchiere in¬ 
temazionale. Si traila di un'xsr- 
ganizzazione - come la definì 
Pellini - per dcliriquere» ben 
annidata nei centri del potere. 
Si può ben dire che in questi 
giorni c'é la conferma dram¬ 
matica di un'analisi che da 
tempo andiamo facendo e che. 
si £ finora cercalo di respinge- 
recon atteggiamenti strumen¬ 
tali che ci auguriamo vengano 
messi finalmente da parte. 


La copertura finanziaria è stata assicurata non dal governo ma dalla commissione Bilancio della Camera 
Per nove voti non è passato l’emendamento che prevedeva la sommatoria deir«una tantum» e del vitalizio 

i familiari dei morti di mafia 



Varate dalia Camera nuove e più organiche misure a 
favore delle vittime del terrorismo e. per la prima volta, 
anche della criminalità organizzata. Un assegno «una 
tantum» sino a 150 milioni o un vitalizio, anche per i 
congiunti. «Finalmente si onora un debito troppo a 
lun^ trascurato», rileva'-ILuciano Violante. La copertu¬ 
ra finanziaria del provvedimento assicurata non dal 
governo ma dalla commissione Bilancio. 


QIOROIO FRASCA POI.ARA 


■1 ROMA. La Camera ha va¬ 
rato iersera, con un voto una¬ 
nime. le nuove norme in favo¬ 
re delle viltiine del terrorismo 
che per la prima volta sono 
estese anche alle vittime della 
mafia. Non si tratta solo di un 
atto riparatore di ritardi. Ingiu¬ 
stizie e carenze. SI tratta anche 
e soprattutto di un'assunzione 
da parte della colleltlvità di 
una responsabilità civile tanto 
più importante in un momento 
in cui £ necessario - lo ha sot¬ 


tolineato più tardi con i giorna¬ 
listi il vicepresidente del depu¬ 
tati comunisti Luciano Violan¬ 
te - gestire con equità l'uscita 
dall'emergenza. Vediamo su¬ 
bito le caratteristiche del prov¬ 
vedimento: 

I) equiparate agli Invalidi 
civili di guerra, le vittime di alti 
di lerronsmo e della lotta con¬ 
tro la criminalità organizzata, o 
i loro congiunti, beneficiano di 
un assegno «una tantum» di 
I so milioni in caso dì morte: o. 


in caso di (orile o lesioni, di un 
assegno di entità proporziona¬ 
le alla percentuale di invalidila 
riscontrala (con riferimenlo al¬ 
la capacità lavorativa) in ra¬ 
gione di I.S milioni per ogni 
punto percentuale. In prece¬ 
denza veniva erogato un asse¬ 
gno di 100 milioni, solo ai ca¬ 
duti per m>ino dei terroristi e, 
in m'isura notevolmente mino¬ 
re. soltanto ai feriti da un ceno 
livello in su di gravità delle le¬ 
sioni. Ovviamente a chi ha già 
beneficiato di queste provvi¬ 
denze veiranno versali I residui 
dovuti: 

2 ) In allcmaliva (e questa è 
un'altra novità della legge va¬ 
rata Ieri) la vittima superstite di 
attentato o strage può optare, 
in luogo dcir»una tantum», per 
un vitalizio commisurato ail'ln- 
validltà permanente, sempre 
In rilerlmerito alla capacità la¬ 
vorativa. in ragione di I2mila 
lire mentiìli per ogni punto per¬ 


centuale d'invalidità; 

3) anche ai congiunli delle 
vilume decedute (coniuge, 
convivente more uxono. pa¬ 
renti sino al secondo grado) £ 
consentila la stessa opzione. 
In questo caso II vitalizio per¬ 
sonale sarà di una cifra varian¬ 
te tra le 600 e fe 300mlla tire 
mensili, a seconda se i super¬ 
stiti non più di tre, di quattro o 
cinque, o in numero superiore; 

-t) -una tanlum» e vitalizi 
(questi rivalutati automallca- 
menle ogni anno in base al 
tasso d'inflazione) sono ero¬ 
gati indipendentemente dalla 
sussislcnza.di altri cespiti c co¬ 
munque dallo condizioni eco¬ 
nomiche delle vittime e del lo¬ 
ro congiunli: 

■ 5) le viitimeche abbiano su¬ 
bito ferite o lesioni in conse¬ 
guenza di attentali terroristico 
o per la lotta alla malia sono 
d'ora In poi esenti dal paga¬ 


mento dei ticket per le presta¬ 
zioni samlaric conseguenti ai 
danni subiti. 

L'onere del provvedimento 
é calcolalo in una prima -tran- 
che» di 150 miliaidl per la sa¬ 
natoria del debito corilratlo c 
in SO miliardi/'anno a regime. 
Ma il grave £ che il governo 
aveva dichiaralo sino a qual¬ 
che giorno fa di non essere in 
grado di garantire alcuna co¬ 
pertura. e questo proprio men¬ 
tre emanava un decreto-legge 
volto a garantire alcune centi¬ 
naia di miliardi alle società di 
calcio, per compensarle dei 
minori introiti dovuti ai lavori 
negli stadi in vista dei Mondia¬ 
li, E stala allora la commissio¬ 
ne Bilancio di Montecitorio, su 
proposta dei comunisti, a tro¬ 
vare le risorse necessarie sosti¬ 
tuendosi al ministro del Tesoro 
e a quello del Bilancio. Proprio 
questo paradossale contenzio¬ 
so ha reso Impossibile ogni ul¬ 


teriore miglioramento del te¬ 
sto. 

In eflelli. per iniziativa con¬ 
giunta Pei-Dc era sialo prcsen- 
lato un emendamento a firma 
di SiMa Barbieri c di Danicia 
MazzucconI con il quale si pre¬ 
vedeva la sommatoria delle 
due provvidenze dcir»una tan¬ 
tum» e del vitalizio. Con un 
margine di appena nove voti, 
l'emendamento £ stato boc¬ 
ciato dalla maggioranza. Il go¬ 
verno l'ha tuttavia accolto co¬ 
me ordine del giorno, una .sor¬ 
ta di promemoria per il futuro. 
Nel sottolineare l'ìmpottanza 
del provredimenlo. Violante 
ha rilevalo che esso •£ un suc¬ 
cesso delle forze che intendo¬ 
no gestire con equità l'uscita 
dall'cmcigenza» ed ha auspi¬ 
calo che il Senato provveda al¬ 
la dclinltivà approvazione del¬ 
la legge prima dellasospensio- 
ne estiva dei lavori. 


■i Caro direttore. In Palesti¬ 
na (Slato d'Israele) ne succe¬ 
dono di tutti i colori: violazioni 
di luoghi sacri, uccisioni, di¬ 
struzioni di case, imprigiona¬ 
menti abusivi, processi da far¬ 
sa ecc. Ciò sfa facendo l'eser¬ 
cito di quel Paese nato e impo¬ 
sto da altri sulla terra d'alui. 
Che (a rOnu? La fine miseran¬ 
da che lece la Lega delle Na¬ 
zioni prima dell'ultima guerra? 

Emilio Bri^oU. 

Melzo (Milano) 


Medaglie, 
distintivi 
diplomi 
del Pei... 


■■ Cara Unità, sto lavorando 
alla stesura di un libro sull'anti¬ 
fascismo e la Resistenza attra¬ 
verso le medaglie. Ricerco ma¬ 
teriale (medaglie, distintivi, di¬ 
plomi) commemorativo da ri¬ 
produrre nel citato volume. 
Rimborserò le spese sostenute 
a stretto g.ro di posta. 

Riceico in particolare le se¬ 
guenti medaglie: 60" com¬ 
pleanno di Paimiro Togliatti; 
quella (alta a Dolores Ibarrun 
in occasione della sua vìsita in 
Italia, credo nel 1972: e tutte 
quelle fatte per commemorare 
personaggi, congressi, slampa, 
proscllilsmo. militanza, anllla- 
scismo e Resistenza del Partito 
comunista italiano. Saranno 
citate nel libro tulle le fonti di 
reperimento del materiale e le 
gentili collaborazioni. 

Alessandro Palazzolo. 

via S. Cipriano 27, 
tei. 0187/32295 La Spezia 


«Guardatemi 
bene 
e voterete 
per me...» 


H Signor direttore, trovo 
piuttosto fastidioso un sistema 
di propaganda elettorale che 
va sempre più dilfondcndosi. 
Quello cioè del candidati che 
SI propongono all'attenzione 
dei cilladini elettori mediante 
opuscoli, inserzioni a paga¬ 
mento e manifesti In cui sono 


raffigurate, ora fiere ora bona¬ 
rie. le loro facce. 

Questi candidati hanno si¬ 
curamente un'altissima consi¬ 
derazione di se stessi. Si guar¬ 
dano a lungo negli specchi, di 
fronte, di profilo nei più svariati 
allcgglamcnli e concludono 
che si. che il loro viso esprime 
pienamente la loro grande in¬ 
telligenza e nobiltà morale. 

Cercano allora il migliore fo- 
U^rafo, quello davvero capace 
di trasfondere totalmente nelle 
già espressive fattezze le alte 
qualilà.inlelletluali. E quando 
le fotopafie sono pronte si tro¬ 
vano belli, simpatici, inresistibl- 
li. Ma chi mai - si domandano - 
vedendo il mio volto non senti¬ 
rà rirrelrenabile bìrogno di vo¬ 
tare per me, di sceglicnni a suo 
rappresentante? 

Via allora a migliala di opu¬ 
scoli e manifesu c-on quelle 
facce che dicono: guardatemi, 
guardatemi bene, e voterete 
per me. 

E poi anche loro, i candida¬ 
li, si aggireranno per la città a 
rimirarsi nel grandi manilcsli, 
sempre più convinti che tutta 
la gente rimanà colpita e se¬ 
dotta. 

Per quanto mi riguarda, pro¬ 
vo una leggera nausea. 

aw. Vincenzo Ciglio. Milano 


Il divieto 
dì sputare 
e il divieto 
di fumare 


■i Signor direttore, quelli 
che hanno superato i cinquan- 
t'anni ricorderanno sicura¬ 
mente quando c'era la dilfusis- 
sima abitudine di sputare. Nei 
locali pubblici le onnipresenti 
sputacchiere e. sui mezzi di 
trasporto, vistosi cartelli ram¬ 
mentavano il divieto. L'igiene 
Cd un elementare buon gusto 
imponevano che si debellasse 
tale sgradevole abitudine, co¬ 
me per fortuna, anche e so¬ 
prattutto grazie al divieto, £ av¬ 
venuto. 

Una situazione simile si ri¬ 
propone con il fumo. Le stesse 
moiivazioni impongono di sra¬ 
dicare anche questa dannosa 
abitudine, ancor più Insidiosa 
perche colpisce a tradimento 
chi non la condivide. Una 
campagna di dissuasione £ 
fondamentale, ma non illudia¬ 
moci: anche oggi, come 50 an¬ 
ni fa, senza il divieto non si 
può ottenere nulla. Il divieto £ 
la massima espressione del 
giudizio negativo della società 
verso una certa abitudine o co¬ 
stume. Se non c'£ il divieto 
questo giudizio negativo viene 
a mancare, e non saranno cer¬ 
to delle campagne di dissua¬ 
sione che lo potranno sostitui¬ 
re. 

Ing. Michele Daleasondro. 

Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
d hanno saìtto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai tettoH che ci scrivono e i cui 
scritti i>on vengono pubbTrcati, 
che la loro collaborazione ò d) 
grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia c'ci suggen- 
mentl sia delle osscrviizionicnti- 
che. Oggi, tra gli olin, ringrazia¬ 
mo: 

Antonio Accordi Spoleto, Sor» 
gioCiannoni.Sorzdru, Dormano 
Ciombelii. Desio, aw Vincenzo 
Ciglio, Milano; Augusto Robiati, 
Monza; dott. Alberto Andream, 
Contigliano; Carlo Righi, Bolo¬ 
gna; Guerrino Nardi, Caste) San 
Pietro Terme; Giovanni D'Anto¬ 
nio. Bologna; Aldo Cade!. Bre¬ 
scia; Francesco CaM, Carpi. U 
Piacentini, Berlino, Antonio Ros¬ 
setti. Pianoro; Pietro Sirzi. Sostn 
Ponente; Fabnzio Chicsura. Cini- 
scilo Balsamo: Francesco Cillo, 
Cefvinara; Enzo Maresti, Milano, 
Gilberto Bagalont. Aguglmno, 
Cario Barbero. Manesseno; ass 
sociale Felice Adriano Satva- 
gnin, Adna; Bruno Bravi, Bolza» 
no; Eftzo Ferraluolo. Abano Ter¬ 
me: doli Angelo Giglio Rossi. 
Genova; i direttivi delle sezioni 
•Malachina*, «Boeddu» e «Varcn- 
na». Cenova-Pegli; Sebastiano 
Petralito. Porfopalo; Graziano 
Dalla Pietà, Muserà, Donato Ma- 
nien, Potenza, Antonino Zam- 
mataro, S. Stefano di Camastra 
(abbiamo inviato la sua lettera 
ai nostn Gruppi parlamentari). 

Eleonora Gozzi, Bologna (•Se 
ie rùdki del Pti restano buone, se 
coltivate bene ridaranno i loro 
frutti, ancora più ngog/iosr»); 
Paolo Fccchio. Tonno (•'Non 
ho paura delle parole dei violen¬ 
ti. ma del silenzio degli onesti' 
Questo monito di M. L King mi 
ritorno in mente ogni volta che 
sento espressioni di disfattismo o 
Qualunquismo di fronte ai mah 
della nostra soaetà e del mon¬ 
do»): Salvatore Di Genova. Sa¬ 
lerno (•Occorre uscire daU'isolo- 
mento e apnre i cancelli del no¬ 
stro orto, osservare, ascoltare 
con disponiòiYifd a capire e a 
cambiare Dobbiamo chiederci 
Quali ostacoli hanno impedito 
per venti anni atta 'Questione 
morate' di radicarsi nelle menti e 
nellecosaenze della gente)'. Pi¬ 
no Piccardi, Genova (•Cerchia¬ 
mo di superare la paura e la diffi¬ 
denza' chiamiamo a lavorare, 
con metodi nuovi e onestò, chi 
crede nella capacitò dcU'uomo di 
cambiare il mondo*) , Pietro Ros¬ 
si, Milano (•Hanno adoperato t 
soldi per fare gU stadi, e non le 
case per noi pensionati con lo 
sfratto^). 



6 l’Unità 

Venerdì 
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__ Politica Interna 

L’appello dei presidenti delle Camere 
accolto dai parlamentari: passano al primo 
voto gli otto candidati mancanti al plenum 
575 suflfiragi per Alessandro Pizzorusso 




I capigruppo del Pei rilevano il contributo 
dato da Neppi Modona con la richiesta 
di nuove regole a tutela deH’indipendenza 
e dell’autorevolezza dei consiglieri laici 


Tutti eletti, parte il nuovo 


Risultato pieno, ieri, dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, in Parlamento convocato a Camere riunite 
per votare otto componenti laici del Csm. Tutti ì 
candidati proposti dai gruppi sono stati eletti con 
largo margine di voti. Entrano a Palazzo dei Mare¬ 
scialli, tra gli altri, i tre indicati dal Pei: Pizzorusso, 
Coccia e Silvestri. A questo punto il nuovo Csm può 
insediarsi. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Le nubi si sono di¬ 
radate allotchè - erano le 
13.10 - Nilde lotti ha letto, pre¬ 
sente al suo lianco Giovanni 
Spadolini, il risultato dello 
scrutinio. Tutti gii otto candi¬ 
dali proposti dat gruppi parta- 
meniari erano eletti. Il •nodo 
'Csm>. anche per quanto ri¬ 
guardava le nomine di spettan¬ 
za del Parlamento, si era risol¬ 
to. 

Eppur era stata una mailin.i- 
la percorsa da voci preoccu¬ 
panti. Nel Transatlantico di 
Montecitorio, afiollalo dai se¬ 
natori e dai deputali che atten¬ 
devano il loro turno per volate 
sii otto componenti laici del 
Csm. c'era chi dava per certo 
che molti elettori non avrebb<r- 
ro seguilo le indicazioni •ulti- 
ciali*. Si pronosticava d.i più 
parti una fumala nera, che 
avrebbe paralizzalo l'avvio del 
nuovo Consiglio (l'attuale è 
scaduto da alcuni mesi). Cera 
chi andava più in la, ipotizzan¬ 


do una manovra volta a ridurre 
da tre a due i rappresentanti 
proposti dai gnippi comunisti, 
magan eleggendo al posto re¬ 
sosi vacante un esponente 
missino. 

Una mossa, si andava dicen¬ 
do. tesa a bilanciare in qual¬ 
che modo quello che era stalo 
unanimemente definito lo 
•spostamento a sinistra^ verifi¬ 
catosi con le elezioni dei venti 
componenti togati, avvenute 
proprio ncH'imminenza del 
nuovo appuntamento parla¬ 
mentare. Alcuni quotidiani en¬ 
fatizzavano questa nuova geo¬ 
grafia di Palazzo dei Marescial¬ 
li per mettere in dubbio le pos¬ 
sibilità del de Giovanni Galloni 
di assurgere alla viceprcsiden- 
za dell'organo di autogoverno 
della magistratura. 

I,a designazione di un giuri¬ 
sta autorevole come Alessan¬ 
dro Pizzorusso nella tema dei 
candidali comunisti veniva in¬ 
terpretala in questa chiave: 


con lo scopo, da parte di qual¬ 
che settore, di farla cadere nel 
segreto dcll'uma, cosi come 
era avvenuto per Guido Neppi 
Modona. Al quale sono venule 
in questi giorni molteplici c si¬ 
gnificative attestazioni di ap¬ 
prezzamento per la linearità e 
la dignità dei suoi atteggia¬ 
menti. 

Questi i nuovi consiglieri, 
che si aggiungono a Galloni e 
a Rergioigio Bressani, eletti al ' 
primo scrutinio: Giorgio Lom¬ 
bardi (608 vcili, proposto dalla 
De), Franco Coccia (604. 
Pci). Mario P.itrono (603, Psi), 
Giuseppe Ruggiero (600, De), 
Alessandro Reggiani (591, 
Psdì), Gaetano Silvestri (579. 
Pei). Alessandro Pizzorusso 
(575, indipendente proposto 
dal Pci), Pio Marconi (528, 
Psi). Altri voti andavano al 
missino Alfredo Pazzaglia 
( 114). a Giuseppe Di Federico 
(55) c Giovanni Giacobbe 
(38), entrambi di area demo- 
cristiana, al comunista Bruno - 
Fracchia (32) e al radicale 
Mauro Meilini. I votanti sono 
stati 820 (il quorum era per¬ 
tanto di 492). 69 le schede -di- 
sperse>, 41 le bianche. 

Balza evidente il quorum as¬ 
sai alto ottenuto dagli eletti. In 
pratica tutti - con la sola ecce- ' 
zione di Pio Marconi - con i 
voti ottenuti ieri sarebbero riu¬ 
sciti eletti già negli scrutini del 
20 giugno, per i quali erano ne- 
cessan i tre quinti degli aventi 


diritto. E' Intervenuta, dunque, 
una larga intesa tra i gnjppi, 
che hanno inteso evitare lltin- 
novarsi di episodi che avreb; 
bcro gravemente inficiato la 
credibilità del Parlamento. 

Un contributo determinante 
a questo sbocco'posltivo deve 
essere riconosciuto al -fervido 
appello* indirizzato ieri a tutti i 
parlamentari dai presidenti 
della Camera e del Senato, Nil¬ 
de lotti e Giovanni Spadolini 
perchè partecipassero in mas¬ 
sa al voto e superassero rigide . 
contrapposizioni. Un interven¬ 
to •essenziale*, come lo defini¬ 
scono in una dichiarazione di 
Giulio Quercinle Ugo Pecchio- 
li.. 

I capigruppo del Pei. dopo 
aver salutalo con soddisfazio¬ 
ne il voto del Parlamento, rile¬ 
vano il <onlributo particolar¬ 
mente rilevante dato dal prof. 
Guido Neppi Modona. Le argo¬ 
mentazioni con cui ha motiva¬ 
lo la sua rinuncia alla candida¬ 
tura - si rileva nella nota - han¬ 
no fatto emergere i veri termini 
'politici ed istituzionali della 
crisi del Consiglio superiore 
della magistratura*. 

•In particolare - prosegue la 
dichiarazione - è stala ricono¬ 
sciuta ed apprezzata dalle 
massime autorità istituzionali e 
da vari gruppi parlamentari la 
necessità - sottolineala da 
Neppi - di Individuare regole 
nuove per l'elezione dei mem¬ 
bri laici del Csm in grado di ga- 


Questi i died membri «laid» 
F^zorusso la maggioiie novità 


Neanche una donna, questa volta, tra i professori 
universitari e ì giuristi inviati dal Parlamento al Csm. 
Sparisce cosi, dopo due consiliature la componente 
femminile. In compenso oltre all'ex ministro Galloni 
c'è Alessandro Pizzorusso, uno dei più autorevoli 
; esperti di diritto pubblico e costituzionale, proposto 
dal Pei. Ecco chi sono i laici tra i quali dovrà essere 
- scelto il nuovovicepresidente del Csm. 


CARLA CHBLO 


MROMA Nato a Pis.i nel 
1931 Alessandro Pizzorusso è 
uno dei più noli studiosi Italia¬ 
ni di diritto pubblico e costitu¬ 
zionale, ed uno dei pochi giu¬ 
risti ammessi all'accademia 
dei Lincei. Dopo la dimissioni 
di Guido Neppi Modona, il n:i 
ha proposto uno dei nomi più 
prestigiosi per ridare smalto e 
autorità ad uno degli organi 
istituzionale maggiormente 
messi >30110 tiro* dai partiti di 
maggioranza. Con la sua pre¬ 


senza a palazzo dei Marescialli 
sarà più difficile, per i consi¬ 
glieri meno •rispettosi* dell'au¬ 
tonomia dei giudici, portare in 
Consiglio ragioni *di parie*. 
Laureato in giurisprudenza nei 
primi anni'50 è stalo magistra¬ 
to dal 1958 al 1972. In quel pe¬ 
riodo fu assistente presso la 
Corte costituzionale. In seguilo 
op'.è per la carriera universita¬ 
ria nella sua città d'origine, pri¬ 
ma come ordinario di diritto 


costituzionale, poi. dall'81 co¬ 
me direttore dell'istituto di di¬ 
ritto comparato a Firenze, infi¬ 
ne , neil'^ di nuovo a Pisa tito¬ 
lare di una delle cattedre di di¬ 
ritto pubblico generale. Tra i 
suoi lavori più noti: i manuali 
di diritto pubblico, di diritto co¬ 
stituzionale e comparalo. Tra 
le opere conosciute non solo 
agli studiosi di diritto, ma an¬ 
che presso un pubblico più va¬ 
sto, il volume pubblicalo da Ei¬ 
naudi: •L'organizzazione della 
giustizia In Italia*. 

Altri consiglieri eletti su indi¬ 
cazione del partilo comunista 
sono: Franco Coccia, nato a 
Parigi nel 1930. avvocato da 
trenl'annl e considerato uno 
dei apadri' del nuovo processo 
del lavoro. Di-putato dal 1963 
al 1979. contribuì in modo de¬ 
terminante ad elaborare leggi 
di rilievo, come quella per il di¬ 
vorzio, c la prima nTbrma' car¬ 
ceraria. Gaetano Silveslri, nato 


Oggi la commissione toma sui divieti ai minori 


De all’attacco sui film vietati 
Nomine Rai: il sindacato accusa 


ranlirc piena trasparenza alle 
decisioni parlamentari e di as¬ 
sicurare in ogni caso che i 
componenti laici siano tutti 
scelti in base alla loro autono¬ 
mia, professionalità c autore¬ 
volezza. Si tratta ora di tradurre 
in ani concreti queste dichiara¬ 
zioni di intenti. I gnjppi parla¬ 
mentari del Pei - concludono 
Quercini e Pccchioli - presen¬ 
teranno quanto prima loro 
proposte di riforma*. 

Per Enzo Binetti. responsabi¬ 
le dei problemi dello ^lo del¬ 
la De, •è stala una prova di 
grande responsabilità del Par¬ 
lamento. è stalo importante 
che tutti siano stali eletti con 
targo suffragio, perchè - se- - 


condo l'esponente democri¬ 
stiano - questo dimostra che 
nelle elezioni scorse c'erano 
state solo difficoltà involonta- 
ne e fisiologiche*. 

•La misura era veramente 
colma - scrive la •Voce repub¬ 
blicana* - se le forze politiche 
avessero ancora una volta 
mancalo II quomm previsto*. E 
aggiunge: *11 mondo politico 
avrebbe aggravalo ancordi più 
le sue responsabilità nella crisi 
delta giustizia, tanto più rispet¬ 
to ad un volo limpido ed esem¬ 
plare come quello espresso 
dalla magistratura italiana do¬ 
menica scorsa*. - - 

Ora non resta che attendere 
l'Insediamento del nuovo Csm. 


che potrebbe aversi già per la 
line del mese. Sarà il capo del¬ 
lo Stalo, che lo presiedo, a 
convocarlo nell'aula •Vittorio 
Bachelel>. Il primo adempi¬ 
mento è l'elezione del vicepre¬ 
sidente. che deve essere scelto 
tra i componenti laici. La can¬ 
didatura oel de Giovanni Gal¬ 
loni dovrà ottenere il consenso 
di un *plenum» che appare 
sensibilmente modificato nella 
compagine dei togati. Per 
quanto riguarda i laici, invece, 
l'unico mutamento di •sigla» ri¬ 
guarda l'ingresso di un social- 
democratico al posto di un li¬ 
berale. Da notare, infine, che 
nel nuovo Consiglio non figura 
alcuna donna (erano due in 
quello uscente). ^— 


a Patti, in provincia di Messina, 
nel 1944, insegna diritto costi¬ 
tuzionale nella città dello stret¬ 
to. £ membro del direttivo na¬ 
zionale dell'associazione ita- 
- liana dei costituzionalisti. Tra i . 
suoi iavoij; un volume sulla se- 
. parozionedeLpoleri. - 

Indicato come viceptesiden- ' 
te già prima dell'elezione alla 
Camera l'ex minbiro Giovanni 
Galloni è la curiosa cura pro¬ 
posta dalla democrazia cristia¬ 
na percdntrastarè la •politiciz¬ 
zazione* del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Nato a 
Catania nel 1927, Giovanni 
Galloni è stalo avvocalo éd ha 
una cattedra di diritto agrario. 
Deputalo dal 1968 è stalo fon¬ 
datore della corrente di Base 
ed ha collaboralo con France¬ 
sco Cossiga, all'epoca della 
' sua presidenza'del Consiglio. 

; Nella sua carriera politica spic¬ 
cano numerosi incarichi di 
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prestigio nella Democrazia cri¬ 
stiana, tra cui quello dì vicese¬ 
gretario. capogruppo alla Ca¬ 
mera c direttore del quotidia¬ 
no il Popolo. E stato ministro 
delta Pubblica istruzione du¬ 
rante i governi Goria e De Mita. 
Pier Giorgio Bressani, eletto, 
insieme a Galloni, atta prima 
votazione, (sempre su propo¬ 
sta de) è nato a Udine nel 
1929 ed è avvocato. £ stato sot¬ 
tosegretario aita presidenza 
del consiglio durante i governi. 


Cossiga. Pio Marconi e Mario 
Patrono sono i due candidati 
del pattilo socialista. Il primo. ’ 
romano, 50 anni, insegna so¬ 
ciologia del diritto all'universi¬ 
tà la Sapienza, e sociologia 
giurìdico penale alla scuola di 
perfeziohamento in dlrìtlo pe¬ 
nale. Tra le sue opere: «la liber¬ 
tà selvaggia* e •economie della 
giustizia penale». Collabora a 
diverse riviste come ■Sociolo¬ 
gia del diritto* e «Dei delilli e 
delle pene». Gli studenti della 


pantera lo ricordano soprattut¬ 
to per un intervento polemico 
nel corso di un'assemblea sul¬ 
la violenza c il terrorismo. Ma¬ 
rio Patrono, nato nel '42 ad Ar- 
pino, in provincia di Prosino¬ 
ne, è stalo professore di dlrìtlo 
costituzionale a Catania, Pado¬ 
va e Roma. Attualmente alla 
Luiss. E’membro del direttivo 
dell'associazione costituzlona- 
lidi. Alessandro Reggiani, del 
podi, è stalo capognjppo so¬ 
cialdemocratico alla camera. 


Angius 
«Per le giunte 
il Psi 

sceglie la De» 


•Il P.si per le giunte sceglie la Dc«. È quanto sostiene il re¬ 
sponsabile per gli enti locali della direzione del Pci, Gavi¬ 
no Angius (nella foto). -Da parte del Psi - ha detto ieri 
Angius - c'è stata una decisa sterzala per costituire giunte 
di pentapartito nelle più importanti città italiane, ad ecce¬ 
zione. sembra di Milano». Per il dirigente comunista -è evi¬ 
dente che si tratta di una scelta politica ben precisa, che 
prescinde totalmente dalla individuazione di Intese pio- 
grammaliche di allo prolilo rinnovatore e riformatore, e 
che privilegia un rapporto politico con la De di Forlani». 
Se questo onenlamento della direzione socialista, doves¬ 
se essere confermato dalle organizzazioni locali, -dovre¬ 
mo trarre la conclusione - ha chiuso Angius - che il Psi si 
muove in lult'altra direzione nspello alle scelte preannun- 
ciale alla conferenza di Rimine. 


Venezia Conferma del sindaco re¬ 
ti cin<la«-n nn pubblicano al Comune di 

Il Sinaaco pn Venezia, presidente De alla 

alla guida giunta regionale e presi- 

dei Dentapartito? ^onsi- 

l'accordo 
pref giunte -omogenee» si¬ 
glalo a Roma da De, Psi, Pii, 
Psdi e Pri. Si attende ora la decisione del Pri veneziano e il 
via libera non appare scontato. Il sindaco repubblicano 
uscente di Venezia. Antonio Casellati. ha sino ad ora gui¬ 
dato un esecutivo rossoverde e sembra abbia qualche 
perplessità a passare da una giunta all'altra, anche se l'o- 
rienlamenlo nazionale •accruuita* decisamente il penta¬ 
partito. 


Eletto a Napoli Il comitato esecutivo del 

il nuovo eletto gio¬ 
ii llliwu g scrutinio segreto 

esecutivo (73 voti favorevoli e 6 con- 

«lolla Fo/lovaTinno trari) il nuovo Comitato 

oeiia reoerazione <j| rederazìone 

COniUniwH^^^^^^ che avrà il compilo di av¬ 
viare la (ase cosliluenic. 
Dalle urne sono usciti i nomi di selle aderenti alla mozio¬ 
ne che fa capo al segretario nazionale Achille Occhello. e 
tre d: quelli che si riconoscono nella mozione Nalta-ln- 
grao. I comunisti hanno dunque trovalo l'intesa. «La mi¬ 
noranza - ha detto il segretario provinciale Berardo Impe¬ 
gno - ha voluto contribuire alla fase costiluentc lavoran¬ 
do dall'Interno con le proprie idee» 


Il centro Annali Il comitato di redazione del 
alAlls nscllta-sès centro Annali per la storia 

delia Dasilicata Basilicata ha 

aderisce deciso di partecipare al 

alla costituente processo costituente per 

una nuova formazione po- 
mica della sinistra. Hanno 
(inora aderito una trentina 
fra peisonalilà della regione e associazioni, ed è stato sot¬ 
toscritto un appello per Io sblocco della democrazia ita¬ 
liana attraverso una riforma dei pattili e delle istituzioni in 
grado di restituire pienezza di poteri e partecipazione ai 
cittadini. 


A Palermo Se il Pei provinciale di Pa- 

pet a Poli . Icrmo insiste, con una riso- 

luzione volala ieri, nella ri- 
riTÌlitanO chiesta di formare glume di 

dialoaoconilpci 'Phnovamenio seti» 
uioivgv ■■■«•« schieramenti piecostituiti e 

sulla base di chiari pro¬ 
grammi», restano contrari 
ad un'ipolesi di accordo con i comunisti per il capoluogo 
siciliano Psi e Psdi. Questa presa di posizione netta è stala 
espressa dai due partiti durante un incontro con la De. Psi 
e Psdi hanno raggiunto un'intesa in base alla quale, al Co¬ 
mune e alla Provìncia, seguiranno una linea comune o da 
posizioni di maggioranza o all'opposizione. 


QREOORIOPANE 


Intanto Tassessore de Clemente si difende per le fabbriche fantasma 


Napoli, ìi dopo-terremoto a San Maculo 
Valenzi: «C(à avviammo la rìcostnmone» 


Oggi la commissione Cultura della Camera affronta 
il nodo dei film in tv vietati ai minori. La De ferma 
sull'Ipotesi di una drastica proibizione. Situazione 
ancora bloccata sulla pubblicità: la sinistra de atten¬ 
de per lunedi una risposta da Andreolti. Il sindacato 
dei giornalisti Rai scende in campo per le nomine: 
«Occorrono nuove regole, aspettiamo il vertice 
aziendale alla prova dei fatti». 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA II gruppo de ha ri¬ 
cevuto un mandato secco sulla 
storia dei film vietati: dopo le 
22.30 possono andare in onda 
soltanto quelli che hanno il di¬ 
vieto per i minori di 14 anni, 
niente da lare invece per quelli 
che sono sfati proibiti ai minori 
di 18 anni. Accantonata l'altro 
ieri, la norma dovrebbe essere 
volata slamane, ma è davvero 
dillicUe prevedere che cosa 
uscirti dalla commissione Cul¬ 
tura se le posizioni rimarranno 
rigide e non si accederà a una 
regolamentazione che tenga 
conto dei vari e legittimi inte¬ 
ressi da tutelare. Comunque 
vada a finire stamane, la com¬ 
missione tornerà a riunirsi 
martedì e non lunedi, come 
era stato in qualche modo ipo¬ 
tizzato. dopo la decisione as¬ 
sunta Àilla conlerenza del ca¬ 
pigruppo di portare la legge 
Mamml in aula giovedì 12. per 
tenere il 19 la votazione finale. 

AnzL la commissione non 


ha lavorato neanche ieri. Si è 
tenuta soltanto la riunione del- 
l'ulficio di presidenza, per dc- 
cklerc il calendario della pros¬ 
sima settimana e per conler- 
m.irc che si cercherà di lar pre¬ 
sto con gli articoli meno con¬ 
troversi, lasciando in coda 
quelli sulla pubblicità. L'ipote¬ 
si di tener seduta anche lunedi 
è caduta perchè non c 'è accor¬ 
do (nella De e nella maggio¬ 
ranza) sugli spot: ma sopral- 
tulio perchè la sinistra de at¬ 
tende proprio per lunedi una 
risposta da Andreotti sulle due 
questioni che scottano: spot 
nei film e tetto pubblkitarìo 
della Rai: la sinistra de è dispo¬ 
sta è dbposla a rivedere il di¬ 
vieto per i primi se viene aboli¬ 
to Il secondo. 

•Credo sìa chiaro a tulli - ha 
dichiarato il capogruppo pei in 
commissione, Quercioli - che 
tu:ti i rinvìi derivano da respon¬ 
sabilità del governo e della 
maggioranza. Ogni volta che si 
al'ronta un nodo II relaiore 


Aniasi (psi) e il ministro Mam¬ 
ml (pri) ne chiedono l'accan- 
lonamcnto o il rinvio. Difende¬ 
remo le prerogative parlamen¬ 
tari contro chi, nella maggio¬ 
ranza. pensa a voti di fiducia 
su una materia tanto Impor¬ 
tante e delicata*. Il ricorso al 
voto di fiducia solletica più 
d'uno nella maggioranza, an¬ 
che perchè c'è chi teme l'im¬ 
minente .sentenza della Corte 
costituzionale sul -decreto Ber¬ 
lusconi*. Anzi, c'è penino chi 

- come -Nuove antenne*, as¬ 
sociazione di piccole emittenti 

- ritiene che 1,1 Corte abbia at¬ 
teso troppo e per questo si ri¬ 
volge al presidente della Re¬ 
pubblica. 

Mentre alla Camera si discu¬ 
te della legge, a viale Mazzini si 
parla di nomine. Il «valzer delie 
poltrone* non ci sarà forse il 
12, certamente ci sarà entro il 
26. Ieri è sceso in campo il sin¬ 
dacato dei giornalisti Raìt pri¬ 
ma con una lettera inviata a 
tutti i consiglieri Rai, poi con 
una conferenza stampa duran¬ 
te la quale il segretario del sin¬ 
dacato, Giuseppe Giuliclli, ha 
illuslralo la <sllda* lanciala ai 
massimi vertici . aziendali: 
•Debbono dimostrarci che 
quando si prometlcva che pri¬ 
ma sarebbero venuti i plani 
editoriali e dopo le nomine, 
che quando presidente (Man¬ 
ca) e direttore generale (Pa- 
squarclli) indicavano nella co¬ 
siddetta tripartizione il male da 


debellare, che quando essi di¬ 
cevano tutto ciò non bicflava- 
no. ma facevano sul serio. Li 
attendiamo alla prova delle 
scelte concrete. A meno che 
non si voglia praticare oggi 
proprio quella tripartizione 
contro la quale si scagliava l'a¬ 
natema ieri*. 

Il sindacato fa esempi molto 
pratici: entro luglio l'azienda si 
è impegnata a presentare una 
bozza di plano per il rilancio 
della radiofonia; che senso 
avrebbe nominare nuovi diri¬ 
genti di reti e testate radiofoni¬ 
che prima di aver definito que¬ 
sto progetto di rilancio?. In de¬ 
finitiva, U sindacato chiede il ri¬ 
prìstino di alcune autonomie: 
quella dei consiglieri che de¬ 
vono volare gli eventuali diret¬ 
tori (•valuteremo il comporta- 
menlo dei singoli consiglieri-) : 
quella dei direltori che debbo¬ 
no scegliere i vice e non farseli 
imporre da palli spaititorì 
esterni. 

Per rafforzare l'autonomia 
dei direttori, il sindacato pro¬ 
pone che essi’ abbiano un 
mandato a termine, in modo 
che alla scadenza siano giudi¬ 
cali In base ai risultati oticnuii. 
Ma il sindacalo promette di 
più: intende sollevare, ad 
esempio, la questione degli 
appalti e delle collaborazioni: 
una voragine che rischia di in¬ 
goiare ben più di quanto l'a¬ 
zienda risparmi lesinando sul- 
l'informazione. 


Il terremoto e l'emergenza Napoli a San Maculo, do¬ 
ve si indaga sui 60mila miliardi della ricostruzione. 
Nell'intervento di Maurizio Valenzi, per due anni 
commissario per la costruzione di 1 Smila alloggi 
per i senzatetto, il clima di una città stretta tra terrori¬ 
smo e carhorra. Sui fondi per l'industriatlzzazione sì 
difende l'onorevole Clemente (de), tirato in ballo 
per r«affaire» Casteiruggiano. 


ENRICO FIERRO 


M ROMA II dramma di Na¬ 
poli è arrivato nelle aule di San 
Maculo dove si Indaga sull'uso 
dei 60mila miliardi per la rlco- 
slruzione di Campania e Basili- 
cala. Ne ha parlato il senatore 
Maurizio Valenzi, sindaco co¬ 
munista della città dal '75 
airSS. Il terremoto colpi Napoli 
in una fase delicata della sua 
storia, mentre la città, due anni 
prima colpita dal colera, cer¬ 
cava di uscire dall'emergenza. 
Racconta Valenzi: •Comincia¬ 
vamo ad inaugurare scuole, il 
risanamento dei quartieri po¬ 
polari era a buon punto e so¬ 
prattutto Napoli riconquislava 
una sua lunzione a livello eu¬ 
ropeo c intemazionale». Il ter¬ 
remoto, continua l'ex sindaco, 
che ha raccontato quei giorni 
nel libro «Un romanzo civile», 
-ci mise in ginocchio: olire 
nomila senzatetto occupava¬ 
no scuole, vivevano in roulot- 
ICS, arrangiandosi nei modi più 
disparati*. 

Bisognava fare presto, trova¬ 


re subito delle soluzioni. Men¬ 
tre i partiti discutevano della 
legge 219 per la rìcostnjzione. 
incalzava il leirorìsmoche ten¬ 
tava la sua avventura meridio¬ 
nale. Sono i mesi del massacro 
della scorta dell'assesore Ciril¬ 
lo. deH'assasinlo di due consi¬ 
glieri regionali de. Del Coglia- 
no e Amato, e della gambizza¬ 
zione dell'assessore comuni¬ 
sta alla ricostruzione del co¬ 
mune Uberto Siola. A maggio 
dell'81 viene approvata la leg- 
ge.che destina all'area metro¬ 
politana napoletana 20mila al¬ 
loggi. Più di I3mila li costniirà 
il comune di Napoli, con Va¬ 
lenzi nominato commissario 
straoidinario, incarico che 
manlerrà fino all'agosto del 
1983. *11 governo ci concesse 
appena 10 giorni perdelinire i 
piani e per individuale le aree, 
ma alla fine ce la facemmo*. 
Scelle le aree, il commissariato 
- 41 funzionari, «lo stretio ne¬ 
cessario*. ricorda Valenzi - 



Maurizio Valenzi 


convoca le maggiori imprese 
italiane, pubbliche, cooperati¬ 
ve e private. 85 accettano e si 
organizzano in consorzi. I 
commissari ascoltano, legi^ 
no la lunga relazione conse¬ 
gnata dall'ex sindaco, chiedo¬ 
no consigli e chiar menti sulla 
situazione odierna. «Bisogna 
completare il programma, non 
disperdere l'esperienza tecni¬ 
ca e professionale del com- 
missanalo straordinario ed as¬ 
segnare gli alloggi rispettando i 
cnlerì selettivi stabiliti all'epo¬ 
ca*. Sulla situazione attuale 
della realizzazione del pro¬ 
gramma, Valenzi si è Impegna¬ 
lo a consegnare una sua me¬ 
moria scrìtta, «ma si tratta - ha 


chiarito - del contributo di un 
cittadino che da 7 anni non ha 
più responsabilità 'amministra¬ 
tive*. Esaurita la prima parte 
del programma, infatti, la ge¬ 
stione è passata nelle mani di 
due funzionari statali (Conti c 
Lenguitì), di un sindaco so¬ 
cialdemocratico (Picardi), di 
due democristiani (Scolti e 
Forte) e dì due socialisti (D'A¬ 
mato e Lezzi). 

Intanto ritorna in ballo la 
questione della Castelmggla- 
no. la fabbrica fantasma del 
salernitano che ha ricevuto 
ben 16 miliardi di finanzia¬ 
menti pubblici, oggetto di tre 
lunghissime sedute della Com¬ 
missione. Un industriale co¬ 
masco, Paolo Marzorati, ha de¬ 
nunciato di essere stalo co¬ 
stretto a svendere lo stabili¬ 
mento per poco più di 700 mi¬ 
lioni, dopo le pressioni di Fau¬ 
sto De Dominktis, pscudo 
industnale di Pescara, e di Lui¬ 
gi Pirovano, un arehifetto mol¬ 
to dentro i meccanismi della 
dislnbuzione dei fondi. In 
commissione è spuntala una 
lettera, che De Dominicis usa¬ 
va come credenziale, lirmata 
dall'assessore all'agricoltura 
della Campania. Giovanni Cle¬ 
mente. Quale funzione ha 
svolto li cinquantenne assesso¬ 
re de ncll'ailaire Castclruggia- 
no? Secondo Italico Santoro, 
commissario repubblicano a 
San Mdcuto. «quella di malle¬ 
vadore di De Dominicis*. -Il 
mio amico Santoro solleva 


polveroni, su questa storia 
"vuole pigliarsi la pizzicala"*, 
dice l'assessore rispondendo 
alle domande del nostro gior¬ 
nale, «ma chiarirò tutto*. «Di 
professione faccio l'av%'ocato e 
De Dominicis si era rivolto a 
me per nsolvere una serie di 
problemi legati alla costruzio¬ 
ne dello stabilimento. Mi sem¬ 
brava a posto, mi parlava di 
grandi bilanci*. Ma come si 
concilia la sua visita sullo ya¬ 
cht di De Dominicis? -De Do- 
minicis un giorno mi invitò su 
una barca, un vero e proprio 
gioiello, ma non era sua. me lo 
confessò un mannaie stranie¬ 
ro*. Quindi lei aveva rapporti 
amichevoli con il suo partico¬ 
lare cliente? «Si, mi dava del tu. 
ma non ho mai saputo nulla 
dei suoi allan*. De Dominicis 
esibiva le sue lettere come cre¬ 
denziali.,.«Ma erano le lettere 
dello studio*. Ci dica, allora, 
come è intestala la caria del 
suo studio legale: «Semplice: 
onorevole avvocato Giovanni 
Clemente*. Quindi lei non era 
il rappresentante di De Oomi- 
nicis e dei suoi presunti soci 
canadesi? •! canadesi c chi il 
conosce’*. L'assessore tronca 
la discussione. «Quos'a stona 
deve finire, ho preparato un 
dossier e chiederò di essere 
sentito da Scalfaro*. Una 
preoccupazione inutile, per¬ 
chè ieri l'ufficio di presidenza 
della Commissione ha deciso 
di convocarlo per la prossima 
sellimana. 


















Politica Interna 


Costituente 

AI via 

un comitato 
«verde» 


■■ ROMA. Costniire un luogo 
autonomo di elaborazione po* 
litica sui problemi dell'agricola 
tura e deH'ambienie. dare spa¬ 
zio, a proposte coiKrele per la 
riconversione produttiva ed 
ecologica di questi settori, la¬ 
vorare per la riconversione del¬ 
la spesa pubblica, per la valo¬ 
rizzazione della ptoicssionali- 
ta di tecnici e ricercatori che 
operano in campo agroali- 
mentarc ed ambientale. 

Sorannno queste le finalità 
del -Centro nazionale di inizia¬ 
tiva politica per tecnici o ricer¬ 
catori agro-alimentari cd am¬ 
bientali» promosso da alcuni 
deputati comunisti del'... com¬ 
missione agricoltura della Ca¬ 
mera, numerosi tecnici c ricer¬ 
catori appartenenti ad enti 
pubblici e privali, che si riunirà 
in assemblea nazionale il pros¬ 
simo 13 luglio alla sala convc- 

f ni di via Santa Chiara a Roma, 
i tratta deH'appunlamento del 
iriondo agricolo ed ambienta- 
. lista con il processo costiluen- 
1 te del Pei. Lo ha ricordalo De- 
na Montecchi, deputato comu¬ 
nista. che, insieme a Carmine 
Nardonc, , Osvaldo Felisari, 
Giovanni Santini, e al ncerca- 
torc dcirispe, Antonio Russi, 
ha presentalo ieri l'iniziativa. 
•Questa scelta costituisce una 
ricchezza in più rispetto ai di- 
verai modi di lar politica a sini¬ 
stra che stanno nascendo in 
questa fase - ha detto Montcc- 
' chi-Di fronte alla crisi del rap¬ 
porto politica tecnici. Il centro 
può diventare un luogo che ra¬ 
giona. in lennini programmati- 
< ci. per la nuova iormazione». 
, Giù ci sono adesioni in tutte le 
parti 'd'Italia e nei prossimi 
; giorni si .svolgeranno le prime 
assemblee regionali del comi- 
, tato. 


Sinistra de 

Bodrato: 

«Respingiamo 

ultimatum» 


■IROMA La maggioranza 
' Oc non può rivolgersi alla sini¬ 
stra del partilo in -termini di ul- 
- lupaium». £' la replica dqlL'ex 
vt(q,(pgn;torio Guido &xxlato 
ad"Aziooe' popolare», che -fa 
capo a Forlani, Cava e Scolli e 
che ieri rallro, in vista del Con¬ 
siglio nazionale convocato per 
‘ Il 20 e 21 luglio, ha posto alla 
sinistra - ha detto il vicesegre- 
lario Silvio Lega - rallemaliva: 
ro rientra in maggioranza o si 
' procederà alla sostituzione del 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale», cioò Oe Mila La corren¬ 
te di maggioranza ha fatto an¬ 
che sapere che. per il momen- 
' to, non c'ò un suo candidato 
alla presidenza. -Noi - ha del- 
' to Bodrato -abbiamo posto 
dei problemi; la maggioranza 
deve darci una risposta». Ma ù 
. questi problemi che «non vo¬ 
gliono capire» o •forse fanno 
finta di non capire». Luigi Gra¬ 
nelli, altro esponente della si¬ 
nistra, precisa: -abbiamo chie¬ 
sto una politica e non posti di 
potere». Con la politica - ha 
aggiunto - -lutto si rimedia.», 
senza, -tutto si rovina». 


Dopo un articolo di Flores d’Arcais 
Bassanini, Guerzoni e Riva 
annunciano di disertare il convegno 
«Si investe di ruoli sacerdotali... » 


In serata un incontro con Occhetto 
ha evitato una frattura 
I temi in discussióne: riformismo, 
«libertarismo», lavoro e diritti 


Oggi a Roma il Forum naaonale sul nuovo partito 


Preparato da più di un mese, articolato in tre tavole 
rotonde, si svolgerà oggi a Roma il «Forum naziona¬ 
le per la costituente». Vigilia di tensione, per un inci¬ 
dente politico, rientrato in serata; tre parlamentari 
della Sinistra indipendente (Bassanini, Guerzoni e 
Riva) avevano deciso di disertare, in polemica con 
Flores D'Arcais, «imputato» di volere un «rapporto 
esclusivo» tra Pei e «club». 


SBRQIOCRISCUOLI 


■R.ROMA La vigilia del -Fo- 
lum nazionale per la costi¬ 
tuente» ù stala gelala da un im¬ 
provviso incidente politico, poi 
rientralo in serata. L'assem¬ 
blea della -sinistra dei club- 
che si svolgerò oggi al cinema 
Capranichelta, a due passi da 
Montecitorio, stava per essere 
disertala da tre parlamentari 
della Sinistra indipendente; 
Franco Bassanini, Luciano 
CucRonl e Massimo Riva. Ave¬ 
vano deciso un gesto di rottu¬ 
ra. In polemica con un articolo 
di Paolo Flores D'Arcais, uno 
dei padri della -sinistra dei 
club», comparso ieri su Repub¬ 
blica. Un testo scritto -a molo 
sltellamcnle personale», come 
ha poi spiegalo lo stesso Flo¬ 
res, 

che aveva però irritato i tre par¬ 
lamentari innanzitutto perché 


vi avevano letto la pretesa di 
stabilire «un rapporto esclusi¬ 
vo» tra Pei e <lub» della sinistra 
sommersa. Dopo un pomerig¬ 
gio scandito da polemiche, 
precisazioni, commenti c pre¬ 
se di posizione, intorno alle 21 
l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure ha latto sapere che 
Bassanini, Guerzoni c Riva si < 
erano Incontrali con Occhetto,, 
D'Alcma c Petruccioli, aveva¬ 
no ricevuto un sostegno alle 
loro critiche all'anlcolo di Flo¬ 
res D'Arcais e perciò avevano 
infine -accolto l'invito a non far 
mancare il loro contributo al 
dibattilo del Forum-. Si é cosi 
scongiurato il ‘ pericolo che 
un'iniziativa preparata da più 
di un mese c destinala a pro¬ 
durre un importante contribu¬ 
to alia nascila del nuovo parti¬ 
to della sini'iira venisse segna¬ 


la da una divisione. 

L'articoio -incriminalo» di 
Flores D'Arcais, intitolalo // 
baliesimo della 'Cosa', doveva 
servire da presentazione del ' 
«fonim». Una giomala intera di 
dibattito politico, articolata in 
tre tavole rotonde. Cacciari, 
D'Aieraa.. lo .stesso Flores, Mi¬ 
riam Malato Massimo Riva di-, 
scutetaimo'aitoma a un tema 
posto vólulamente in. modo in- 
icrlocutoriot.et/rr garrito libera¬ 
rlo' « rihrmisu?». Antoniazzi. 
BassanloL Ballino, Lcilieri, 
Paci e Relser tratteranno ele¬ 
menti di programma confron¬ 
tandosi su "Il lavoro e la cllladi- 
nanza-. Sul terzo tema - -A che 
punto è ta cosllluenle- - Inter¬ 
verrà Achille Occhetto, Insie¬ 
me con Burlando, Curi, D'An- 
selmi, Gaiolli Oe Biase, Guer- 
zoni, Leoni, Mariucci, MIgone, 
MuzI FaJcone,.Scalpelli, forie¬ 
ro, Trupla, Turco, Turorte, 
Vaccò e Visani. Flores D'Arcais 
aveva definito quella di oggi 
-una scadenza per molti versi 
decisiva c conclusiva» e aveva 
presentato il dibattilo come 
•promosso c organizzato dalla 
sinistra dei club». -Esponendo 
la propria-posizione, inoltre, 
aveva Ira Faltro alfermato che i 
comun'isti-del «no» sono irifor- 
misti ma dissipatori, e che -le 
destre burocratiche» del Pei 





Paolo Flores O'Arc^s 


hanno in mente una svolta che 
■poco differisce dall'unità so¬ 
cialista tanto cara all'on. Cra- 
xi». 

Poco dopo le 17 sui tavoli 
delle redazioni ò giunto il fax 
di una lettera aperta di Bassa- 
nini. Guerzoni c Riva, indiriz¬ 
zata a Petruccioii. nella quale i 
tre esponenti delia Sinistra in¬ 
dipendente comunicavano la 
loro decisione di disertare il 
•forum», spinti da -un dovere di 
chiarezza polil'tca». •% tende a 
deformare - hanno scritto i tre 
parlamentari - l'operazione di 


rilancio e di rinnovamento del¬ 
la sinistra italiana promossa da 
Occhetto in una chiave di rap¬ 
porto esclusivo fra il Pei e la 
cosiddetta sinistra dei club-, - 
mentre «la sinistra dispersa» é 
•qualcosa di ben più ampio, 
articolato e diffuso nei Paese 
della proiezione che vorrebbe 
oflrime la sinistra dei club», Al - 
ragionamento di Flores è siala 
perciò attribuita «una tendenza 
verticistica e un'astrazione dai 
problemi-, che porterebbe l'e¬ 
sponente della -sinistra som¬ 
mersa» ad autoinvestirsi di 
•una funzione sacerdotale» 
nella nascita della nuova for¬ 
mazione politica. Al politologo 
è stala infine contestata la pre¬ 
tesa di distribuire -le pagelle 
dei buoni e dei cattivi» nel ^i. 

Mentre a Botteghe Oscure si 
stavano già valutando le con¬ 
seguenze dei drastico gesto 
polemico degli autori della let¬ 
tera, Antonio Letlieri. un altro 
padre della -sinistra dei club-, 
prendeva posizione sul caso: 
-Non condivido le posizioni di 
Flores, ma non capisco nem¬ 
meno le reazioni, che mi sem¬ 
brano del tutto ingiustificate, di 
Bassanini, Guerzoni e Riva-. 
Letlieri aggiungeva che -non si 
può far riferimento a un artico¬ 
lo che esprìme una posizione 
personale ’perdedurre conclu¬ 


sioni di ordine generale» c 
concludeva che, essendo il -fo¬ 
rum- un luogo per discutere li¬ 
beramente. sarebbe stato me¬ 
glio evitare -posizioni di rottu¬ 
ra, tipiche di un modo fazioso 
di condurre il dibattito politi¬ 
co-. 

‘ L'-impulato» Flores, nel frat¬ 
tempo, ha diffuso la propria 
precisazione; per smentire di 
aver voluto indicare un «rap¬ 
porto esclusivo» Ira Pel e «club» 
(-Anzi...-) e per definire -dolo¬ 
rosa e inspiegabile» la decisio¬ 
ne dei tre parlamentari della 
Sinistra indipendente. 

Quando la rottura sembrava 
ormai consumata, da Botteghe 
Oscure C giunto un annuncio 
rasserenante. -E' risultalo chia¬ 
ro - si legge nella nota del Pei - 
che il forum non è “promosso 
e organizzato dalla sinistra dei 
club"» ma ha come protagoni¬ 
sti, insieme al Pei, «associazio¬ 
ni c comitati per la costituen¬ 
te». Inoltre Occhetto, D'Alcma 
e Petruccioli hanno alfemtato 
di -condividere largamente» le 
crit'icHc di mento all'articolo di 
Flores. Si è raggiunto, insom¬ 
ma. un -chiarimento» risoluto¬ 
re. E stamattina al Caprani- 
chetta ci saranno tutti: il rischio 
di un dibattito piatto sembra 
escluso...' 



H I Segretari federali a Roma. «Con un neocomunismo usciremmo dal nostro percorso» 

i D’Alema: «La svolta è lo sbocco coerente 

1 % U •• • 1 /•éé /•i»1 • 


del “revisionismo” che ha fatto forte il Pei» 


Massimo O'Alema 


■■ ROMA Un dibattito inter¬ 
no, «troppo interno». Che parla 
poco al paese e alla società 
italiana. Alla riunione dei se¬ 
gretari di federazione c regio¬ 
nali del Pei. Massimo D'Alema 
apre la sua relazione con un 
esame preoccupalo dello -sta¬ 
lo del partito- e del suo -irrigi¬ 
dimento conenlizio». E rilegge 
la -svolta» a partire dalla sua 
Ispirazione originaria: apertura 
piena alla società, radicamen¬ 
to sociale, ricostruzione di una 
cultura politica per la sinistra 
del futuro. 

Il coordinatore della segre¬ 
teria. che nelle settimane scor¬ 
se era stalo Ira I protagonisti 
del -disgelo» fra -si- e -no», di¬ 


rli prossimo sarà un congresso di fondazione, che 
parla al paese e all'opinione pubblica»; aprendo ia 
riunione dei segretari,di federazione d^l Pei, D'Ale- 
ma puntualizza i caratteri'.dèlia «^Ita».' Llhcdritro, 
convocato in preparazione del Có'fiiilàldTtienlràle 
che discùterà r«itinerario» fino al XX congresso, ha 
affrontato anche questioni operative. Al primo po¬ 
sto referendum elettorali e questioni sociali: 


FABRIZIO ROMOOLINO. 


fende la nocetaità di tenere 
aperto un dialogo -sui conte¬ 
nuti, i valori, i programmi, la 
forma» del nuovo partito. E tut¬ 
tavia -la maggioranza deve di¬ 
mostrare fermezza nella difesa 
delta linea del XIX congresso». 
Pasticci, compromessi, anetra- 
mcnti non sono possibili. Il 
messaggio che D'Alema lancia 
al Pei é chiaro. Sul plano politi¬ 
co, la nascii i di un nuovo par¬ 
lilo della sinistra non segna 
l'integrazione «nel sistema di 
valori dominante», ma. al con¬ 
trario. getta le basi per la co¬ 
struzione. anche In Italia, di 
un'allemaliva di governo. E re¬ 
stituisce una dimensione poli¬ 
tica a\ progetto di traslonnazio- 


nc. Sul piano teorico-culturale, 
D'Alcma non a caso ella il Ber¬ 
linguer della -terza fase» (il su¬ 
peramento Cioè delle tradizio¬ 
ni socialista e corriunista in vi¬ 
sta della ricomposizione del 
movimento oberalo occiden- 
‘ tale) perdW'chò-oggl'si tratta 
di andare'oltire. éu questo cam¬ 
mino»; -Una ’Vflondazlore co¬ 
munista' -1 sottolinea - si col¬ 
loca invece aldi fuori di questo 
. percorso». Anche perehé, ag¬ 
giunge, quel particolare -revi¬ 
sionismo comunista» che ha 
segnato la storia del Fici non ù 
altro ebe la progressiva fuoriu¬ 
scita dal movimento comuni¬ 
sta: ora si tratta di trame le 
conseguenze. Sul piano inter¬ 


nazionale. infine, l'adesione 
airinteroazionale socialista 
non i un «approdo stanco», 
man risultato dhina «scelta dì 
. valori», che colloca al suoceri - 
troia democrazia. 

Eccola, la posta in gioco del¬ 
la «svolta»; la costituente, dirà 
Claudio Petruccioli, -non può 
essere una direttiva dall'alto, 
ma vive di creatività diffusa». «Il 
prossimo congresso - assicura 
D'Alema - sarà un congresso 
di fondazione, che si rivolge in 
primo luogo al paese e all'opi¬ 
nione pubblica». I tempi? «Sia¬ 
mo un partito politico e non un 
club di filosofi: i nostri tempi 
devono tener conto del tempi 
politici». E le elezioni anticipa¬ 
te sempre più paiono profilarsi 
come «la via d'uscita al cre¬ 
scente logoramentò della 
maggioranza». ' ' 

La seconda parte della rela- 
■ zione di D'Alema affronta al¬ 
cune questioni operative. Con 
l'intento di rendere «visibile» l'I¬ 
niziativa del Pei, anche c so¬ 
prattutto nel corso della fase 
costituente. D'Alema Insiste in 
particolare sulla raccolta delle 
firme per i referendum eletto¬ 


rali («Fallire l'oljieltivo - sotto¬ 
linea - significherebbe restitui¬ 
re alle segreterie di De e Psi le 
; chiavfdclla'rifbtnmlslìtudosa- ' 

«Lalase che si è aperta - dice 
ricordando lo sciopero del me¬ 
talmeccanici. la Conferenza 
del Pei sulla FlateTimmInenic 
. sciopero generale - può e de- 
, ve essere l|,occasione per un 
nuovo radicamento del Pei nel 
mondo dei lavoro». Sanità, di¬ 
sarmo, Università sono gli altri 
temi indicati da D'Alcma. Che 
conclude la relazione con una - 
preoccupata denuncia dei -le- 
nomeni di trasformismo» che 
accompagnano.qua e là l'im¬ 
pegno del Pel per la formazio¬ 
ne, delle giunte. Le alleanze 
con la De, djce D'Alema, rdan- 
' neggiano la nostra immagine e 
l'ipotesi di'dar vita a giunte dì 
sinistra». 

La breve discussione che se¬ 
gue (sono intervenuti, tra igli 
altri, I segretari delle federazio¬ 
ni di Torino, Cosenza, Roma, 
Ascoli, Pesaro) ha un carattere 
soprattutto operativo. E segna¬ 
la dillicoltà non secondarie nel 
funzionamento della «macchi¬ 
na» del partito, a cominciare 


dal tesseramento e dalle leste 
dellVniià. Circostanziati gli in¬ 
terventi di Gavino Angius e di 
' CCaadiò Petniccloli. Il primo ih- 
.:vil«,'ad uscire,-nella formazio¬ 
ne delle giunte, dall'altemativa 
»o con la De o col Psi» e da un 
certo «eclettismo politico» che 
prescinde da un serio confron¬ 
to programmatico. «La "politi¬ 
ca locale" - conclude Angius - 
non e una "politica minore"; al 
contrario, può e deve essere vi¬ 
cina alla gente». 

Petruccioli si sofferma inve¬ 
ce sui relcrendum elettorali, 
vera e propria «metafora politi¬ 
ca» del ■mettersi in movimento 
di pezzi significativi di società: 
. via via si fa strada il punto di vi¬ 
sta di una più generale cosli- 
' tuenic della democrazia Italia- 
' na-. Per Petruccioli il nesso fra 
costituente de! nuovo partito e 
riforma del sistema politico è 
sucttissimo, e proprio i rele- 
rendum ne sono insieme il 
simbolo e il primo alto politi¬ 
co. «La svolta - conclude Pe¬ 
truccioli - ha come obiettivo 
proprio l'eliminazione dell'in- 
comunicabilità fra politica e 
società-. 


Polemiche sulle riforme elettorali mentre il leader de incontra Cossiga e Spadolini 

Craxì freddo sulla «ricetta Ahefreottì» 
Forianì punta a un tavolo ìstìturionale? 


, Per non voler fare niente («Chi l’ha detto che ta De 
debba fare una proposta?»), Foriani si muove fin 
troppo: incontra Spadolini, va da Cossiga, riceve Al¬ 
tissimo. Con tutti affronta la questione elettorale. So¬ 
lo per non essere scavalcato da Andreotti? Ora c’è 
anche una proposta elaborata dai deputali de su 
delega della segreteria. E dal Psi parte una proposta 
. dì scambio: se il leader de sconfessa il referendum... 


PASQUALE CASCBLLA 


■■ ROMA £ un rebus, un pa¬ 
sticcio o un gioco delle parti? 
La rìccita elettorale offerta a ti¬ 
tolo personale da Andreotti fa 
rumoreggiare la Oc e il penla- 

- partito, ma anche l'agnosiici- 
'smo pNÉtoaio da Arnaldo 

ForlanNìnnenia non pochi so- 
''spetti. Il braccio destro del se¬ 
gretario, Pierferdinando Casi¬ 
ni. ripete che la De al prossimo 
"'Consiglio nazionale potrebba 
anche «scegliere di non avan¬ 
zare nessuna, ipotesi d i rìform a 
' eiettorale, non per tattiCB dila- 

- toria, ma proprio come precisa 
scelta politica del partito». Però 
Forlani si preoccupa di verifi¬ 
care con Spadolini la possibili¬ 


tà di istituire in sede parlamen¬ 
tare un tavolo per il confronto 
istituzionale e probabilmente 
di questo parla anche con Cos¬ 
siga. 

Contestualmente arriva an¬ 
che la notizia che è pronto il 
documento conclusivo del- 
l'apposito gruppo sulle riforme 
istituzionali cd elettorali istliui- 
10 a Montecitorio con una sor¬ 
ta di delega della segreteria del 
partito. Si propone di votare su 
una doppia scheda, una per il 
partilo e l'altra per la coalizio¬ 
ne; i seggi, poi. sarebbero asse¬ 
gnati air85% circa con il mec¬ 
canismo propoiziale e ii re¬ 


stante IS‘% come premio mag- . 
gloritario (senza escludere 
che possa essere ripartilo in 
modo diflcrenzialo); il presi¬ 
dente del Consiglio, Infine, do- 
vrebbé essere delio dal Parla¬ 
mento riunito in seduta con¬ 
giunta. Impensabile un ammu¬ 
tinamento dei deputati. «Sia¬ 
mo strellamenli collegati al 
partilo», dice Tarcisio Cuti che 
la bozza ha redatto (c la deli- . 
mscc -non comparabile» con 
l'ipotesi Andreotti). I conti, 
dunque,non quadrano. Ma la 
politica non è. come ta mate¬ 
matica. una .scienza esalta. 

A questo punto la De ha una 
decina di proposte variamento 
intrecciate. La sinistra olire 
quella maggioritaria di Ciriaco 
De Mila, quella della propor¬ 
zionale corretta di Bodrato e 
Galloni e quella intermedia di 
Nicola Mancino; il tandem 
Vincenzo Scotti-Gitil fa da 
ponte con II centro dove sì agi¬ 
ta l'onnicomprensivo Andreot- 
II, si muovono i referendari 
Bartolo Ciecardini e Mario Se¬ 
gni con l'uninominale all'in¬ 
glese e media Flaminio Piccoli; 


a destra Forlani che apparen¬ 
temente difende l'attuale siste¬ 
ma. Ciascuno, poi. è in pole¬ 
mica con l'altro, come dimo¬ 
stra l'accoglienza riservala alla 
sortita andrcolliana. -Una pro¬ 
posta pasticciala-, la definisce 
Oc Mita. «Un ballon d'essai-, 
dice Leopoldo Ella. Mancino 
enira nel merito solo per rile¬ 
vare che -proporre insieme la 
clausola di sbarramento del 
3"u e l'apparcnlamcnto ira i 
partili è un espediente per oc¬ 
cultare i VIZI di debolezza del 
quadro politico». 

Nella sinistra de, solo Bodra¬ 
to continua a dialogare con il 
prcsldcnlc del Consiglio; «Tul¬ 
le le propone sono utili. Quel 
che è sbagliato - e II colpo è 
chiaramente all'Indirizzo di 
Forlani - è il rifiuto ad avanza¬ 
re proposte». L'andreotilano 
Vittorio Sbardella contraccam¬ 
bia presentando la proposta 
del presidente del Consiglio 
come 'un segnale di disponibi¬ 
lità verso la sinistra de e di ri¬ 
composizione nel partilo». Dal 
•grande centro» aròva l'escla¬ 
mazione di •sorpresa» di Picco- 


ti. Si distingue -il direttore del 
.' Popolo, U forzanovista Sandro 
Fontana, secondo cui «An- 
dreolti ha avuto il mandato dal 
partito di sondare gli alleati 
sulle ntorme elettorali». 

Ma non ha fatto la stessa co¬ 
sa Forlani? Racconta il social¬ 
democratico Antonio Cariglia 
che Forlani gli ha prospettalo 
un'ipotesi ■abbastanza diffe¬ 
rente» da quella di Andreotti: 
quella di un piccolo sbarra- 
• mento ma collegato all'appa- 
renlamento fra i partili. E an¬ 
che li liberale Allissimo, ostile 
alla proposta «pret-a-porter- di 
Andreotti. incontra Forlani e 
conferma che il leader de non 
ha affatto abbandonato la ri¬ 
cerca di qualche soluzione. 
Forlani, insomma, si muove 
con la cautela di chi tome di ri¬ 
manere iroischlato nelle sab¬ 
bie mobile. Mentre il gioco 
d'anticipo di Andreotti forse 
cosbluiscc una sorta di polizza 
assicurativa per non rimanere 
•brucialo» nel caso l'evocato 
•diavoletto tentatore» delle ele¬ 
zioni anticipate abbia il so¬ 
pravvento. /, 



Oggi, come nel 1987 sul re¬ 
ferendum nucleare, la con¬ 
trapposizione più vistosa è tra 
la sinistra de (soprattutto t de- 
miliani) e il 1^. Bellino CraxI, 
di passaggio per Roma, rinvia 
ogni giudizio sui suggerimenti 
di Andreotti a lunedi, quando 
avrà completato le sue missio¬ 
ni intemazionali. Ncit'allesa i 
socialisti oscillano: da Salvo 
Andò che boccia l'impianto 
ma apprezza «l'idea dell'ele- 
zione diretta del presidente 
della Repubblica' a Claudio Si¬ 
gnorile che trova «importante- 
che li presidente del Consiglio 
•smuova le acque». Ma i due vi¬ 


ce scgrelan soppesano le pa¬ 
role. Giulio Dì Donalo insiste 
sulla sconicssione ufficiale dei 
relcrendum da parte della De. 
E Giuliano Amato dice che il 
dibattito sulle riforme -non 
può continuare sulle riviste» 
(come ha latto Andreotti) ma 
. •giungere ad una conclusione 
politica-. Per questo -prclcri- 
sce- attendere la proposta de. 
•Almeno degli orientamenii-, 
aggiunge. Messi assieme i due 
messaggi sembrano formare 
una proposta di scambio a 
Forlanii la Oc scarichi i rcleren- 
dum; quanto agli -orientamen¬ 
ti». SI è visto che ce ne sono a 
iosa. 


U.S.L. N. 16 

MODENA 

Bando d! gara 

L'U.S L. n, 16- via S. Giovanni del Cantone. 23-41100 
Modena - tei. 059/205111 - indice, ai sensi della Leg¬ 
ge Regionale n. 2/88 e della Legge 113/81 e succes¬ 
sive modificazioni ed Integrazioni, appalto-concor¬ 
so per la progettazione, la fornitura e la Installazio¬ 
ne di una rete di elaboratori con relativi Software, 
per la gestione Informatizzata della U.S.L. n. 16 di 
Modena nonché la manutenzione, la conduzione e lo 
sviluppo della rete stessa. Il valore indicativo del¬ 
l'appalto é di L. 8.500.000.000. 

La realizzazione completa del progetto dovrà avve¬ 
nire In 3 anni dal momento dell'aggiudicazione. 

GII interessati, con domanda in carta legale indiriz¬ 
zata alla U.S.L. n. 16 - via S. Giovanni del Cantone, 23 
- 41100 Modena, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro il 10.8.90 termine perentorio. 

La ditta che Intende chiedere di essere ammessa al- 
l'appalto-concorso, unitamente alla richiesta stes¬ 
sa. dovrà produrre ai sensi della Legge 113/81 e suc¬ 
cessive modificazioni ed Integrazioni, la dichiarazio¬ 
ne di cui all'art. 10 e le seguenti documentazioni; 

1) Idonee dichiarazioni bancarie. 

2) Bilanci od estratti dei bilanci dell'impresa degli ul¬ 
timi 3 esercizi. 

3) Dichiarazione concernente l'Importo globale del¬ 
le forniture effettuate in genere dalla Ditta l'importo 
relativo a forniture identiche a quelle oggetto della 
Gara. L'Importo dovrà riferirsi agli ultimi tre anni e 
dovrà essere pari almeno alla metà del valore a ba¬ 
se di gara e dovrà altresì essere diviso in Hardwa¬ 
re, Software e manutenzione. 

4) Dichiarazione documentata che la Ditta ha acqui¬ 
sito esperienza di programmazione informatica, for¬ 
niture Hardware e rispettive manutenzioni da non 
meno di cinque anni in campo sanitario. 

5) Elencazione documentata delle principali fornitu¬ 
re effettuate ed operanti con almeno cento stazioni di 
lavoro (terminali, stampanti), che la ditta ha realizza¬ 
to negli ultimi cinque anni. 

6) Indicazione dei tecnici e degli organi tecnici che 
facciano o no parte Integrante dell’Impresa, Indican¬ 
do chi cura l'architettura Hardware, chi II Software e 
chi la manutenzione. 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamen¬ 
ti d'impresa ai sensi dell'art. 9 della Legge 113/81. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammini¬ 
strazione. 

Il presente Bando di Gara è stato spedito aH'ufflcio 
delle pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 
Il 2-7-90. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 


VACANZE UEIE 


CESENATICO • HOTEL KING - 

viale Do Amici», 88 - tei. 0S47- 
82387 - camere con begno, bal¬ 
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
In veranda • giardino, bassa 
stagione 29SOO/32SOO; luglio 
36500/39500; agoeto 49500/ 
38500 - per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS ■ otler- 
te spedali week-end.' ' .(96) 

CESENATieO/Vn.UMARlNA • 
Panelona Vallechlers 
Tel. 0547/86188 - via Alberti 10 - 
pochi pesai mare, familiare, ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheg¬ 
gio, menuascella-Olle ria spe¬ 
ciale; luglio 29.000/32.000 
(sconto bambini). (104) 

GATTEO MARE • Gobbi Hotels 

Tel. 0547/87301-85350 - Un’iso¬ 
la di felicità a prezzi contenuti. 
Grandissima piscina, diverten- 
lissimo acquaacivolo, 
solarium, giochi, animazione, 
menù pesce. 4 alberghi vi at¬ 


tendono - Pensiona completa 
da 35,000 a 58.000 Prezzi spe¬ 
ciali comitive, giovani - Richie¬ 
deteci otierle, 0547/87301- 
85629. (91) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA - Tel. 0541/41535 - Viale 
Tasso 53 - vicinissimo maro - 
tranquillo - camere servizi - 
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curala 
dalla proprialarla - Maggio giu¬ 
gno eettembre 28-29.500 - Lu¬ 
glio e 20-31/8 33-35.000 • 1-19/8 
42-44.000 tutto compreso - 
Sconti bambini _ _ (81) 

VtSBRBA'- Hotel del sul mare - 
MARINA CENTRO-RIMINI • Ho¬ 
tel Asta - eccezionale olteria 
giugno pensione completa 
23.000 - bambino gratis - otti¬ 
mo tratlamenio - conlortevolis- 
slml - luglio da 32.000 - lei. 
0541/26430. (06) 

VISERBELLA RtMINI - Hotel 
Cadlz - Tel, 0541/721713 - diret¬ 
tamente mate, moderno, ca¬ 
mere servizi, balconi vistama- 
re. parcheggio, amerlcan bar, 
sala tv, cucina curata dalla pro- 
prletarla, luglio 34.500 
complessive, sconto bambini. 


FESTA de TUNITA-nogara (VERONA) 
NUMERI ESTRATTI 

LOTTERIA 


1» 18984 VERDE 
2’ 18838 VERDE 
3“ 18599 VERDE 


4“ 12626 VERDE 
5“ 19862 VERDE 


I Partito comunista italiano 
! Comitato regionale calabrese 

Catanzaro, sabato 7 luglio ore 9.30 
Motel Agip 

Forum sulla riforma 
dell’Istituto regionale 

Partecipano: 

Enzo LAURIA 
Alfredo GUALTIERI 
Gaetano SILVESTRI 
Giuseppe COTTURRI 
Pino SORIERO 

Intervengono parlamentari, consiglieri regiona¬ 
li, amministratori locali, rappresentanti forze so¬ 
ciali e culturali 


E deceduto il 30 giugno il compa¬ 
gno _ 

MARIO ACUZZETTI 
ex partigiano, ex segretario di sezio¬ 
ne e presidcnie del Centro anziani 
•Luigi Petroselti* Ne danno 11 triste 
annuncio lo moglie e i familiari lutti 
ncordandolo a compagni ed amici 
che 1‘hanno conosciuto e siimatu. i n 
sua memoria sottoscrivono per TU* 
nitò. 

Roma, elogilo 1990 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

PASQUAU NAPPO 
la moglie e lo figlia m sua alfettuosa 
memoria sottoscrivono per TUnilà 
100.000 lire. 

Napoli. 6 luglio 1990 


I figli, I genen e i nipoti annunciano 
la morte di 

CIUOnTARCAU 

ved.TONDINEUJ 

e lo ncordono con immutato affetto 
agii amici che l'hanno conosciuta e 
stimata. 

Roma, 6 luglio 1990 


li compagno Kolando Graziosi, se* 
grctano dello sezione Nuova Tusco 
liina, nngrazia l compagni c le com¬ 
pagne che git sono stati vrevm in 
questo tnste momento per la scom* 
parso della madre 

CONCETTA VALERI 

e sottosenve per l'UnlW. 

Roma, 6 luglio 1'^ 


81 


rUnltà 

Venerdì 
6 luglio 1990 

















IN Italia 


Catania 

: Precipita 
; aereo F 104 
; Una vittima 


ROMA. Un «F I04s> del- 
l'Acionautica militare italiana, 
decollalo dall'aeioporto della 
base di Sigonella, a 2S chilo¬ 
metri da Catania, è precipitalo 
ieri manina alle 11,17 in con¬ 
trada Magazzinazzo, poco fuo¬ 
ri l'abitalo di Callagirone. Il pi¬ 
lota dell'aereo, il capitano Ser¬ 
gio Scalmana, 30 anni, milane¬ 
se, in missione di addestra¬ 
mento, e mono. Poco prima 
Scalmana aveva comunicalo 
vìa radio che stava per tentare 
un altenaggio di fortuna sulla 
strada statale 417. I rottami 
dell'aereo, sparsi in un raggio 
di un centinaio di metri, sono 
stati individuali da elicolteri 
militari. Sull'Incidente, di cui 
non sono state aiKora accetta¬ 
le le cause, il ministro della Di¬ 
fesa, Mino Maninazzoli, ha di¬ 
sposto l'apertura di un'inchle- 
sla. Il ministro ha anche fatto 
pervenire ai familiari dell'ulli- 
ciale, sposato e con un figlio, 
•le più profonde espressioni di 
cordoglio delle forze amiate e 
sue personali*. Sergio Scalma¬ 
na era entrato nell'aeronautica 
nel 1979 Cd era effettivo dall'a- 
pnle 1989 al quarto stormo di 
stanza a Grosseto, cui l'F I04s 
apparteneva e che per esigen¬ 
ze operative è attualmente di¬ 
slocato nella base di Sigonella. 

' Il capitano Sergio Scalmana 
q il ventiseiesimo pilota morto 
in incidenti che, ^1 1969, an¬ 
no in CUI sono entrali in servi¬ 
zio gli F 104, hanno coinvolto 
questo tipo di aerei. Benché 
nella Germania federale sia 
stato soprannominato «bara 
volante», per II numero di inci¬ 
denti che lo hanno visto prota¬ 
gonista, il •I04s», secondo 
l'Aeronautica militare Italiana, 
non si discute sotto il profilo 
della sicurezza. 


Caserta 

Ucciso 
nelFauto 
sotto casa 


■I NAPOLI. Un commercian¬ 
te, Patrizio Claravolo, di 37 an¬ 
ni, é stalo ucciso da due sicari 
mentre l'altra notte tornava 
con la moglie nella sua abita¬ 
zione a San Nicola La Strada, 
vicino a Caserta. Claravolo. 
commerciante di articoli vari, 
era alla guida della sua auto¬ 
vettura che ha parcheggialo 
poco lontano dall'abitazione 
nel parco, quando due scono¬ 
sciuti glihanno sparalo contro 
alcuni colpi di pistola colpen¬ 
dolo alla testa ed in altre parti 
del corpo. Il commerciante è 
morto aH'istanle. I familiari 
della vittima non hanno sapu¬ 
to riferire se gli fossero perve¬ 
nute nei giorni scorsi lettere a 
scopo estorisvo ma gli investi¬ 
gatori ritengono chìé l'omici- 
d'io sia stato commissionato 
per motivi di vendetta da par¬ 
te di un clan della zona. 

Patrizio Ciavarolo è stato 
ucciso con colpi di pistola 
esplosi da sconosciuti mentre 
era a bordo della propria auto 
assieme alla moglie. Claudia 
Pasquinelli dì 30 anni. Ciara- 
volo é stalo ucciso all'istante, 
mentre la moglie é rimasta il¬ 
lesa. La vìttima non aveva pre¬ 
cedenti penali ed era titolare 
di un negozio di abbigliamen¬ 
to a Napoli. Poche ore dopo 
l'omicidio, agenti della squa¬ 
dra mobile di Caserta hanno 
trovato alla periferia di Mar- 
cianise una Lancia Della se- 
midisiruita dalle fiamme. Gli 
investigatori ritengono sia 
l'auto utilizzala dai sicari per 
l'agguato. All'Interno, sono 
stale trovale due pistole - dì 
cui una dello stesso calibro 
dell'arma utilizzata per l'ucc- 
sione di Claravolo - ed un fu¬ 
cile a pompa. 

, . I 


«Battala» a Catania 

Agguato al capo clan 
mentre cambia covo 
Un morto e un ferito 


■I CATANIA Un mono ed un 
fbrfio sono II tragico bilancio 
della •battaglia» erte si é scate¬ 
nata ieri notte sulle strade di 
Canalicchio. un quanierc alla 
periferia noni di Catania. A re¬ 
stare fulminalo dal piombo dei 
killer 0 stalo Angelo .Sapiente, 
un latitante di irenl'anni affilia¬ 
to al clan Cappello - una delle 
cosche prota^nisle della san¬ 
guinosa guerra di mafia che si 
sta combattendo sulle strade 
catanesi -, mentre un altro gio¬ 
vane pregiudicato messinese. 
Salvatore Ccnturino é rimasto 
ferito. 

Era da poco passata la mez- 
' zonolic quando a bordo di un 
' Ford Flesla un gruppo di affi- 
. Itali al clan di Turi Cappello, si 
' accingeva a scortare Angelo 
, Sapiente, che verosimilmente 
slava cambiando covo. Nella 
' zona di Canalicchio l'auto dei 
; pregiudicali è stata intenreltata 
da una Lancia Thema. a bordo 
,' della quale sì trovava un grup¬ 
po di fuoco del clan avverso. 
' Ne é nato uno spettacolare in¬ 
seguimento sulle strade del 


quartiere che si é concluso in 
. via Ptulia, dove, a quanto pa¬ 
re. la Ford Ficsta si é trovata la 
strada sbarrala da una secon¬ 
da macchina che appoggiava i 
killer avversari. L'autista a quel 
punto avrebbe tentalo una ma¬ 
novra disperata con un'Inver¬ 
sione a U andando perù a 
schiantarsi contro il muso del¬ 
la LaiKia Thema che lo tallo¬ 
nava. A quel punto é scoppia¬ 
to l'inferno. Da tutte le autovet¬ 
ture (e forse anche da una 
molo) si é cominciato a spara¬ 
re all'Impazzata con armi di 
vario tipo, lino a quando Ange¬ 
lo Sapiente non é stalo colpito 
da una scarica di mitraglielta 
alla lesta restando fulminalo 
sul sedile posteriore dell'auto, 
sul quale si era spostalo per 
sparare in posizione più co¬ 
perta. L'altro occupante dcl- 
l'aulo, rimasto ferito in manie¬ 
ra non grave ha cercalo di nlu- 
giarsi aH'intemo di uno stabile 
vicino dove é però stalo cattu¬ 
rato dagli uomini della squa¬ 
dra mobile. 

CIV.R 


A Strongoli, in Calabria, 
killer armato di lupara 
irromi^ in un locale 
Obiettivo il boss Scalise 


Ammazzato anche Arturo, 
un avventore di 16 anni, 
feriti due amici coetanei 
Ignari guardavano la partita 



per ueddere il capomafia 


Ormai è la barbarie con agguati e regolamenti a colpi 
di lupara tra la folla. A Strongoli 2 morti e 2 feriti, quasi 
una strage di ragazzi, pur di ammazzare il boss Salva¬ 
tore Scalise. I panettoni hanno fulminato Arturo Capu¬ 
to, 16 anni. Due suoi coetanei, Vincenzo Persiano e 
Giuseppe De Tursi, sono stati feriti. I tre. entrati nel bar- 
pizzeria per un gelato, stavano seguendo Inghilterra- 
Germania. Nessuno di loro conosceva il boss. 


ALDO VARANO 


> • > I 


■■ STRONGOLI (Calanzaio). 
Arturo Caputo è morto senza 
neanche capire cosa stesse 
accadendo. GII hanno spap¬ 
polato il cranio ammazzan¬ 
dolo sul colpo. Anche Vin¬ 
cenzo Persiano e Giuseppe 
De Tursi, amici e coetanei di 
Arturo, hanno faticato a capi¬ 
re cosa stesse succedendo 
quando si sono sentiti pianta¬ 
re addosso i colpi dei rosoni 
della lupara. 

Chi ha potuto s'è rannic¬ 
chiato a terra in preda al ter¬ 
rore. aspettando che l'incubo 
di quel diluvio di piombo coi 
terribili boati che l'accompa¬ 
gnavano si interrompesse. 
Vincenzo, dopo pochissimi 
ma interminabili secondi, ha 
urlato agli altri due: «Via o ci 
ammazzano». Ma Arturo, stu¬ 


dente di ragionerìa col papà 
commerciante, non poteva 
più sentirlo: una scarica di lu¬ 
para k) aveva investilo in pie¬ 
no. 

A capire Immediatamente 
che gli avevano teso una 
trappola per ucciderlo, inve¬ 
ce. è stato Salvatore Scalise, 
braccio destro di Bruno Di¬ 
ma. Scalise era un boss in 
ascesa: rampante, prepoten¬ 
te ed ambizioso tanto da im¬ 
pensierire lo stato maggiore 
del clan nemico dei Castiglio¬ 
ne o, addirittura, come qual¬ 
cuno insinua, perfino i suoi 
stessi amici di cordata. . 

! Braccato e ferito ha tentato 
una sortita per salvarsi. Maé 
stalo raggiunto sulla porta 
della toilette dove il killer l'ha 
impietosamente finito con un 



Il pregiudicato Salvatore Scalise, uccìso In un agguato 


colpo a bruciapelo. 

il terrore è durato una 
manciata di secondi. I tre ra- 

f azzi erano arrivati al bar di 
trongoli Marina, una selva di 
case abusive, per comprarsi 
un gelato. Il focale è un gran¬ 
de stanzone rettangolare. En¬ 
trando dalla strada c'é II bar- 
.diviso dalla pizzeria che si 


trova più all'Interno da una 
grande pòrta. 

U Arturo. Vincenzo e Giu¬ 
seppe si sono fermati, irretiti 
dalla televisione su cui scor¬ 
revano le Immagini di una 
prodezza di Malhaeus. l'at¬ 
taccante della Germania, du¬ 
rante le ultime battute dell'in¬ 
contro con l'Inghilterra. Ai ta¬ 


voli. una ventina di clienti che 
mangiavano la pizza senza 
staccare gli occhi dallo spet¬ 
tacolo. 

Il killer ha inizialo a spara¬ 
re. appena entrato nel locale 
(pralicamenle da dietro le 
spalle dei tre ragazzi), in di¬ 
rezione del tavolo dì Salvato¬ 
re Scalise. 

Vincenzo e Giuseppe sono 
vivi i»r miracolo (le loro pro¬ 
gnosi sono di 40 e 25 giorni). 
Il killer ha sparato con un fu¬ 
cile a pompa: sei micidiali 
panettoni in rapida succes¬ 
sione. Un volume di fuoco 
impressionante. Non a caso 
le testimonianze sono discor¬ 
di. La ricostruzione ufficiale 
per ora parìa di un solo killer, 
con una base d'appoggio 
fuori dal bar. Ma alcuni ua i 
sopravvissuti dicono di aver 
sentito almeno dieci colpi il 
che porterebbe necessaria¬ 
mente a 2 killer. 

Nessuno tra i presenti, co¬ 
munque, ha voluto fornire in¬ 
dicazioni utili agli investigato¬ 
ri. 

Tra i clan Dima e Castiglio¬ 
ne è in atto una guerra che ha 
per posta i traffici illeciti del¬ 
l'intera zona, ma soprattutto 
il controllo sul transito dell'e¬ 
roina. 


13 omicidi a Porto Empedocle per punire un clan che non voleva uscire di scena 
La lotta è frii due famiglie che si contendono il controllo dei traffici illeciti nella cittadina 

Vendetta firmata dai corleonesi? 


Il giorno dopo la strage di Porto Empedocle, polizia 
e carabinieri sono alla ricerca del movente che mer¬ 
coledì sera ha provocato l’uccisione di tre uomini 
molto vicini al clan dei Messina, una delie due fami¬ 
glie che si contendono il controllo dei traffici illeciti 
nella cittadina deU'Agrigentino. Un triplice omicidio 
firmato dai corleonesi? Non ungono esclusi colle¬ 
gamenti con l'eccidio del 1986. 


FRANCISCO VITALI 


■I PALERMO. Una cascala di 
piombo, trecento colpi esplo¬ 
si, una strage che ha una sola 
spiegazione: una punizione 
scattata nei confronti di un 
clan che non voleva uscire di 
scena. Porto lìmpcdocle, citta¬ 
dina marinata a pochi chilo¬ 
metri da Agrigento, il giorno 
dopo la strage maliosa non 
sembra particolarmente scos¬ 
sa. Da queste parti (ma il di¬ 
scorso, purtroppo, vale per 
quasi tutte le città siciliane) 
Cosa nostra ha abituato la gen¬ 
te ad improvvisi colpi di coda 


' che lasciano di sasso polizia c 
carabinieri ma scivolano via in 
fletta nella mente dei cittadini. 
(Quattro anni fa. In un bar della 
piazza, un commando di sicari 
uccise sei persone, tutte ap¬ 
partenenti al clan dei Grasso- 
nelli. potente e storica famiglia 
maliosa dell'Agrigentino. Mer¬ 
coledì sera la scena si è ripetu¬ 
ta ma stavolta a cadere sono 
stali Ite uomini del clan Messi¬ 
na. la cosca che si opponeva 
ai Crassonelli e che dopo aver¬ 
li sterminati aveva assunto lo 


scettro del comando nel pìc¬ 
colo centro dell'Agrigentino. 
Davanti ad un'autofficina, alle 
porte del paese, si é svolta la 
■ scena da Far West che ha visto 
' cadere Sergio Vecchia, Giu¬ 
seppe Marnalo e Stefano Vol¬ 
pe. entrambi cognati dello 
stesso Vecchia. Altri Ire uomini 
sono rimasti feriti: uno di loro, 
Francesco Vecchia, fratello di 
Sergio, versa in gravissime 
condiz'ioni net reparto di neu¬ 
rochirurgia deU'ospcdale Civi¬ 
co di Palermo. All'aggualo so¬ 
no invece riusciti a sfuggire 
lAiigi Albanese, fratello di Ca- 
. logero, proprietario deH'oflìci- 
, na rimasto ferito nella sparato¬ 
ria. e Francesco Bongiomo. I 
due. con grande prontezza di 
riflessi, sono riusciti a salire a 
• bordo di un'auto posteggiata e 
a darsi alla fuga mentre i killer 
continuavano a sparare alfim- 
pazzata con pistole, fucili a 
canne mozze e perfino una 
micidiale arma a pompa slmi¬ 


le a quella utilizzala a Bagheria 
per uccidere la madre, la zia e 
' la sorella del penliio France¬ 
sco Marino Mannoia. Non si 
traila di un particolare di poco 
conto. Polizia e carabinieri, in¬ 
fatti, stanno valutando l'Ipotesi 
che nella strage dell'ollicinB 
possa esserci lo zampino dei 
corleonesi e del loro alleali. 
Chi indaga é convìnto che 
obiettivo dei killer fosscna Ser¬ 
gio Vecchia c i fratelli Albane¬ 
se. Uomini mollo vicini alla co¬ 
sca dei Messina e finiti alla 
sbarra nel prtxtesso per la stra¬ 
ge del setlembn: 1986. Con- 
. dannati in primo grado erano 
stati poi assolti in appello e so- 
. lo da poche settimane erano 
ritornali in libertà convinti, for- 
- se. di poter riprendere a gesti¬ 
re. come un tempo, gli affari 
delle famìglie. Ma Cosa nostra 
' ha regole lenee alle quali nes¬ 
suno associalo può sfuggire. 
Chi finisce in carcere viene au- 
lomaticamenle destiluilo e il 
suo posto preso da un altro. 


Chi non si adegua muore, co¬ 
me insegna la storia della ma¬ 
lia da dicci anni a questa par¬ 
te. Potrebbe essere questa la 
causale del triplice delitto dì 
mercoledì sera. Gli investigato¬ 
ri, tuttavia, non escludono an¬ 
che un'altra ipotesi: quella del¬ 
la vendetta del clan dei Gras- 
soneili che quattro anni prima 
aveva dovuto subire la decima¬ 
zione proprio ad opera della 
famiglia ovale dei Messina. Se 
cosi fosse i due fatti di sangue 
sarebbero slreltamcnte colle¬ 
gati. I fratelli Bnjno, Salvatore e 
Giovanni Gras.sonclli avrebbe¬ 
ro atteso ben quattro anni per 
vendicare la morte del padre, 
l'anziano don Giuseppe, e di 
Gigi, un altro dei fratelli, en¬ 
trambi uccisi nell'agguato 
dcir66. Salvatore Crassonelli 
lini alla sbarra nel processo 
contro la malia di Porto Empe¬ 
docle. Condannato in primo 
grado fu as.sollo in appello e 
spedilo al soggiorno obbligato 
in una località del Nord Italia. 



Per la Corte 
Costituzionale 
c'è differenza 
tra cambiale 
e assegno 


Solloscrivcre una cambiale é cosa ben diversa dal firmare 
un assegno bancano Quest'ultimo é un mezzo di pagamen¬ 
to che esige che in banca vi siano fondi quanto meno pari 
alla somma in e.sso indicata: la cambiale, invece, è uno stru¬ 
mento di credito, un mezzo attraverso il quale chi lo sotlo- 
scnvc si procura una disponibilità immediata di danaro a 
fronte dell'impegno di adempiere alla relativa obbligazione 
in un momento successivo. A nbadire la differenza é stala la 
Corte Costituzionale respingendo, con una sentenza, i dubbi 
espressi dal pretore di Latina sulle vigenti norme che disci¬ 
plinano i protesti delle cambiali e degli assegni laddove non 
conwnlono al traente di un assegno bancario protestalo di 
fare cancellare il propno nome dal bollettino dei protesti 
quando, invece, ciò é consentilo al debitore cambiano se 
paga nei cinque giorni successivi al protesto. Secondo i giu¬ 
dici della Consulta il diverso Iraltamenlo é giustificalo pro¬ 
pno dalla -netta differenza insila nella funzione tipica dei 
due titoli di credito». 


Diffamazione 

stampa 

sentenza 

immotivata 


La venià oggettiva dei fatti 
verificali e la conelta esposi¬ 
zione degli stessi con l'inte¬ 
resse sociale alla divulgazio¬ 
ne delle notizie sono ele¬ 
menti che escludono il reato 
della diffamazione a mezzo 
stampa. Lo ha stabilito, nella 
motivazione della sentenza, il Tribunale penale di Pemgia 
(presidente Domenico Tentori Montano) che ha assolto 
•perché il fallo non costituisce reato» il direttore del mensile 
•La notizia dell'Umbria» Fortunato Vinci, denunciato per dif¬ 
famazione a mezzo stampa dal rappresentante legale dell'l- 
stituto.scolaslico «Enrico Fermi» di Penjgia. Orietta Fomari 
Tagliafichi. Il giornalista nel suo articolo «Galloni contro For- 
nari: dossier rivelazioni» faceva riferimento a numerose e 
gravi irregolarità nella conduzione didatlico-amministraliva 
degli Istituti tecnici (commerciale, industriale e ^melri) 
emerse da una ispezione disposta dall'allora ministro della 
Pubblica istruzione Giovanni Galloni e che aveva indotto lo 
stesso ministro a revocare agli istituti scolastici la qualifica di 
legalmente riconosciuti (provvedimento attualmente sospe¬ 
so dal Tar dell'Umbria), 


Bimbo napoletano 
annega 
in vacanza 
in Sardegna 


Tragico avvio dell'estate 
1990 in Sardegna per il pe¬ 
sante bilancio di decessi per 
annegamento dovuti ad im¬ 
prudenze ed a troppa sicu¬ 
rezza. Settima vittima del 
mare, in questo avvìo di 
estate sarda, è stalo un bam¬ 
bino napoletano di nove anni. Giuliano Nervini, nato a Pom¬ 
pei (Napoli) e residente a Po^io Manno (Napoli) che sla¬ 
va trascorrendo un perìodo di vacanze in Sardegna, é anne¬ 
gato in un tratto di mare lungo II litorale di Cuglieri, centro 
deH'Allo Orìstanese a circa 40 chilometn dal capoluogo. It 
piccolo, in compagnia di alcuni conoscenti, aveva raggiunto 
la zona di «Corona Niedda» per un pic-nic sugli scogli. Ad un 
tratto ha deciso di tuffarsi ed è scomparso fra le onde. Per ii>- 
dividuare il corpo é stato necessario richiedere l'interverilo 
di un elicoltero della Scuola della polizia di Stato di Abba- 
santa (Oristano). Le correnti avevano trascinato Giuliano 
Nervini ad un chilometro di distanza. 


Napoli 

clan imponeva 
tangenti 
su totonero 


Una organizzazione camor¬ 
ristica che imponeva tan¬ 
genti ai gestori del gioco 
clandestino del Lotto e del 
Totocalcio è stata individua¬ 
la e sgominata dalla Squa¬ 
dra mobile di Napoli. Molto 
attive le scommesse in que¬ 
sto periodo di campionato del mondo avrebbero prodotto 
nei soli quartieri di Fuorigrotla a Bagnoli circa 60-70 milioni 
al mese di profilli netti destinati, secondo gli inquirenti, al fi¬ 
nanziamento di altre attività illecite della criminalità orga¬ 
nizzata. La massa di giocale dei due citali quartieri é stimala 
intorno al miliardo al mese. Le indagini della polizia, che ieri 
ha arrestalo 7 persone su 9 desbnatarì di mandati di cattura, 
hanno consentilo di individuare due distinte organizzazioni: 
una costituita dalla rete dei gestori delle scommesse e l'altra 
rappresentala dal clan vincente della zona che aveva deciso 
di imporre una propria lassa sulle giocate. 


QIUSEPPC VITTORI 


□ NEL PCI C 


I senatori de) gruppo comunista sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNAalle se¬ 
dute di oggi (venerdì 6 luglio sulla scala mobile). 


Al processo don Vito Ciancimino si difende 


«Con i grandi appalti di Palermo 
non c’entro niente» 


j Al precesso per i grandi appalti di Palermo Vito 
1 Ciancimino parla per più di tre ore e contesta tutte 
[ le accuse. «Non ho mai esercitato alcuna ingerenza 
, nella gestione degli appaiti - dice - non ho avuto al- 
> cun ruolo determinante nella caduta della Pucci, di 
c Martellucci e di Insalaco». Attacca Elda Pucci ed af- 
’ (erma: «Le sue dichiarazioni rese alla commissione 
Antimafia non sono vere». 


■N ROMA Davanti ai giudici 
si é proclamato innocente. Ha 
dello che non ha mai cercato 
di condizionare la gestione de¬ 
gli appalti pubblici,che lui con 
queste cose non c'entra pro¬ 
prio. oltre Ire ore, ieri matti¬ 
na. ncM'aula della terza sezi(> 
ne del tribunale di Palermo. Vi¬ 
to Ciancimino (imputalo as¬ 
sieme agli ex sindaci Giacomo 
Marchello, Carmelo Scorna e 
Nello Martellucci), ha respinto 
tutte le accuse. Quelle di aver 
fallo pressioni a favore della 
Icem e della Lesca c quelle di 
essere stato la causa della 'ca¬ 
duta" di tre ex sindaci del ca¬ 
poluogo siciliano. Secondo la 
versione tornita da don Vito, 
nel corso dell'ultima udienza 
della fase dibattimentale del 


processo per i grandi appalli di 
Palermo (quello per la manu¬ 
tenzione degli impianli d'illu- 
minazionc,delle strade c delle 
fognature ). Nello Martellucci, 
Elda Pucci e Giuseppe Insala- 
co. non hanno mai subilo al¬ 
cuna pressione e alcun condi¬ 
zionamento dagli uomini della 
sua corrente. Ironico e sferzan¬ 
te come non mai Ciancimino è 
apparso ieri in gran forma. Ha 
parlato a lungo ed ha esibito 
documenli che, secondo lui, 
proverebbero che le accuse 
che gli vengono mosse sono 
del tutto infondale. A determi¬ 
nare la caduta di Martellucci. a 
sentire il parere di don Vito, sa¬ 
rebbe stato in primo luogo il 
suo strano carattere. Per dimo¬ 


strarlo ha raccontato ai giudici 
l'episodio della lettera che l'ex 
sindaco inviò al cardinale Pap¬ 
palardo all'Indomani dei fune¬ 
rali del generale Dalla Chiesa. 
Con essa si contestava l'errala 
attribuzione tlella citazione la¬ 
tina ■dcH'omelia pronunciala 
daH'drcivcscovo di Palermo, 
'Un'intervenlo - ha dello Cian- 
cimino - giudicalo inopportu¬ 
no anche da un allo esponen¬ 
te dcmocrisliano"..Le vere 
cause delle npetute crisi che si 
sono verificale al Comune di 
Palermo in anni successivi, se¬ 
condo don Vilo,vanno ricerca¬ 
te in fatti diversi dai suoi pre¬ 
sunti interventi nelle vicende 
politiche del capoluogo sicilia¬ 
no. "Martellucci - ha detto 
Ciancimino - è caduto per il 
disimpegno del fanlaniani. La 
Pucci perché cosi ha voluto il 
PSDI. Insalaco per volontà del 
Psi che gli contestava rapporti 
troppo sirctti con il Pci". Esi¬ 
bendo una lettera dell'aprile 
1982 Ciancimino ha cercato di 
dimostrare che lui ed il suo 
gmppo erano addirittura con¬ 
trari ai rinnovi dei contratlldi 
manutenzione alle ditte Icem e 


Lesca. Nel corso della sua lun¬ 
ga deposizione l'ex sindaco di 
Palermo si é soffermato anche 
su alcune affermazioni rifa¬ 
sciate da Elda Pucci. "Ha di¬ 
chiarato all'antimafia cose fal¬ 
se — ha detto ira l'altro — Non 
è vero che non cl conosceva¬ 
mo. Mi chiamava spesso tclc- 
fonicamenle prima di diventa¬ 
re sindaco, lo slesso ho avuto 
modo di ringraziarla personal¬ 
mente per le parole di elogio 
che aveva pronunciato nel 
miei confronti ad alcuni gior¬ 
nali". Prima della deposizione 
di Vilo Ciancimino si era svolto 
il confronto ira Elda Pucci e 
l'ex assessore ai lavon pubblici 
del Comune di Palermo, il Psdi 
Giacomo Murara. La Pucci ha 
ribadito le sue accuse: Murara 
le avrebbe consiglialo un ab¬ 
boccamento con Ciancimino 
per garantirsi il numero legale 
in aula. L'ex assessore social- 
democraiico.dal canto suo, ha 
detto che si limitò a consigliare 
alla Pucci di ricercare l'appog¬ 
gio di tutti i copicortcnte De. 
Ieri mattina, intanto, é stato 
scarcerato Arnaldo Oarofali, il 
geometra della Ices raggiunio- 



.la scorsa settimana, da man¬ 
dalo di cattura, insieme al con¬ 
te Romolo Vaselli, a Vilo Cian¬ 
cimino, ad un funzionario co¬ 
munale e ad altri due dipen¬ 
denti della Icos. Per I giudici 
palermitani non sus.‘islono. 
per lui, pencoli d'inquiiiamen- 
lo di prove o di fuga. Il proces¬ 
so per ì grandi appolli'di Paler¬ 
mo riprenderà martedì' 17 lu¬ 
glio. 


Dichiarazioni del sen.Tiripodi dopo le minacce 


«La centrale a carbone serve 
solo a rafforzare la mafia» 


Gli appalli per costruire la centrale a carbone di 
Gioa Tauro valgono ottomila miliardi di lire. I sinda¬ 
ci della Piana da anni sono all'offensiva contro la 
centrale. Li guida il primo cittadino di Polistena, Gi¬ 
rolamo «Momo» Tripodi, senatore comunista, com¬ 
missario dell’Antimafia, da venti anni a capo del¬ 
l’amministrazione. Ora la malia minaccia di morte il 
parlamentare.. 


OIUSEPPB F. MENNELLA 


B RO.MA NeH'ammìnìstra- 
zione comunale dì Polistena 
le mani della crìminalilà orga¬ 
nizzala non sono ancora en¬ 
trate. L’ostacolo tisico è rap¬ 
presentato da un uomo sim¬ 
bolo in tutta la Piana di Gioia 
Tauro: il sindaco della cittadi¬ 
na, Girolamo Tripodi, già de¬ 
putato per due legislature, ora 
senatore e membro della 
commissione parlamentare 
Anlimalia. A Polistena - come 
in altre migliaia di comuni ita¬ 
liani - si è alla vigilia dell'ele¬ 
zione della giunta e del sinda¬ 
co dopo la consultazione am¬ 
ministrativa di maggio. Il Pci 
conta 17 consiglieri su 30. con 


il 53 per cento dei suliragi. 
Forse l’amministrazione sarà 
ancora un monocolore comu- 
nisla, forse l'esecutivo sarà al¬ 
largalo a socialisti e verdi. Co¬ 
munque, si profila larga con¬ 
vergenza per la riconferma 
del senatore Tripodi. 

In questo passaggio delica¬ 
to della vita amministrativa dì 
Polistena s'è ora inserita la 
mafia calabrese. Minacce 
preoccupanti. In quattro gior¬ 
ni - tra il 26 e il 29 di giugno - 
tre avvertimenti naturalmente 
anonimi. Tre telefonale. La 
prima al fratello di Tripodi 
nella quale si consiglia al se¬ 
natore -per II suo bene e quel¬ 


lo della sua famiglia di lascia¬ 
re la carica di sindaco». La ter¬ 
za direttamente nella residen¬ 
za di Reggio Calabria del par¬ 
lamentare al figlio che viene 
scambialo per il padre, una 
voce maschile urla: «Scompa¬ 
rì, se no ti ammazziamo». La 
seconda è stata forse più 
sfrontata; l'anonimo teleloni- 
sla ha chiamalo il «IIS» di 
Reggio e al poliziotto ha detto 
di avvertire il questore che «il 
senatore Tripodi rischia gros¬ 
so». I controlli e le indagini 
hanno stabilito che la telefo¬ 
nata era partita da una cabina 
telefonica pubblica del capo¬ 
luogo calabrese e che chi l'ha 
fatta veniva dalla Piana (laca¬ 
denza dialettale). 

Gli inquirenti non sottovalu¬ 
tano le minacce ed hanno di¬ 
sposto una scorta. Un Comu¬ 
ne dove la criminalità non è 
ancora penetrala: l’attività di 
sindaco e coordinatore di sin- 
daci svolta da Tnpodi; gli alta¬ 
ri che girano Intorno alla cen¬ 
trale da costruire: le minacce 
si spiegano cosi. Far sorgere la 
centrale a carbone a Gioia 


Tauro - spiega Tripodi - è 
«una scelta disastrosa e anche 
colonizzatrice. Essa non é so¬ 
lo pericolosa per l'ambiente, 
l'agricoltura, la salute e le ri¬ 
sorse naturali, ma è il veicolo 
che consentirà alla mafia di 
rafforzarsi. Essa controllerà i 
flussi finanziari e aumenterà 
cosi la sua capacità e potenza 
di gestione del territono». 

Gli appalti sono gestiti dal¬ 
l'Enel. E il suo presidente. 
Franco Viezzoli, è stato con¬ 
vocato dall'Antimafia, intan¬ 
to, Domenico Sica, il commis- 
sano per la lotta alla mafia, ha 
già inviato al procuratore di 
Palmi un rapporto sugli appal¬ 
ti per la centrale individuando 
irtegolarità consistenti, viola¬ 
zioni dei principi della traspa¬ 
renza e delle stesse regole e 
normative dell'Enel. Ci sono 
le Intromissioni maliose de¬ 
nunciate da >Vomo» Tripodi. 
Ad una decina di iilolan di im¬ 
prese e allo stesso Viezzoli so¬ 
no stale recapitate informa¬ 
zioni di garanzia e numerosi 
cantieri sono stati posti sotto 
sequestro. 


l’Unità 

Venerdì 
6 luglio 1990 
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Legge sanità 

I sindacati 

chiedono 

cambiamenti 


■i ROMA Clio di incontri 
con 1 partili e col ministro della 
Samlà De Uirenao. Si presen¬ 
tano proposte ed emenda¬ 
menti di modifica E non si ri¬ 
sparmiano critiche su punti 
fondamentali Con l'avvio del- 
'a discussione oggi In aula alla 
Camera sul disegno di legge 
del governo i sindacali conle- 
dcrall. quelli autonomi dei me¬ 
dici e la stessa Federazione na¬ 
zionale degli Ordini dei medi¬ 
ci vogliono esprimere i loro 
dubbi e le loro proposte sulla 
legge che riformerà la 833 Do¬ 
po l'irKonlro con i gruppi par- 
lamentan di Pei. Pri. Dp. i se- 
gretan della Cgil. Giuliano Caz¬ 
zala, della Cisl. Franco Benti- 
vogli, della Uil Giancarlo Fon- 
tanellr, icn si sono visti con la 
De e il Psi I tre sindacalisti 
hanno soitolineanlo tre punti 
del disegno di legge a loro av¬ 
viso da cambiare i rapporti 
istituzionali e I modelli di ge¬ 
stione delle aziende Usi. le for¬ 
me e I criteri di finanziamenti 
del servizio sanitano naziona¬ 
le, I problemi del personale di¬ 
pendente In mento ai finan¬ 
ziamenti, CgiI, Cisl c UH chie¬ 
dono che ci siano criteri ogget¬ 
tivi per determinare il fondo 
sanitario, per porre fine alla 
cronica sotlostlma e alla ca¬ 
sualità della programmazione 
finanziaria; per quel che ri¬ 
guarda le Usi insistono per una 
norganizzazione che davvero 
separi poteri e responsabilità 
dei partiti da quelle tecniche 
I sindacali autonomi dei me¬ 
dici aderenti alla Cosmed han¬ 
no ribadito con forza la loro 
posizione per un reale cam¬ 
biamento nella gestione del 
Servato, nconfcrmando -in 
modo netto e senza equivoci* 
Il caraltero pubblico di questo 
servato U> hanno detto in un 
incontro svoltosi ieri col mini¬ 
stro De Lorenzo Secondo il 
leader della Cosmed. Aristide 
Paci. *e necessario dare un 
profilo aziendale a tutto il ser¬ 
vizio sanitario sottraendolo al 
governo esclusivo dei partiti*, 
ed ha chiesto -la vatonzzazio- 
ne della funzione centrale del 
medico, che deve essere prio¬ 
ritaria perchè rappresenta un 
momento di decisione sull'uso 
delle risorse*. La Cosmed ha 
consegnalo al ministro un pac¬ 
chetto di proposte di modifica 
al lesto messo a punto dalla 
maggioranza. Per De Lorenzo 
SI è trattato di un Incontro utile, 
e si è dichiarato aperto *10108 
preclusioni, ad altri suggeri¬ 
menti in grado di portare mi¬ 
glioramenti La legge che rior¬ 
dina il servizio sanitario è di ta¬ 
le e tanta rilevanza politica c 
sociale -ha detto il ministro- 
che non può non trovare la di¬ 
sponibilità del governo per re¬ 
cepire con grande umiltà tutti 1 
correttivi che vengono avanza¬ 
li per far si che la nuova legge 
risponda alle esigenze dei cil 
ladini* Clima disteso anche 
nell'Incontro con 11 presidente 
della Federazione degli Ordini 
del medici, Eo!o Parodi, che 
ha annunciato comunque che 
sottoporrà al ministro alcuni 
emendamenti di modifica al 
testo. Dura critica al disegno di 
legge del governo, invece, da 
parte del sindacato medico Ci¬ 
mo. secondo il quale il testo 
*non riduce il peso dei partili* 
Giovanni Moro, segretario del 
Movimento federativo demo¬ 
cratico, invila infine 1 partiti a 
mettere da parte «semplifica¬ 
zioni. alleggiamenli ideologici 
e posizioni di schieramenlo*. 
tenendo invece presente i dirit¬ 
ti e le esigenze dei cittadini 


Proposta Aea 

«Mettete 
ramianto 
al bando» 


■■ ROMA Quante saranno 
nel prossimi anni le morti pro¬ 
vocate dall amianto visto che 
questo materiale è contenuto 
in oltre 3000 prodotti Ira cui 
ferri da stiro e asciugacapelli'’ 
Se lo chiede I associazione 
esposti aH'amlanto che per far 
cessare dclinltnramente l'estra¬ 
zione e l'impiego di questo pe¬ 
ricoloso materiale haclabora- 
- IO una proposta di legge già 
fàno-piopria dai gruppi parla- 
i tiMntari di Dp c Verdi arcoba¬ 
leno e che il Pei sembra dispo¬ 
sto ad integrare con la propria 
La presentazione di questa 
legge - spiegano I promotori - 
é latta In contrapposizione al 
ddl approvalo nei giorni scorsi 
dalla commissione Industria 
del Senato che non mene al 
bando l'amianto come si d> 
vrebbe, ma propone sollan'o 
l'Introduzione di una soglia 
minima di tolleranza. 


_ IN Italia __ 

Incontro tra Prandini e Guerzoni, 
presidente della Regione Emilia-Romagna 
Verso la risoluzione dei problemi ambientali 
e deirattraversamento ferroviario e stradale 

La variante appenninica 
dell’Autosole s’awidna 


Si è sbloccata l'impasse per la realizzazione della 
variante di valico del tratto appenninico dell'Auto- 
sole, con l'incontro tra il ministro Prandini e il presi¬ 
dente della Regione Emilia-Romagna, Guerzoni. Ci 
sarà una riunione con Andreotti per dar vita ad un 
comitato misto per gli impegni conclusivi per realiz¬ 
zare I lavori, accogliendo le indicazioni della com¬ 
missione di impatto ambientale. , 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA La realizzazione 
della variante di valico nel trat¬ 
to appenninico Bologna-Fircn- 
ze dcll'aulosirada del Sole è 
ora più vicina E’emerso dal¬ 
l'incontro di ieri a Roma al di¬ 
castero del Lavori pubblici tra 
il presidente della Regione 
Eniilla-Romagna Luciano 
Guerzoni e il ministro Giovanni 
Prandini, che si incontreranno 
la prossima settimana a Palaz¬ 
zo Chigi. dove dovrebbe essere 
aitlvato un •tavolo* (un comi¬ 
tato misto) al quale partecipi¬ 
no le amministrazioni interes¬ 
sale - Presidenza del Consiglio, 
ministeri dei Lavori pubblici. 
Trasporti, Ambiente, Agricol¬ 
tura Regioni Emilia-Romagna 


c Toscana enti locali società 
Autostrade Anas Ferrovie del¬ 
lo Sialo ■ per definire la fase 
conctusiva degli impegni, in 
particolare, sull'Impatto am¬ 
bientale c poienziamcnio de¬ 
gli aliraversamenti ferroviari 
dell'Appennino Prandini si è 
dello pienamente d'accordo 
sulla convocazione di una nu- 
nlone presso la presidenza del 
Consiglio per discutere la pro¬ 
posta dell Emilia- Romagna 
La Giunta regionale aveva 
chiesto al governo la costruzio¬ 
ne di un •comitato misto* per 
giungere rapldamenle agli ac¬ 
cordi, con un adeguato inseri¬ 
mento nell ambiente e nel ter- 
nlorio della •varianlo appenni¬ 


nica* sul cui piogeno da tem¬ 
po la Regione è lavorevole 
L ampliamento del trailo 
appenninico, nell'ultima ver¬ 
sione del progeno ha una lun¬ 
ghezza di S8.S chilometri e si 
sviluppa Ira Sasso Marconi e 
Barbenno di Mugello. Il tratto 
centrale tra Rfov^io e Aglio 
(km 30,6) costlluisca la vera o 
propria •variante dì valico* con 
un tracciato autonomo, si svol¬ 
ge per due terzi In gallerìa Si 
tratta. In pratica, di raddoppio 
dcll'autostradà. I restami 
km 27,9 sono coSllluill dall'ag¬ 
giunta di una terza corsia alla 
vecchia carreggiata e con una 
rettifica del tracciato II costo 
dell'intero variarne è previsto 
in tremila miliardi, con un con- 
irìbulo dello Sialo fino ad un 
massimo del 68%. I lavori del¬ 
l'opera dovrebbero durare 4-S 
anni II trattalo si svolge per 
metà In gallerìa, mentre i tratti 
all'aperto corrono in gran par¬ 
te su ponti e viadotti La realiz¬ 
zazione della variante di valico 
viene nienula indispensabile 
perchè il tratto tra tologna c 
Firenze ha una «rilevante va¬ 
lenza strategica nel sistema 
delle comunicazioni nel no¬ 


stro paese* Vi passano oltre 1 
due terzi del trasporto merci 
Ira Noicfe Sud 

Circa la convenzione tra Re¬ 
gione , Società autostrade e 
Anas, ancora da stipularsi 
Guerzoni ha ricordato che so¬ 
no aiKora tre le questioni da 
rìsohrerei la costruzione di una 
variante alta strada statale Por- 
rettana nel tratto da Sasso Mar¬ 
coni e Cosalecchio per un co¬ 
sto di 50 miliardi, I allestimen¬ 
to di un «osservatoria* per le 
questioni ambientali, temtorìa- 
11 e socio-economiche che sa¬ 
rà In funzione durante la co- 
suuzionc c all'eniraia in eser¬ 
cizio delia variante, la redazio¬ 
ne da parte dell'Autoslrada del 
progeno por il restauro e la va¬ 
lorizzazione ambientale della 
Valle del Setta. 

Riguardo al potenziamento 
degli alIravcTsamenli lerrovlan 
appenninici, la Regione ha 
chiesto al ministero dei Tra¬ 
sporti e alle Ferrovie dello Sta¬ 
to di avviare i lavon per il qua- 
druplicamcnlo della linea FI- 
rcnzc-Bologna, il raddoppio 
della Ponircmoicse, il comple¬ 
tamento della Faentina anche 



Servìzio di leva più corto? 

Al Senato la proposta 
di ridurre a dieci mesi 
il periodo della naja 


NEDOCANETTI 


•tSTOU 

MUSO 


•tim iMt»u 


W«ANII «S MitlM (« MOMtnt'OAf) 
• aaaa mnikl «LU» irutlQ 


nel tratto romagnolo c il poten¬ 
ziamento del nodo ferroviario 
di Cosalecchio (costo 100 mi¬ 
liardi) Sui progcilo di tutela 
ambientale della valle del Set¬ 
ta le amministrazioni regionali 
e locali hanno manifestato la 
piopna disponibilità a collabo¬ 
rare alla realizzazione del 
propgetto, la cui stesura sarà a 
carico delle Autostrade 

Al termine dell’incontro Lu¬ 
ciano Guerzoni ha espresso 
soddisfazione per l'accogli- 


mcnlo da parte del ministro 
Prandini della proposta retali- 
va al tavolo di trattative avan¬ 
zala dalla Giunta regionale 
dclì'Emilia-Rofnagna, come 
condizione per sotloscnvcrc la 
convenzione con la Società 
Autostrade c dare l'avvio ai la¬ 
vori per la «variante di valico* 
La rcsponsabllilà del nlardi 
nell'awio dell opera sono so¬ 
prattutto del governo, che ha 
siglalo Ora il decreto che dà 
l’avvio alla fase altuativa 


M ROMA Potrebbe essere 
una leva di 10 mesi la soluzio¬ 
ne del problema sulla durala 
del servizio militare, aperta ol¬ 
tre un anno fa con la presen¬ 
tazione al Senato della propo¬ 
sta da patte del gruppo comu¬ 
nista (primo firmatario il pre¬ 
sidente Ugo Pecchioli) che 
avanzava l’ipotesi di una du¬ 
rala di sei mesi La maggio¬ 
ranza in particolare la De, 
avevano manifestato forti per¬ 
plessità ad una nduzione cosi 
drastica, dei tempi mentre ap¬ 
poggiala, invece, dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili I senaton 
de controproposero di non 
stabilire per legge la durala 
della leva, ma di delegare la 
decisione al governo Lo stes¬ 
so ministro della Difesa, Mino 
Mariinazzoli, ha più volte af¬ 
fermato che anch egli preferi¬ 
sce questa soluzione, da noia- 
re. comunque, che alla Came¬ 
ra è depositala una proposta 
della De che porta la leva a ot¬ 
to mesi 

Nell'anno trascorso dall'i¬ 
scrizione ali’odg della com¬ 
missione Difesa det Senato, 
del ddl del Pci e delle succes¬ 
sive proposte De e Psi un co¬ 
mitato nstretio ha lavorato al¬ 
la stesura di un testo unificato, 
portato ieri all'attenzione del¬ 
la commissione plenana Pur 
definendo molte altre questio¬ 
ni, l'articolato tace sul proble¬ 
ma della nduzione Nel corso 
della seduta perù, risponden¬ 


do alle osservazioni del co 
munista Aldo Giacché con 
trano alla delega il scn de 
Luigi Poli ex capo di Sialo 
maggiore, avanzav.s una prò 
posta di mediazione, m ciò 
dillerenziandosi da altri suoi 
colleghi, come Umberto Cap 
puzzo, pure ex capo di Sialo 
maggiore, fermo alla posizio¬ 
ne iniziale della De «Nel no¬ 
stro disegno di legge - ha det¬ 
to Poli - proponiamo di de le 
gare il ministro a determinare 
la durata della leva ma se la 
commissione riterrà, invece 
di approvare un lermine pre¬ 
ciso, non vi sono difhcolià da 
parte della De ad accettare la 
nduzione a 10 mesi*. 

I senalon comunisti Ciac 
ché. Amgo Boldrini e Mauri 
ZIO Mesoraca hanno insistilo 
per una riduzione maggiore, 
pur prendendo atto dell inte¬ 
ressante apertura della De II 
nodo sarà, comunque sciolto 
prima della commissione 
(che la prossima seltimana 
sentirà il ministro) e poi dal¬ 
l'aula, entro luglio, data stabi¬ 
lita per il volo finale dal presi¬ 
dente del Senato e dalla con¬ 
ferenza dei capigruppo II co¬ 
mitato nstretio ha accanlona- 
lo invece il problema della 
leva femminile, decidendo di 
nsofverkj con un provvedi 
memo ad hoc sulla base delle 
proposte già avanzate da di- 
versi gruppi 


Centinaia di ettari distrutti dal fuoco in Sardegna | Distribuite le pagelle ai deputati: bocciati e promossi 


La Galluxa in fiamme: 
polemiche sui soccorsi 


I sette peccati capitali 
della l^e sui parchi 


Imperia senza acqua 

In piena stagione turistica 
rubinetti aperti solo 
durante le ore notturne 


Con l'arrivo del maestrale è scattata la stagione del 
fuoco in Sardegna. Centinaia di ettari sono stati di¬ 
strutti dalle fiamme in Gallura, nella zona di Coda 
Cavallo. Polemiche per i soccorsi arrivati in ritardo e 
per le promesse disattese del ministro Lattanzio; 
«Stiamo ancora aspettando gli aerei antincendio an¬ 
nunciati dopo le 10 vittime dell'estate scorsa». «De¬ 
calogo» del comune di Olbia contro i roghi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


wm CAGUARI Dall'Inizio delle 
fiamme all'arrivo deH'aerco 
antincendio, col suo canco 
d'acqua, sono trascorse esalta- 
mcnle quallro ore il tempo 
necessario per alirezzarsi par¬ 
tire e complete la traversata 
Già. perchè come lutti gli alln 
aerai impegnati sul ■Ironie sar¬ 
do*. il «Canadaip, Invialo I altra 
sera in soccorso nelle campa¬ 
gne della Gallura, ha la sua ba¬ 
se nella penisola (a Ciampi- 
no). E quando è giunto nella 
zona X di Coda Cavallo, c era 
ormai ben poco da fare- il rogo 
aveva distrutto quasi 200 diari 
di vegetazione prima di essere 
Imalmcnle domalo dai vigili 
del fuoco e dai volontari In ce¬ 
nere, vigne, frutteti, pascoli 
E cosi, COI primi forti venti 
dell estate, la stagione dei fuo¬ 
chi nprcnde da dove si era in- 
tcrrolta Tra la paura, cioè, c le 
violenti polemiche per le nu¬ 
merose promesse disattese da 
parte del governo. «La slessa 
storia di sempre*, sottolinea 


polemicamcme il Comliato di 
San Pantaleo sotto nel mesi 
scorsi proprio per sollecitare 
misure concrete nella lolla agli 
incendi *1 roghi non fanno no¬ 
tizia e non interessano le auto¬ 
rità dello Sialo fino a quando 
non ci scappa la tragedia, co¬ 
me quella dello scorso agosto 
a San Panlaloo, con ben. dieci 
vittime Soloalloràcorripalono 
i ministri per esprìmere cordo¬ 
glio c annunciare degli Inter¬ 
venti Che puniualmeme resta¬ 
no Iclicra morta* Sotto accu¬ 
sa, In particolare. Il ministro 
della R-otezIone, civile,. 'Vito 
Lattanzio, che aveva solenne¬ 
mente annunciato l'estate 
scorsa I invio pcimancnic di 
un palo di aerei antincendio 
nell'isola Invece I primi preve¬ 
dibilissimi roghi hanno trovato 
impreparato il sistema di «dife¬ 
sa aerea» IC t30 c f Canadair 
stazionano lutti ira Ciampino, 
Pisa c le altre basi della peniso¬ 
la, col risultalo che si perdono 
ore preziose ogni volta che c’è 


da combattere un incendio in 
Sardegna 

In assenza di Interventi ade¬ 
guali, il governo si limita a far 
peivenlre le sue «islpjzionl* ai 
comuni e ai cittadini impegna¬ 
li sul fronte del fuoco Appli¬ 
cando le disposizioni prefetti¬ 
zie. ILcomvnùjUipIbia ha latto 
cosi stampale. In 130 mila co¬ 
pie. un vero e propno «decalo¬ 
go» rivolto a tutti coloro che 
hanno la sfortuna di trovarsi vi¬ 
cino o in mezzo ad un incen¬ 
dio. Si suggerisce, fra l'altro, di 
evitare spostamenti nelle ore 
più calde, non accodarsi ad 
auto ferme, non sostare sotto¬ 
vento o in luoghi sopraelevati 
rispetto al fuoco, èvilare I cam¬ 
pi con una solaauada d'acces¬ 
so, non muoversi se non si ha 
una sicura via di fuga. Ce n'è 
anche per I bagnanti, raggrup¬ 
parsi suK àtemld, attendere il 
fuoco immersi nell acqua bas¬ 
sa respirando con l'aiuto di un 
Indumento bagnato, tenere le 
auto lontane dalla vegetazio¬ 
ne Per chi sta in casa, chiude¬ 
re porte e finestre sigillandole 
con stracci bagnali, non lascia¬ 
re all'aperto le bomboledi gas. 
recarsi nelle stanze Inieme con 
secchi d’acqua e panni bagna 
il, aspirare aria a livello del pa¬ 
vimento tramite un p.inno 
umido I manifestini sono stali 
distribuiti In alberghi, pensioni 
e campeggi, in lune le località 
della Gallura Per adesso sono 
le uniche armi a disposinone 
nella guerra del fuoco 


Sono passati venti anni e ancora la legge quadro per 
i parchi non riesce a decollare. Un gndo d'allarme è 
stato lanciato ieri dal Wwf, dal comitato parchi e da 
deputati ambientalisti. C'è chi sostiene, addirittura, 
che è meglio che un testo cosi stravolto non venga 
approvato Pagelle ai parlamentari, bocciati sociali¬ 
sti e democnstiant. Promossi liberali, indlp^denti e 
comunisti. * • • • • 


MIRBLLA ACCONCIAMI 


M ROMA Gndodf dolore per 
I nostri parchi E' stalo lancialo 
Ieri dal Wwf e dal comitato 
parchi nazionali e riserve Ful¬ 
co Pratesi. Antonio Cedema, 
Franco Tassi e Giarlluigi Ceruii 
hanno concordemente dichia¬ 
rato che «l'anno dei parchi» siè 
tramutato nell'anno della di¬ 
sfatta del parchi La legge qua¬ 
dro, attesa da decenni, viene 
siravolia mentre domina II iqo- 
dello del «parcodt carta», quel¬ 
lo .cioè, che esiste solo formal¬ 
mente «L'Iiatia, dice Pratesi, 
picsKtenle del Wwf. ha unanc- 
chezza naturale unica in Euro¬ 
pa il più alto numero di specie 
di uccelli, di rettili, di anfibi c di 
piante. Una ricchezza che an¬ 
drebbe tutelala e che Invece 
viene continuamente dissipa¬ 
ta* Ma perchè meravigliarsi? 
Da dieci anni un parco come 
quello del Gran Paradiso è sen¬ 
za direttore, mentre In quello 
d'Abruzzo slamo di fronte ad 
una recrudescenza dell'abusi¬ 
vismo edilizio Non si salva 11 


Pollino, minaccialo da una 
grande strada, nè la catena dei 
Logorai nel Trentino che sarà 
•tagliata* da un metanodotto 
Ma veniamo olla legge qua¬ 
dro Ceruli. che ne è II primo 
lirmalario denuncia che il le¬ 
sto. pronto nella pnmavera 
deir89. è stato stravolto da un 
colpo di mano del socialista 
D’Addario e che ora, dopo me¬ 
si di tlKrinura, è davanti olle 
commissioni Affari costituzio¬ 
nali e Bilancio della Camera in 
attesa di parare. Il parlamenta¬ 
re verde dà un giudizio severo 
di quello che sta avvenendo E 
fa un elenco dei «scile peccaU 
capiUili* della nuova legge fi¬ 
nanziamenti inadeguati, con¬ 
sigli di amministrazione «feudo 
di enti locali*, muUiazione del 
numero dei parchi (il parco 
intemazionale del Monte Bian¬ 
co. del Brenta Adamello, del 
Delta Po, delle Alpi latvislane), 
introduzione del silenzio-as¬ 
senso, dirciton ineflicientl e 
«preda di potere politico», ge¬ 


stione affidala alle guardie fo¬ 
restali non competenti in ma¬ 
teria, affidamento dei «parchi 
blu* aU’Icrap, 'un istituto che si 
è occupato solo di pesca* «In 
queste condiz oni, dice Cerati 
sconfortato, è meglio che la 
legge non sia approvata e che 
’ SI attendali 1992 con l'iniegr^- 
zjone europea» 

Aniunio Cedema puma la 
sua critica sulla deregulation 
nella pianificazione urbana 
che ha fatto riversare su Milano 
• 15 milioni di metri cubi di ce¬ 
mento negli uliimi 10 anni* Ma 
il Wwl ha anche stilato una pa¬ 
gella dei parlamcniari -boccia¬ 
li» c «promossi* in tema di par 
chi Bocciati ire socialisti 
(D Addarlo Susi e Cuirera) 
due de (Bubbico e Ricciuti) 
un repubblicano (Maccanico) 
c II rappresentante dell'Union 
Valdotaine, Caveri Tra I pro¬ 
mossi I liberali De Lorenzo, Za- 
none e Biondi, il verde Cerati 
gtl indlpcndenll di sinistra Bas- 
sanim c Cedema, Il comunista 
Franco Cicerone per aver so¬ 
stenuto la creazione di nuovi 
parchi, tra cui quello del Sud 
Europa-, Commentando la 
•pagella* il deputalo del pei di¬ 
chiara di aver ancora fiducia 
nella possibilità che la situa¬ 
zione 51 sblocchi c che gli atte¬ 
si paren delle commissioni Al- 
lan costituzionali e Bilancio 
siano coerenti con II disegno 
definito dalla Commissione 
ambiente ÈI ultimo filo di spe¬ 
ranza per la legge quadro 


GIANCARLOLORA 


H IMPERIA La crisi dell'ac¬ 
qua in provincia di impena a 
va tacendo ogni giorno più 
grave con l’amvo dei turisti e 
I aumento del numero degli 
utenti IfrtBres.saunangolodet- 
l'esircmofponèntt'llgore più 
pubblicizzato e preferito dagli 
ospiti stranien, In partlcolare 
tedeschl È il Dianese, come 
viene definllo il tnangolo di 
Diano Manna, Cervo, San Bar¬ 
tolomeo, e I immediato entro- 
■erra Sol'anto Diano Manna 
conta oltre un milione di pre¬ 
senze turistiche all anno L ac¬ 
qua amva solo durante le ore 
notturne non raggiunge 1 piani 
superion degli edifici, di giorno 
stazionano in piazzette e car¬ 
reggi le autocisterne con distri¬ 
buzione razionata per soddi¬ 
sfare le più immediate esigen¬ 
ze della popolazione Gli ope- 
raion turistici hanno richiesto 
l'amvo di navi cisterna, la gen¬ 
ie protesta con manifestazioni 
chiedendo acqua Tutto avvie¬ 
ne all inizio della stagione estl- 
vo-balneare e quindi con pre¬ 
vedibile triplicazione della po¬ 
polazione residente I sindaci 
sono mobilitali nella richiesta 
di soluzioni di emergenza che 
potrebbero essere lo scavo di 
nuovi pozzi m torrenti asciutti 
alla ricerca nel subalveo di 
un'acqua buona soltanto per 
innaffiare le coliivazioni flon- 
cole Per quella da bere, per 


cuocere i cibi per fare II calle 
nei bar, si deve aitcndere I arri¬ 
vo delle autocisterne o si ri¬ 
chiede un piu consistente rifor 
nimcnlo a mezzo navi -Alla 
base^yi ^una iresponsabllHp 
polltia di una gestione 3:h» 
non ha saputo risolvere 1 pro¬ 
blemi di fondo di una provin¬ 
cia» denunciano ormai un po’ 
tutti cittadini senza legami col 
mondo turistico albergatori e 
ristoratori Una provincia da 
sempre governala da forze po¬ 
litiche moderate rappresentale 
dalla De che da oltre veni anni 
ha come alleali socialisti c le 
esigue frange liberali repub¬ 
blicane, socialdemocrallcho, 
alle quali si sono aggiunti i ver¬ 
di Il discorso dovrebbe essere 
ampliato ricordando che uni¬ 
ca provincia in Italia Imperia 
dal gettito della casa da ^loco 
di Sanremo in questi Irèni'anr 
ni, rapportando il tulio al vaio-' 
re della lira at'uale ha bendi-' 
ciato di un introno fuori bilan¬ 
cio di almeno mille miliardi di 
lire E manc.i I acqua si la 
menta I impossibilità di dar ri 
sposta al turismo su gomma, 
per assenza di parcheggi c di 
strade, non vi sono infrastruttu¬ 
re per inanilestaziom Si va an¬ 
cora alla ricerca di una discari-, 
ca dei rifiuti solidi urbani mor 
soprattutto, come negli anni 70 
e 80,1 estremo ponente ligure 
soffre la sete 


Don Canciani, il romano «parroco degli animali», ha scritto un libro 
«La Bibbia dice che il Messia non mangiava carne. La Chiesa s’adegui» 

«Gesù Cristo era vegetariano» 



Gesù era vegetanano. È la tesi sostenuta da don 
Canciani, parroco romano, amico degli animali, nel 
suo libro «Nell’Arca di Noè» Sulla base dei testi sa¬ 
cri, l’ecclesiastico dimostra che nell’ultima cena il 
Nazareno non si nutrì di agnello, come si usava nel¬ 
le cerimonie ebraiche della Pasqua. Una «provoca¬ 
zione» nei confronti della Chiesa, poco impegnata 
nelle battaglie ecologista. 


MARINA MA8TROLUCA 


HROMA Nel secoli bui, San 
Tommaso si mise d’impegno 
per tirar fuori prove irrefutabili 
dell'esistenza di Dio E cl riu¬ 
scì, scovandone ben cinque, 
roba da convincere II più Inve¬ 
terato del miscrcdenli, fosse 
anche un mussulmano della 
mezza luna Una debolezza 
quella dei cristiani dei tempi 
passati, di andare aaancando 
dietro a inappuntabili argo¬ 
mentazioni e preziosissime re¬ 
liquie, per ancorare su qualco¬ 


sa di solido la propria lede 
Una debolezza, d'accordo ma 
chi non ne ha’’ 

Emulo di autorevoli prede¬ 
cessori e innamorato degli ani¬ 
mali, anche don Canciani, par¬ 
roco romano che conta tra le 
sue pecorelle pure Giulio An- 
drcolti, è ondalo a cercare nei 
lesti sacri le prove scientifiche 
della sua convinzione E dopo 
tanto penare è amvato ad una 
certezza inamovibile Gesù era 
vcgciariano Ci potranno forse 
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essere dubbi sulla Sacra Sin¬ 
done. ma su questo, per don 
Canciani, non ci piove quan¬ 
do inveniò la messa, ncll’ulli- 
ma cena. Il Nazareno se n<> an¬ 
dò su una casa sul monte Sion 
che apparteneva agli Esseni 
ebrei vegelarlani. e invece del- 
I agnello pasquale, come an¬ 
che allora s'usava, spezzò 11 
pane e bevve II vino Dunque. 
Gesù era vegetariano Comun¬ 
que se tutli, anche I meno at¬ 
tenti alle sue penpezie su que¬ 
sta terra, hanno sentito parlare 
di pani c pesbl moltihlx;aii. 
nessuno (scagli la prima pie¬ 
tra, se c'è) ho mai avuto senio¬ 
re di miracolose moliiplic>izio- 
ni di agnelli 

Dunque, l'agnello no, ma il 
pesce lo mangiava E qucvio è 
io stesso don Canciani il primo 
ad ammetterlo vegetanano si. 
non però vegetaliano, che su¬ 
gli animali acquatici laccv.] ec¬ 
cezioni E pure sul vino, visto 


l’Unità 

Venerdì 
6 luqlio 1990 


che mutò I acqua in vino e, già 
Che c'era, del migliore. Fermi, 
però, su questo punto non si 
possono trarre conclusioni al- 
frettate, ché non ci sono prove 
documenlale. 

Don Canciani, invece, le 
prove ce ì'ha eie ha raccolte In 
un libro, «Nell'Alca di Noè* 
Sull'alimeniazione di Cristo el¬ 
la senza problemi testimo¬ 
nianze di peso Egesippo, Gi¬ 
rolamo, Plinio il Giovane. Porti¬ 
no e Sant Agoslino Dalla sua 
anche un martire vegetanano, 
imito decapitato proprio per 
questo. Priscilliano Dietro alle 
attitudini carnivore del crislia- 
ni, dimostrale a piu riprese nel 
corso dei secoli, sembra, infal- 
Il che SI nascondano gli inte¬ 
ressi economici dei latilondisli 
del tempo, proprietari di greggi 
e pertanto interessati ad allar¬ 
gare li mercato a suon di per¬ 
secuzioni E tanto Icccro c tan¬ 
to dissero, che alla fine anche i 


cristiani, originariamente vege- 
larìani, intorno al XtV secolo si 
adattarono alla bisogna e 
mangiarono l'abbacchio, con- 
linuarido lino al giorni nostri 

Di tutt’ellro parere, però, co¬ 
me in ogni disputa teologica 
che si rispetti, monsignor Sal¬ 
vatore Garofalo, biblista, che 
pur ammettendo che Gesù si è 
astenuto da piatii di carne nel- 
1 ultima cena, l'abbacchio lo 
ha mangialo lo stesso in tutte 
le Pasque ebraiche della sua 
vita. 

Don Qanciani. animalista 
convinto al punto da ammette¬ 
re in chiesa anche le bestie ol¬ 
tre al cnsuani, sulla base delle 
prove scicntificne raccolte 
chiede perù alle autorità eccle¬ 
siastiche di togliere dalla litur¬ 
gia del giovedì santo *11 testo 
dell Esodo che prescrive il sa- 
cniKio dell agnello* •£ poi - 
afferma - essere vegetariani (a 
bene alla salute- 


visto I art. 20 della legge 19/3/1990, n SS 
SI RENDE NOTO 

che aH’appalto concernente la ristrutturazione della rete di distribuzione Idrica del ca¬ 
poluogo del Comune di Monzuno e delle frazioni di Vado e Rioveggio del comune stes¬ 
so sono state invitate le seguenti Imprese 


1 ACEA COSTRUZIONI/MO 
3 CESI COOP EDIL-STRADE/BO ' 

5 CONS FRA COSTRUTTORI/RE 
7 EOILSA/FE 
9 ITER/RA 
11' PIACENTINI/MO 
13 SIAF/ME 

1S SOC COOP EDILE PREDAPPIO/FO 

17 COOP EOILTER/BO CEM/BO e CER/80 

18 CUMOLI/BO e IMPRESA FOSCHI/FO) 


2 ACMAR/RA 

4 CONS COOP COSTRUZIONI/BO 
6 CONS NAZ CIRO MENOni/BO 
8 GRAZZINI/FI 
10 MAZZANTI/FE 
12 SCOES/FO 
14 SO GE CO /RO 
16 TIRRI/FO 

In associazione temporanea 
In associazione temporanea 


che al suddetto appalto hanno partecipato te sottoindicate imprese- 
1) CONS COOP COSTRUZIONI/BO 2) CONS NAZ CIRO MENOTTI/BO 

3) GRAZZINI/FI 4) MAZZANTI/FE 

S)SOGECO/flO 6) TIRRI/FO 

7) COOP EOILTER/BO. CEM/BO a CR/BO In assoclazions temporanea 
Che é risultata aggiudlcatana, a norma dell'atl 241‘comma della legge 8/8/1977, n 584 
la COOPERATIVA EDILTER di Bologna In associazione temporanea di imprese costitui¬ 
ta con la Cooperativa Edile Monghidoro di Bologna ed il Consorzio Emiliano Romagno¬ 
lo di Bologna 

IL DIRETTORE GENERALE dott. Ing. Walther Bertarinl 
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+0,19% 
Indice 
Mib 1078 
(+7,8% dal 
2-1-1990) 
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In generale 
rialzo 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

In ripresa 
dopo il calo 
di mercoledì 
(in Italia 
1210,20 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il Senato vara la proroga della scala mobile 
e il provvedimento sugli sgravi fiscali 
La Confindustria pare ammorbidirsi 
ma tace sui contratti e sullo sciopero 


Stamane Andreotti valuterà se ci sono 
le condizioni per un estremo 
tentativo di mediazione tra le parti 
Il sindacato prepara la mobilitazione 


Pakzzo ChM, davvero Fidtimo round 


Hanno parlato di «schianta» In realtà len la Confin- 
dustria ha solo apprezzato I idea del governo di non 
prorogare oltre il '91 la scala mobile. Sui contratti, 
SUI tempi e sui modi per discutere della nuova con¬ 
tingenza, Pininfanna dirà qualcosa di più stamane 
E il governo deciderà se convocare le parti nel po- 
menggio in un estremo tentativo di scongiurare la 
giornata di lotta di mercoledì. 


STWANO BOCCONBTTI 


■i ROMA. Dicono che cl sia 
siala «una schianta* Si sta par- 
laiKto dell ormai inleiminabile 
tentativo di 'mediazione* volu- 
lodai governo per conciliare le 
posizioni della Conlindusina 
(che ha dato la disdetta della 
scala mobile e bloccato i con¬ 
tratti) e quelle del sindacalo 
(che ha risposto con lo scio¬ 
pero generale di mercoledì 
prossimo) La schiarila consi¬ 
ste, perora, solo In un •apprez¬ 
zamento» imprenditoriale del- 
l'uluma proposta del governo 
Stamane - come hanno più 
volte sollecilalo le ire coniede- 
razioni - il Senato approverà la 
•leggina» che proroga a tulio il 
prossimo anno, l'atiuale mec¬ 


canismo di contingenza E Pa¬ 
lazzo Madama deciderà nono¬ 
stante la disemone - nbadila 
len - di due partiti deila mag¬ 
gioranza. quello repubblicano 
c quello liberale Asieme alla 
scala mobile il Senato licen¬ 
zierà un provvedimento che 
permette un nspantiio fiscale 
di 7 mila Miliardi'per le Impre¬ 
se net prossimi due anni Ma 
sarà I uilima proroga della sca¬ 
la mobile per legge Il governo 
ha dello ai sindacali l'altra sera 
(perche PIninlarina intendes¬ 
se) che non reitererà mai più il 
provvedimento E farà anche 
decadere il decreto che allun¬ 
ga fino al 93 la scala mobile 
per I dipendenti pubblici Di 


conseguenza entro I anno 
prossimo le parti sociali do¬ 
vranno sedersi attorno ad un 
tavolo e trovare un nuovo mec¬ 
canismo di adeguamento dei 
salar all inflazione E già c e la 
disponibilità di Cgil Cisl e Uil 
ad avviare questo negoziato A 
cominciare pero dal giugno 
del 91 in modo che il con¬ 
fronto non interferisca con i 
negoziati contrattuali 
L •ammorbidimento» di R- 
ninfanna di cui parlano le 
•agenzie» non amva, perù. Imo 
all accettazione di questo ca¬ 
lendario Per ora - stando alle 
•VOCI* uscite dai pour parler, 
che hanno avuto per protago¬ 
nista Martelli - la Confindustria 
ha detto solo di -apprezzare» 
I intenzione del governo di 
non prorogare oltre il 91 la 
scala mobile Qualcosa di più, 
I associazione delle imprese 
private, la farà sapere stamatti¬ 
na E a quel punto, sarà An- 
dreotti (nel frattempo sarà 
rientrato da Londra) a decide¬ 
re se dar vita all ultimo affondo 
per evitare lo sciopero genera¬ 
le (che si sa il presidente del 
Consiglio vede come fumo ne¬ 
gli occhi) un incontro a tre. 


con I protagonisti governo 
Confindustria sindacali f tem 
pi sono ristrettissimi comun 
que lunedi Andreotti riparte 
per Houston e sopraltulto > 
sindacali devono stringere i 
tempi per la preparazione del 
lo sciopero generale Che co¬ 
munque prosegue 
Tempi strettissimi Ma ci so¬ 
no ugualmente margini^ Se¬ 
condo te agenzie di stampa 
Martelli ha lavorato su un pia¬ 
no che prevede I •accettazio¬ 
ne* da parte delle imprese del 
la legge di proroga della con 
lingcnza in -cambio- di un al¬ 
leggerimento degli oneri socia¬ 
li (che sarebbero ndotti di 3 4 
punti ma che soprattutto sa 
rebbero •inseriti» nella prossi¬ 
ma Finanziana c non più 
quindi affidati al singoli prov¬ 
vedimenti) Esattamente, lo 
scambio che tutti hanno sem¬ 
pre giurato di nfiutare Ma an¬ 
che se il progetto dell'esecuti¬ 
vo interessasse atta Confindu- 
stna, la questione dello sciope¬ 
ro generale non cambierebbe 
di una virgola Sptpga Ottavia¬ 
no Del Turco nuhiero due del¬ 
la Cgil 'Aspettiamo domani 


(slamane ndr) vediamo cosa 
la Confindustna ha da dire al 
governo per capire se qualco¬ 
sa davvero si ù sbloccato Co¬ 
munque li sindacato vuole ve¬ 
dere rimossi 1 blocchi lungo la 
strada Se questo avverrà, rin¬ 
grazieremo anche il governo 
Se questo non avverrà, ringra¬ 
zieremo ugualmente il gover¬ 
no e faremo lo sciopero gene¬ 
rale» E k) stesso concetto, lo 
esporne anche Silvano Vero¬ 
nese, segretario Uil «AiKhe 
grazie al governo, ora ci sono 
soluzioni a portala di mano 
sta alla Confindustria coglier¬ 
le» Tradotto, significa lo scio¬ 
pero generale e stato indetto 
contro la -linea» del gruppo di¬ 
rigente della Confindustria Lo 
sciopero, quindi, si può revo¬ 
care a queste condizioni, che 
Pininlanna faccia marcia in¬ 
dietro sulla disdetta (magari 
con un alto formale di accetta¬ 
zione della legge) e che per¬ 
metta I avvio (e la conclusio¬ 
ne, net caso dei chimici) del 
negoziati contrattuali dei me¬ 
talmeccanici In più,c è il pro¬ 
blema dei tempi per la discus¬ 
sione sulla nuova contingenza 
il sindacalo vuole che inizi nel 


D Pd: «Ricomponiamo Tunità 
tra lavoratori pubbKd e privati» 


La commissione economica del Pci nlancia l'inizia¬ 
tiva sui temi del lavoro mentre lo scontro sociale è 
nella fase più acuta II ten-eno di battaglia sarà da 
subito la Finanziaria '91 per una svolta nella politica 
economica, e occorre contrastare il padronato che 
vuole mano libera nella ristrutturazione Intanto 
preoccupa la «frattura emergente* tra pubblici di¬ 
pendenti e lavoratori del settore privato 


RAULWITTmBWIO 


■iROMA Al culmine dello 
scontro tra sindacati e Conlin- 
dustria sulla scala mobile e la 
conliallazione. nell'imminen¬ 
za di uno sciopero generale il 
Pei la il punto sulla sua Iniziati¬ 
va SUI temi del lavoro, st.-elta- 
mente legali a quelli della poli¬ 
tica economica, ponendoli al 
centro della fase costituente 
d'una nuova fondazione politi¬ 
ca Ieri a Botteghe oscure si 4 
riunita la commissione sociale 
del Comllalo centrale (la ter¬ 
za) sotto la presidenza di 
C.Mano Cazzaniga, con una 


relazione di Adalberto Minucci 
che nella Direzione del Pci 4 
responsabile del settore lavo¬ 
ro, appunto per analizzare la 
situazione e individuare gli im¬ 
pegni prioritari che attendono 
li partito 

L analisi prende le mosse 
dallo sciopero dei metalmec¬ 
canici del 27 giugno che ha re- 
gbtroto un nuovo protagoni¬ 
smo «di classe», dato per di¬ 
sperso fino alla vigilia Classe 
•operaia»’ Certamente Ma a 
Milano e a Napoli c'erano pure 
impiegati e tecnici, tanti pen¬ 


sionati Allora SI risveglia, sfer¬ 
zala dall attacco confinduslna- 
le. I intera cla.ac lavoratrice’ È 
probabile anche perché il ner¬ 
bo della protesta 4 sugli ele¬ 
menti classici dello scontro so¬ 
ciale salano e contrattazione 
Però nella classe lavoratrice ci 
sono pure i dipendenti pubbli¬ 
ci Equi sorgono I problemi 
Un camparello d allarme è 
suonalo nel corso della discus¬ 
sione Detta in soldoni gli ope¬ 
rai se la prendono con, gli au¬ 
menti strappati dai dipendenti 
pubblici, di mollo superiori a 
quanto stanno rivendicando 
(e otterranno ancor meno) 
nei nnnovi contrattuali ollre- 
tullo bloccali La contrapposi¬ 
zione strisciante denunciala 
da Minucci ha travato confer¬ 
me nel dibattilo Nei cantieri 
edili romani Cervi ha sentilo 
questo elemento di divisione, 
-4 saltalo il quadro delle vec¬ 
chie solidarietà» Silvano An- 
dnani racconta espenenze 
analoghe segno che la «que¬ 


stione distrìBùliw^el reddito 
sta montando con -emergenti 
fratture» fra strati di lavoratori 
Sergio Carovini indica il supe¬ 
ramento di questa divarKazio- 
ne nell orientare la protesta 
dal «troppo- dui settore pubbli¬ 
co al «troppo poco» di quello 
privato. E aggiunge che il 27 
giugno -ha nproposlo una 
scelta che il convegno Rat del 
PCI non ha risolto sindacato 
della contrattazione o della 
cogesiionece si 4 pronunciato 
perlapnmatpdtcsln 
(Quindi l'impegno del Pei 4 
la ricomposizione della classe 
lavoratrice. «Dobbiamo lavora¬ 
re per l'unità-, dice Minucci, 
•impedendo che vengano col¬ 
pevolizzati i dipendenti pub¬ 
blici» con una nuova attenzio¬ 
ne verso questo settore E pro¬ 
prio lo sciopero generale di 
mercoledì 4 un'occasione «per 
far emergere le ragioni dell'u¬ 
nità Ira pubblico e privalo» nel 
comune inleiesseaU'efflcienza 
dell amministrazione, alla ere- 


secondo semestre del 91 La 
Conlindusiria mollo prima ne¬ 
gli incontri informali di ieri ha 
detto che al massimo può nn- 
viarli fino al gennaio dell anno 
prossimo Mainquelpenodo- 
è presumibile - si sarà ancora 
nel pieno della bagarre con¬ 
trattuale e le tre confederazio¬ 
ni non vogliono confondere i 
negoziati Dunque, la «schiari¬ 
la» di ieri ancora non sembra 


suflicientea modificare le scel¬ 
te sindacali In Cgil dicono sin¬ 
teticamente se Pminfanna ha 
da duci qualcosa, lo faccia Per 
ora nessuno ci ha comunicato 
un cambio di rotta Insomma, 
len sera, ancora non c erano le 
condizioni per la revoca della 
giornata di lotta di mercoledì 
E stamane è davvero I ultima 
chanches per sbloccare I em¬ 
passe 
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scila della professionalità e 
dell autonomia contrattuale 
nell apparato pubblico, a ser¬ 
vizi moderni 

La prospettiva immediata 4 
la battaglia sulla Rnanziaria 
91 perché anche dai contratti 
viene la spinta per una svolta 
nella politica economica e fi- 
nanziana, dalla nforma fiscale 
e della previdenza al Mezzo¬ 
giorno, al rilancio dei servizi 
come Sanità e Fs Le indicazio¬ 
ni degli intervenuti n)entàno 
ben più di queste note Qual¬ 
che esempio Lucio Libertini, 
oltre alio «scippo» di Smila mi¬ 
liardi stanziati per le pensioni 
d'annata, denuncia la crescita 
del salario discrezionale sot¬ 
tratto alla contrattazione itagli 
ai comuni la privatizzazione 
del patnmonio pubblico im¬ 
mobiliare per dare al potere fi¬ 
nanziano la nstrulturazione 
dei cehtn storici Luciano Bar¬ 
ca avverte sul ritorno delle 
gabbie salariali mascherale da 
•elastKilà salariale nel Mezzo¬ 
giorno» 






A Milano col Pei in piazza Scala 
«Tutti a firmare per il contratto» 


■i MILANO Centinaia di 
firme ieri pomengglo in 
piazza Scala sul pannello 
costruito dai comunisti mila¬ 
nesi in appoggio ai lavorato- 
n e alla loro battaglia con¬ 
trattuale 

Cittadini di ogni ceto, turi¬ 
sti siranien, pensionati e ra¬ 
gazzi hanno sottoscritto la 
loro adesione con il penna¬ 


rello rosso sono la grande 
parola d'ordine «Tuni a fir¬ 
mare per un giusto contrat¬ 
to» 

I capannelli con militanti 
comunisb, operai, dirigenti 
del partito e del sindacato 
hanno tenuto fino a sera 
L'11 luglio in occasione del¬ 
lo sciopero la struttura verrà 
ricostruita in piazza Duomo 


Inaugurata 
a Presenzano 
la centrale 
da 1000 megawat 



Inaugurata icn dal presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga la nuova centrale Enel idroelettnca di Presenzano 
da 1000 megawat Obiettivo dell imponente impianto com¬ 
posto da quattro gruppi generaton da 250 megawat ciascu¬ 
no alla CUI realizzazione ha contribuito I Ansaldo 4 fronicg 
giare il crescente deficit energetico Si tratta infatti di un im¬ 
pianto a -pompaggio- -in grado - ha spiegato il presidente 
dell Enel Franco Viezzoli - di immagazzinare energia nelle 
ore notturne (quando le centrali di produzione lavorano piu 
tranquille e c 4 poca richiesta sulla rete) e restituirla duran- 
tye il giorno quando si venflcano punte di domande» Il mi¬ 
nistro dfell Industria Battaglia ha annunciato che oltre alle 
industne anche ai consumi domestici nelle ore notturne sa¬ 
ranno applicate tanfle più basse 


Olivetti, Ferie amare per i circa 

in torta mn 30 000 lavoratori dell Olivet 

III iciic AUn ,1 andranno con in tasca 

mezzo milione mezzo milione di lire in me 

in mAHA ti” nspcllo ad un anno la 

ili iiiciiv j settembre quando ri- 

prende-s la trattativa azicn- 
da-sindacati sapranno se 
potranno recuperare una parte della somma persa Respon¬ 
sabile del pesante salasso 4 il famoso -Mol» il premio di red 
diuvità legato al margine operativo lordo II premio perù, 
istituito un paiod anni la non ha mai funzionato il rapporto 
margineoperativo/fatturato non ha mai raggiunto il mimmo 
richiesto del 6% Cosi i lavoratori Olivetti percepiscono solo i 
mimmi garonuti I 350 OCX) lire I anno scorso 850 000 lire 
quest anno ed il prossimo appena 450 000 lire I sindacati 
hanno chiesto un integrazione salariale, ma le proposte del- 
I azienda sono state giudicale inadcguale A settembre in¬ 
tendono discutere sul superamento del -picmio- 

I lavoratori L annuncio viene fallo dal- 

Enel aderiscono ■ Siomali e ai mezzi 
enei duenstono radiotelevisivi secondo 

allo sciopero quanto prevede la recente 

limISn normativa sugli scioperi nei 

ucn XA lugnu pubblici servizi Le ledcia- 

zioni dei lavoratori elettrici 
aderenti a Cgil-Cisl Uil aderì 
ranno allo sciopero generale in programma per l'I I luglio 
L Enel fa sapere comunque, che «in relazione alle modalità 
di adesione adottate dai sindacab nonché alle misure che 
saranno disposte dall'azienda, non sono previste, in condi¬ 
zioni di normalità del sistema elettrico negative conseguen¬ 
ze per I utenza» 

AlitaliaJ’U Alitalia e Ab annunciano 

comunaue voli '"•«'«««'e dai 

comunque voli sciopero generale dell I ! 

od C per le isole luglio (1 lavoratori del tra¬ 
sporto aereo si fermano dal¬ 
le 7 alle 10) saranno assicu- 
rab I collegamenti nazionali 
da e per le sole La compa¬ 
gnia di bandiera inlonna al tempo stesso che si stanno ado¬ 
perando «tutte le possibili soluzioni per diminuire i disagi» 
Dalle 8 del del )0 funzionerà un ufficio informazioni con le 
notizie dei voli in programma 

Inpdai, avanzo Avanzo record di oltre 880 

rornrA noi miliardi nel consuntivo del 

recurunei l esercizio finanziano 89 

bilancio delUnpdai (Istituto nazio- 

mnciinthin ’fiO ^ale di previdenza per i din- 

consunuvo O» ,J, aziende industriali) 

Il presidente dell istituto 
Marcello Ottaviam nel corso 
di una conferenza stampa, ha detto che l'eccezionaiità di 
questa temporanea dimensione dell attivo impone conside¬ 
razioni particolari C4. infatti, ora la preoccupazione del 
controllo della spesa isbtuzionale. inserita nel quadro - alfer 
ma I Inpadi - sempre meno rassicurante del rapporto attivi 
versanti/pensionab attestatosi sul valore di 2,51 con un 
trend decremenialivocostante dello 0,15 annuo 


I lavoratori 
Enel aderiscono 
allo sciopero 
demi luglio 


AlitaliaJ’ll 
comunque voli 
da e per le isole 


Inpdai, avanzo 
record nel 
bilancio 
consuntivo '89 


Einaudi toma Giulio Einaudt è ntomato ai 

ai VPttiri vertici della casa editrice da 

ai ¥«i uvt ly, fondata Lo ha nominato 

della «sua» presidente il grappo Ete- 

mond azionista di controllo 
CUIUH-e della Einaudi, che ha eletto 

il nuovo consiglio d'ammini- 
sbazione E stata inoltre isti¬ 
tuita la carica di presidente onorano attribuita a Giulio Car¬ 
lo Argan «Una scelta - si legge in una nota - che vuole espri¬ 
mere la riconoscenza di tutta I azienda per l'autorevolezza 
I altruismo e la finezza culturale con cui Argan ha tenuto la 
presidenza della casa editrice per be anni» 


FRANCO BROZO 


Tutta l’Europa conosce forme di scala mobile che frenano la degradazione del mercato 

ÌQuel reddito base che salva reconomia 


informazioni SIP agli utenti 


Scala mobile dei salari e costo del lavoro hanno po¬ 
ca relazione fra loro, in cinque anni la fascia indiciz¬ 
zata al Ì00% è passata da 580 a 724 mila lire, l'im¬ 
porto indicizzato al 100% è stato di 135 mila lire Ha 
inciso molto più il prelievo fiscale La riforma dovrà 
prevedere comunque meccanismi efficaci di ade¬ 
guamento ai bisogni vitali, qui è la contraddizione 
della Confindustna. 


RINZOSTBFANBLLI 


BM ROMA «Sul costo del lavo¬ 
ro mediazione a senso unico» 
icrive 24 Ore come se ia scala 
mobile tosse responsabile del 
costo del lavoro Eppure la la- 
Kla di letnbuzione proietta 
dairinllazione 4 passala da 
560 mila lue nel 1985 a 
724 2171irenell990egli ade¬ 
guamenti del quinquennio 
non superano le 135 mila lire. 
Fosse qui il costo del lavoro, la 
causa dell inflazione, potrem¬ 
mo stare IranquiUi. 

Ben albi sono stati in questi 
anni i fattori esplosivi II Centro 
Europa Ricerche ha calcolalo 
che Ira il 1974 e il 1989 i preUe- 


vi Irpef sulle buste paga sono 
aumentati di 27 5 volte, i con- 
inbuti previdenziali dei lavora- 
tondi IO 4 I contributi dei da¬ 
tori di lavoro di 7 7 la retribu¬ 
zione di 7 7 L inflazione ha la¬ 
voralo forte tri questi quindici 
anni ma chi ne ha approfittalo 
di più 4 li bilancio dello Stato e 
lutti sanno pciché In questi 
anni il contributo dei redditi di 
rapitale c degli «ambi al bi¬ 
lancio non sono aumentati in 
proporzione alle spese del bi¬ 
lancio Il lavoratore dipenden¬ 
te ha contnbuilo alla espansio¬ 
ne dell intervento dello Stato 
nell economia Se ne avesse 


beneficialo in termini di con¬ 
sumi collettivi - di servizi so¬ 
ciali - poco male Ma non è 
cosi Ecco perché la Confindu- 
slna, nel porre la questione 
giusta del <osto» del lavoro 
parte coi piede sbaglialo della 
(inesistente) indicizzazione 
delle retribuzioni 
La scala mobile non poteva 
impedire che le lire Incassate 
effettivamente dal lavoratore 
scendessero da 58 su 100 
quindici anni fa a 52 su 100 (di 
costo del lavoro) oggi 
Una forma di salano mini¬ 
mo garantito dalla erosione 
del costo vita esiste in tutti gli 
alin paesi dell Europa occi¬ 
dentale in Francia si chiama 
salano mimmo legale, in In¬ 
ghilterra tasso minimo di retri¬ 
buzione fissalo dai •consigli 
salariali» La Germania ha il di¬ 
vieto generali delle indicizza¬ 
zioni (anche di quella del co¬ 
sto del denaro ) Ma come 
per il divieto coranico di far pa¬ 
gare interessi sui prestiti basta 
cambiare nome e chiamare la 
scala mobile revisione annua¬ 
le del salano per avere il me¬ 


desimo risultato 

L adeguamento della retri¬ 
buzione di base al costo della 
vita è inutile solo in un caso 
quando la retribuzione supera 
larganenle i bisogni conenb 
della vita, cioè quanto una ri¬ 
duzione temporanea nondan- 
neggia la salute, la partecipa¬ 
zione alla vita civile, la qualità 
professionale del lavoratore 
La salvaguardia di questi «be¬ 
ni» non 4 una quesbone priva¬ 
ta interessa I intera economia 
•Privaiamcnle» il singolo im¬ 
prenditore può non curarsene, 
non ci sembra accettabile che 
questo punto di vista venga as¬ 
sunto da una organizzazione 
rappresentativa degli impren¬ 
ditóri Come beh sanno - e 
iconzzano - gli esfiohenfi del- 
I imprcndilona 4 la precarietà 
del posto di lavoro che bene 
molto basse le retribuzioni di 
oltre la metà dei lavoratóri 
(questa è la proporzione in 
Francia dove circa il 50* dei 
dipendenti prende solo Io SMI- 
G li salano mimmo legale, o di 
meno) 

Se però il limile inienore vie- 


iW varcato-come tendrafere > 
l'aumento dei prezzi dei beni 
che entrano nello standard di 
vita - SI ha una crisi sociale ed 
un effetto economico disastro¬ 
so perché si degrada la «nsoisa 
uomo» SI spreca o distrugge il 
capitale prolcsskmale da cui 
dipende I efficienza di un siste¬ 
ma econonico Negli Stati Uniti 
in questo momento il recupero 
d rlle nsoise umane, il loro mi¬ 
glioramento élaigomentodel 
giorno Nessuno pensa di af¬ 
frontare li problema senza ga¬ 
rantire ai lavoraton flussi mini¬ 
mi di reddito costanti (cre¬ 
scenti al crescere delle esigen¬ 
ze della stessa economia) 
Argomento tanto più impor¬ 
tante nel momento in cui la 
causa principale dell inflazio¬ 
ne nei nostri sistemi non è più 
la massa dei salan di base e, in 
particolare dei salari dei setto¬ 
ri in cui prevale ancoia il lavo¬ 
ro manilallunero 
Ciò vale sia rispetto al reddi¬ 
to nazionale visto che le retri¬ 
buzioni nette hanno assoibllo 
solo li 26 53% del reddito nel 


) 989. sia rispetto al costò com¬ 
plessivo della produzione in¬ 
dustriale Il costo del lavoro sul 
fatturalo delle imprese pur 
gonfialo da fattori fiscali, 4 del 
17 78% in Italia soltanto il 
Giappone ha un livello inlerfo- 
le, il 16 se/*, per la semplice 
ragione che una parie delia 
spesa sociale viene posta a ca¬ 
rico dello Stalo e delle famiglie 
per I assenza di un sistema svi¬ 
luppato di previdenza 

Forse sarà meglio per gli ita¬ 
liani e gli europei, emulare il 
Giappone m qualche altro 
campo 

L inflazione nasce oggi dal 
costo - talvolta lo spreco - del 
capitale da una stnillura dei 
consumi e da torme di orga¬ 
nizzazione economica (urba¬ 
nistica dei trasporti) irrazio¬ 
nali considerala la nostra ca¬ 
pacità tecnologica e di pianifi¬ 
cazione Magari sensa volerio- 
per un semplice calcolo stru¬ 
mentale la Confindustria e I 
suol sostenitori hanno riporta¬ 
lo la discussione di politica 
economica indietro di un paio 
di decenni 


PAGAMENTO BOLLETTE4» BIMESTRE 1990 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 4° bimestre 1990. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


fS/P 


^ Sooett/ttSmtptrlTserciiio 
^ dell* Te/ecomiuiicsttoM fis. ^ 
















Economia e Lavoro 


BORSA Di MILANO 


Prima seduta con segno positivo 


INDICI MIB 


H MILANO (^lla di ien è Stata la prima se¬ 
duta della settimana a chiudersi con segno 
positivo: una lieve crescita (più 0,19 M suiti- 
cienie a diradare U clima di sfiducia dei giorni 
scorsi. In realtà nonostante il piccolo posso 
avanti, nulla é cambiato nel panorama della 
Borsa' gli scambi, dopo una prima fase più vi- 
vace. SI sono riportali a livelli molto bassi e 
raifcsè peri'esito della trattativa governo-sin¬ 
dacali SI fa sempre più sentire A questo si ag¬ 
giunge una situazione di 'mercato teemeo* in 
vista delle scadenze di line mese e l'ennesi¬ 
ma delusione targata Rat. Benché il titolo 
della casa torinese abbia registrato in apertu¬ 
ra un modesto aumento nel dopolistino ha 


continuato a perdere quota In piazza Affari si 
parla anche delle difficoltà nelle quali si tro¬ 
verebbero un paio di operatori In vista delle 
scadenze tecniche Comunque se le Fiat han¬ 
no rallentato il mercato nell ultima parte del¬ 
la seduta, altri titoli guida, anche se chiuso 
con segno positivo, non sono riusciti a dare 
una maggiore spinta alla quota. Le Generali 
hanno fatto registrare un più 0,47, le Enimont 
un più 1,70, le Montedison un più 0,71 e le 
Mediobanca un più 0.47'ié, tutte però in calo 
nel dopolistino. In flessione anche il settore 
assicurativo, mentre dal comparto bancano 
stanno arrivando segnali interessanti. 

□ /?.C 



CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


II. TBMPO IN ITAUAi la parta maridionala 

di una perturbazione proveniente dall'Euro¬ 
pa nord-occidentale e diretta verso I Balca¬ 
ni. Interesserà In giornata la nostra penisola 
e segnatamente II settore nord-orientate e le 
regioni dell'alto e medio Adriatico Dopo II 
passaggio della perturbazione la pressione 
atmosferica tende ad aumentare per l'e¬ 
spansione dell'anliclclone atlantico verso 
l'area mediterranea ed il tempo, di conse¬ 
guenza, si orienta verso un generale miglio¬ 
ramento ’ 

TIMPO PRIVISTOi sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle Tre Venezie e nel 
pomeriggio sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico compreso II relativo tratto appen¬ 
ninico, la giornata sarà caratterizzata da for¬ 
mazioni nuvolose irregolari a tratti alternate 
a schiarite ma a tratti accentuate ed asso¬ 
ciate a fenomeni temporaleschi Sul settore 
nord-occidentale e sulla fascia tirrenica 
centrale tempo variabile con ampie schiari¬ 
te In mattinata ed annuvolamenti Irregolari 
nel pomeriggio Prevalenza di cielo sereno 
sulle regioni pieridionall e sulle isole 
VENTIt deboli o localmente moderati di di¬ 
rezione variabile 
MARti generalmente poco mossi 
DOMANI! miglioramento del tempo al Nord 
ed al Centro con ampi rasserenamenti Pos¬ 
sibili annuvolamenti ad evoluzione diurna in 
prossimità del rilievi. Prevalenza di cielo se¬ 
reno sulle regioni meridionali. In aumento la 
temperatura 


TEMPERA-rURE IN ITAUAi 


L Aquila 

Roma Urbe 

RomsFlumIc 

Csmpobasso 

Bari 

Napoli 

Pofnza _ 

S M Leucs 
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Messina _ 
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TEMPERATURE ALL’EETEROl 


Verona 

15 

90 

Tnasta 

18 

28 

Venezia 

17 

28 

Milano 

14 

28 
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14 

25 
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15 

25 
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19 

25 

Bologna 

17 
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Economia E Lavoro- 


Intervista a Lanfranco Turci, presidente 
della Le^ delle cooperative, comunista^ 
alla vigilia della convocazione del 
congresso delForganizzazione 


«Maggiore cultura imprenditoriale 
e più autonomia dalle forze politiche 
questa la ricetta per rafforzare la 
nostra presenza neireconomia italiana» 



èimpirese» 


tna Lega che non vuole più camminare prendendo 
«a prestito le scarpe degli altri» ma caratterizzarsi co¬ 
me lorza autonoma, sul piano imprenditoriale, che 
punta a conquistare posizioni di leadership nell’e¬ 
conomia italiana. Per questo vuole eliminare gli 
«elementi di leninismo» dell’organizzazione per 
mettere l’accento sulla centralità della «cultura d’im¬ 
presa». Parla LanfrancoTurci. 


WALTER DONOI 


■i ROMA. L'Iinprcuione è 
die la Lega delle cooperative^ 
tniwi a UB bivio: o creace, di¬ 
ventando con le proprie fanpre- 
ae protagoniata sui mercato, 
oppure retrocede a fona eco¬ 
nomica marginale. È cosi Tor¬ 
ci? . .- 

Lo sviluppo economico dcf.li. 
ultimi anni mette In evidenza II 
molo trainante delle impre!« 
clic hanno acquisito una fun¬ 
zione di leadership. Per questo , 
sono convinto che in una serie > 
di aree le cooperative devono 
puntare a questo obiettivo. 
Che C poi la condizione per 
trainare la crescita dell'Insie¬ 
me della coopcrazione c dare 
un tono alla nostra presenza 
ncH'cconomia. Altrimenti ri¬ 
schiamo di diventare una toma 
senza significato economico 
apprezzabile. 6 un problema 
che ha lutto il mo\’imentocoi> 
pcrativo italiano, anche se mi 
sembra che altri abbiano ri¬ 
nuncialo in partenza a dare 


uno .slrocco alto alla loro aitivi- 

lù. . . ■■ - 

In )>iù di un Intervento hai 
Inaiatito sulla necessiti di 
una maggiore •autonomia» 
della Lega dai partili di sini¬ 
stra al quali tradUlonalroen- 
le fa riferimento. Qualcuno, 
però, ha dimostrato che I 
«cicli» positivi della Lega ao- 
; no sirctiamenle legati al mo¬ 
menti di maggior espansio¬ 
ne della ainiatra, quaiai a far 
derivare la forza economica 
dal potere politico. Perché 
queaio muta mento? 

Di Ironie al bivio di cui parlavi 
prima, non c'è dubbio che il 
futuro della Lega si gioca pri¬ 
ma di lutto sul terreno impren- 
diloriale. Questo non significa 
rivendicare una autonomia 
<onlro». Basterebbe ricordare 
che il movimento cooperativo 
cresce r.-:l primo Novecento 
quando Ciolilti apre al riformi¬ 
smo sociàlista. E dunque non 



Lanfranco 

Tura 


si tratta di negare un interesse 
reciproco fra questa forma 
particolare di de mocrazia eco¬ 
nomica che è la cooperazione 
c la sinistra. Ma di capire che 
sempre meno potremo cam¬ 
minare prendendo a prestito le 
scarpe degli altri. Perciò parlo 
di una Lega meno partilicizza- 
ta c più rilormista. 

Tuttavia, nella Lega penna- 
ne una forte dialettica, a val¬ 
le aperto scontro, fra le 
eompooenll, come dimo¬ 
strano le vicende detl'ulllmo 
anno. 


Nel dibattito preliminare che si ^ 


. è avviato in vista del congresso 
si assiste ad un modo di sentire 
diffuso, trasversale alle com- 
ponenti,,che va nelladirezione 
che ho. cercato di indicare.. 
Una tendenza da Incoraggiare. 
Questo non significa che 
scompaiano le componenti. Si 
tratta di trovare un modello di 
coesistenza tra componenti e 
conflitti che si generano all’in- 
. temo dell'organizzazione. An- 
' .che nella formazione degli or¬ 
ganismi dirigenti al congresso. 

Congresso nel quale mi pare 
" di capite 0 tema dominante 
tari (a centrallti dell'lmpre- 
ta cqopeDithÌB»ln che terml- 


Più che centralità dcirimprcsa 
11 accento va posto sulla centra¬ 
lità della cultura d'impresa. 
Dobbiamo cioè spostare Tasse 
dell'organizzazione in direzio¬ 
ne dell'Impresa. Questo non 
perchè le imprese siano la Ion¬ 
ie sahriiica. ma perchè sono 
l'espressione dei soci e la fonte 
di legittimazione della Lega. 
Questo significa anche affron- 
' lare più direttamente le pro¬ 
blematiche che le imprese 
hanno di Ironie per compiere 
un salto di qualiUk: innovazio- 
- ne strategica, management, 
forme di partecipazione e di 
democrazia industriale. 

Quindi, la perenne «querel- 
' le» ae dare priorità al movi- 
. mento o alle imprese, viene 
definitivamente risolta a 
. - vantaggio delle imprese? 

Mi pare necessario liberarsi da 
ogni concenzione del movi¬ 
mento ipostatizzalo in con¬ 
fronto alle imprese che lo co¬ 
stituiscono, ribadendo che le 
sedi di responsabilità delle 
scelte economiche sono le 
cooperative. Non ci si può sot¬ 
trarre alla verifica delTellicien- 
za e della validità delle singole 
' gestioni. Perciò ho parlalo di 
residui di centralismo demo¬ 
cratico nelle sliullure del movi¬ 
mento, di residui di leninismo 
di cui ci dobbiamo liberare 
.' (che, sia chiaro, non riguarda 


^ solo la parte comunista). 

Il precedente congresso è 
slato dominata dal tema del¬ 
la Lega come «sistema» di . 
Imprese ma In questi anni di ' 
sistema se ne è fatto poco, 
forse con l'eccezione della 
finanza e della distribuzio¬ 
ne. Ora si toma all'Impresa, 
però una vostra recente in¬ 
dagine dice che le coopera- 
.. Uve sono mediamente meno 
.: efficienti e competitive del 
' privati. Come si esce da que- 
.. i sta contraddizione? . 

E' veto che l'enfasi è slata po- 
■sta su una parola d'ordine per 
. la quale mancava un'adcguala 
' proposta analitica c verifica di 
fallibilità. Non si fa sistema con 
illusioni dirigistiche. Più che di 
un sistemo si deve parlare di 
network, di sinergie, di pezzi di 
sistema, di sviluppo di rapporti 
intcrselloriaii. Evitando che l'e¬ 
spressione «sislema> Unisca 
rialimenlare culture autar¬ 
chiche. ipotesi di aulosufli- 
cienza cooperativa invece di 
spingere verso una più litera 
capacità di confrontarsi, e an¬ 
che di allearsi, con le altre im¬ 
prese, pubbliche e private. 

In questo contesto, olla Lega 
tn quanto struttura poliUco 
' aindacale che ruolo spetta? 
Accanto ad un ruolo di rappre¬ 
sentanza e di tutela, di lobby, 

, nel senso positivo del termine, 
verso il potere politico, deve 
. sviluppare una cultura proget¬ 


tuale capace di fornire ele¬ 
menti di intelligenza strategica 
alle imprese. Per fare questo 
serve una Lega più essenziale, 
minima ha detto qualcuno, 
meno ridondante anche nelle 
articolazioni settoriali e lerrito- 

riali. - . 

Intanto, vanno avanti pro¬ 
getti di fusione e concentra¬ 
zione. Che spazio rimane 
per la diversità del movi¬ 
mento cooperativo, per la 
soUiiarietà, ta mutu^là e la 
' socialità? 

Le concentrazioni vanno latte 
con intelligenza perchè non 
: basta essere grandi per essere 
efficienti c competitivi. In ogni 
caso resterà caratteristico del 
movimento cooperativo firn- 
prendilorìalilà diffusa, sarebbe 
da guardare con sospetto la 
mancanza di nascila di nuove 
cooperative, che costituisce un 
elemento di vitalità. Per questo 
è fondamentale il fondo di mu- 
. lualità c promozione coopera- 
liva. Dobbiamo inoltre valoriz¬ 
zare molto di più di quanto 
non facciamo il lavoro, l'ap¬ 
porto del socio-lavoratore in 
quanto imprenditore colletti¬ 
vo. E ciò è tanto più necessario 
nel momento in cui anche 
l'impresa capitalistica scopre il 
valore della partecipazione. In 
ogni caso bisogna contrastare 
. l'idea che grande voglia dire 
svuotamento del valore coope- 
, rativo. 


■ ■ Forse entro agosto riforma delle banche pubbliche 

Banche, si sblocca la l^e Amato 
ancora In alto mam 


n re della Fiuggi mostra i bilanci 


Ciampico si incensa 
«Merito solo gratitudine» 



Vincenzo 

Spizzico, 

nuovo 

presidente 

della 

Mondadori 


In Mondadori si cambia 

Nuovo vertice a Segrate 
La presidenza a Spizzico 
rappresentante del tribunale 


H MILANO. Per la prima vol¬ 
ta da selle mesi a questa parte 
una decisione di primaria im¬ 
portanza è stata assunta dal 
consiglio di amministrazione 
della Mondadori col volo una¬ 
nime di tulli icomponenti. Cia- 
cinlo Spizzico, otluagcnarìo 
commcncialista rappresentan¬ 
te del tribunale, è cosi il quarto 
presidente della Mondadori in 
t>oco più di un anno, succe¬ 
dendo nell'ordine a Pollilo. Ca¬ 
racciolo c Berlusconi. Quanto 
durerà nel suo incarico? «Non 
meniamo limili alla provviden¬ 
za», ha risposto lo stesso Spiz¬ 
zico, il quale ha auspicalo che 
un accordo tra le parti consen¬ 
ta alla casa editrice di ripren¬ 
dere il suo cammino in regime 
di normalità. 

Esaurito l'unico punto all'or¬ 
dine del giorno il consiglio ha 
quindi aggiornalo i suoi lavori 
per martedì alle 15.30. Sarà al¬ 
lora che si potranno verificare 
le intenzioni degli uomini del 


tribunale. A chi afiidare l'Inca¬ 
rico di amministratore delega¬ 
lo? Come comporre un esccu- 
. rivo? 

Uscendo dalla riunione 
Taw. Vittorio Dotti, legale della 
Fininvest, ha sparato a zero 
sulTipolc.si di affidare il mag¬ 
giore incarico operativo a un 
uomo della Cir. Dotti non lo di¬ 
ce, ma il suo candidato ideale 
è Antonio Coppi, uno del 4 
consiglieri designati dal tribu¬ 
nale. Coppi, ex presidente del- 
l'Assolombarda. è stalo presi¬ 
dente della Rizzoli ed è presi¬ 
dente della Snia Bpd. Il diretto 
interessalo ai giornalisti ha ri¬ 
sposto di non avere nei suoi 
programmi un incarico del ge¬ 
nere. Tanto più, è inteso, che 
la sua nomina non piacerebbe 
alta Cir, la quale rivendica fin 
da subito, visto Tesilo favore¬ 
vole del lodo arbitrale, un ruo¬ 
lo gestionale. Il tribunale ha in 
mano la soluzione del caso. I 
suoi 4 voli sono determinami. 


5000 esuberi in Enimont 

Incontro con i sindacati 
sul business pian 
Azionisti faccia a faccia 


Passo avanti della legge di rìlorma delle banche 
pubbliche. La commissione Finanze del Senato ha 
vogato il testo nella.stessa versione della Camera. Il 
\càrò définitivo.potrebbe avvenite priroadella pausa 
éttva. Ancora bloccata invece la legislazione anti¬ 
trust: la maggioranza è sempre divisa. Martedì Carli 
chiarirà la sua posizione alla commissione Finanze 
della Camera. 


OILOOCAMPSSATO 


M ROMA. Importante pasto 
avanti ieri della legge Amalo. 
La commissione Hnanze del 
Senato ha volalo il provvedi¬ 
mento di riforma delle banche 
pubbliche. L'articolato potrà 
cosi passare all'esame dclTau- 
la di Palazzo Madama per il va¬ 
ro dclinilivo, probabilmente 
•prima della pauoa estiva- co- 
me ha auspicato II sottosegre¬ 
tario al Tesoro Sacconi. Tulli i 
gruppi hanno volato a favore 
del provvedimento passato 
con lo stesso lesto licenziato 
dalla Camera. Si è astenuto 
soltanto Filippo Cavazzuli. del¬ 
la Sinistra Indipendente, mini¬ 
stro ombra del Tesoro. Cavaz¬ 
zuli ha presentato cinque 
etncndarneml che però sono 
siali bocciali. Alcuni, in parti- 
cplare quelli sulla possibilità di 
ciedere ai privali la maMioran- 
ZA delle banche pubbliche, 
non erano cosi lontani dalla 
•fUosotia» indicala da Carli nel 


suo discorso dell'altro giorno 
alTAbi. EcosI il ministro ombra 
ha polemizzato col ministro ti¬ 
tolare: «Il governo va per con¬ 
vegni e non per aule parla- 
menlari. Mi aspettavo che Carli 
venisse qui a votare i mici 
emendamenti dopo che ha 
dello che il ddl approvalo alla 
Camera va corretto». 

Per consentire un rapido va¬ 
ro della legge, la commissione 
ha preferito evitare correzioni 
al lesto votato dai deputali evi¬ 
tando cosi II suo ritorno a Mon¬ 
tecitorio. Le -indicazioni- dei 
senatori sono state perciò con¬ 
densale In un ordine del gior¬ 
no sul quale il Pei si è riservalo 
di esprimere II proprio parere 
nel corso della discussione in 
aula. Il documento, predispo¬ 
sto dal relatore, il de Bcrianda. 
indica i binari che II governo 
dovrà seguire per elaborare i 
decreti delegali di attuazione 


della legge Amato. In partico¬ 
lare: potranno •-rasformarsi in 
spa , le banche pubbbllche 
esercenti attiviti sia nel breve • 
che noi lungo lermIrennsAn»' : 
che gli isliluii di credilo privali ‘ 
che si fondono con quelli pub¬ 
blici: nei caso d: collocamenie 
indiscriminalo delle azioni sul 
mercato viene prcvisla l'offerta 
pubblica di vendila ma sarà 
possibile anche applicare altre 
modalità come Tasta competi¬ 
tiva se si opera con soggelll de¬ 
terminali. 

Se la legge Amalo sembra 
aver imboccalo la via dclTap- 
provazione dcf.nitiva la nor¬ 
mativa antitrust è ancora im¬ 
pantanata alla commissione 
Finanze della Camera. Anzi, le 
dichiarazioni di Carli all'Abi e 
la fermezza delle sue posizióni 
nel vertice di maggioranza che 
l'altro giorno ha tentalo Inutil¬ 
mente una mc<liazione fanno 
pensare a ulteriori ostacoli. 
Proprio per questo il comuni¬ 
sta Bellocchio ha invialo una 
lettera al presidente della com- 
mis-iione. Franco Piro, chie¬ 
dendo che il minislro del Teso¬ 
ro si presemi in Parlamento a 
chiarire i suoi orientamenti; ' 
•Su problemi cosi delicati non ' 
puO assumere di volta in volta 
il ruolo di maggioranza e di 
opposizione». La proposta di 
Bellocchio è stala accolla: l'au¬ 
dizione di Carli è prevista per 


martedì prossimo. 

Sempre la settimana prossi- 
' mà; fflà 8i(;fML,làcòmmisslo- 
'^'riè 'Flóanw'''e''to*tvocatà',pcr 
» >piare'1'e)riewknnsnto piésèn- ' 
' tato‘da Batfaglià Ch’intesa con 
Carli). Un ulteriore rinvio •sa¬ 
rebbe una fprsa,! ,cui attori 
' paioiKT operatori da suk ara¬ 
bo» denuncia II responsabile 
Credito del FU che chiede che 
' la corfimiujpne voti (cioè 
. bocci) Ifnalmèhle. l’emenda¬ 
mento Batloglin senza ulteriori 
dilazioni. Rischi di nuove para- 
, lisi sono ben presènli. Ieri il re- 

- pubblicano Pèlllcanò ha soste- 

- nulo che se non si arriva ad 
un'intesa sul. punto controver¬ 
so fi limili della presenza del- 
TInausirìa nelle banche) si 
stralci la rpateria.(»i.lempi non- 
sonò mafiin»> esi approvi una 
leg^ monca .di uno. dei suoi 

. aspetti londameDiali. Battaglia 
riferendosi alla Oc «deplora 
TirrigIdimerito di alcuni parti¬ 
ti», mentre il direttivo del grup¬ 
po democristiano a Montecito¬ 
rio è sceso in campo a soste- 
' gno della mediazione propo¬ 
sta da Scolti. Il De Viscardi, da 
parte sua. chiede alla commis- 
sione Finanze di. lare presto 
per giungere rapidamente al 
volo suU'intera legge. La mag¬ 
gioranza cercherà di trovare 
una soluzione al rebus in un 
• nuovo vertice alTinizio della 
prossima settimana. Ma per 
•- ora è un dialogo tra sordi. 


M ROMA Giuseppe Ciarrapi- 
’có. «re'dèlie rriìnerali», mostra 

10 sccirro. Contostàlò dalla po¬ 
polazione di Fiuggi per il pre¬ 
dominio sulle Terme comunali 
alla scadenza del contratto 
trentennale, ribalte presentan¬ 
do i bilanci in attivo del suo Im¬ 
peto, fatto anche di ellcoticri, 
case di cura, editorìa. Il gruppo 
•Ilaifin 80» che gli fa capo, ha 
un fatturato di 590 miliardi per 
T89 c dovrebbe raggiungere 1 
700 miliardi nel i990. •Credia¬ 
mo noi terziario avanzato del¬ 
l'economia consumistica», di¬ 
ce soddisfatto Ciarrapico pre¬ 
sentando le sue nuove •avven¬ 
ture» finanziarie Ira gli stucchi 
e i palmizi della Casina Vaia- 
dicr. Nel settore della ristora¬ 
zione ha raggiunto una solida 
posizione: gestisce quasi tutto 

11 -calcring» degli aereoporti dì 

Fiumicino e Ciampino, ha rile¬ 
valo la catena di snack romani 
Berardo, è riuscito ad aggiudi¬ 
carsi l'appalto Coni per «Italia 
'90». Quanto alle macchine vo¬ 
lanti - su cui Ciana si è sempre 
fregiato di trasportare Andreot- 
ti. «il principale» - ora sì appre¬ 
sta a esibire -la più grande flot¬ 
ta di aercolaxi» grazie al recen¬ 
te acquisto della società 
Aliholding. , 

Ma il suo chiodo fisso resta¬ 


no le acque. L'Ente Fiuggi Spa 
: è.la base del suo feudo, dalla 
: scalala dcITSI. grazie a un cre¬ 
dito incredibilmente vantag¬ 
gioso concesso da Roberto 
Calvi proprio nel periodo del 
crack Ambrosiano, che gli è 
costato un mandato di compa¬ 
rizione e una deposizione da¬ 
vanti alla Commissione P2. Ep¬ 
pure TEnle Fiuggi ha dovuto 
difenderlo con le unghie so- 
praltuito dagli assalii del Co¬ 
mune e della genie di Ruggì 
che gli contestano lo sfruita- 
mento dell'unica risorsa del 
paese ciociaro a suo esclusivo 
inicresse. La rivolta, che va 
avanti da maggio, è soprattutto 
contro di lui, -patron Cianra», 
che fa 11 bello e frcatlivo tempo 
nelle relazioni sindacali come 
nel llnanziamenli ai candidati 
per le campagne elettorali. R- 
nora il finanziere (andrcotlia- 
no, ex fascista) è riuscito a 
spuntarla in tutte le controver¬ 
sie giudiziarie con il Comune, 
l'ultima sentenza è di ieri. Nel 
novembre dello scorso anno 
un lodo arbitrale ha stabilito 
un debito di 70 miliardi del Co¬ 
mune a Ciarrapico. a titolo di 
avviamento commerciale. Da 
allora ogni sforzo per -espro¬ 
priarlo» dalle Terme, è stato 
vano. Ma il lodo va in appello il 
3 ottobre e nel fraltempo si è 


scoperto che la perizia d'uffi¬ 
cio è lasulla. 

■ «Questa gucirra della secchia 
, rapita non giova a nessuno.- 
se la rìde Ciarrapico - né ai 
600 lavoratori degli stabilimen¬ 
ti nè alla città che mi dovrebbe 
riconoscenza per il lustro del 
supcmobcl da 500 milioni che 
gli ho donato, il Premio Rug- 
gi». Le cose non stanno cosi. Il 
comune ha costiluilo un'a¬ 
zienda municipalizzata c si sta 
preparando a chiedere una 11- 
deiusslone bancaria di 70 mi¬ 
liardi per cacciare TEnle Fiuggi 
dalle Terme per poi affidarle a 
una società mista tra l’ente lo¬ 
cale. una cooperativa della Le¬ 
ga, piccoli imprenditori locali 
e la Sogeam dì Padova, pro¬ 
duttrice dell'Acqua Vera. Basta 
che il sindaco democristiano si 
decida a firmare una nuova or¬ 
dinanza di •sfratto» e il palazzo 
delle Terme sarà espugnato. 
•Non lo possono lare ■ replica 
stizzito il proprietario di 11 sor¬ 
genti Ira cui la Peio c la Recoa- 
to - Finirà che torneranno da 
me, come nel gioco dell'oca, 
io ho il diritto alla prelazione.» 
E per tutta risrxTsla annuncia la 
prossima lusionc Ira la Bo- 
gnanco, già In borsa nel mer¬ 
cato ristretto, e l'Ente Fiuggi 
per chiedere l'Ingresso nel listi¬ 
no dei titoli generali, che gli 
viene negato da 3 anni. 


■■ ROMA Duemila nuovi as¬ 
sunti ma anche settemila per¬ 
sone che dovranno andarsene; 
un bilancio a somma meno 
cinquemila, cui andranno ad 
aggiungersi anche le quattro¬ 
mila unità attualmente in cas¬ 
sa integrazione. Se i sindacali 
speravano di avete qualche 
novità positiva sul fronte occu¬ 
pazionale dal nuovo business 
pian di Enimont presentalo in 
dettaglio ieri sono stali delusi: 
le cifre dei posti di lavoro da ta¬ 
gliare firmale Monicdison non 
dilfcriscono granché dal piano 
di due anni fa. Il segretario ge¬ 
nerale della Rcrìca CisI Maria¬ 
ni si è detto «stupito» anche 
perchè «sono ancora tutti da 
verificate gli sliumcnti per ge¬ 
stire gli esuberi». Le organizza¬ 
zioni dei lavoratori hanno co¬ 
munque rinviato il giudizio a 
quando si saranno meglio de¬ 
finite le prospettive di Enimont. 

Del resto, lo stesso piano in¬ 
dustriale non è ancora diven¬ 
talo ufficiale. L'opposizione 
delTEni ne ha impedito Tap- 
provazione la scorsa settimana 
in consiglio di amministrazio¬ 
ne. Analoga sorte gli verrà ri¬ 
servala oggi dal comitato degli 
azionisti (il voto positivo deve 
essere unanime). Per adottar¬ 
lo sarà cosi necessaria l'as¬ 
semblea degli azionisti che 
Tamminisiratoic delegato Cra- 
gnotli potrebbe indire già oggi. 


Ma non è detto che basti la pri¬ 
ma convocazione: la maggio¬ 
ranza richiesta è del 65%: deci¬ 
siva sarà perciò la seconda 
convocazione quando il piano 
: potrà passare con la maggio¬ 
ranza più risicala del 51%. Se 
ne parlerà comunque non pri¬ 
ma di un mese. 

Nel fraltempo c'è da auspi¬ 
care che si chiarisca finalmen¬ 
te la rissa che paralizza la so¬ 
cietà chimica. Altrimenti lo 
stesso business pian rischia di 
essere un semplice studio de¬ 
stinato a rimanere sulla carta, 
valido tutt'al più come muni¬ 
zione da utilizzare nella guerra 
tra azionisti. Anche per questo 
il segretario confederale della 
egli Sergio Cofferati ha insistito 
perchè finalmente il governo 
•intervenga per risolvere gli as¬ 
setti proprielari». 

Il piano Enimont punta, co¬ 
me ha detto il responsabile 
delle relazioni industriali di 
Enimont Di Giorgi, allo «svilup¬ 
po selettivo» di alcune aree 
(polo padano. Brindisi, Priolo. 
Porto Torres), al consolida¬ 
mento di altri impianti e alla 
chiusura degli stabllimenli con 
meno prospettive (si paria di 
Manfredonia. Assemini. Croto¬ 
ne, Temi, S. Giuseppe di Cai¬ 
ro). Gli investimenti globali 
previsti sono 10.100 miliardi. 

□ C.C 
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Le agevolazioni 
per il servizio militare 
dei consiglieri 
comunali 

Caro Salvagente, 

»no un giovane di 23 anni, consigliere per il. 
I^i al Comune di Cercola in provincia di Napo- 
li; Frequento il quarto anno deiristitulo univer- 
sitano navale, devo ancora svolgere il servizio 
militare che ho (inora rinvialo per molivi di stu¬ 
dio. 

Mi è stato detto che chi come me svolge un 
mandato popolare ha diritto ad alcune agevo¬ 
lazioni durante il servizio di leva o comunque 
potrebbe edettuarlo nei pressi del comune di 
residenza. 

Vonei sapere se ciò corrisponde a verità. 

Andrea Euterplo 
Cercola (Napoli) 


^ellivamente. come i stalo riferito al lettore, 
esistono alcune norme che tendono a facilitare 
lo suolgimcnio del mandalo eleiliuo mediante 
l'assegnazione a un ente militare di sede rauvici■ 
nata L'agevolazione ù stala introdotta con lo 
leggen, 382dell'll luglio 1978. notacome -leg¬ 
ge dei principi della disciplina militare- che, ap¬ 
punto, al comma dell'art. 6 prevede t'asse- 
gnazione di consiglieri comunali e provinciali a 
una sede che consenta l'espletamento delle fun¬ 
zioni previste per le suddette cariche. 

Successive circolari hanno esteso sul piano 
interpretativo il beneficio ai consiglieri di circo- 
scrizione, di comunità montana, ecc. (e anche I 
-manifesti- di chiamata dei diversi contingenti 
vi fanno riferimento). È previsto che, nei termi¬ 
ni fissali dal manifesto di chiamala del contin¬ 
gente cui il giovane è interessato, avvenga la 
presentazione della relativa domanda (con al¬ 
leata certificazione de! Sindaco) al Distretto 
militare di appartenenza. 

L’8 per mille 
alla chiesa: 
chi può scegliere 
e chi no 


Caro Salvagente. > ' • 

ho letto nei mesi scorsi alcuni articoli con¬ 
cernenti la destinazione allo Stato o alla Chie¬ 
sa cattolica di una quota pari all'S per mille 
dell'imposta sul reddito delle persone tisiche 
(Irpel). I resoconti giornalistici lasciavano in¬ 
tendere, secondo la mia interpretazione, che 
anche coloro che non avessero segnalato nel 
modello 7'tO una scelta precisa, avrebbero co¬ 
munque versato un contributo dell'S per mille 
a entrambe le istituzioni in proporzione delle 
scelte espresse. 

I moltissimi cittadini che versano le imposte 
sul reddito con trattenuta alla (onte (pensiona- 
ticlavaratoridipendcnti) senza essere tenuti a - 
presentare it modello 740, sarebbero esclusi 
dalla destinazione involonuirià della quota? 

Nel caso in cui la norma si rilctisca. invece.a . 
tutti i contribuenti, come deve comportarsi chi. 
non presenta II modello 740, cioè chi non può 
esprimere una scelta e non desidera pero li- 
nanziare lo Stato del valicano (oppure lo Stato ' 
italiano) per gli scopi stabiliti dalla legge? 

Marcello Montagnana 
Cuneo ’ 


Lo storno dell'S per mille dell'Irpef a favore 
delloStato o di altri Enti si riferisce in via esclusi¬ 
va alle lasse liquidale dagli uffici delle imposte o 
dai centri di servizio sulla base delle dichiara¬ 
zioni dei redditi presentate dai contribuenti. Se. 
le dichiarazioni non sono presentale, vuoi per¬ 
ché si posseggono redditi esenti o assoggettati a 
rilute alta tonte a titolo d'imposta, vuoi per¬ 
ché l'obbligo di presentare la dichiarazione non 
sussiste in guanto i redditi conseguiti nell'anno 
hanno già scontato l'Irpef dovuta (é il caso dei 
pensionali) lo storno non può avvenire. Si pos¬ 
sono perciò avere le seguenti situazioni; I) il 
pensionalo che trattiene il modello 201. in 
guanto si trova nella situazione di non dover 
presentare la dichiarazione, non partecipo allo 
storno dell '8 per mille. Le ritenule contenute nel 
modello 201 rimangono acquisite per intero 
dalle cosse dello Stato. Se però il contribuente 
volesse destinare I '8 per miile dovrebbe presen¬ 
tare la dichiarazione dei redditi: 2) chi presenta 
h dichiarazione dei redditi destina obbligato¬ 
riamente l'8 per mille. Potrà indicare, però, a 
chi vuote che questa somma sia destinata. Tutte 
le somme prive di indicazioni verranno ndistri- 
buite equamente tra gli enti destinati a ricevere 
T8per mille. 

L’attività 
dell’ex moglie 
è fallita 
Deve pagare 
ancora gli alimenti? 

Caro Salvagente. 

ho 62 anni, sono pensionalo c separato le¬ 
galmente da 3 anni e sei mesi. Durante i primi 
9 mesi di separazione ho versalo regolarmente 
alla mia ex moglie un a.ssegno di mantenimen¬ 
to di 450mila lire mensili. In seguilo la mia ex 
consorte ha acquistalo, insieme al nostro uni¬ 
co tiglio, un'edicola e ha accettalo, consen- 
■ zienle, di limare su un semplice foglio la ri¬ 
nuncia agli alimenti, accordo rimasto tacita¬ 
mente in vigore (ino ad oggi. Purtroppo questa 
attività di edicolante è (allila ed è stala costruita 
a vendere l'edicola. Questo ha causalo anche 
la vendita deH'appartamenlo che avevamo in 
proprietà senza che io ne ricavassi benefici 
economici. 

Ora, passati i 3 anni, vorrei divorziare. Vi do- 
' mando: la mia ex moglie può pretendere di ' 
nuovo gli alimenti alle stesse condizioni? 

Lettera firmata 

Trieste 


Lo scioglimento o la cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, trascorsi almeno 3 anni 




dalla comparizione dei coniugi dinanzi al Presi¬ 
dente del Tribunale nello procedura di separa¬ 
zione personale, si ottiene su istanza di parte. 
Con l'introduzione della legge n. 74 dei 
6/3/1987 quando vi i accordo tra i coniugi, 
sussiste la possibilità, per gli stessi, di ricorrere 
congiuntamente al tribunale, evitando in tal 
modo una procedura lunga e complessa, della 
fattispecie la moglie non pttò opporsi aU'even- 
luale richiesta di dfuorzio da parte de! marito, 
se non eccependo una ripresa della convivenza, 
inierruttiva ai fini del computo dei tre anni ri¬ 
chiesti dalla legge. Potrà però avanzare pretese 
economiche, alla luce del fallimento dell'attività 
intrapresa, legittimando in tal modo la sua ri¬ 
chiesta di godere di un assegno di mantenimen¬ 
to. L'unica possibilità per il lettore di contrastare 
una simile richiesta, sarà quella di far valere il 
mutamento delle condizioni abletlive sussisten¬ 
ti dal momento delta separazione ad oggi. 

Quando 

una coop edilizia 
non funziona 
come dovrebbe 

Caro Salvagente, 

sono sindaco di una cooperativa edilizia che 
opera con contributo statale in base alla legge 
n. 14 60 del 4 novembre 1963, con mutuo di 35 
anni. La costnjzione degli appartamenti previ¬ 
sti à stala ultimata nel 1985 c attualmente vi so¬ 
no: 5 alloggi abitati da regolari assegnatari: 2 
alloggi aHillali a leni già dal I986 e 2 alloggi 11- 
: beri. Sia raffino del vani che la mancata loio 
occupazione oramai da cinque anni rappre¬ 
senta una palese e grave violazione della lega¬ 
lità. Nel momento In cui ho tentato, nella mia 
qualità di socio e sindaco, di avere spiegazioni 
e di ottenere un intervento per il rispetto delle 
leggi è iniziato un atteggiamento di -resistenza 
passiva-, al punto che da circa 2 anni non vi so¬ 
no assemblee ufficiali, non ho potuto vedere, 
discutere e firmare il bilancio dello scorso an¬ 
no e In nessun modo mi à stalo consentilo di 
prendere visione dei libri sociali. Le raccoman¬ 
dale con ricevuta di ritorno da me inviale ven¬ 
gono regolarmente ignorate e ritornano al mil- 
’ lente. Mi sono rivolta a un legale, ma anche la 
sua raccomandata i tornata indietro. Mi risulta 
poi che sono stale presentate domande di soci 
' aggiunti e che i relativi libri sociali sono stali 
falsificali. Quando questi stessi soci hanno 
chiesto spiegazioni e la visione dei libri sociali 
- tramile lettera raccomandata - la com'spon- 
■ denza è tornala al mittente. Infine, ho inoltralo 
un esposto alla commùssione regionale di vigi¬ 
lanza per l'edilizia economica e popolare, ma 
non si vedono sbocchi. 

Chiedo: quale strumento democratico à an¬ 
cora possibile mettere in atto per avere giusti¬ 
zia? 

Maria TortorclU 

Roma 


La vicenda che ci viene segnalala é certamen¬ 
te grave, oltre che sconcertante sotto il profilo 
del comportamento degli amministratori, tenuti 
a convocare l'assemblea dei soci almeno una 
volta Tonno, entro quattro mesi dalla chiusura 
dell'esercizio sociale (art. 2364, 2“ comma, 
c.c.) per l 'approvazione del bilancio. Si ravvisa 
però anche una responsabilità del collegio sin¬ 
dacale dato che, in caso di inadempienza degli 
amministratori, é il collegio sindacale che deve 
provvedere a quanto sopra (art. 2406 c.c.) È 
chiaro quindi che, nella consapevolezza di ve¬ 
nire coinvolta nel mancato adempimento degli 
obblighi di legge, la nostra lettrice deve attivarsi 
sul piano giudiziario, avviando nei confronti 
degli amministratori un 'azione di responsabili¬ 
tà (art. 2393 c.c). Questo deve essere preventi¬ 
vamente deliberata da un 'assemblea dei soci, 
che può essere convocala in uno dei seguenti 
modi, a) dal collegio sindacale (art. 2367, 2‘ 
comma, c.c.), se si raggiunge l'accordo con gli 
altri suoi membri: b) su decreto del presidente 
del tribunale, dietro richiesta di tonti soci che 
rappresentino almeno un quinto del capitale so¬ 
ciale, a norma dello stesso comma del citato art, 
2367C.C.. 

NetTordine del giorno di tale assemblea deve 
figurare, oltre alTazione di responsabililà nei 
confronti degli amministratori, la loro sostitu¬ 
zione e, in caso di mancalo accordo sulle nuove 
nomine, la richiesta ol tribunale di nominarne 
altri d'ufficio. Suggeriamo che ai! 'assemblea co¬ 
si convocato partecipi un legale. Ultima consi¬ 
derazione; per il calcolo delle maggioranze oc¬ 
corre fare riferimento alTiniera base sodale del¬ 
la cooperativa di cui si tratta; ciò significa che, 
se essa ha realizzalo altri programmi edilizi, o 
ha altri soci, tulli questi vanno presi in conside¬ 
razione per la cimposizionc del -quinto • dei ca¬ 
pitole sodate occorrente per richiedere la con¬ 
vocazione dell 'assemblea. 
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Di rinvio in rinvio alla fine 
il concorso lo vinceranno «loro» 


Caro Salvagente, 

vorrei solloporvi te vicende di un travaglia¬ 
tissimo concorso di assistente sanitaria visita- 
trlce che è -in corso- dal 1986 a Frascati. In 
quella data, appunio.presentai domanda di 
partecipazione alla selezione, bandita dalla 
Usi Rm 29 dopo il collocamento In pensione 
della precedente assistenle.il comitato di ge¬ 
stione dell'unità sanitaria di Frascati, che In 
quell'epoca comprendeva anche i rappre¬ 
sentanti comunisti, costituì la commissione 
d'esame. Fu fissala una prima convocazione 
per la prova scrìtta per II maggio dell'87. Nel 
frattempo, però, l'organo sanitario veniva rin¬ 
novato, a capo veniva messo un democristia¬ 
no e la commissione d'esame veniva annul¬ 
lala e nuovamente costituita. A questa nuova 
elezione partecipavano anche i rappesentan- 
ti sindacali della Cisnal. risultando designali 
come membri della commissione esamina¬ 
trice. fi primo febbraio del 1988 il comitato di 
gestione si accorge lullavia che I due sinda¬ 
calisti Cisnal non hanno I requisiti necessari 
per svolgere il ruolo di membri della commis- 
' sione. La situazione si complica poi ulterior¬ 
mente; dati I già lunghi tempi di effettuazione 
del concorso, i due rappresentanti della Usi 
nella commissione danno le dImissioni.Le vi¬ 
cende del concorso tornano cosi nuovamen¬ 
te al punto di partenza.Per più di un anno 


non si hanno ulteriori notizie fino a che, nel 
febbraio del 1989, l'amministrazione sanita¬ 
ria decide di procedere a una nuova costitu¬ 
zione della commissione concorsuale. (Jue- 
sla viene ufficializzata il 7 dicembre I989.I 
nodi burocratici sembrano essere sciolti, la 
soluzione sembra essere vicina. Invece dalla 
line dello scorso anno sino ad oggi, a selle 
mesi di distanza, non ci È stata comunicata 
nemmeno l'ennesima data della prova scrit- 
la.Permettetemi, liniia la cronistoria, di fare 
alcune considerazioni. Oltre al tempo speso 
per lo studio, lino ad ora inutile in verità, per 
la richiesta di informazioni (che l'ammini¬ 
strazione sanitaria ci ha sempre dato col con¬ 
tagocce) ai soldi spesi per i libri e le doman¬ 
de. rimane una grande rabbia. Sentire parla¬ 
re i responsabili nazionali della Sanità di ca¬ 
renza degli infermieri, sentirsi umiliali da de¬ 
magogiche proixisle governative di soluzio¬ 
ne e poi vivere in una realtà dove la semplice 
assegnazione per concorso di un posto di as¬ 
sistente domiciliare richiede più di quattro 
anni, provoca un molo, spontaneo, di disgu¬ 
sto. : . i. 

Lettera firmata 
Roma 


questo era sialo inizialmente idealo) un 
metodo di selezione del personale della 
pubblica amministrazione più democratico 
e più produttivo. In realtà, come lutti sap¬ 
piamo, è sialo ridotto a una pratica nella 
quale prevale il più accanito clientelismo, 
con risultali devastanti sul piano dell'effi¬ 
cienza dei servizi pubblici. Uno degli stru¬ 
menti principali usali per indurre una late 
generazione è appunto quello dcU'impreve- 
dibile durata dell 'iter concorsuale. Da quan¬ 
do il concorso viene indello a quando uen- 
gono proclamati i vincitori passano nor¬ 
malmente diversi anni: i candidali che con¬ 
iano soprattutto sulle proprie forze hanno 
lutto il tempo per stancarsi e lasciar perdere 
consentendo cosi che i traffici clieniclari ar¬ 
rivino in porlo senza grandi difficoltà. La vi¬ 
cenda illustrata dai nostro lettore è, da que¬ 
sto punto di vista, assolutamente esempla- 
re.C'è qualche rimedio? Ce ne sarebbero, 
certo: imporre procedure più lineari e tempi 
certi, adottare criteri trasparenti nella valu¬ 
tazione e nella motivazione dei giudizi. Ma 
possiamo ragionevolmente ritenere che 
possano interessare chi ha fatto del clienteli¬ 
smo e dell'inefficienza della macchina pub¬ 
blica le basi per il proprio potere? 


fi concorso dovrebbe costituire (e per 


Domani in edicola. 
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Per l’auto vecchia 
l’assicurazione 
rimborsa solo 
la metà del danno 

Caro Salvagente, 

nell'aprile di quest'anno ho subito un inci¬ 
dente stradale, per fortuna senza danni alle 
persone. Immediatamente ho portato alla mia 
assicurazione li Cid e l'auto dal carrozziere. Il 
pento ha concordalo con il carrozziere una 
spesa di 1.946mila lire senza Iattura. Dopo cir¬ 
ca un mese il liquidatore della mia assicurazio¬ 
ne mi ha detto che, nonostante la perizia di¬ 
chiarasse l'ammontare del danno in una cifra 
pan a I 946mila lire, essendo l'auto vecchia, 
l'assicurazione avrebbe pagato solo SOOmlla ti¬ 
re. A seguito delle mie rimostranze l'offerta i 
salita a 1.000.000 di lire. Non ho accettato e me 
ne sono andato deluso e disgustalo. 

Il 23 maggio mi è pervenuta una raccoman¬ 
dala con allegato un assegno di 900mila lire. 

La mia auto, assicurala contro incendio e 
furto per 1.000 000 di lire. 0 del 1978, ha tallo la 
revisione pochi mesi fa e oggi è in ottime con¬ 
dizioni. In tutta questa vicenda non ho messo 
in conto due giornale di lavoro perse per prati¬ 
che burocratiche e venti giorni di sosta auto 
che mi hanno esposto a notevoli disagi. 

Leggendo il fascicolo n. 31 del Salvagente 
mi sembra si possa fare qualcosa. 

Antonio Venlimiglla 
Callarale (Varese) 


// problema posto dal lettore appartiene a quelli 
per I quali non vi à uniformità di sentenze da 
parte della Magistratura. La quasi totalità dei 
giudici ritengono che se te nparozioni sono an¬ 
tieconomiche, il danneggiato ho dinlto allo so¬ 
stituzione del veicolo con un altro di pari valo¬ 
re: la Suprema Corte è, invece, di parere contro- 
■ rio e afferma: -Ai sensi delTort. 1227 comma 2 
C.C. (...) il proprietario di un autovettura di 
vecchia costruzione rimasto danneggiata in un 
sinistro stradale, non é tenuto a venderla, ma 
può farla riparare e chiedere ai danneggiente 
l'importo della riparazione- (Cass. civ. Sez. ffl 
23 febbraio 1976. n. 587) Anche più recente¬ 
mente il Tribunale di Perugia si ù uniformalo a 
tale orientamenio. 

Diverso però ci pare il quesito posto dal letto¬ 
re: io valutazione de! danno ù stato falla sul co¬ 
sto dei pezzi sosliluiti a nuovo e ti liquidatore 
ha ritenuto di dover applicare agli stessi una 
percentuale di riduzione, tenuto conto che i 
pezzi sostituiti erano usati e aewano quindi 
una durata inferiore di quelli nuovi. Si tratta, nel 
formulare una valutazione, di stabilire se le par¬ 
li sostituite appartenevano a quelle soggeàe a 
usura (es. parti meccaniche) e non quelle la cui 
usura risulta essere inferiore. DatTappiicnzione 
corretta di tale principio deriva io percentuale di 
riduzione dei risarcimento. 

Valutali lulli gli elemenii fomiti, resto al letto¬ 
re lo decisione di ricorrere evenlualmenle al giu¬ 
dice per vedere riconosciuto il maggior danno 
reclamato, non senza avere preventivamente e 
evenlualmenle consultato un tecnico. 

La scuola , ' , 

' per terapisti :. ' " . . . 

può valere 
perla pensione? 

Caro Salvagente. 

dal 1973 al 1976 ho frequenlatoe ultimalo la 
scuola regionale per terapisti della riabilitazio¬ 
ne. Nel 1977 sono stata assunta, previo concor¬ 
so, presso un ente ospedaliero pubblico. Nel 
gennaio del 1988 ho presentalo al ministero 
del Tesoro la domanda di nscatto per fini pen¬ 
sionistici dei tre anni di scuola per terapisti. An¬ 
cora oggi non ho ricevuto nessuna risposta. Al¬ 
cuni colleghi, che In precedenza avevano inol¬ 
trata anatra richiesta, hanno ottenuto parere 
negativo, alm la richiesla di Invio di documen¬ 
ti. - ■ 

' Devo ripetere la domanda oppure più sem¬ 
plicemente debbo sollecitare la precedente, 
dal momento che la mia pratica dovrebbe ave¬ 
re già un numero di posizione al ministero? 

A che punto è la legge di riordino delle casse 
pensioni degli istituti di previdenza nella quale 
dovrebbe essere sancito il dintlo di riscatto an¬ 
che per i terapisti? 

Lettera firmata 

Bologna 


in considerazione delle sentenze e delle leggi 
vigcnli in malerta, non crediamo ancora possi¬ 
bile l'accoglimento della domanda di riscatto 
dei tre anni di scuota per terapista inoltrata dal¬ 
la lettrice. Crediamo che Tunica prospettiva sia 
nei disegno di legge n. 868/88, ai quale faceva 
riferimento io lettrice, concernente il riodino 
delle casse pensioni, già approvalo dal senato il 
5 ottobre 1989. Ci risulta che sia attualmente at¬ 
ta Camera al vaglio dello commissione Lavoro. 
Dopo il successivo parere favorevole della com¬ 
missione Finanze e Tesoro, dovrebbe essere tra¬ 
smesso in aula per il voto definitivo. 


La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «Il Salvagente», via del Tauri¬ 
ni 19, 00185-Roma. Le lettere devono es¬ 
sere regolarmente affrancate, poasibll- 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo¬ 
scritte e devono indicare In modo chiaro 
nome, cognome. Indirizzo, e numero tele¬ 
fonico. Le lettere anonime verranno cesti¬ 
nate. Chi preferisce, corounque, può chie¬ 
dere che nome e cognome non compaia¬ 
no. In questa pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante il filo diretto che «Italia Radio» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Salvagen¬ 
te» escono ogni sabato. Il «colloquio con I 
lettori» dei «Sah’agente» compare tutti i 
venerdì su «l’Unità». Oggi, tra gii altri, 
hanno risposto: Franco Assante (curato¬ 
re dei fascicolo «L’assicurazione auto»); 
Giuliana Colantonio (dipartimento finan¬ 
ziario lega nazionale coop); Aldo Giac¬ 
chi (responsabile gruppo pei della com¬ 
missione Difesa del Senato) ; Girolamo le- 
lo (curatore del fascicolo «irpef»); Paolo 
Onesti (esperto di problemi previdenzia¬ 
li) ; Francesca Vendittl (avvocato). 




M rUnità 
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- ,r\ Spoleto 

grande successo dell’atteso balletto «Les noces» 

del coreografo Angelin Preljocaj 

Spettacolo passionale e di grande impatto visivo 


Cattolica 

giornata conclusiva (con vincitori) del MystFest 
Applaudito «Nikita», di Lue Besson 
storia di una punk con licenza di uccidere 


VedirePro 




CULTURAeSPETTACOLI 




in romanzo 


■In Urss la libertà recente 
; non ha provocato la nascita 
.di una nuova, grande 
•letteratura. Al contrario... 




lOORSIBALOI 


Qucsil russi. ' Proprio 
J adesso hanno cominciato a 
^scrivere poco e male: adesso 
,,chc la censura la passare prati- 
c camente tutto, e il rìschio di li- 
^tnire in galera per reati d'e- 
^sprcssione d delinitivaincnte 
.scomparso (per la prima volta 
' dai tempi di Ivan il Terribile), e 
? non soltanto 11 pubblico so^- 
' Ileo, ma anche e soprattutto 
l'editoria straniera è assetala 
come non mai di romanzi del¬ 
la nuova Russia. E non solo, 

" non solo: lino a qualche anno 
• la. per pubblicare all'estero lo 
scrittore sovietico doveva per 
lorza passare dalla Vaap, l'A- 
genzia di Stalo per 1 diritti d'au- 
' loie, la quale Vaap gli divorava 
*' porzioni enormi delle sue 
•' rr^alties. Oggi Invece nessuno 
^ lirìpcdisce allo scrittore russo 
"di 'badare personalmente ai ‘ 
l’Jpropri allori e di viaggiare llbe- 
' ramente (seiua la scorta d'un 
qualche lurutionarlodamullato 
‘Otta Interprete), e d'incontrare 
■'Chi vuole, e di rilasciare tutte le 
Interviste che vuole. Oggi co- 
' me non mai un minimo di gl^ 
ria spalancherebbe allo scritto¬ 
re russo le porte della realizza¬ 
zione del suo sogno più radio¬ 
so c. lino a ieri, più impossibi¬ 
le: vivere come Hemingway; , 
(l'idolo, il santo patrono della 
stragrande maggioranza d^ll 
scrittori sovietici delle ultime 
due generazioni). E In patria, 
poi, un minimo di semplice 
onesta gloria letteraria gli da¬ 
rebbe modo di agire, agire!, 
lottare, impegnarsi, contribuite 
r davvero (senza itteggimenla- 
.^aioni) al progresso della na- 
■ iZione, diventare un -proleta In 
I patria., come I grandi piede- 
r ecssori oltocenleschL E invece 
..nienle. Quel che sta uscendo 
.(in Urss in questi ultimi anni ù 
.j decisamente robelta. e le rare 
,4 opere che riescono a venir 
j pubblicate all'estero ven^no 
.(Scelte soltanto perchù.k; rima¬ 
nenti sono ancora peggio. 

Perché ù cosi? In Urss se ne 
udiscuie mollo, non senza per- 
'.'plcssilù, giacché tutti, all'inizio 
dell'era Gorbaciov, erano 
, pronti a scommettere che sa¬ 


rebbe esploso un gran rinasci¬ 
mento letterario. E il tratto più 
terribile dell'attuale crisi della 
letteratura sovietica si rivela es¬ 
sere, sempre più. l'impossibili¬ 
tà. in Urss, di riconoscere le ra¬ 
gioni c le modalità di essa. For¬ 
se per orrore, (orse per letar¬ 
gia. 

Le ragioni individuate dai 
sovietici sono, generalmente: 

1) la passione pubblicistica, 
che dair 86 ha distolto un gran 
numero di scrttori dall'attività 
narrativa: 2 ) I-i scoperta degli 
scrillori stranieri e russi fino a 
ieri vietali, c oggi diffusissimi: e 
un conseguente momento di 
smarrimento, dinanzi all'evi¬ 
denza della propria pochezza 
stilistica a pararne di quelli; 
3) la necessità di lasciar passa¬ 
re qualche tempo per poter 
adeguare se stessi e la propria 
arte al cambiamenti Intervenu¬ 
ti nella società.Ma nessuna di 
queste tre cose è vera, t ) Non 
tulli gli scrittori sovietici scrivo¬ 
no articoli polemici, e un im¬ 
pegno pubblicistico non disto¬ 
glie necessariamente daH'arte. 

2) Gli scrltton sovietici legge¬ 
vano i loro colleghl stranieri o 
russi emigrati anche prima di 
Gorbaciov. 3) Questa é una 
frpltota da.vtxchio realismo 
socialista: se uno scrittole ha 
qualcosa da scrivere la scrìve, 
senza bisogno di lare preventi¬ 
vamente Il punto degli equili¬ 
bri di potere al vertice dello 
Staio. 

£ vero, invece, che il pubbli- 
co sovietico ha comincialo a 
leggere gli autori fino a ieri vie¬ 
tati: e ha comincialo a guarda¬ 
re agli standard della letteratu¬ 
ra sovietica con la stessa ripro¬ 
vazione con la quale guarda 
agli standard della vecchia po¬ 
litica sovietica, sentendosi da 
entrambe egualmente truffato. 
La corsa alla pubblicistica, da 
parte degli scrittori sovietici, é 
stata da un lato una sorta di 
forsennato, prescnzialistico 
baccano di grancasse, destina¬ 
lo a frastornale i lettori, a disto¬ 
glierli da quella riprovazione 
estetico-morale, e d’altro lato, 
è staio esso stesso il tentativo 



In alto, una vetrina a Mosca di gusto ocddentale. In basso, Aleksandr Puskln 





dell'inieitlghenzia sovietica 
(non dei suo linguaggio artisti¬ 
co) di adeguarsi alla mutata si¬ 
tuazione liocio-politica: e pre¬ 
cisamente di ribadire il proprio 
ruoto (di tradizione stalinista) 
di fiancheggialricc dei deten¬ 
tori del potere politico, ovvero 
di parte Iritcgranlc, inaffonda¬ 
bile, della classe dirigente del 
paese.Quirslo adeguamento è 
riuscito da subito, e olllma- 
menle, ajjli scrittori sovietici. 
Ma é stato un impulso dispera¬ 
lo, un protendersi frettolosa¬ 
mente a cercar di cammuffare 
il proprio vuoto: quel vuoto or¬ 
mai antico, incarnitosi da sct- 
tant'onni, che era stato l'indi¬ 
spensabile condizione di so¬ 
pravvivenza per chi voleva, da 
scrittore, divenire parte di 
quella classe dirigente, diveni¬ 
re cioè scrittore sovietico, il 
vuoto non produce il pieno, 
un'anima vuota non puù offri¬ 
re contenuti. Non ne offriva 
prima di Gorbaciov né puO of¬ 
frirne ora: con la differenza 
che prima non c'era concor¬ 
renza di autori non-vuoli, e ora 
quella concorrenza c'è. La mia 
opinione é che questo stato di 
cose, questa <risi. della lette¬ 


ratura sovietica (a proposito, 
crisi, elimologicamenle, signi¬ 
fica giudizio) non sia rimedia¬ 
bile. 

La mia opinione è che per 
potersi attendere qualcosa di 
dignitoso dall'attuale letteratu¬ 
ra sovietica, è indispensabile 
che Innanzitutto quella lettera¬ 
tura finixa che naufraghino 
definitivamente le sue idee- 
guida e le sue slrultuie portan¬ 
ti. Prima fra tutte: la certezza 
(che in Urss è un'owfetà) che 

10 scrittore sia per professione 
un ponalore di verità, una sor¬ 
ta di sciamano, che questo sia 

11 compilo che lo Stalo gli affi¬ 
da. e che egli debba svolgerlo 
in cambio di una serie di privi¬ 
legi. Se in Urss questa certezza 
crollasse, crollerebbe di colpo 
quel sorprendente baraccone 
che in questi ultimi decenni si 
é chiamalo (ed è stato ritenuto 
da milioni di lettori truffati e di 
aspiranti scrittori in cattiva co¬ 
scienza) «la letteratura russa*, 
sotto il patrocinio dell'Unione 
degli scrittori sovietici, tanto el- 
ficaccmenie descrìtta da Bul- 
gakov ne II Maestro e Margheri¬ 
ta. 


^Ùna raccolta di racconti di narratori contemporanei sovietici, edita da Bompiani, ha questo filo conduttore 

ìL'anima della Russia? Le storie de^ sconfitti 


"'■L'enigma dell'anima 
•'russa puù in verità essere decl- 
'> Irato In maniera molto iiempll- 
•Ice: neiranlma russa c'é lutto, 
.•In quella tedesca, ad esempio, 
■lo in qualche anima serbo- 
(•croata, anche se queste anime 
non sono in nulla Inferiori alla 
nostra, c torse in qualcosa so- 
_x>o persino più compatte della 
nostra, più omogenee, come 
., una macc^nia di frutta è più 
-'omogenea di una macedonia 
.jdi frutta, verdura, spezie e mi- 
•incrali, e dunque sebbene que- 
iSte altre anime non siano in 
{,nulla interiori alla nostra, è cer- 
. -to che ad esse mancherà co- 
.imunque qualcosa*: definizio- 
^ schietta, con pochi giri di 
parole (se si eccettua il cedi- 
, mento culinario abbastanza 
[‘occasionale). Una dellnzione, 
[ia guardar bene, moderala- 
i mente presuntuosa, come nel- 
"io stile njsso che esalto, scm- 
*pre e comunque la propria di- 
’vcrsltà. pure se per lare ciò gli 
j'è necessario prendersi in giro; 
, qqlndi una definizione isirKera. 
,Ne é autore Vjaceslav Aleksan- 
"drovic P’ccuch. storico poco 
"•pio che quarantenne e romarì- 
1 riere della pereslrojita. le sue 
"•parole sono tratte dal racconto 
' In guerra fra eentralesi ed er- 
''molaeviani, beffardo racconto 
•tche apre la raccolto Karraion 
Orassi conlemporanei pubblica- 
■>la da Bompiani (pagg. 418. 


.28.000) per la cura di Elena 
Kosljukovic, giovane ed ap¬ 
prezzato italianista di Kiev. 

E a specificare le caratteristi¬ 
che dell'anima russa, questa 
raccolto di racconti contribui¬ 
sce non poco. Soprattutto per¬ 
ché la et^nzia cosi come s'è 
mostrala - lellcrarìamente par¬ 
lando - ai russi medesimi al¬ 
l'indomani della rivoluzione 
gorbaclovian-s. Narratori russi 
contemporanei, infatti, riunisce 
i lesti brevi di diciotto autori te¬ 
nuti insieme da un unico, so¬ 
stanziale. crìlerio: lutti i rac¬ 
conti sono stati pubblicati .sulle 
cosiddette «riviste della pere- 
troika* {Ogonek, Znamjo, No- 
vyj Mir, JunosI) all'indomani 
deU’apeitura culturale forte¬ 
mente voluto da Gorbaciov. 
Autori, insomma, di generazio¬ 
ni e tendenze anche mollo di¬ 
verse fra loto, ma che la massa 
quasi sterminato dei lettori so¬ 
vietici ha scoperto lutti insieme 
e all'improvviso. Autori, infine, 
solo In minima parte già tra¬ 
dotti o conosciuti in Italia (i 
nomi in qualche modo noli da 
noi sono quelli di FazII' Iskan- 
der. Taf lana Tolstala, Jurii Tri- 
fonov c Ljudmila Petrusevska- 
|a). 

Ma a mardar bene, si sco¬ 
pre che dietro - nei sottotesll - 
c'é anche un altro interessante 
criterio di selezione: quasi lutti 
i racconti ruotano intorno a dei 


personaggi fallili, variamente 
vinti dalla storia qualunque sia 
la generazione dalla quale 
provengono. In una continua 
' esaltazione quasi verghiana 
della «disgrazia* ci troviamo di 
fronte a uomini e donne prota¬ 
gonisti di gravi tragedie, le con¬ 
seguenze delle quali mai e poi 
mai potranno essere ribaltate 
da piccoli carallcrì ormai a 
corto di energie e di speranze. 
Un senso tulio russo del desti- _ 
no, Inlalti, aleggia su queste ' 
pagine dense di dignitose e 
dolenti miserie. In Passi di An¬ 
drei Dmiiriev (sceneggiatore e 
soggettista cinematogralico di 
34 anni: non sfugga la sua pro¬ 
venienza generazionale) com¬ 
pare una donna, una madre 
simbolo di altre donne c altre 
madn che concentrano su loro 
stesse tutte le scontine di un'e¬ 
poca. «Queste piccole donne 
sono coperte da scialli di lana. 
Sono invecchiale in fretta. 
Hanno portato sulle loro spalle 
montagne di pesi, di fatiche, di 
sofferenze. Hanno conosciuto 
pochissime gioie: hanno meri¬ 
tato in fin de: conti una serena 
esistenza regolare. Ma hanno 
allevato del tigli che sono sfug¬ 
giti al loro controllo, che vaga¬ 
bondano per Pytavino, che be¬ 
vono alcol al "Velcrok". che al- 


NICOLA FANO 

toccano briga per un nonnulla 
e che sono pronti cosi, tanto 
per lare qualcosa, a rubare in 
un negozio o in una casa. Per¬ 
ché sono viziati dall'amore 
delle loro madri, che a loto 
volta hanno ricevuto cosi poco 
amore c nessuna tenerezza*. 
C'é un'elegia privata che scon¬ 
certa. in queste parole: come 
se l'unica difesa contro i dram¬ 
mi della storia sia quella del ri¬ 
piegamento sugli alfelli più in¬ 
timi. Un ripiegamento che non 
ha aiutalo le madri (e i padri) 
e che ha nociuto ai figli. Ma un 
ripiegamento che non puù 
certo dirsi caratteristico solo 
dell'Euiopa dell'Est: almeno in 
questo il comuniSmo non ha 
esclusive. 

Tuttavia, ciù che forse coin¬ 
volgerà di più il lettore che de¬ 
ciderà di avventurarsi in questa 
interessante antologia è una 
certa incapacità diffusa a stori¬ 
cizzare Il travaglio sociale del¬ 
l'Unione Sovietica di oggi, al di 
là di quel senso di sconfitta ge¬ 
nerale di cui s'é detto. •Attra¬ 
verso le varie epoche, gli eroi 
dei romanzi russi - scrive Ele¬ 
na Kosljukovic nell'introduzio¬ 
ne - hanno compiuto analisi 
sociali, hanno posto problemi 
morali, religiosi e politici, han¬ 
no fatto filosofia, hanno predi¬ 
calo. Il romanzo da Tolstoj e 


Dostoevskij a Solzenicyn è 
sempre stato visto come luogo 
di interessi ideologici, mentre 
il racconto si presentava come 
più dàinleressalcr. nella corwe- 
zlone kantiana, la contempla¬ 
zione disinteressato é la base 
dell'atteggiamento ■ estetico 
verso la ^la. Disinteressalo in 
questo caso significa forse me¬ 
no informativo, se per infor¬ 
mativo s'intende carico di ma¬ 
teriale storico sensazionale (le 
purghe stolinianc. il terrore e il 
sangue della strage rivoluzio¬ 
narla. il vero costo della villoria 
nell'ultima guerra, gli intrighi al 
vertice bolscevico fin dai primi 
giorni della rivoluzione), op¬ 
pure biografico (Lenin visto da 
Vasilij Crossman. Stalin visto 
da Anatolij Rybakov. le dram¬ 
matiche esperienze personali 
raccontale da Solzcnicyn). 
L'insieme dei racconti che ab¬ 
bondano oggi nella narrativa 
russa é ncco invece di altro ti¬ 
po di informazioni. Descrive la 
storia e la biografia dell'anima, 
c non di un'anima grande e 
nobile, ma di un'anima qual¬ 
siasi, anzi, modesto; descrìve 
spesso la miseria psicologica 
che conisponde alla mterìa 
della condizione umana*. Ap¬ 
punto: come se la miseria psi¬ 
cologica fosse l'unico bene ri¬ 


masto ai russi di oggi. 

La paizialilà (necessaria) 
della prospettiva di lettura del¬ 
la realtà, fnsomma, è la carat¬ 
teristica più evidente di questi 
differenti racconti. Sono tutti ri¬ 
tratti minuti, spesso senza l'au¬ 
silio (tipicamente russo) del¬ 
l'ironia. Ci sono impiegati falli¬ 
ti: operai disadattati: ragazzine 
senza memoria storica che 
luggono nella fantasticheria: 
uomini senza principT che si 
attaccano a qualunque occa¬ 
sione per trovare un motivo di 
sopravvivenza. Ma ci sono an¬ 
che descrizioni lineari di oriz¬ 
zonti meliopolitani depressi, 
grìgi, costonicmentc coperti di 
neve sporca. La realtà dell'U¬ 
nione Sovietica, insomma, tra¬ 
spare dai particolari, dagli ag¬ 
gettivi di contorno. Del resto, il 
ripiegamento su se stessi ri¬ 
guarda anche il linguaggio che 
appare assai lontano non sol¬ 
tanto dalle evoluzioni della 
narrativa russa tra Otto e Nove¬ 
cento ma anche, per lare solo 
due nomi, da quell'lpcrreali- 
' smo burocratico c comico dei 
grandi romanzi di FazII' Iskan- 
der (uno su lutti. La costella¬ 
zione del caproloro, pubblica- 
' 10 in Italia da Sellcrio) o da 
quello melarcalisla e ironico 
■ delle novelle di Tijnianov (co¬ 
me non citare II paradossale 
Sottotenente Enti?). Ma qui ci 
sono anche racconti in cui la 


Ricoverato 
in ospedale 
l'attore 

Cene Hackman 



L'attore americano Gene Hackman (nella loto) è stalo rico¬ 
verato mercoledì scorso in un espiale di Portland, nello 
stato dell'Oregon, dov' è attualmente in osservazione per 
quello che potrebbe essere un attacco c.ardiaco. Hackman, 
che ha S9 anni e vinse nel 1971 un premio Oscar quale mi¬ 
glior attore protagonista neliilm II braccio violento delia leg¬ 
ge. aveva lamentato dei dolori al torace, ma dopo una serie 
di esami clinici protrattisi per molle ore, i medici non hanno 
ancora formulato una diagnosi definitiva. Tra i numerosi 
film di cui Hackman é stato protagonista vi sono anche La 
conversazione. Bersaglio di none c i due Superman. 


MaazeI Il maestro Lorin Maazcl diri- 

diriflC sabato sera sulla Pot- 

Ulliyc sdamer Platz, a Berlino, do- 

concerto ve una volto sorgeva il confi- 

llltcri.i;ui»cu e i (juc paesi, il primo con¬ 

certo all'aperto inlcrtedesco. 
Maazer dirigerà la seconda 
sinfonia di Gustav Mahler suonato da un' orchestra compo¬ 
sto da musicisti della Berìiner Phllarmonikcr, dell' orchestra 
di stalo della Rdl c dell'opera tedesca. Anche i coristi pro¬ 
vengono dai due paesi. I solisti sono Chrisla Ludwig c Sha- 
ron Sweet. Al concerto, al quale sono stati invitati il presi¬ 
dente della Rfg, Richard Von Weizsacckcr, il cancelliere Hel¬ 
mut KohI e il presidente del consiglio della Rdt, Lothar De 
Maizicre. è previsto la partecipazione di decine di migliaia di 
persone. Il concerto, trasmesso in diretta dalla reti televisive 
dei due paesi, sarà preceduto dalle esibizioni di altri artisti 
della Rite della Rfg. 


Cr3n BrCtSynnC Anche la musica pop avrà 
una laurea: si potrà divento- 
aki Iva .dottori in pop* cosi come 

|3 bUrSd si divento avvocali, medici o 

In mUAi» nnn scienziati, sarà il primo cor- 

in mUMCd pop so Jlel al ^ 

come ha annunciato il prò- 
duttoie dei Beatles, George 
Martin, si terrà in Gran Bretagna. Nella scuola si impareran¬ 
no tutte le arti del mestiere, dallo studio della musica all'uso 
delle tecnologie, dei sintetizzatori c delle tecniche usate ne¬ 
gli studi di registrazione. «Questa laurea - ha spiegato Geor¬ 
ge Martin - pennetterà a molti talenti di affermarsi e di trova¬ 
re un lavoro*. Le iscrizioni sono già aperte c i corsi, che dure¬ 
ranno Ire anni, si terranno al Salford College ol Technology 
di Manchester a partire da settembre. 


La mia opinione è alires) 
che questo crollo non possa 
avvenire. £ morta troppa gente 
in Urss, dagli anni 20 in poi: 

' troppi uomini coraggiosi, inlel- 
llgcntL colti. Lo stalinismo ha 
operato una sistematica scie- 
zione .dcl tipo nazionale russo.. 
mettendo in condizione di so- 
. prawivcrc quasi csclusivamcn- 
le l'equivalente sovietico del 
nostro .«piccoloborghese*. Il 
più alto, il più nobile prodotto 
spirituale bhe possa venire da 
un individuo cresciuto entro 
un cosmo piccoloborghese é 
Io scetticismo: cioè una forma 
ironica di impotenza. 

Il più basso e più consueto è 
un compatto, invincibile, su¬ 
perstizioso conformismo. En¬ 
tro questi due estremi si deli¬ 
nca oggi la dialettica della cul- 
' tura russo-sovietica. Il perdura¬ 
re di quella nozione di •lettera¬ 
tura russa* che dicevo più so¬ 
pra é perciò inevitabile, sia 
pure eventualmente In forme . 
•rinnovate*, aggiornate, ca- 
muflatc. Non me ne attendo 
altro. E se altro ne verrà, me ne 
meraviglierò come d'un fossile 
resuscitolo. 


Un grande Un grande happening di 

‘World Music* si terrà questo 

jt * liit'_ij u t Popolo a 

di «World Music» Roma, un coiKcrto gratuito 
promosso dalla fondazione 
siascra RomaEuropa e presentato 

a Roma da Orlo Massaiini. Cinque 

' ' gruppi sfileranno sul palco, 

a rappresentare suoni e ritmi di lutto il pianeta; dal >rat-pop» 
algerino di Cheb Khaied, la musica ribelle dei giovani magh- 
rebini, alla ‘bangra-music* dei pakistani The New Pardesi 
Music Machine,’ dall'afro-sound che mescola tradizione cd 
elettronica dello zairese Ray Lema, alla «strambolovo*, musi¬ 
ca da ballo di matrice balcanica, che il bulgaro Ivo Papasov 
con la sua Bulgaiian Wedding Band fonde a sonorità jazz c 
funky. 


Festival È morto ieri all'ospedale di 

dei due mondi: 

Mvi ■iiviiui* gentcmcnie ricoveralo per 
e morto un intervento in seguito a ic- 

■(srl AlllcAit Allison. uno dei tre 

narifWliSVn componenti delio staff diret¬ 

tivo del festival di Charlc- 
slon-Usa. Allison aveva 40 
anni e, nel festival gemello di Spoleto, che si svolge nella Ca¬ 
rolina dei Sud, aveva soprattutto il compito di cercare per il 
festival americano sponsorizzazioni aNcwYork.Lasalmadi 
Karl AUison sarà riportato, a cura dell' ambasciato degli Stati 
Uniti, a New York. 




Hiimouxfest 90 a Foligno 

Cemento, traffico e smog: 
una città tutta da odiare 


tradizione ressa viene comple¬ 
tamente ribaltato: é il caso de / 
nuovi Robinson della scrittrice 
e autrice di teatro Ljudmita Pe- 
tresevskala che. con la sua 
secchezza linguistica e con le 
sue astrazioni tematiche sem¬ 
bra un po' echeggiare certe 
' prose beckeltiane, in partico¬ 
lare lo splendido Malvisto ma! 
detto. Ma questo é l'unico caso 
in cui la lezione dell'Europa 
occidentale alHora dalla pagi¬ 
ne di Narratori russi contempo¬ 
ranei. 

Ecco, in fondo, al di là delle 
- legittime - intere ioni della 
curatrice, questo antologia 
non si segnala tanto per ciO 
che alferma, quanto per ciO 
che nega (tonto dal versante 
delle storie quanto da quello 
degli stili). La massa (ingom¬ 
brante) di testi, modelli e rife¬ 
rimenti «occidentali* che si so¬ 
no riversati nell’Unione Sovie¬ 
tica del dopo Gombaciov, in¬ 
somma, più che spingere alla 
’ ricerca di nuove ipotesi di scrit¬ 
tura. per il momento sembra 
aver procuralo una sorto di 
■sindrome di Stendhal* agli 
scrittori ressi, soprattutto ai più 
giovani. Per i quali -cosi come 
da noi, del resto - l'importante 
non è contribuire a cambiare il 
' mondo, bensì raccontarlo per 
particolari, per piccole perifra¬ 
si, nel migliore dei casi per pic¬ 
cole iperbole. 


■■ FOUCNO. Case, case e an¬ 
cora case. E poi trafFico e 
smog, cartelli, divieti d’acces¬ 
so, sensi unici. La città, insom¬ 
ma, la di tutto per non farsi 
amare: anzi si (a decisamente 
odiare. L'odio nella àllà era il 
tema di Humouriest 90. la ras¬ 
segna biennale di Foligno de¬ 
dicato all'umorismo scrìtto e 
disegnato. Dopo le scorse edi¬ 
zioni che avevano analizzato il 
ruolo dell'odio nell'amore, 
nella pace e nella Natura, que¬ 
st'anno i conti si sono fatti con 
le angosce mctropolitonc. Ol¬ 
tre duecento grafici, disegnato¬ 
ri e vignettisti di ogni parte del 
mondo hanno esposto le loro 
opere nelle belle sale settecen¬ 
tesche di Palazzo Alleorì Ubai- 
di a partire dal IS aprile scor¬ 
so. E domenica 15 luglio si 
chiude con la consegna dei 
premi assegnali dalla giuria 
composta da Mario Accolli Gii, 
Paolo Del Vaglio. Giampaolo 
Oossena, Les Lilley, Giuliano 
Rossetti, Sergio Stoino, Massi¬ 
mo Slefanctti, Alberto Valeri e 
Piero Lai. Alle ore 10 verranno 
premiati il sovietico Juri Koso- 
bukin, a cui va il massimo tro¬ 
feo per la sua tavola dal titolo 
Co /tome; l'inglese Rachael 
Ball per la sezione fumetto e 
strip: il bulgaro Anatolij Slan- 
koulov per la categorìa mail- 
ait: e l'italiana Donella Piccioli 


Giaccotti per la sezione lime- 
rie k. 

L' Humouriest 90 di Foligno 
(organizzato dal Oamune, pa¬ 
trocinato dalla Cee, dalt'istilu- 
lo italiano di cultura a Londra, 
dal ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, dalie Regioni 
Campania e Umbria e dalla 
Provincia di Perugia) quest'an¬ 
no ha ospitato anche due se¬ 
zioni speciali dedicale alla più 
recente produzione umoristica 
della Gran Bretagna e di Napo¬ 
li: un curioso gemellaggio sul 
filo dell'ironia Ira due realtà, 
forse solo in apparenza, cosi 
lontane. Tre «ritratti* d'autore 
hanno raccolto il meglio della 
produzione di Gino (jalli (il 
celebre Gal), di Antonietta In¬ 
nocenti e di Luciano Manna: 
tre umbri che. ciascuno a suo 
modo, hanno fatto del disegno 
satirico uno strumento di ana¬ 
lisi e di critica sociale. Una no¬ 
vità era rappresentato dall'isti¬ 
tuzione della sezione dedicato 
ai limerick (brevi p)oesie-non- 
sense con una strettura fissa di 
cinque versi in nma) e che ha 
visto la partecipazione di molli 
autori. Altre rassegne collate¬ 
rali (cicli di film, video con le 
migliori commedie di Eduar¬ 
do) hanno latto sorridere (ma 
anche pensare) il numeroso 
pubblico che ha affollalo le sa¬ 
le di Palazzo Alleon Ubaldi. 
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Cultura e Spettacoli 


n festival di sanrkmo 


Aragozzini, Gironi, Rai 
Continua il balletta 
sulla «kermesse» canora 


■laOMA. Festival di Sante- 
reo, la Moria inliniia: ovi/ero la 
itleaowtla Uoieal-cajuoneni- 
allea più tormentala dell'anno, 
con taMo di innafflorainenti. 
Uadicnenii, colpi di scena ed 
ingresso di nuovi protagonisii. 
Tanta 4urt>olenza> ieri, ad 
esempio, ù arrivala a laisi sen¬ 
tire nel oonsigUo di ammini- 
stradone delia Rai che, su sol¬ 
lecitazione dei consiglieri co¬ 
munisti Enzo Roppo c Enrico 
Menduni, ha discusso d>:llc ul¬ 
time vicende. Ricordiamole 
brevemente. Una recente deli¬ 
bera del Comune di Sanremo 
aeteva allidato, per altri tre an¬ 
ni, l'organizzazione del Festi¬ 
val ad Adriano Aragozzini. Poi, 
l'altro giomo, il Coreco (Comi¬ 
tato regionale di eontrollo) 
aveva bloccato il tutto e chie¬ 
sto alt'AmmlnistrazIone chiari¬ 
menti su una decisione che 
era apparsa un po' troppo ur¬ 
ente e per giunta preu con il 
sindaco Leo Pippione dimis¬ 
sionario. Il direttore generale 
della Rai (che sostiene buona 
pene delle sp^ della kermes- 
se canora), Gianni Pasquarelli, 
aveva a sua volta richiesto 


chiarimenti, visto che la deci¬ 
sione di riconfermare Aragoz¬ 
zini. aveva scavalcato la stessa 
Rai. «Subitanea e di dubbia le- 
gittlmiU» l'ha definita Paiqua- 
relli nella riunione di ieri, espri¬ 
mendo la oontradetA dell'a¬ 
zienda per tton essere stato 
consultata e contestando al 
Comune di avere rinnovato 
l'incarico ad Aragozzini per un 
tempo che va al di li della sca¬ 
denza della convenzione con 
la tv di Stalo. Solo nel quadro 
di una Ficonfemu delia con¬ 
venzione, l'azienda sembra di¬ 
sposta a discutere dells candi¬ 
datura Aragozzini. Anche per¬ 
chè lo scontro tra le varie cor¬ 
date (Aragozzini. Bixlo-Rave- 
ra. Paolo CÙronj e i hspellivi pa¬ 
drini polhiei) per la Rai 
potrebbe riservare cattive sor¬ 
prese. «Non vorrei che col Fe¬ 
stival dice Menduni - si fa¬ 
cesse la stesa* fine del rinnovo 
della convenzione con la Fe¬ 
derazione gioco calcio per la 
trasmissione delle partite». Die- 
Irò l'angolo, insomma, pare 
spuntare Berlusconi. E allora: 
telenovela oDo/A»? 


IRADIOUNO 


ore 17.30 


Un'estate da ascoltare: 
musica da tutto il mondo 
con «Radio jazz '90» 


■■ Ci voleva proprio una 
buona notizia per gii appassio¬ 
nati dopo la doccia fredda di 
Umbria jazz in versione ridot¬ 
ta. E stala la radio, per fortuna, 
a proporcela. Su radiouno, dal 
2 luglio fino all' 11 ollobre con¬ 
tinua il consueto programma 
musicale di Rodio Jazz "SO. la 
trasmissione ideata e curata da 
Adriano Mozzoletii, ma in una 
formula estiva. Il programma, 
che va In onda dal lunedi al ve¬ 
nerdì alle 17,30. non dovrebbe 
annoiare. Si allcmcranno 
quattro distinti «momenil» di 
ascolto affidati a quattro spe¬ 
cialisti del scllorc. Franco 
Feyenz, tulli I martedì, ci prò- 


pone un programma mono¬ 
grafico sul pianoforte di Bill 
Evans; Kizysztof Wiemicki ci 
parlerà Utili archivi esotici del 
jazz di un tema forse un po' 
frascurato, nella storia di una 
musica «made in Usa», ma 
esportata in tutto il mondo: 
ogni giovedì aacoltoremo la 
produzione lazzistica non 
americana, daH'Euiopa del¬ 
l'est all'Aiia. A presentaicl le 
ultime tendenze del Jazz degli 
anni '80 pcnserg Oertando 
Catto in tredici puntale in on¬ 
da U venerdì, menile Muco 
MolendinI, con Fatti, notizie e 
arspmcnii. cl olire un vero c 
proprio notiziario muslealc. 


Scontro alla Camera 
sulla norma che disciplina 
la trasmissione di film 
proibiti ai giovanissimi 


Ma intanto c'è chi osserva: 
«Non è con la censura 
che si terrà la volgarità 
fuori dal piccolo schermo» 


La tv vietata ai minori? 


Oggi la Camera potrebbe mettere in scena il voto 
sulla censura. Quello che può far sparire del tutto 
dalla tv i film vietati ai minori di 18 anni. Ma fuori del 
Parlamento (in parte anche dentro), le opinioni so¬ 
no diverse; non è sui film che si gioca la «tutela» del 
telespettatore. Molti alla Rai dicono; «Continuiamo a 
non passare i film di Ferreri. Ma chi ci difende dalla 
"pornografia" di Topazio?» 


ROBIRTACHITI 


■B ROMA E più oscena la 
Joan Collins di Dynasty o il ba¬ 
cio tra uomini nel film di John 
Schlesinger Domenica, male- 
della domeniccB I cartoni giap¬ 
ponesi o il nimello scollaocia- 
to? La domanda sta circolando ’ 
fra I parlamentari, chiamati a 
votare (torse proprio stamani) 
uno degli emendamenti <hia- 
ve« alla legge Mamml in di¬ 
scussione alla Ornerà. Il tema: 
la messa in onda di film vietati 
ai minori di 18 anni. 

Una storia antica, quella 
della censura cinematografica, 
fa parlare della «morale» (o 
•amorale») televisiva, coinvol- 
gondo personaggi del piccolo 
e del grande schermo. La sto¬ 
ria (degli ultimi giorni), ha 
una doppia trama e merita 
d'essere raccontala. Partiamo 
dalla prima, quella «parlamen¬ 
tare». 

Tutto comincia con il dise¬ 
gno di legge Mamml approva¬ 
to al Senato, In quel disegno 
c'è un capitolo che proibisce 
la messa in onda dei Am vieta¬ 
ti ai minori di 18 anni: una 
stretta all'attuale situazione 
che consente al produttore 
•bocciato» dalle commissioni 
censura, di ottenere l'abbassa¬ 
mento del divieto da 18 a M 
anni dichiarando (spesso di¬ 
chiarandolo e basta), di aver 
effettuato un piccolo taglio. 
Ora ne sta discutendo la Ca- - 
mera: da un lato De e miuini 
vorrebbero mantenete il «di¬ 
vieto assoluto». Dall'altro il Pei 
•spiazza» con una proposta 
•bilanciala»; si ai film vietati ai 
18, ma solo fino alle 22.30. Sta¬ 


mani, la discussione con vota¬ 
zione ricomincia. 

E lutto finliè II? Pare di no. 
Maria Luisa Sangloigio, depu¬ 
tata comunista, apre II secon¬ 
do aspetto della vicenda: se¬ 
condo la Sangiorgio una nor¬ 
ma sul film non basta a risolve¬ 
re un capitolo complesso co¬ 
me quello della «difesa dello 
spettatore», specialmente se 
giovanissimo. «Il punto è tenta¬ 
re di mettere d'accordo da un 
lato II diritto alla libera espres¬ 
sione, dall'altra la tutela dei 
minori. Ma è comunque in- 
comprenslbtle questo accani¬ 
mento contro i film quando 
esistono trasmissioni molto 
più violente. Noi stiamo pen¬ 
sando per esemplo alla possi¬ 
bilità per II garante per l'edito¬ 
ria di comminare sanzioni nel 
confronli delle emittenti che 
trasmettono programmi vio¬ 
lenti per abitudine». 

Sotto accusa, volendo, po¬ 
trebbero andarci Intere fette 
della tv Italiana. Ma uno degli 
autori tv più amati, un invento¬ 
re tra l'altro di Indietro tutta, 
Ugo Porcelli, mette le mani 
avanti: •Francamente mi da fa¬ 
stidio che argomenti seri come 
questi vengano strumentaliz¬ 
zati per allungare I tempi in 
modo da trovare accordi eco¬ 
nomici. Poi, siccome in tutto 
questo non senio la voce di 
Berlusconi, la cosa è preoccu¬ 
pante. lo so che se lui non ap¬ 
pare sugli spalti degli stadi ne 
sta combinando una delle sue. 
Comunque lo sono un severo; 
per me I prodotti volgari, scol¬ 



r~l novità' 


A mezzanotte su Raitre 
attori, miti e segreti 
del celebre Actor's Studio 


H Dovremo tutti attendere 
pazientemente la mezzanotte 
di Raitre, per -entrare" nel miti¬ 
co «Actor's Studio», dove mai 
nessun occhio estraneo prima 
di oggi era penetrato. Lunedi 
9. martedì 10 e mercoledì 11 
luglio andrà in onda// favoloso 
Actor's Studio, della giovane 
documentarista francese An- 
nic Tresgot, autrice di un lun¬ 
gometraggio su Elia Kazan, 
uno dei fondatori, nel '47, del¬ 
la celebre scuola. Solo l'incon¬ 
tro con l'anziano regista le ha 
reso possibile questo reporta¬ 
ge. Infatti Kazan se ne è inte¬ 
ressato e si è «imposto» a favo¬ 
re della realizzazione nono¬ 
stante ci fosse chi, come Al Pa¬ 
cino, co-direttore artistico del¬ 
la scuola, era assolutamente 
contrario a interrompere dopo 
tanti anniuna tradizione di as¬ 
soluta riservatezza. 

Il programma, coprodotlo 
da Raitre e dalle francesi La 
Sept e TFl. è stalo curalo per 
l'edizione italiana da Dario 
Evola. Prima d'ora l'Actor's 
Studio era conosciuto solo sui 
racconti, attraverso le testimo¬ 
nianze di chi i'aveva froquen- 


Un montento dal film «La granda abbuffata», finora censurato In tv 


lacciati, andrebbero vietati ai 
minori di settanl'anni». 

Di parere diverso Vieri Raz- 
zini, curatore delle program¬ 
mazioni cinematograllche di 
Raitre: •-Sono convìnto che il 
peggio televisivo non venga 
dai film. .Anche perché al film è 
Impossibile contrabbandare 
una COKI per un'altra. Credo 
gravissimo che nessuno ci pro¬ 
tegga dal la cretinità del cartoni 
animali giapponesi, dalla tv ve¬ 
rità. Trovo che Topazio sia 
pornografia pura a cominciare 
dai colori, che i salotti tv ci fac¬ 
ciano male al cervello più di 
un amplesso televisivo». C'è 
dell'alito; •Moltissimo cinema 
europeo ha difficoltà a passare 


sulla nostra tv per la censura: 
Peter Greenaway per esemplo 
o, per dime una più sfacciata, 
quasi tutti i lilm di Marco Pene- 
ri. Oltrclulto, siccome II cine¬ 
ma ora si la soprattutto con i 
soldi delle tv. ecco che escono 
solo film per famiglie». E gli 
esperti della tv per ragazzi co¬ 
me si regolano In lutto ciò? 
Paola De Benedeiii di Raidue si 
dice •penonalmente contraria 
alle censure imposte per legge. 
Dovrebbero invece essere gli 
stessi operatori tv, e i genitori, 
ad avere un loro codice deon¬ 
tologico. In realtà ancora non 
sappiamo se per un bambino 
sia più violenta un'Immagine 
dal Tg o una reena di Hlm, né 


se siano le scene di sesso quel¬ 
le più inquietanti. Poi ci arriva¬ 
no notizie tremende come 
quella che in America, fra i do¬ 
dicenni vanno torte le cassette 
Clandestine filmate dalla poli¬ 
zia nei casi dei più efferati de¬ 
litti». Qualcuno ha pensalo a 
una carta dei diritti degli utenti. 
Per esemplo 1 giornalisti del 
•Gruppo di Resole» che chie¬ 
dono norme contro la spelta- 
colarizzazione dei «soggetii 
deboli», come ragazzini o han¬ 
dicappati, aComunque Impo¬ 
stare lutto sui film è luorviante 
- dice Beppe Giulietli del 
•Gnippo» -. In questo caso, 
non vedo perchè vietare un 
nim sulle liceali e non Funari». 


RAIUNO 


ore 7 


Unomattina: 

saluti 

aerostatici 


■■ Livia Azzariii e Puccio 
Corona hanno scelto una 
mongolfiera per salutare il 
pubblico di Unomattina (circa 
un milione di telespettatori a 
puntala) e andarsene in va¬ 
canza. Ma niente paura, torne¬ 
ranno dopo l'estate, a settem¬ 
bre. per la quinta edizione del¬ 
la trasmissione. La formula di 
Unomollino, spiega 11 respon¬ 
sabile del programma Enzo 
Scolto Lavina, è piaciuta. «Un 
rotocalco Illustrato dove chi 
inizia la giornata trova un po' 
di tulio: notizie del giorno, cu¬ 
riosità, cartoni animati, spetta¬ 
colo, Iniziative di carattere so¬ 
ciale.» S<?uadra che vince, In- 
somma, non si cambia. 


tato, attori del calibro di James 
Dean. Marilyn Monroe, Marion 
Brando, Al Pacino, Paul New- 
man, Robert De Niro, Dustin 
Hodman, Mickey Rourke. 

Le tre parti del programma 
adronlano diversi aspetti del¬ 
l'attività della scuola, la cui fre¬ 
quenza, gratuita, è riservala ad 
allori già professionisti e dove i 
maestri non percepiscono al¬ 
cun compenso. Il laboratorio 
(1» parte) indaga sul metodo 
che ha reso celebre la scuola. 
Uno solitudine pubblica, (2* 
parte), tratterà del processo 
interno del lavoro dell'attore, 
mentre la 3», Un lavoro di 
gruppo, indaga sui rapporti 
che si instaurano aH intcmo 
del groppo di lavoro, Numero¬ 
se le interviste a celebrità del 
grande schemio. «Ma al termi¬ 
ne delle riprese ho capilo che 
neppure l'occhio della cine¬ 
presa - ha spiegalo la Tresgot 
- riuscirà mai acarpìre l'ultimo 
segreto: quello, affascinante e 
inesplicabile, che consente ad 
un attore di uscire dal proprio 
io per entrare nel personaggio, 
che alla line gli apparterrà non 
meno di se stesso». 


I I RAITRE ore 20.30 

Anche il 
mistero va 
in vacanza 


■B Ultima puntata, stasera 
alle 20.30. della miniserie di 
Spedale chi l'ha visto?. La tra¬ 
smissione, a cura di Roberto 
Olla, ci ha riproposto, con in¬ 
terviste e filmati, i misteri più 
avvincenti dell'anno. Stasera 
faremo il punto sulla scompar¬ 
sa di Mariolina Panteghini, una 
brutta storia che comincia sul 
lago di Como, in compagnia di 
amici. Altra storia di «sparizio¬ 
ni». stavolta di groppo, con i 
Carrella: una famiglia di quat¬ 
tro persone, parte in cami»r 
per vacanze dove non aniva 
mal. Proprio Chi l'ha visto?, se 
ricordale, durante una direUa 
ritrovò il camper: del Carretta 
però nessuna uaccla. • : , 
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T.00 

UNOMATTINA. DI Paaqual. SaUlla 
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14.13 

CIAO FORTUNA. Oi Annalise Buttò 

14.30 

INNO DI BATTAOUA. Film con Rock 
Hudson, Martha Hytr. Reola di Oeu» 
olasSIrk 

16.13 

MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 


■•ii-ii t'.j 
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18.13 

CUORI SENZA ET A. T.lafllm 

18.43 

SANTA BARBARA. Tetelllm 

18.40 

T01 MONDIALE 

tnrrni 


80.40 

IL BBORBTO DEL SAHARA. Sceneg¬ 
gialo in quattro puntale con Michael 
York. Ben Kinosley 12* parte) 

22.16 

ANTEPRIMA. Conc.rto di Caracalla 

22.23 

TBLEOIORNALB 

22-30 

UN UOMO, UNA DONNA B UNA 
BANCA. Film con Donald Sutherland. 
Roola di Noè) Black 

0.20 

ErTrm '«-Tr'rrrnnir—1 

0.33 

IO B IL MONDIALE. Di 0. Minà 



RAIDUE 


^RAITRE 




.Hillll. 

TBI>HONTfOmO 


SCEGLI IL TUO FILM 


TM lASaiLTelolllm 


aXO CARTOMI ANIMATI 


H.40 CIOLiawe. La 6 giorni del Sole 
14.00 TILIQIOWMA» RIOIOWAU 


12.00 TBNNIS. Torneo di Vt/Imbladon 
Irepllca di alcuni Inconlrll 


10.30 OABRUUà. Telenovela 


OAW CUOWBBATnCUORl.Telefilm 


10.00 OCCHIO»UtMOWDai»punleta 


14.10 ■LACKAWDBLUB 


11.00 lAFAMIOLUVIALHB 


14.30 l»AmHIUOTO.PIayOtt 


14.00 TENNIS. Torneo di WImbledon 

(Incontri di semifinale del ein. 

polare maschile) 


11.85 CAPITOL. Teleromanzo 


18.00 EUPEHBIKB. Grand Prix 


13.00 TOPOHlTEEeiOI.EIETEOt 


18.30 CICLISMO.TourdsFrance 


TENNIS. Torneo di WImbledon 

(elnlesl del principale Incontro 

della oiornata) 


28roo telEoiobnale 


13.30 TOS TUTTO MONOIAtE 


14.00 BEAUTIPUL. Telenovela 


16.30 ATLETICA LIQQBRA. Meeting inter¬ 
nazionale _ 


23.13 


CAMPO SASEe (Replica) 

SPllPYe (Replica) 


<4e4S lARAHNOrAMOiLTalelilm 


ISiOO TILIOIOWIAU 


3A.1S lUROOOLP.dtoialloa) 
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16.00 

LE FOOUB D’ORO. Film con 
Q. Cooper. Reoia di M. Curtiz 

|rTTT*E 

EiinTrF5TTTTTìTT'V™BÌ 


6 'n-r-i inTrTirs-rimiri^a 

ETT^ 


20.30 

ITALIA’OO. Speciale 



23.13 

QALAOOAU Varietà 


14.30 INNO DI BATTAGLIA 

Regia di Oouglaa Slrk, con Rock Hudaone Martha 
Hyer, Dan Duryoi. Uaa (1957). 106 minuti. 

Un ufficialo deiravlazione, in un'azione bellica, colpi* 
8ce un ortanatroflo. Ne rimane a tal punto scosso che 
dedica li resto della sua vita al bambini soli o abban* 
donati. Il dramma della guerra come scenario e Inca* 
stro per il soprassato di una coscienza individuate. In 
puro stile sirkiano. 

RAIUNO 


<3.30 MReBBLVlOlWeTelelllm 


13.30 TCLBQIORNALIMOIONAU 


Ì9JOO 


IL QRANDUOA 8 Mr. PIMM. Film con 
Qlenn Ford. Regia di David Swift_ 


ao.03 BLOB. DI tutto di più 


OS' 


aoean 


1T.3S DAL PARLAMENTO 


20.30 SPECIALE «CHI L'HA VISTO?» 


1 T.40 VIDBOCOMIC. Di N Lengerl 


22.28 T03SBRA 


16.SS TC3 DRIBSLIHO. Speciale Mondiali 


22.30 PROCESSO Al MONDIALI 


10.48 T08TELE0I0RNALE 


23.30 TOS NOTTE 


14.00 IL SECRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

13.80 POrrORI CON L8 AUV Tilt- 


13.00 CARTONI ANIMATI 


film con Robert Crubb 


aO.13 TORLO SPORT. MBTBO a 


tOeSO IL CÀLCIO A 


30.33 IL RITORNO DI PBRRV MA30N. Film 
con Raymond 8urr, Barbara Male. Re* 
gladi RonSatlof 


34.00 OOULD.il genio del pianoforte « 


17.40 SUPER 7. Varietà 


22.18 IL QIALLO FA MALE? Un programma 

idealo e condotto da Corrado Auglas 


8S.0D TOa STASERA 


28.10 


LJL LAWl AVVOCATI A L06 ANQE- 

LE8.Teletllm 


24.00 T03 NOTTE. METEO 2 


1.10 OOOl AL PARLAMENTO 


0.16 L'AQUILA A DUI TE6TE. Film don 
Edvige Feuiliere. Regia di Jean Coo- 
teau 



20.30 IL MONDO DI UNA COVAR 
OIRL. Film con Anthony Fran¬ 
ciosa, Regia di Robert M. 
Youno 


22,48 CANE ARRABBIATO. Film 

0.20 S.WJLT.Telelllm 


vieaeMva,* 


13.00 SUPER HIT 


18.00 EONNIERAITT 


«L'aquila a due testa» (Raidue, ora 0.15} 





13.30 TMBPRBTBNPBRS 
23.00 ONTMBAIR 
33,00 MADONNA SPBClAt 

23.30 BLU» NIGHT 
2.00 NOTTE ROCK 


18.00 

CAPITOLAO T alenovole 

fiTTra 

iTTn-ri'TnTrTTii— 

iIltM 

Il 1 1 II 1 II 11 II^B 

20.30 

SOTTO UN CIELO DI FUO¬ 
CO. Film (6* ed ultima puntata) 

21.30 

NlOHTHBATTeleflIm 

frnj 

rTTTTtmrr'WH^HHW 

24.00 

TOP MOTORI 



17.30 

IRYAN. Telefilm 




iiii j.i:i ' njf.vi 

13.30 

MALÙ MULHER 

20.30 

IL PICCIONE DI PIAZZA SAN 
MARCO. Film 

22.30 

TELEDOMANI 


13.00 LE FOGLIE D*ORO 

Regia di Michael Curtlz, con Gary Cooper, Laurtn 6a* 
cali, Patricia Naal. Usa (1950). 110 minuti. 

Puritano e geloso, un potente Industriale dei tabacco, 
scoccia daìTa città li «garzone* che ha osato baciargli 
la figlia. Lui se ne va. salvo poi ritornare e aprire una 
fabbrica di sigarette, che attenta al monopolio di quel¬ 
la del suo predecessore. 

TELEMONTECARLO 


16.00 ILQRANDICAEMR.PIMM 

Regia di David SwIfI, con Gtenn Ford, Hope Lange, 
Charles Boyer. Uaa (1962). 112 minuti. 

Costa azzurra In technicolor e panavialon per questa 
commedia tra M turistico e II sentimentale. Un play boy 
che combina matrimoni, un granduca in disarmo e 
un'aspirante ereditiera confondono le loro «gesta» 
con quelle di decine di ragazze in flore e bei giovanot¬ 
toni. 

RAIDUE 


30p30 IL MONDO DI UNA COVER GIRL 

Regia di Robert Yeung, con Sherrie Lee Cronn, An¬ 
thony Franciosa, Carro) Baker. Uaa (1979). 103 minuti. 
Crisi di coppia In età matura: lui va in cerca di avven* 
■ ture con attricette di facile approccio, lei lo aspetta a 
casa in vesto di casalinga. Finché, stanca, non scappa 
niente meno che con un cantante rock. Tratto dal r»» 
manzo «Il mondo 4 piano di uomini sposati-. 

ITALIA? 


3.30 

SIMON TBMPLAR. Tel ef II m 
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LOVE BOAT.Tetelllm 
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TÒPEECRET. Teleiiim 

10.88 



iti l.'.T.TTl91 ITlVf T:'inTK»lHHEMEM 

20.30 

UNA ROTONDA SUL MARE 2. Spet¬ 
tacolo con Red Ronnie. Massimo Soldi. 
Mara Vernler 

jTlrT-l 

E?rF'V.'H[ 'jT liWHfflgMBBl 

ITTTI 

B'Tifi ’w.Vi 

1.00 



8.30 SUPERMAN. Telefilm 


8.80 IR0N3IDB. Telefilm 


3.00 RALPH 3UPBRMAXIBR0E. Telefilm 


S.ao 6 PRIMAVERA. Ftim 




RADIO 


11.00 RINTINTIN.Telelilm 


12.00 LAFAMIOtlAADPAMA.Telefilm 


11.00 AePETTANDO IL DOMANI 


13.00 MAONUMR.LTelelllm 


11.30 003) OIRA IL MONDO 


14.00 OUIPA AL MONDIALE 


12.00 LOUORANT.Telelllm 


14.48 DEEJAY TELBVI8ION 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


10.20 TRE NIPOTI B UN MAOOIORDQMO. 

_Telellimcon BrianKellh_ 


13.33 BUON POMERIOOIO. Varietà 


18.40 8ENTIEHI.3cenenalato 


16.00 eiM BUM BAM.Varietà 


14,3B AZU06NA. Telenovela 


1S.00 AIORANPIMAOAZZINI 

18.30 IL8EORBTO.Telenovel* 

16.30 TVMA0AZIN6 _ 

20.23 VICTORIA-Tolenovela 
21.18 ILSEORETO. Telenovela 
22.00 IL CAMMINO SeORETO 


ie.00 EATMAN. Telefilm 


18,38 PALCONCRBST.Telefilm 


16.30 L'INCBBOIBILEHULK.Telelllm 


16.30 EMILIO '60. Varietà 


10.33 VBRONICA.ILVOLTOOBLL’AMORE 
17.38 ANDREA CBLESTE. Telenovele _ 


80.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 L'ULTIMO DEI NINJA. Film con MI- 
eheel Seck. Nancy Kwan. Regia di Wii- 
llam Graham 


16.30 LA VALLE DEI PINI. Scènegalale 


iìMiiiiiIIi 


16.03 OHNHRALH08PITAI-Tele)llm 


16.38 FEBBRI P'AMOHB.Sceneofliato 


86.26 NEL PALLONE. Allualità 


83.00 IL KILLER DELLA NOTTE. Film con 
^eonard Mann, Regia di K. Hughes 


30.30 L’ANGELO BIANCO. Film coo Ame¬ 
deo Nazzarl, Yvonne Sanson. Regia di 
Raffaello Matarazzo_ 


OfBB 


1.08 


OPBRAEIONB NORMANDIA. Film 
con R, Taylor. Regia di Henry Kpattr 


3UUB STRADB DELLA CALIFOR* 

NIApTetelilnr» 


33.33 CIAK. Settimanale di cinema 


14.00 TELEGIORNALE _ 

13.00 POMERIGGIO INSIEME 

<0,30 TELEGIORNALE _ 

20.30 ELEMENTO D. Sceneggiato 
(2* puntata) 


1,40 CHOPPER 8QUAD. Telefilm 


23.10 TENNIS. Torneo di WImbledon (semifi¬ 
nali maschili) 


31.43 TIPI 7. Attualità 


33*30 CINOUBBTELLi MONDIALE 


RADIOGIORNALI GR1; 6; 7; 8: IO; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. QR2‘. 6.30; 7,30; 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 16.30; 17.30; 19.30; 22.30, GR3; 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14AS; 16.45; 
20.4S; 23.53. 

RAOIOUNO Onda verde: 6.03,6.56.7.S6.9,56. 
11.57.12.56,14.57,16.57.18,56.20,57.22.57:9 
Radio anch'io '90; 10.30 Canzoni nel tempo; 
12.05 Via Asiago Tenda; 15 Italia '90; 20.30 
Musica sintonica. 

RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 6.26, 9.27. 
11,27, 13.26, 15,27. 16.27. 19.26. 22.27. 6 II 
buongiorno di Radiodue: 10.30 Pronto estate; 
12 50 Alta definizione; 15.45 Momorlo d'esta¬ 
te; 19.50 Colloqui, anno ili; 22.45 Felice incon¬ 
tro. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 8.30‘10.30 Concerto del mattino; 
12.10 Antologia operistica; 14 Compact club; 
1145Orione; 19Terza pagina; 21 II clavicem¬ 
balo ben temperato di Johann Sebastian Ba¬ 
ch. 


20.30 L’ULTIMO DEI NINJA 

Ragia di William A. Graham, con MIchaal Back, Nancy 
Kwan. John McMarlln. Usa (1983). 100 minuti. 

Un commerciante d'armi americano, campione nelle 
arti marziali, genere «Ninja-, viene ingaggiato per li¬ 
berare alcuni famosi ostaggi sequestrati da un grup¬ 
po terrorista. Sfortunato tentativo di lanciare la moda 
«Ninja* sulla scia di trascorsi telici dot kung fu. 

ITALIA 1 


20.30 ANGELO BIANCO 

Regia di Raffaello Matarazzo, Con Amedeo Nazzerl, 
Yvonne Sanson, Enrica Dyrrell. Italie (1954). 105 mi¬ 
nuti. 

Lui e lei si amano ma perdono il figlio amatissimo. Lei 
$1 fa suora, lui si risposa, moglie e nuovo bambino pe¬ 
riscono in un incidente. Sopravviene una bella attrice 
che somiglia però, troppo sorprendentemente, alla 
prima moglia. L'«Angelo bianco- non lascia pausa, 
via una lacrima ce n'è subito un'altra pronta a spunta- 

RÈTEQUATTRO 

0.1 B L’AQUILA A DUE TESTE 

Regia di Jean Cocteau, con Edwige Feuttlere, Jean 
Maraia, Sylvia Monfort. Francia (1945). 100 minuti. 

Tempestosa storia di sentimenti tra una giovane regi¬ 
na, vedova c vergine, e un poeta anmarchico con l'in¬ 
carico di farla fuori. È il terzo (non il piò Intoressante) 
dei film di Cocteau tratto dal dramma omonimo scritto 
nel '46. Alta stessa vicenda Antonioni Ispirò -il miste¬ 
ro di Oberwaid*. 
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Cultura e Spettacoli 


Doi^ Tintervento dei vescovi 
il ministro della Pubblica Istruzione 
Sergio Mattarella si schiera contro 
lo spettacolo della rock-star 


I cattolici integralisti chiedono 
ai sindaci di Roma e Torino 
di proibire le esibizioni previste 
La replica deirimpresario Zard 


Ghena Oimitrova 


La lirica 

A Taormina 
fra Verdi 
e Puccini 

MARCOSPAOA 

■i TAORMINA. A Taormina si 
é realizzala la quadratura del 
cerchio. Con un recipiente me- 
laviglioso come il Teatro gre¬ 
co, ette sposa una buona acu¬ 
stica ad un contatto ravvicina¬ 
to Ira palcoscenico e pulrbiico. 
e la presenza di Chena Dimi- 
trova a tener desti cuori i; orec¬ 
chie. rallestimenlo di Niibucco 
dr Verdi e Turandoi di F'uccini 
è sembrala la cosa più natura¬ 
le per caratterizzare la «V Sta- 
Urica Estiva*. Dal 1986 
questa rassegna concentra in 
poco più di una settimana due 
opere di richiamo allidalc a 
buoni prolesslonlsll, colman¬ 
do una lacuna nelle manilesia- 
zioni artistiche della clllù. Ui ri¬ 
sposta del pubblico c'ù, grazie 
ad un turismo prospcna. Con I 
un budget giunto alla cil ra non 
vertiginosa, ma ragguardevole 
di un miliardo 700 milioni, si 
sono allestite sette recile più 
una breve tournee a Milazzo e 
Trapani, arricchendo, rispetto 
agli inizi, orchestra (•Filarmo¬ 
nica Italiana'), coro (■FVance- 
scoCilea-), e allestimenti (re¬ 
gie di Carlo Maestrini « scene 
dlTiloVarisco). 

Nabucco e stato diretto da 
Anton ('•tiadagno. che ha tro¬ 
vato un buon equilibrio Ira vo¬ 
ci e orchMtra. non cadendo 
nella trappola deirellollismo 
cui pud portare questo primo 
Verdi <ol cimiero', per dirla 
cori Rossini. Apprezzali la Sin* 

■ Ionia e 'Va pensiero*, che ha 
avuto II suo bel bi^£i<rro Ca- 
puccilli 6 un protagonista an¬ 
cora di grande rilievo vrxnle c 
scenico e di soprendentc lun¬ 
ghezza di liali. Il suo re liero e 
dotante ha creato momenti di 

’ autentica emozione. Li Olmi* 

: trova ha fatto di Abigiiille un 
: cavallo di battaglia, regalando' 

■ le un temperamento c un ac¬ 
cento verdiani, anche se oggi 
la voce generosa risulta un po' 
Indurila nei possi di agiliUi. Qi 
allój.: da Maurizio Saltarin 
(Ismaele) a Carlo De Bortoli 
(Zaccaria) a Daniela Ruzza 
(Fcnena) sono stali all'altezza 
del loro compilo. Vansco ha 

' puntalo ad un'impianto sceni¬ 
co di lince sobrie, pur non ri- 
' nunciando ail'csigenza di 
' spcltacolariia richiesta dai 
' concentratissimi tableaux ver¬ 
diani: un'architettura pirami- 
' date con ponteggi e porta cen¬ 
trale in rapida trasformazione 
. da 'Tempio di Salomone» a 
Gerusalemme ai 'Giardini pen- 

■ sili' di Babilonia. Con colori 
. chiari che ben sposavano lo 

architetture originali e i costu¬ 
mi eleganti. Una base su cut 
Maestrini ha mosso con espe- 
. rienza il traffico di comparse e 
coro, non mancando riO di lo¬ 
gica ne di buon gusto. 

Curiosamente lo stesso ac¬ 
cordo non e stato trovato in 
Turando!, certo perche si con¬ 
tinua a leggere la più sollerta 
delle partiture pucciniane nel¬ 
la chiave delle cineserii; e della 
paccottiglia gestuale piuttosto 
che esitarne il pessimismo, t'a- 
; sfissia e il disagio di vivere. Tul- 
' lavia. anche una scenografia 
tradizionale come questa, in 
cui si spiccano draghi e sten- 
. dardi, avrebbe fallo migliore 
effetto se le luci avesiiero av. 
volto con un po' di mistero la 
lolle notte degli enigmi. Analo¬ 
go discorso per rorchestru, 
dalla quale Angelo Campori 
non ha saputo trarre 1 colori di 
una strumentazione prodigio¬ 
sa. È emersa piuttosto, nella 
tendenza al tempi tenti, quej- 
rimpalcatura di raccordi moti¬ 
vici che non sempre in Puccini 
può considerarsi un pregio, 
ma che svela la geniale com¬ 
mistione di stili raccolti nella 
partitura, dal jazz alla musica 
da organetto, ai dclritl con 
^auss e Rlmski-Korsakov. No¬ 
te migliori sut palcoscenico. La 
Dlmltrova, in un vero tour de 
force, ha staccato impetuosi 
acuti disegnando una princi¬ 
pessa pronta a far un sol tioc- 
cono di Calai, al quale ha dato 
bella voce Landò Bartolini Liij 
era Katla Ricciarelli, gettonatls- 
’ slma in Sicilia, la quale .si fa 
perdonare gli attacchi sporchi 
e l’abuso delle mezze voci gra- 
, zie ad uno charme che, piac¬ 
cia o no, ne ha fatto una pri¬ 
madonna di rango. 


Madonna delle polemiche 


Dopo i vescovi scendeno in campo anche il ministro 
della Pubblica Istruzione Mattarella ed un nugolo di 
associazioni cattoliche: lo spettacolo di Madonna è 
osceno e povero, non si deve fare né a Roma né a 
Torino. Replica l’organizzatore David Zard: «Perchè 
parlano senza averlo visto? E’ più oscena la situazio¬ 
ne della scuola». Intanto al Flaminio si prepara la 
megastruttura per lo show. 


ALBASOLARO 


M ROMA. -Di contenuti tal¬ 
mente consunti da apparire or¬ 
mai strazianti nella loro povcr- 
ta-, aveva affermato mercoledì 
il Sir. .servizio di Informazione 
religiosa vicino alla conferenza 
episcopale, a proposito del 
tour dì Madonna. Parole che 
non sono rimaste inascoltate, 
anzi, hanno innescalo un tur¬ 
binio di reazioni da parte di 
esponenti politici e gruppi di 
opinione. 

tori mattina II ministro della 
Fhibblica Istruzione, on. Malla- 
rella. ha collo l'occasione del¬ 
la firma di una convenzione tra 
il ministero e la Agis Scuola, 
per dichiararsi d'accordo con I 
vescovi; -Da quello che ho po¬ 
tuto leggere slamane sui gior¬ 
nali- ha detto- mi sembra che 


le crìtiche della conferenza 
episcopale siano pienamente 
fondate, ma vi prego non mi 
fate aggiungere aliro». Nella 
stessa occasione Gian Luigi 
Rondi, critico cinematografico, 
è andato oltre; -Non vedo cosa 
ci possa essere di educativo in 
un concerto basato esclusiva¬ 
mente sull'esasperazione del¬ 
l'erotismo e deila sensualità-. 

Immediate le reazioni alla 
crociata contro il tour di Ma¬ 
donna. Per il leader dei giovani 
socialisti. Michele Sviderco- 
schi, «é difficile poter credere 
che i corKerti dcH'artisla ame¬ 
ricana con II loro rituale mbt di 
sacro e profano possano seria¬ 
mente scuotere le coscienze, 
comprese quelle dei suol fans 
credenti». 


Ai vescovi e ai politici che ne 
condividono i drastici giudizi e 
l'implicita richiesta di impedire 
l'esibizione di Madonna, ri¬ 
sponde l'organizzatore dei 
concerti italiani della star, Da¬ 
vid Zard, appena tornato da 
Parigi, dove ha visto lo show 
della cantante, -Blonde Ambi- 
lion*. Zard accusa innanzitutto 
costoro di volersi fare delia 
•pubbllcilà a buon mercato ri¬ 
petendo il solilo rìtomello che 
il concerto di Madoniu è osce¬ 
no-, Sloggiando te recensioni 
positive apparse sulla stampa 
francese, da Le Monde a LIIk- 
ratlon. Zard non si é limitalo a 
respingere le accuse di osceni¬ 
tà ma ha preso di petto il mini¬ 
stro Mattarella; 'Oscena ò la si¬ 
tuazione dell'Istruzione in Ita¬ 
lia, e quello che è più grave é 
che ormai la droga circoli nelle 
scuole mentre dove si svolgo¬ 
no i concerti non c'ù più dro¬ 
ga». E ha concluso con un invi¬ 
to ufficiale ai prelati; venite a 
vedere lo show di Madonna in 
modo da non parlarne «senza 
averlo visto». 

Nella scia dei vescovi e del 
ministro si sono subito Inseriti 
gruppi di cattolici tradizionali¬ 
sti. A Roma. Famiglia Domani 


chiede, in una lettera indirizza¬ 
ta al cardinale Polettì ed al sin¬ 
daco Carraro. che -questo ver¬ 
gognoso spettacolo non si 
svolga a Roma, una città cosi 
ricca di tradizione e di storia, e 
tanto cara agli occhi di milioni 
di cattolici. Riuscire ad impedi¬ 
re questa rappresentazione sa¬ 
rebbe un atto simbolico che 
non mancherebbe di essere ri- ' 
comperisato dalla divina prov- 
videnza..Le sembra consono 
aU'immagine pubblica della 
nostra città - si chiede a Carra- 
ro - uno spettacolo traboccan¬ 
te di volgarità e di blasfemia, 
proposto proprio nel momen¬ 
to in cui i riflettori di tutto il 
mondo saranno puntati su Ro¬ 
ma?» , 

Affermazioni quasi identi¬ 
che fa il Comitato famiglie cat¬ 
toliche torinesi, che si 6 rivolto 
al sindaco Maria Magnani 
Noya etl sU'arcivescovo mona. 
Giovanni Saldarini, con l'ade¬ 
sione della lista azzuna dei 
Monarchici. Il fronte cattolico 
comprende anche il Cemro 
Culturale Lepanto, roccalorte 
dei cattolici tradizionalisti, che 
chiama Madonna, senza mez¬ 
zi termini, la 'ptmodiva'.ecita 
un'inteivista rilasciata dalla 
cantante nell'ultimo numero 


di 'Vanily Fair» nella quale Ma¬ 
donna dice: -La chiesa cattoli¬ 
ca mi ha fallo schifo, è disgu¬ 
stosa, è Ipocrita, senza cuore». 
Contro Madonna, Il Centro 
Culturale Lepanto aveva indet¬ 
to una manifestazione lo scor¬ 
so 24 giugno a Paccniro, paese 
d'origine della famiglia Cicco- 
ne. Ma Pacenlro attende Ma¬ 
donna a braccia aperte per il 9 
prossimo. E' vero che il sinda¬ 


co in carica, Raffaele Santini, si 
£ allinealo alle posizioni dei 
vescovi, ma intanto si £ costi¬ 
tuito un comitato pro-vìsita di 
Madonna, guidato, guarda ca¬ 
so. dal probabile prossimo sin¬ 
daco (le elezioni ci saranno a 
giorni), il cardiologo Franco 
Petini. Per Madonna £ pronto 
addiritlura un bassorilievo raf¬ 
figurante le fattezze della 
-bionda ambizione-. 
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Nostra si^om degli scandali 
Sesso, chiacchiere e tanti dollari 


ROBERTO OIALLO 


■B Suffragetta. sciantosa, 
bambola bionda. O, come le 
piaceva farsi chiamare un tem¬ 
po. Boy Toy (giocattolo |>cr ra¬ 
gazzi): ma chi sarà, insomma, 
questa benedetta Maria Luisa 
Veronico, Cicconc? Madonna, 
prima di tutto: 90 milioni di 
dollari incussali negli ultimi 
quattro anni. Ire società (la 
Boy Toy per la musica, la Siren 
per i film, la Sluteo per i video) 
di cui £ boss indiscusso. E poi. 
Ione soprattutto, una vita al¬ 
l'insegna della trasgressione, 
anche se non sempre quel che 
scandalizza l'Ameba colpisce 
noialtri europei. Comunque 
sia, la critica che più la offende 
£ quella di aver proposto un 
personaggio femminile co¬ 
struito secondo lotlica ma¬ 
schile. Si indigna non poco: -Il 


z-awiiR 
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fatto - dice nelle inlervlsle - £ 
che io rappresento una minac¬ 
cia sessuale. È questo, e non 
altro, che fa scattare I pregiudi¬ 
zi contro di me-, 

Atrlvlsia? Senza dubbio: -E 
una - sensazione fantastica, 
avere II potere, è tutta la vita 
che lotto per questo, credo che 
sia la meta di ogni essere uma¬ 
no: avere il potere. Anche nel 
rapporti interpersonali». Da 
qui, forse, la vita sentimentale 
burrascosa, il matrimonio con 
Sean Penn e il relativo divorzio 
condito con le accuse più infa¬ 
manti (Sean la picchiava, si £ 
detto, e lei non ha mai smenti¬ 
to), le chiacchiere sulla sua 
amicizia con l'attrice Sandra 
Bernhard, gay dichiarata, che 
hanno latto scalpore In Ameri¬ 
ca. Da ultimo, l’amore con 


Wairen Bealty e siamo dacca¬ 
po: con I detrattori a parlare di 
scalata sociale e i difensori a 
plaudfre alla passione vera. La 
trasgressione di Madonna, co¬ 
munque, sta soprattutto nel 
suo essere donna di spettaco¬ 
lo. Quando esplose con Lika a 
Vi/Sfrt„la miscela era quella già 
proposta da Cyndl Laupcr: ra- 
gazzina-ballerina-ribelle-sgan- 
gherata-slmpatica. In più c'era 
qualche pizzo maliardo, cosce 
ben in vista, provocazioni in 
salsa piccante per le quali l'A¬ 
merica storce il naso, ma (co¬ 
me fanno 1 veri bacchettoni) 
delira. Poi. dopo gli attentati al¬ 
la moralità sessuale. Il tasto an¬ 
cor più rischioso della religio¬ 
ne. Se i vescovi ce l'hanno con 
lei. va dello, l'antipatia £ reci- . 
proca. -La Chiesa cattolica fa 
schifo, è ipocrita e senza cuo¬ 
re. non c'entra niente con Dio 


c li crtsilaneslmo». Dalle parole 
al fatti; il video di ùke a prayer. 
dove Madonna amoreggia con 
un crocefisso in carne e ossa, 
provoot reazioni anche In Ita¬ 
lia. Il video sì vede poco, ma il 
battage £ assicurato. Un'altra 
diabolica mossa di Miss Cicco- 
ne? Forse si: latto sta che quan¬ 
do la Pepsi ritira la sponsonz- 
zazione. Madonna non la una 
piega c trova subito un altro 
sponsor (la Pioneer). Sesso, 
scandalo, chiacchiere, tutto fa 
brodo, ma soprattutto tutto la 
dollari. Sarà contenta lady Cic- 
cone, la donna che ha rilancia¬ 
lo la gucpi£re e che dice che 
«dopo Hitler l'Aids £ la peggior 
cosa successa nel ventesimo 
secolo-? Forse si. ma lei non è 
che se ne curi tanto, e infatti di¬ 
ce con grinta; «Non nascondo 
niente, sono proprio come 
sembro». , ,, 



Madonna in versione bruna nel video «Like a prayer» 

E per lo show 
il Flaminio è 
un cantiere 


DARIO FORMISANO 


f 




Madonna come appare nel concetto «Blond Ambition» 


BB ROMA Nonostante la 
stroncatura dei vescovi e i mu¬ 
gugni di certo mondo politico, 
per il concerto romano di Ma¬ 
donna, previsto per il giorno 
IO allo stadio Flaminio, £ co¬ 
minciato il conto alla rovescia. 
Una scenografia completa¬ 
mente computerizzata £ stala 
ideata per far da supporto al¬ 
l'esibizione della cantante e 
del gruppo che l'accompagna. 
Sarà differente, più funzionale, 
rìspeiio a quelle dei concerti di 
Goteborg e di l’arigi. 

Ci sarà un palco allo un me¬ 
tro da terra, lungo 50 metri e 
profondo circa 25. Montato so¬ 
pra di esso il palcoscenico ve¬ 
ro e proprio con, al lati, due 
schermi di 8 metri ciascuno. 
Gli artisti fuoriescono dal pal¬ 
co attraverso alcune pedane 
mobili, mentre uno «stantuffo» 
senrirà ad innalzare le varie 
scenografie che faranno da 
sfondo alla musica: urta passe¬ 
rella alla 4 metri, un colonnato 
modellato sui templi greci illu¬ 
minato da 570 candele, un 
ambiente industriale con mac¬ 
chinari, 4 differenti sipari. Si 
prevede l’Impiego di 500.000 
watts per il sistema luci, di 27 
ascensori idraulici, di 30 ton¬ 
nellate di equpagglamenti so¬ 
spesi da centinaia di cavi d'ac¬ 
ciaio. 

Circa 500 persone sono ne¬ 
cessarie per montare lo spetta¬ 
colo. Tutti saranno equipag¬ 
giati con caschi, martelli, cin¬ 
ture dì sicurezza, scarpe adatte 
ad arrampicarsi sul ponteggi. 
Ci saranno, direttamente in¬ 


gaggiati in Italia, 50 facchini. 
12 eleUricisti. 4 -mulcltisti-, 22 
carpentieri, un'altra quaranti¬ 
na di manovali. E proprio dal 
personale potrebbe arrivare la 
sorpresa, nei prossimi giorni, 
capace di mandare a monte il 
colossale progetto delt’impre- 
sario Zard. L'H luglio £ infatti 
previsto lo sciopero generale 
indetto dal sindacati confede¬ 
rali ncH'ambìlo della vertenza 
sulla scala mobile. Se l'opera 
di mediazione intrapresa dalla 
presidenza del Consiglio do¬ 
vesse fallire, e dunque l'aslen- 
sìonedal lavoro confermata, la 
seconda data sarebbe auto- 
malicamenle cancellata e rin¬ 
viata a data da destinarsi. «Im¬ 
pensabile organizzare un con¬ 
certo come questo contando 
solo sulle proprie loize» ha 
commentato in proposito 
Zard. Inutile aggiungere che la 
spada di Damocle dcH'lnccr- 
tezza (sciopero si, sciopero 
no) potrebbe tenere tutti col 
flato sospeso lino alt'ultimo 
momento. 

Non ci sarà invece l'annun¬ 
ciata festa che avrebbe visto 
Madonna e i suoi musicisti 
brindare con staff e giocatori 
della nazionale italiana di cal¬ 
cio. Il brindisi, Inutile specifi¬ 
carlo, sarebbe stato ispirato 
dalla felice conclusione 0<t88i 
vittoria) dei Campionati del 
mondo. Madonna, chissà, 
avrebbe indossalo la maglia di 
Gaggio con la quale si £ fatta 
fotografare proprio in questi 
giorni. Niente da lare, a meno 
che un’altra lesta non l’orgs- 
nizzi Maradona... 


Oggi i film vincitori del Mystfest 

Cattolica svela 
i suoi segreti 


SPOLErfol Successo per «Les noces» del coreografo albanese Angelin Preljocaj 

Incubi da un matrimonio 
^■J aspettando la notte delle nozze 


La giuria ha già deciso, ma siccome non siamo a 
Venezia, dove il top-secret è sempre una burletta, 
sapremo solo oggi a mezzogiorno chi ha vinto l'un¬ 
dicesimo MystFest: i più favoriti sembrano l’ameri¬ 
cano Baci inftuencee il francese Nikita. Ieri mattina, 
intanto, é comincialo il dotto convegno su Conrad 
pilotato da Corrado Augias: molti gli interventi e an¬ 
che qualche spunto polemico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■ CATTOLICA. Come si di¬ 
venta agenti segreti con licen¬ 
za di uccidere? L'ex capo della 
eia William Colby ha ricordato 
qui a Cattolica che le agenzie 
di spionaggio hanno bisogno 
più di analisti che di killer, ma 
James Bond continua a far 
scuola, almeno al cinema. 

In questo MysiFost dedicato 
ai nuovi scenari della spy story 
non poteva dunque mancare 
un capitolo ad hoc. anzi due. 
se nel genere vogliamo coin¬ 
volgere. insieme allo svedese 
Coq Rougedi Pelle Borglund. il 
francese NikUo di Lue Besson. 
Intendiamoci, due film mollo 
diversi (por stilo, ambizioni, 
recitazione), ma uniti da un'i¬ 
dea di cinema aliomente spet¬ 
tacolare, all'americana, c dal 
piacere di esibire due agenti 
segreti, mollo, mollo speciali. 

La Svezia scossa dall omici- 
dio Palme In da sfondo reale 
nlle trame terroristiche sventa¬ 
le da uno C07 atletico e impla¬ 
cabile (£ stato addestralo dal¬ 
la eia) con un passalo da lea¬ 
der progressista. Lui, Cori Ha¬ 
milton, tiene ancora In casa un 
poster di Che Guevara ed £ 


amico di una dirigente della 
locale sede Olp; logico che i 
colleghi lo vedano di maloc¬ 
chio. La sezione sta investigan¬ 
do su un possibile allentalo in 
Svezio. 

Tra messaggi cifrali, piste 
aratro e pressioni sospette, Ha¬ 
milton finisce prima in Israele 
e poi-in Ubano, c torna a casa 
giusto in tempo per sventare 
(a metà) l’operazione -Ven- 
dctia di Dio-, ovvero un blitz 
sanguinoso nella sede Olp di 
Stoccolma orchestralo da un 
commando di sionisti fanatici 
di destra. 

Sarebbe stalo interessante 
ascoltare, sull'argomejilo, il 
parere dell'ex leader del Mos- 
sad, Aharon Yariv (purtroppo 
£ già ripartilo), ma certo incu- 
rlosLscc questo cnjxrvolgimcn- ' 
lo -di campo- rispetto al con¬ 
sueti cliché cinematografici 
dove sono i palestinesi feroci a 
mass-acrarc gli innocenti. Il re¬ 
gista Pelle Derglund si la diplo- 
malico, in (iroposito. dicendo 
che Coq Rougf riguarda più il 
marcio dentro i servizi segreti 
svedesi c ricordando la nota 
posizione Ilio-palestinese del 


giornalista e scrittore Jan Guil- 
lou. autore delta storia. 

Il film, complicalo dai truc¬ 
chi e dai dopistaggi tipici del 
genere, non £ Iravolgcnte, ma 
£ ben girato, soprattutto nelle 
scene d azione, che non han¬ 
no niente da invidiare al -volu¬ 
me di fuoco- del cinema holly¬ 
woodiano. 

Si spara mollo anche in Ni- 
kUa (che i francesi pronuncia¬ 
no Nikità). fantasia noir-poli- 
ziesca firmala da Lue Besson, 
regislo di cullo in patria, motto 
meno da noi. Il trentunenne 
Besson ha uno stile polente e 
irritante, stempera nel grotte¬ 
sco la grafica della violenza, 
carica i suoi personaggi di lepi¬ 
dezze posi-modcme. Nikita £ 
una sbandata rabbiosa e ag¬ 
gressiva che paga il suo conto 
con la società (ha ucciso un 
poliziotto) sottoponendosi per 
Ire anni ad un addestramento 
paramilitare di Stato: ne esce 
-incivilita- c carina, sotto falso 
nome, pronta a eseguire in 
ogni momento te missioni più 
riscliiose. Una macctiina da 
guerra, ma chi l'ha preparata 
non ha fatto i conti con l'amo¬ 
re. Se l'assunto ideologico ap¬ 
pare tremendo, bisogna rico¬ 
noscere a Be.sson di saper -cat¬ 
turare- la complicità dello 
spettatore, soprattutto laddove 
descrive la lenta rinascila alla 
dignità (ma sarà poi tale?) 
della ragazza, Inlerprelala dal¬ 
la mulcvolc c notevole Anne 
Parillaud. Qui al MystFcst, il 
pubblico s'£ diviso, Il che di- 
moslra, se non altro, che Nikita 
non lascia Indifferenti. 


Ha successo a Spoleto Angelin Preljocaj, trentenne 
coreografo dì origine albanese che dal 1986 guida 
una sua compagnia in Francia. Al Teatro Nuovo, il 
gruppo ha tracciato la propria biografia partendo 
da una delle prime creazioni del suo direttore, Lar- 
mes blanches, per passare ad opere più recenti; il 
duetto Un irail d'union e soprattutto la reinvenzione 
dello stravinskianoiesAfoces. , 


MARINELLA GUATTERINI 


SPOLETO. Chi frequenta 1 festi¬ 
val di danza eurqpcl o segue le 
mille diramazioni della danza 
internazionale conosce già da 
qualche anno il nome di Ange¬ 
lin Preliocai. Coreogralo uscito 
allo scoperto nella terza venta¬ 
la di creatori di danza parigini. 
Angelin si £ subito distinto per 
il desiderio di superare lo sner¬ 
vato postmodernismo di alcu¬ 
ni suoi colicghi (danze patina¬ 
te. composte da collage di ci¬ 
tazioni) con opere più costrui¬ 
te e a soggetto. 

Echi culturali e ricordi d'Al¬ 
bania. abbandonala, dice Prcl- 
iocai, per ragioni politiche, si 
sono subito rilicssi in curiose 
coreografie cucite sul tema de¬ 
gli eroi del Realismo Socialista 
(come A nos heros. o suite os¬ 
sessioni di Giovanna D'Arco, 
sagom.i umana invasata dalla 
cieca t'Zde nell'ideale (fn Hai- 
Ioli Romee). In seguilo, pas¬ 
sando a temi più prosaici, co¬ 
me l'erotismo (a esempio in 
Uqueurs de choir. visto a Paler¬ 
mo) , Preijocoj ci ha dato l'im¬ 
pressione di aver ceduto le ar¬ 
mi della ricerca sul linguaggio 
per prediligere la forma. Un 
passaggio, evidente anche net- 


lo psicologico c acrobatico Un 
trai! d'union. che ha Invecchia¬ 
to di colpo il suo stile renden¬ 
dolo però, come spesso acca¬ 
de. più appetibile per II largo 
pubblico. 

A Spoleto c'era viva attesa 
soprattutto per la ricostruzione 
di Les Noces, balletto crealo 
nel 1923 da una geniale corco- 
pafa legala al Ballcis Russes, 
Bronlslava Niiinska. c ripreso, 
nel corso dcI'SOO, da allrì im¬ 
portanti creatori come Maurice 
B£lart, Jerome Robblns, Jirl Ky- 
lian. Tra loro II giovane Prelio- 
caj non sfigura. Ha preso que¬ 
sta celebre "cantata con dan¬ 
ze", per la quale Stravinskij vol¬ 
le coro e voci in palcoscenico, 
dal verso giusto, e clo£ come 
un evento violento, come un 
sopruso tutto sbilancialo, però, 
dalla parte delle donne. 

Se Stravinskij aveva voluto 
raccontare con un segno musi¬ 
cale secco c con tonalità quasi 
riarse un rito dove due giovani 
spauriti si fanno sposi per il vo¬ 
lere delle famiglie ncll'anllca 
Russia pagana, Prelioca) ci 
narra il dramma della sposa. Il 
suo Les Noces non può che av¬ 
vicinarsi, con giovanile enrore 


di calcolo c bella Ioga istintiva. 
alla Sagra della primavera, do¬ 
ve £ appunto una fanciulla ad 
essere immolala per il risveglio 
della natura e la fecondità del¬ 
la terra. Ma non imporla. 

A questa versione passiona¬ 
le e semplice di ILes Noces si 
perdona la sua scarsa ritualità: 
ha intatti un torte impatto visi¬ 
vo. Uomini e donne agiscono 
davanti al coro, in penombra o 
tra quinte che a tratti si accen¬ 
dono di color sangue. Tutti 
spostano lunghe panche che 
serviranno anche da forche, 
indossano abiti un pq'quoli- 
diani e un po'lolcloristici (ca¬ 
micie bianche e pantaloni ne¬ 
ri. gonncilinc di velluto e bolc- 
rini), e Intrecciano alti e gesti 
di quotidiano affiatamento di 
coppia a danze all'unisono, 
talvolta schiettamente folclori¬ 
stiche. Tra loro si aggirano ma¬ 
lumori intangibili e concretissi¬ 
mi fantocci bianchi in abiti da 
sposa. Sono gli spauracchi di 
queste Aozze a cui le fanciulle 
in campo non vorrebbero mai 
assomigliare, ma che gli uomi¬ 
ni invece desiderano, salvo poi 
abbandonare II luogo dell’a¬ 
zione con le loro compagne 
vere e lasciare un cimitero di 
finte spose Impiccate sul rin¬ 
tocchi linali della musica. L'e¬ 
nigma di FTclioeaj accresce lo 
scroscio del battimano rivolli 
non solo alla rigorosa compa¬ 
gnia, ma anche al coro di 
Weslminstcr. diretto da Roland 
Hayrabcdian c ai quattro can¬ 
tami. Cosi la serata spolclina 
svelta in un crescendo che l'i¬ 
brido Larmes blanches non 
aveva lasciato supporre. 



Una scena di «Les Noces», Il balletto di Angelin Preijocai 


Ecco le «Nuove 
Bacchette» 


■ SPOLETO Dopo il Concer¬ 
to di mezzogiorno al Caio Me¬ 
lisso e, alla stessa ora. i Testi¬ 
moni del tempo alla sala Frau, 
il programma pomeridiano del 
festival ha inizio con Le nozze 
di Figaro, alle 15 ancora al 
Caio Melisso, uno spettacolo 
delle Marionette Colla (a S. 
Maria della Pioggia, ore 17), 
un Concerto sinfonico delle 
•Nuove baccheUe- (teatro 
Nuovo, alle 17). Seguono poi, 
alle 18. gli -Incontri musicali» a 
S. Eufemia e, in serata La ca- 
gnolte. al Caio Melisso alle 21, 
AIrica Oye al Teatro romano 
(ore 22), 


Golda Meir 
«bisbigliata» 


■ SPOLETO Golda Meir. pri¬ 
mo ministro negli anni decisivi 
della storia d'Israele, £ stata 
rievocata ieri nella chiesa di 
San Nicolò nell’ambito del ci¬ 
clo di letture -sull'eloquenza-. 
La giornalista Miriam Malai ha 
letto un discorso della Meir alla 
televisione israeliana dal quale 
emergono le radici, la stona fa¬ 
miliare, la formazione cultura¬ 
le e l'identità politica della sta¬ 
tista. Miriam Mafai ha smussa¬ 
to i toni più aspri dell'oratoria 
di Golda Meir e le ha conferito 
un andamento più confiden¬ 
ziale e familiare: quasi una 
<onfes5Ìone- pubblica anzi¬ 
ché un discorso politico di rou¬ 
tine. 
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Una fonte 
misteriosa 
di raggi gamma 
ai centro (forse) 
delia Via lattea 


Un misterioso oggetto molto polente è stalo individualo 
probabilmente a 300 anni luce dal centro delta nostra ga¬ 
lassia. Usiamo l'avverbio •probabilmente* perchè in real¬ 
tà gli astronomi che i’hanno identificato non sono sicuri 
nemmeno che sia nella nostra galassia. Ma andiamo con 
ordine. Tutto nasce con il lancio del telescopio orbitante 
francese a raggi gamma •Sigma*. Il telescopio, inviato in 
orbila alla fine del 1989 da un missile sovietico Proton 
aveva puntato le sue antenne sul centro della nostra ga¬ 
lassia, in particolare su una fonte radio potentissima ^Sa- 
giltarius A«, studiata fin dagli anni '30 e da molli conside¬ 
rala come una delle prove della possibile esistenza di un 
buco nero. Ma Sigma ha trovalo invece una cosa ben più 
strana: a 300 anni luce dal centro della galassia, esiste 
una fonte fortissima di raggi gamma, pratkamenle scono¬ 
sciuta prima di questa osservazione. Diche cosa si tratta? 
Non si sa. C'è hi ha ipotizzalo che si tratti in reallè di un 
oggetto situato al di fuori della galassia, ma se fosse cosf, 
afferma Jacque Pauf. responsabile scientifico del progetto 
Sigma, si tratterebbe di •qualcosa di molto più polente di 
un buco nero*. E allora? Per ora, regna il mistero. 


Scienza e Tecnologia 


Continua Secondo i dati ufficiali al¬ 
la StiaOC meno mezzo milione di 

n m I * delfini, focelacei vengono 

Delfini uccisi ogni anno inutilmen- 

in nericolo ' ‘ metodi estrema- 

crudeli. Ma le cifre 
reali sono cerlamenle an¬ 
cora piu' preoccupanti. 
L'allarme è stalo lanciato dall'organismo intemazionale 
per l'ambiente Eia che parla di -perkolo di estinzione per 
molle di queste specie*. L'Eia si è rivolta ai paesi membri 
deiriwc (associazione intemazionale per il controllo del¬ 
la caccia alle balene) per chiedere di adollare misure 
piu' protettive nei confronti del piccoli cetàcei. Il proble¬ 
ma pero rimane, se si pensa a tulli i paesi non aderenti a 
queste associazioni (a Taiwan e in Perù' ne sono stali uc¬ 
cisi lo scorso anno decine di migliaia) e a quelli che. pur 
aderendovi, si oppongono a nuove e piu' severe regola¬ 
mentazioni. In Messico, dove sono stali uccisi lo scorso 
anno circa 40mlla delfini, e in Giappone, dove SOmila del¬ 
fini sono stali pescali nei pressi delle coste e altre decine 
di migliaia nella pesca in aito mare. 


Aids: 

peri maschi 
in Costa d’Avorio 
è la prima causa 
di morte_ 




L'Aids è. dallo scorso anno, 
la prima causa di morte dei 
cittadini maschi ad Abkfjan 
. (capitale della Costa d'A- 
vorio) e per le donne viene 

al secon^ posto dopo le complicazioni della gravidanza 
e del parto. Secondo uno studio dell' Organizzazione 
mondiate della sanili. Il IS per cento delle morti di uomi¬ 
ni nel I989ad AbidianciI 13 per cento di quelle di donne 
sono state causale dal terribile virus, mentre secondo al¬ 
tre ricerche epidemiologiche II 5 per cento della popola¬ 
zione rurale tra i 15 e i SS anni, il 7.S per cento di quella 
urbana e il 10 percento degli abitanti di Abkfjan sono sie¬ 
ropositivi. Tra le cause di questo drammatico primato la 
diffusione della prostituzione e una maggiore libertà nei 
costumi sessuali rispetto ad altn paesi dell' Africa occi¬ 
dentale. Il governo della Costa d'Avorio ha lancialo una 
vasta campagna di informazione con manifesti e spot te¬ 
levisivi e ha crealo un comitato nazionale di lotta contro I' 
Aids per cercare di arginare il dilagare del fenomeno. 


La fertilità Perchè alle coppie che vl- 

macrhll» nasco- 

"*r j fc >"«"0 "Sii in primavera 

sfiorisce rispetto all'autunno e agli 

in aclat»? ^ilh periodi dell'anno? Da 

in ^ 

<iiosi in problemi demogra¬ 
fici cercavano di risponde¬ 
re a questo interrogativo. Una possibile risposta viene dal 
•New England ioumal of medicine*, una delle pubblica¬ 
zioni scientifiche più autorevoli e diffuse. Nei mesi estivi 
più caldi l'uomo produce meno quantità di sperma e ciò 
potrebbe essere almeno una concausa della diminuita 
fertilità della coppia, diminuzione che si rivela nove mesi 
dopo, cioè, appunto. In primavera. Se è stalo possibile ac¬ 
certare la diminuita produttività spemiatlca. nessuno è in 
grado di descriverne il meccanismo. Sino ad oggi, i demo¬ 
sociologi spiegavano la diminuita fertilità con un presun¬ 
to e non provato calo deU'appelito sessuale durante i me¬ 
si caldi. 


ROMEO BA8SOU 


_Attenzione, la minerale può essere inquinata 

Anzi, talora lo è più dell’acqua che scorre dal rubinetto 
In questi ultimi anni però c’è stato un boom dei consumi 


Liscia, gassata o*. 


Gli italiani sono i maggiori consumatori al mondo di 
acqua minerale, dopo i francesi. Perché non si fida¬ 
no dell'acqua del rubinetto. E perché nelle bottiglie 
con l’etichetta il liquido appare limpido, puro, privo 
di sostanze inquinanti. Non esiste, però, una norma¬ 
tiva che stabilisca le caratteristiche di qualità delle 
acque minerali. Cosi spesso succede che tra le ac¬ 
que messe in commercio... 


OIUUANOBRE8SA 


m Più di S miliardi di litri ‘ 
d'acqua minerale sono siali 
consumali dagli italiani nel 
1989. L'Italia è infatti quasi la 
prima nella classifica mondia¬ 
le del consumo di acque mine¬ 
rali con 83 litri per abitante al¬ 
l'anno. superala solamente 
dalla Francia con I suoi 84 litri 
prò capite. Negli altri paesi In¬ 
vece Il consumo è molto più 
contenuto: ad esempio nel 
Belgio se ne consumano 68, in 
Svizzera SS. negli Usa 2S ed in 
Gran Bretagna solamente 2. 
Questi dati rivelano quale im¬ 
portanza l'acqua minerale ab¬ 
bia assunto nella nostra ali¬ 
mentazione In questi ultimi an¬ 
ni. Si pensi che solo dieci anni. 
fa il suo consumo era limitato 
a solamente il 30% circa della 
popolazione e che soltanto 
negli ultimi sette anni si è avu¬ 
to un vero boom con un rad¬ 
doppio degli italiani che han¬ 
no abbandonato l'acqua del 
rubinetto per ripiegare su quel¬ 
la imbottigliata. 

Sono forse la purezza, la 
qualità e l'assenza di sostanze 
tossiche i principali fattori che 
hanno portato al diffondersi 
del consumo di acque minera¬ 
li? La risposta è senz'altro affer¬ 
mativa se si pensa ai gravi fe¬ 
nomeni di inquinamento veri¬ 
ficatisi di recente negli acque¬ 
dotti di molte città italiane. Le 
cronache degli ultimi anni 
hanno reso familiari nomi co¬ 
me cromo, cloroformio, triell- ■ 
na, atrazlnau bentazone e mo- 
linate, tutte sostanze riscontra¬ 
te purtroppo in acque destina¬ 
te al consumo umano. La loro 
origine è assai varia e quindi 
difficilmente controllabile, 
provenendo sla dalle moltepli¬ 
ci attività industriali che da 
quelle agricole. Sta di fatto co¬ 
munque che queste soauinze. 
una volta disperse nell'am- 
blento, penetrano facilmente 
nel suolo per dilavamento e 
raggiungono le falde acquife¬ 
re. contaminandole. 

Un altro motivo per cui gran 
parte degli italiani non si fida 
dell'acqua del rubinetto è ii 
cattivo sapore conferitogli dal 
processo di potabilizzazione 
con cloro o derivali. Infatti, 
chiunque puO distinguere il sa¬ 
pore caratteristico e sgradevo¬ 
le dell'acqua clorata. La clora¬ 
zione implica inoltre la forma¬ 
zione di nuovi composti chimi¬ 
ci come ad esempio i trialome- 
lani (Thm). sostanze ritenute 
dalla International Agency for 
Research on Cancer di Lione, 
come potenziali cancerogeni 
per l'uomo. 

Una domanda che sorge 
spontanea è come mal gli in¬ 
quinanti vanno tutti a finire 
nelle falde acquifere e non nel¬ 
le oltre 500 sorgenti di acque 
minerali sparse su lutto il terri¬ 


torio nazionale. Echici assicu- 
’ ra che le acque minerali sono 
migliori di quelle degli acque¬ 
dotti? A differenza delle acque 
potabili. le acque minerali 
sgorgano da sor^ntl selezio¬ 
nale e sono destinate ail'im- 
bottigliamenlo da effettuarsi in 
loco, previa autorizzazione rfel 
ministero della Sanità. Una 
volta immessa in commercio, 
la legge impone che l'acqua 
venga analizzata ogni cinque 
anni riportando i risultati sul- 
l'etichetla della bottiglia. D'al¬ 
tro canto, non esiste una nor¬ 
mativa che stabilisce le carat- 
' lerfstiche di qualità delle ac¬ 
que minerali destinate al con¬ 
sumo umano, come invece av- 
viene per le acque di 
acquedotto. 

E sconceitanle quindi ritro- 
. vare in commercio acque mi¬ 
nerali che superano alcuni pa¬ 
rametri di qualità, che non sa¬ 
rebbero invece consentili per 
la normale acqua che fuorie¬ 
sce dai nostri rubinetti. Ad 
esempio il fluoro, presente In 
alcune acque minerali, è un 
elemento specifico per preve¬ 
nire la carie, ma se assunto in 
dosi elevate può divenire tossi¬ 
co provocatKlo la fluoiosi den¬ 
tarla e scheleirtca. una malat¬ 
tia cioè che rende fragile le os¬ 
sa. La concentrazione massi¬ 
ma accettabile per l'acqua po¬ 
tabile è di 1.7 milllgrammi/ll- 
iro. Ebbene, controllando le 
■ etichette di oltre 200 acque mi¬ 
nerali italiane (Fonte: Cpmbe- 
ro Rosso 6/6/1989) è emerso 
che sei marche dichiarano va¬ 
lori di fluoro che superano il li¬ 
mite consentito per le acque 
potabili, mentre sono ben 74 
quelle che non riportano alcun 
dato circa la presenza di fluoro 
sull'elkhelta. Ciò vale anche 
per altri componenti dell'ac¬ 
qua (potassio, sodio, calcio, 
ecc.), ritrovati a concentrazio¬ 
ni elevate in alcune acque mi¬ 
nerali che potrebbero provo¬ 
care effetti dannosi alla salute 
del consumat'are se assunti in 
gran quantità per lunghi perio¬ 
di. 

Si acquista il più delle volle 
l'acqua minerale senza legge¬ 
re attentamente ciò che è ri¬ 
portato sull'elichelta. La scelta 
viene fatta piuttosto in base al 
i costo oppure è condizionata 
dalia pubblicità. C'è invece la 
possibilità di scegliere a secon- 
.. da delie proprie necessità die¬ 
tetiche. Infatti, le acque mine¬ 
rali si possono classificare a se¬ 
conda del loro residuo fisso, 
cioè relativamente alla quanti¬ 
tà totale di minerali per litro 
che limane dopo che l'acqua 
è stala fatta evaporare a 180 C. 
Esistono a tale proposito tre 
principali'raggmppamenli: 1) 
le oligominerali, quando il resi¬ 
duo è inferiore a 300 milli- 


Gli emioni della crescita 
d danno Feliar di giovinezza? 



GV anziani possono sparare? 


H Un gruppo di medici 
americani sostiene di aver tro¬ 
valo un metodo per •ringiova¬ 
nire* tessuti umani deteriorati 
dall'elà. Sarebbe sulllciente 
iniettare dosi di ormone della 
crescila per ridare consistenza 
e vigore alle masse muscolari 
giù di tono, per far tendere epi¬ 
dermidi avvizzite, per far 
scomparire rughe. L'intero or¬ 
ganismo riprende il vigore lisi- 
co perduto. Dopo i 60 anni, si 
son delti i ricercatori, l'organi¬ 
smo umano riduce o cessa del 
tutto la produzione dcH'ormo- 
ne della crescita. Proviamo a 
iniettarlo ad un campione di 
anziani e vediamo cosa succe¬ 
de. Detto fatto. Le persone in¬ 
cluse neU'espcrimento sono 
stali 21. volontan. Ira i 61 e gli 
81 anni di età. 12 hanno rice¬ 
vuto iniezioni di ormoni, gli al¬ 
tn 9 sono stali tenuti come rife¬ 
rimento. Nel giro di 6 mesi i 12 
hanno dimostralo un migliora¬ 
mento generale. Dagli accerta¬ 


menti clinici è risultato un au¬ 
mento della massa muscolare, 
una diminuzione di grasso e la 
pelle più resistente e attiva. E' 
stalo scoperto, dunque, l'elisir 
di giovinezza? Qualcuno, tratto 
in inganno dal risalto dato alla 
notizia da Importanti giornali 
americani, potrebbe essere in¬ 
dotto a crederlo. In realtà suc¬ 
cede spesso che annunci cla¬ 
morosi cosi •attesi* (e con ri¬ 
svolti socio-economici incol- 
colablli) vengano fatti in stadi 
molto precoci delle ricerche e 
siano destinati, in breve tem¬ 
po, a sgonfiarsi. Molto meglio 
attendere che sia una comuni¬ 
tà scientifica più larga e sulla 
base di dati più analitici a pro¬ 
nunciarsi. D'altra parte gli stes¬ 
si ricercatori sottolineano che 
il tratlamento non sembra ave¬ 
re effetto sul deterioramento 
delle cellule del sistema nervo¬ 
so centrale e quindi sul deperi¬ 
mento psichico connesso al¬ 
l'età anziana. 
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grammi/litro: 2) le medio mi¬ 
nerali. quando il residuo fisso 
varia da 300 a 1000 milligram- 
mt/lllro:3) feminera/i propria¬ 
mente dette, quando il residuo 
fisso supera i 1000 milligram¬ 
mi/litro. 

Un'ulteriore classificazione, 
senz'altro di maggior interesse, 
la si può fare in relazione alla 
prevalenza di uno o più mine¬ 
rali presenti nell'acqua; si 
Identificano cosi, ad esempio, 
le sod'iche. le sulfuree, le femi- 
ginose, le carboniche, ecc. Sin 
dall'antichità, è notochc le ac¬ 
que minerali venivano consi¬ 
gliale oltre che per il benessere 
fisico anche per la cura di de¬ 
terminale malattie. Cosi è risa¬ 
puto che le acque ricche di so¬ 
dio sono indicale nell'obesità, 
diabete <xl ingrossamento del 
fegato, ma vanno evitale nelle 
varie forme di disturbi renali e 
per chi ha la pressione alla. In¬ 
vece, le acque bicarbonate al- 
calino-ferrose sono consigliate 
' per ridurre il lasso di colestero¬ 
lo ematico stimolando pure la 
funzionalità epatica; sono con- 
' troindicate però in presenza di 
iniezioni biliari, di ipeitenzio- 
ne grave con insufficienza re-i 
naie e nella calcolosi. Tra leJ 
acque minerali per le quali 
non esistono particolari coni 
Iroindicazioni, quelle oligomi-1 
ncrali seno senz'altro le più' 
adatte alla nostra alimentazio¬ 
ne. Esse hanno U pregio di un 
rapido assorbimento gastrico, 
depurando le vie urinarie ed 
epatiche e favorendo l'escre¬ 
zione dell'acido urico. Sono 
infatti consigliate per curare la 
calcoiosi e per tutte le patolo¬ 
gie renali. 

Oltre a svolgere tutte queste 
funzioni curative, non dimenti¬ 
chiamoci comunque che l’ac¬ 
qua svolge innandtutto una 


funzione fondamentale per 
l'organismo umano, cioè man¬ 
tiene il cosiddetto •equilibrio 
idrico* essenziale per la so¬ 
pravvivenza c per la salute. 
Spesso nelle diete si tende a 
diminuire l'introito di liquidi. E 
invece mollo importante che 
non si alteri questo equilibrio 
poiché una perdita di acqua 
comporterebbe l'insorgere di 
una sindrome di disidratazio¬ 
ne con effetti lesivi a livello cel¬ 
lulare. Infatti, è sufficienic la 
perdila di due litri d'acqua per 
far si che si manifestino i primi 
disturbi, se la perdita è di quat¬ 
tro litri si verifica invece un de¬ 
terioramento nelle motilità, in¬ 
fine se l’organismo perde oltre 
otto litri c'è il rischio di morire. 

Visto quindi che l'organi¬ 
smo necessità di molla acqua 
per mantenere il suo delicato 
equilibrio, rron resta che bere 
soprattutto ora che è iniziata la 
stagione estiva. Ma attenzione 
alla scelta delle acque minera¬ 
li. ormai costretti ad acquista¬ 
re, non sono tutte uguali. 


Sostanze che influenzano 
la potabilità di un*acqua 


Conetnir. mattlmt 


(nconvtniffittcul 
pvd dar luogo 


Ruoto 

1,7 

Fluorosi dentaria o scheletri¬ 
ca 

Nltrali 

SO 

Metaemoglobinemia Infantile 

Ferro 

0,2 

Sapore sgradevole. Deposito 
di idrossido ferrico con proli¬ 
ferazione di ferrobatleri 

MangaiKM 

0,1 

Sapore sgradevole. Deposito 
nelle tubature 

Ranw 

1 

Sapore astringente. 
Corrosione delle tubature 

SoHiU 

200 

Irritazione gastrointestinale 

Magiwdo 

50 

Sapore sgradevole. Deposito 
calcareo 

DiirazutoL 

300 

Deposito calcareo 

Comp-fanotlcl 

0,001 

Sapore sgradevole 
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Umberto Verdat 






La classifica 
delle acque minerali 


Minoat -- Oimadl 
IHrl/aniie mareateWI 


Sangtfflinl Boario-Fabia-Nepl-San- 
geminl - Ferrarelle-Sarrta- 

. _gala_ 

• ' SanPeflagrlno Panna • San Pellegrino - 
. Limpia-Pracaslello-Gia¬ 

ra - Claudia - Giulia • San- 

, ■ dalia _ 

, ' HaHIn/M Fiuggi - Ausonia - San Lo- 
, ' renzo-S.Bita-Lora-Pejo 

- Alba - Fontenova - Frida - 
^ San Pietro 

SanBenadalio San Benedetto • Guizza - 

_ Auoina _ 

Fonttlavtsslma Levissima _ 

Sontandiea Bernina - Lidia - Garbari- 
no - Frisia - Santandrea - 

-■ _ Fontecluara _ 

- AIM_ 

, Totale 
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Costruito dalla Nissan un prototipo con combustibile a idrogeno 

Arriva (dell Giappone Fauto ad acqua 


M L’annuncio viene dal 
Giappone. E nata l'auto all’i¬ 
drogeno. Una vettura che. co¬ 
me cart-uronte. impiega ap¬ 
punto idrogerro (allo stato li¬ 
quido). Un elemento chimico 
che SI ricava dall'acqua e. a 
contatto con l’ossigeno, diven¬ 
ta un ottimo combustibile. Pro¬ 
mette che farà risparmiare tan¬ 
to petrolio (una risorsa ener¬ 
getica rron rinnovabile) e so¬ 
prattutto di non inquinarere. 
La combustione dell'idrogeno 
non produce anidride carboni¬ 
ca ed è quindi utile per com- 
balleie l'effetto serra. 

Insomma. Il sogno inseguito 
da anni è diventato realtà in 
Giappone ad opera di un do¬ 
cente di ingegneria. Shoichi 
Furuhania. presidente dell'Isti¬ 
tuto di tecnologia -Musashi*. Il 
prototipe» è stato costruito con 
il finanziamento della Nissan, 
numero due deH'induslria au- 
tomobilltzica nipponica, ed è 
stalo mostralo alla stampa ieri 
nella fabbrica rOppama' della 


Nissan a Yokosuka. poco lon¬ 
tano da Tokio. Nelle prove di 
dimostrazione ha raggiunto 
punte di 125 chilomein orari. 
Ma i responsabili del progetto 
avvertono che restano diversi 
problemi ancora da superare e 
che potrebbero passare anche 
dieci anni per produrre un mo¬ 
dello commerciabile. 

La reazione tra idrogeno e 
ossigeno è già utilizzata come 
combustibile. E' infatti una 
reazione fortemente esotermi¬ 
ca; quando avviene rilascia 
una grossa quantità di energia. 
I missili vettori che portano i 
satelliti nello spazio, per esem¬ 
pio, utilizzano idrogeno (e os¬ 
sigeno) come combustibile. E 
talvolta i due gas sono utilizzati 
in celle a combustibile per 
soddisfare I bisogni di eneigia 
degli stessi satelliti. L'ossigeno 
si trova libero in natura: dopo 
l'azoto è uno dei componenti 
principali dell'atmosfera. L'i¬ 
drogeno invece deve essere 


estratto, con tecniche elettroli¬ 
tiche. dall'acqua. Ed In acqua 
si trasforma, quando reagisce 
con l'ossigeno. Entrambi t gas 
sono portati a basse tempera¬ 
ture e liquefatti, affinchè occu¬ 
pino meno spazio. Un proces¬ 
so che, aggiungendosi a quello 
di estrazione dell'idrogeno 
dall'acqua, aumenta i costi del 
combustibile. L'idrogeno liqui¬ 
do attualmente costa 900 yen, 
pari a 7200 lire al litro in Giap¬ 
pone. Ma negli U.sa lo si trova a 
67 centesimi di dollaro, corri¬ 
spondenti a 800 lire. 

L auto all'idrogeno, battez¬ 
zata -Musashi 8-, non ha ritorni 
di fiamma prima della combu¬ 
stione, ed è perciò esente da 
uno degti inconvenienti che fi¬ 
nora aveva rappresentato uno 
dei più gravi ostacoli nella ri¬ 
cerca per l'auto a idrogeno. La 
Musashi 8 ha pompe e valvole 
controllale con un sistema a 
computer che mantiene t'idro¬ 
geno liquido alla temperature 


di 253 gradi centigradi sottoze¬ 
ro prima dell'accensione. Il 
motore è montato su canozze- 
ria -fairlady z* della Nissan, 
che ha fornito finanziamenti e 
assistenza tecnica. Secondo i 
piloti di collaudo, la vettura 
potrebbe essere spinta fino a 
150 km orari. Tuttavia, per¬ 
mangono ancora irrisolti pro¬ 
blemi di vario genere. 

Data l'alta volatilità dell'i¬ 
drogeno liquido, in genere ci si 
preoccupa dei pencoli per i 
passeggeri nel caso di inciden¬ 
te. Ma Fumhama afferma che 
non esiste nessuna ragione 
scientifica per avere paura del¬ 
l'idrogeno liquido, e che sono 
soltanto le difficoltà ad otte¬ 
nerne in quantità' sufficienti 
che hanno impello agli scien¬ 
ziati giapponesi di studiarlo a 
fondo sotto l'aspetto della si¬ 
curezza. Un collaboratore di 
Furuhama ha osservato, d'al¬ 
tro lato, che l'idrogeno liquido 
occorrente occupa un volume 


piuttosto ingombrante, tant'è, 
ricorda, che qualche volta si 
parla dell'auto a idrogeno co¬ 
me la •vettura che porta il car¬ 
burante e non i passeggeri.* Al¬ 
tro problema il consumo: Ya- 
suhiko Nakagawa, ricercatore 
dei laboraton centrali di ittge- 
gneria della Nissan, osserva 
che la resa chilometrica è infe¬ 
riore a quella della benzina e 
che resta poi il prx>blema di 
creare una rete di distributori 
di idrogeno per auto. 

Da anni l'industria dell'auto 
di tutto il mondo è alla ricerca 
di motori che funzionino con 
carburanti diversi dai derivati 
del petrolio, sia per ridurre l'in- 
quinamento sia perchè i giaci¬ 
menti di petrolio non durano 
in eterno. La priirra vettura a 
idrogeno sarà esibita a Hono¬ 
lulu, nelle Hawaii, in occasio¬ 
ne deir>Ottava confererua 
mondiale suH’cneigla dall’i- 
dtogeno*. in programma dal 
22 al 27 luglio prossimi 
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Nulla di fatto a 60 giorni dalle elezioni 
il pentapartito rinvia la seduta 
si tornerà a discutere il 18 luglio 
A Gigli (De) rincarico di formare la giunta 


Scontro nella maggioranza sugli assessori 
e sulla presidenza deU’assemblea 
I comunisti pongono la questione 
ddlla riforma deiristituto regionale 



L'esordio della quinta legislatura regionale è durato 
poche ore. La maggioranza ha imposto un rinvio al 
18 luglio, per sciogliere nelle stanze dei partiti il 
complesso gioco delle poltrone legato al cambio 
del presidente,d^lla giunto (dal Psi alla Oc). Nella 
trattativa entrano la presidenza del consiglio regio¬ 
nale e gli assessorati chiave, primi tra tutti quelli alla 
sanità e all’urbanistica. 


AORIANATIRZO 




■i Scsunia giorni non sono 
bastali. U pcniapoitito ba preso 
altro tempo per risolveie, ma¬ 
nuale CcncclU allarmano, il 
compresi gioco .rféltrt sparti¬ 
zione degli ossecrati. E cosi 
■ la'seduta d'esordio della quin¬ 
ta legislatura si ò aperta alle 11 
e st ù chiusa alle l4; lutto rin¬ 
viato al 18 luglio. Nella miglio¬ 
re tradizione. La richiesta di 
sospensione é giunta da parte 
del democristiano RoOollo Gi¬ 
gli. consigliere artziano e dun¬ 
que presidente pro-lempore, 
dopo una discussione blocca¬ 
la, di fatto, su questioni prxe- 
durali. Hanno volalo a favore 
34 consiglicrL i tre missini han- 



Sono seimila i seguaci d’oriente 
tra riti casalinghi e monasteri 

di Buddha 
nella capitale 


A PAGINA 21 


' M - Gli insulti alla ragazza di 
■ origine ebraica nell'istituto pri¬ 
valo Santa Maria sono al cen- ' 

I tro di un'Indàgine condotta da 
' un'ispcltrice del ministero del- 
. h pubblica, isiruzioite. Oa al- ' 
cuni giorni, vengono ascoltali 
. professori c alunni della scuo- . 
la media, per chiarire i termini 
in cui si 6 verilicalo l'episodio 
denuncialo dal padre delia ra¬ 
gazzo, .. l'awocatò . ' Roberto 
-,Muggia. „ ; 

Il sci giugno scorso, nella III, 
, C sarebbero volate ingiurie pe- ■ 
' santi, scatenate dai riliulo di 
partecipare ad una colletta per ■ 
. comprerare un regalo ai pro- 
‘ Icssori. Sulla lavagna della 
classe per ben due volte viene 
' scritta e poi latta cancellare ^ 
dalTinscgnarite-la frase'Rossi ■ 
in campo di conceniràmento'. 


fin'' 


* S» » * 




no volalo contro mentre co- 
' munisti, verdi c antiprolbizlo- 
nisli (l'unico. Marco Pannella) 

' non hanno partecipato al volo 
' 'Perchè - ha spiegato il neo 
capogruppo comunista, Vezio 
. de Lucia - riteniamo iiregolare 
una tale richiesta la cui rc- 
^ sponsabinta dovrebbe essere 
solo del presidente'. Insomma, 
un inizio di legislatura non 
proprio esaltante a parte la no¬ 
vità dcH'entrala In scena di 
personaggi come Pannella, Il 
giudice Cario Palermo (eletto 
nelle liste degli indipendenti di 
. Sinistra). del democristiano 
Rodolfo GIgll.'Segrelario regio¬ 
nale della demoaazla crisiia- 



La sede della Ragiona 


na. E come era già accaduto 
un anno fa in coniglio comu¬ 
nale, iertPannclla‘h8.posto su¬ 
bito la questione della proce¬ 
dura. La rfchiesla del presiden¬ 
te di avviare una discussione 
coiviconsigiieii prima.di vota¬ 
re la massiroa cadca.consilia- 
re. è stola giudicata da Pannel-. 
la 'inaccettabile» e soprattutto 
'contraria al regolamento. 
L'articolo. 8 prefissa te sedute 
nel suo ordine del giorno, e al 
primo punto oggi c'è l'elezio¬ 
ne del presidente'. La discus¬ 
sione è stata comunque avvia¬ 
ta, ma poco dopala seduta è 
stata rìnviata.'Siamo convinti- 
ha spiegato De Lucia a nome 
degl) altri consiglieri - della le- 
gliumita che una votazione co-. 
me questa sia preceduta da un 
dibattilo. La data fissata per il 
prossimo consiglio è troppo 
lontana, sarebbe opportuno . 
procedere piè - celermente, 
magari con un aggiornamento 
della seduta odiema'. 

Dietro il tinvlo,.oltre alla neces¬ 
sita di perfcziqnare la spani- 
zlonc degli assessorati, c'è il 
desiderio del pentapartito di 
eludere il confronto sulle que¬ 
stioni IsUtilzionaiL iLa quarta 


legislatura è stata un fallimen¬ 
to - ha dello nel suo intervento 
il consigliere del Pei Danilo 
Collepardi - Il consiglio non è 
un'appendice della giunta, 
l'assemblea deve poter con¬ 
trollare e legiferaiè». E' il tema 
della riforma, della differenzia, 
ziona tra giuntai consiglio, al 
quale si legava la richiesta del 
segretario regionale Mario 
Quattiuccl di una presidenza 
comunista, per questi fini, del¬ 
l'assemblea regionale. 

Da via della Pisana il con¬ 
fronto si è spjostalo, nel pome¬ 
riggio di Ieri, nelle stanze di 
piazza SS Apostoli. Riuniti i 
rappresentanti del peniaparti- 
to. sul tappeto la questione 
della presidenza del consiglio 
regionale, degli assessorati, 
delie cariche negli enti. Il se¬ 
gretario socialista Santarelli ha 
escluso che la carica di presi¬ 
dente del consiglio possa esse¬ 
re affidala al Pel, rivendicando 
la Decessila di un accordo glo¬ 
bale con la De. «CiO non Italie 
- ha detto SaniarelU -che lesi- 
genza di un maggiora colnvol- 

f ilmemo del Pei rispetto agli 
mportarili impegni quali l'au- 
torilofma e la definizione del¬ 


l’area metropolitana vada ri¬ 
cercato. La nomina di un 
esponente del Pei all’lnlemo di 
un comitato scientifico è sen¬ 
z'altro da prendere in esame*. 
Una proposta llquidatoria che 
non convince il vicepresidente 
del consiglio regionale: *La 
non presa m esame di un coin- 
volgimenlo di tutte le forze pa 
litiche rispetto ai problemi isti¬ 
tuzionali che dovrà affrontare 
la nuova giunta - sostiene il 
comunista Angiolo Marroni - 
rischia di togliere efficacia all'i¬ 
stituto regionale». 

L’accordo tra le forze del 
pentapartilo stenta ancora a 
concludersi: il Psi chiede cin- 

S ue posti (quattro assessori e 
presidente del consiglio), la 
De vuole fermarlo a quattro. Il 
repubblicano Bernardi vuole 
un assessorato 'minore» da af¬ 
fiancare ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico Costi chie¬ 
de l'urbanistica che il de Tulli 
. non pare disposto a mollare. 
Sono le patate bollenti che il 
segretario regionale della De 
Rodolfo agli dovrà risolvere di 
qui al 18 luglio, a lui i cinque 
hanno affidato l'incarico di for¬ 
mare la nuova giunta. 


n ragazzino non è grave. Intervenuti i carabmieri per calmare la folla 


a Lauventìno 38 



Hanno assaltato l'ambulanza arrivata, in ritardo per 
.soccorrere un tombino investilodAW'auto nei pri> 

abiton?di'^uren%to"^r^!$^!SS^d^atte$a, si 
sono accaniti sul mezzo e dopo aver rotto t finestrini 
hanno aggredito il conducente.. Giuseppe Rigano, 
10 anni, vittima dell'incidente, nóri € grave: se la ca» 
verà in trenta giorni. . . , , ! - ; • • 


CARLO FIORINI 
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Razasmo a scuola 
Un^ispettrice 
al Santa Maria 


M Quando è arrivala, l'am¬ 
bulanza è stata presa d'assal¬ 
to, l'autista aggredito, I finesui- 
nl distrutti. Era arrivala tordi, il 
piccolo Giuseppe Rigano, die¬ 
ci anni, investilo da una *Flat 
regala», era già al S. Eugenio, 
soccorso dal conducente di un 
furgone, se la caverà In 30 gior- 
ni.Tmcdic: gli hanno riscontra¬ 
to un trauma cranico. 

Erano le 14.15, ieri, quando 
in via Ignazio Silone, a Lauren- 
lino. alT'allezza del quinto pon¬ 
te, l'ambulanza chiamata da 
oltre venti minuti è anivata a si¬ 
rene spiegale. Era lardi. Oltre 
300 abitanti di uno dei quartle- ' 
ri piè dimenticati della città 
erano in strada, Infuriati. Ap¬ 
pena il mezzo si è fermato gli si 
sono avventali contro, hanno 
spintonato il conducente, han-. 
no sfogato lu loro rabbia sfa¬ 
sciando i finestrini. L'autista 
dell'ambulanza per evitare il 
peggio ha acceso il motore al¬ 
lontanandosi a gran velocità. 
Solo l'inlervemo in forze di ca¬ 
rabinieri e polizia è riuscito a 
sedare la rivolta. La prima 


'gazzella' dei carabinieri giun¬ 
ta sul posto non è bastata a 
placare la gente che urlava, i 
militari hanno dovuto chiedere 
rinforzi. Poco dopo, sono ani- 
vate dodici 'gazzelle» e un elj-. 
cottero ha inizialo a sorvolare 1 
famosi pomi di Laurentino 38. 
Solo allora la gente è rientrala 
in casa. In via Ignazio Silone, 
sul posto dell'incidente è rima¬ 
sta soltanto poca gente, due vi¬ 
gili, i carabinieri e Roberta Pia¬ 
centini, 27 anni, che era alla 
guida della 'Fiat Regata» che 
ha investilo il piccolo Giusep¬ 
pe Rigano. 

Piaceniint era ancora scon¬ 
volto, il bambino caduto in ter- : 
ra sembrava morto, la gente si 
era fatta intorno, avevano chia¬ 
malo l'ambulanza, mancava¬ 
no dieci minuti alle 14.00. Il S. 
Eugenio non è lontano ma 
l'ambulanza non arrivava, cosi 
l'autista di un furgone di pas¬ 
saggio si è fèrmato e ha carica¬ 
to il bambino che fortunata¬ 
mente ora non è in condizioni 
troppo gravi. Oltre al trauma 



UcasealUi)rentino38 


cranico i medici gli hanno ri¬ 
scontrato un ematoma alla re¬ 
gione trontale e una sospetta 
frattura delle ossa nasali. Ma 
sul momento il piccolo sem¬ 
brava gravissimo, aveva perso 
conoscenza sbattendo violen¬ 
temente la testa suU’aslalto. 
Anche dopo die era stalo por¬ 
tato via la gente continuava a 
scendere in strada dai palaz¬ 
zoni di uno dei quartieri piè di¬ 
sumani della citta. E la rabbia 
per il ritardo dell'ainbulanza si 
mescolava a quella per le con¬ 
dizioni di degrado ormai ende¬ 
mico della zot». 

Ad abitare i »pontl» di Lau¬ 
rentino 38 sono in trentamila, 
il mega-quartiere, tutto ce¬ 


mento. fu realizzalo, tra U 75 e 
l’80, per dare una casa agli abi¬ 
tanti dei 'borghettl». I ponti do¬ 
vevano essere gli spazi della ' 
socialità, quasi sosliluire il 
concetto di piazza, nell'idea 
architettonica di chi lo inventò. 
Invece sono il simbolo dell’ab¬ 
bandono, bui e invivibill. Il 
quartiere è li simbolo del lalli- 
mento di un’idea urbanistica, 
fin dai primi mesi In cui furono 
abitati si capi che gli 11 pomi 
avrebbero soffocato f loro abi- 
' tànli. Il quartiere è privo di ser- 
' vizi. Un solo ambulalorio, 
aperto un'ora e mezzo al gior¬ 
no. 

La storia del quartiere è co¬ 
stellata di episodi che periodi¬ 


camente riporrano alla luce 
tutti i drammi di chi ci vive. Sto¬ 
rie di violenza, di droga o di 
emarginazione tanno emerge¬ 
re il popolo del ponti, solleva¬ 
no i problemi di un pezzo di 
Cina che è siala messa ai mar¬ 
gini, trascurata dalle istituzioni. 

Ieri la gente è esplosa per un 
ritardo di venti minuti dell'am- 
bulanza. Forse un ritardo non 
eccezionale, viste le condizio¬ 
ni In cui versa il servìzio di 
pronto intervento cittadino e le 
carenze di mezzi delle Usi e 
degli ospedali. Ma un ritardo 
che evidentemente per quel 
quartiere è il simbolo dell'ab¬ 
bandono quotidiano in cui ver- 
sa. 



Cade sulle rotaie 
del metrò 
il treno passa 
e lui resta illeso 


A.spottava il metrò sulla pensilina della stazione -Arco di Tra¬ 
vertino*. ieri pomeriggio, quando, colto da un malore, è ca¬ 
duto sulle rotaie. In quel momento è passato il treno. La gen¬ 
te in attesa ha levalo un urlo di paura credendolo, ormai, 
stritolato dal convoglio. Passato il treno all urlo di paura è 
seguilo un grido di felice stupore: l’uomo. BenedeUo Promu- 
llco di 35 anni, era caduto in mezzo ai binari e il convoglio 
gli era passato sopra senza toccarlo. Ancora in stalo di choc. 
Promuiico è stalo soccorso e portalo all'ospedale San Gio¬ 
vanni. I medici lo hanno ricoverato giudicandolo guaribile 
in sette giorni. 

Oggi a mezzogiorno davanti 
alla basilica dì Santa Maria 
Maggiore, le 42 famiglie del 
palazzo di vìa delle ìvacie, 
che hanno ricevuto la comu¬ 
nicazione della vendita del¬ 
l'immobile alia società »Tra- 
dimmobili». faranno un sil-in 
di protesta. Gli inquilini in¬ 
fatti, non polendo comprare l'apparlamento ai prezzi di 
mercato imposti daH’immobillare, nschiano lo sfratto. 

Il pretore del lavoro di Ro¬ 
ma. Conte, ha emesso un'or¬ 
dinanza che impone all'Isti¬ 
tuto Poligrafico dello Stalo di 
adottare sistemi di selezione 
obiettivi e comunicarne i cri¬ 
teri ai rìconenti prima di 
procedere ad assunzioni a 
contratto di formazione la- 


Sit-in di protesta 
delle 42 famiglie 
di via deile Acacie 
a rischio di sfratto 


Il Pretore impone 
al Poligrafico 
criteri obiettivi 
per le assunzioni 


vero. Per arginare i fenomeni di clientelismo e lottizzazione 
il Pei aveva richiesto l'assunzione di criteri di selezione sia 
per le assunzioni in generale che per i contratti di fonnazio- 
ne. La richiesta però era stata disattesa. Cosi un giovane di¬ 
soccupato, appoggiato dal Pcì, ha latto ricorso. 


Incendio suli’Appia !; 
In un deposito 
vannoafuoco 
barche e roulotte 





Getta Talcol 
per distruggere 
un nido di vespe 
Rimane ustionata 


A bnjcìare per prime sono 
state un gruppo di sterpaglie 
poi il fuoco SI è propagato al 
deposito e in poco tempo 
sono andate in fumo 10 bar- 
che, 31 roulotte e 39 camper. E successo ieri in un deposito 
della società di rimessaggio 'Europacaravan», al chilometro 
16.7 dell’Appia, di propnetà di ViiKenzo Esposito, di fronte 
aH'aeroporio do Ciampino. 

Tentando di distruggere un 
' nido di vespe che si era for- 
’ maio nel terrazzo della sua 
abitazione, a Montesacro, 
Gabriella Mastrogregori. di 
45 anni, ha innalliato gli in¬ 
setti di alcol e poi ha acceso 
fiammifero. Uno sprazzo 
però aveva bagnato 1 suoi 
vestili che subito hanno preso fuoco. Alle grida della donna 
sono accorsi gli inquilini dello stabile che i'haiuio subito 
soccorsa, trasportandola all'ospcdaJe Sant'Eugenio, dov’e 
ticoveraui in prognosi riseivala per usdont alla parte supe¬ 
riore destra del corpo. 

Un esposto del Pei alla magi¬ 
stratura. sui presunti illeciti 
ncll'allidamento della distri¬ 
buzione del latte della cen¬ 
trale ai privati, è stato depo¬ 
sitato ieri presso la Procura 
della Repubblica di Roma. Il 
documento Chiede l'inter¬ 
vento dell'aulorìia giudizia¬ 
ria per impedire che la centrale del latte -possa essere illeci¬ 
tamente soggetta ad un progressivo depauperamento della 
sua polenzlaliia produttiva. 1 lirmatari dell'esposto. Ira i quali 
il capogruppo Renalo Nicolini, si rìlerìscono alla cessione 
della distribuzione del latte alle ditte Bira. Dero e Sodilar. 
che sarebbero socleia di comodo, legate alla società Ariete, 
Fattoria Latte Sano, la maggiore concorrente della centrale 
del latte. 


Se mancherà un'adeguata 
prevenzione i casi di Aids 
neH'anco di dicci sono desti¬ 
nati ad aumentare: si amma¬ 
leranno 259 persone ogni tre 
mesi. Lo ha alfermato ieri 
mattina, sulla base di dati 
statistici, il direttore dell’Os- 
scrvatorio epidemiologloo 


Esposto del Pd 
sulla distribuzione 
del latte 

affidata a privati 


Aids 

Se non si interviene 

tradiedanni 

259 casi ogni 3 mesi 


della Regione Lazio, Carlo PeraccI, nel corso di un coiive- 

f no sulla -gestione delle infezioni da Hiv nelle strutture pub- 
liche» organizzato dalla Rm4. Per adesso nel Lazio ogni tre 
mesi si ammalano 140 persone e si verificano 500 nu<m casi 
di infezione. La maggior patte dei pazienti è tossicodipen¬ 
dente. «Proprio ai tossicodipendenti va rivolta l’attenzione 
delle strutture sanitarie -ha detto pcracci • L'aiuto sarà ellica- 
cc solo sclapersonanon dovrà nascondets 


DELIA VACCARELLO 


Un'allusione nemmeno trop¬ 
po velata al al colore dei ca¬ 
pelli della ragazza e alla sua 
origine ebraica. 

•Nessun elemento a disposi¬ 
zione dcll'ispeltrice ha dato fi¬ 
nora ragione a quanti accusa¬ 
no la scuola di essere un "fo¬ 
colaio antisemila"». ha afler- 
‘ maio il preside del Santa Ma- 
' ria, padre Romolo Proietti, che 
siri dall'Inizio ria tesò a mini¬ 
mizzare la vìfechda, 

DI tutt’altro avviso i genitori 
della ragazza, che hanno chie¬ 
sto un inteivcntò della scuola 
nei confronti dei responsabili 
deii’episodio. Con loro si sono 
schierale anche tredici lami- 
glie. che hanno i figli iscritti al- 
ristituto. con una lettera aperta 
inviata ai giornali. 






La Coppa del Mondo 
in mostra 
alla mensa 
della Caritas 


BM Gli azzurri non la vedranno mai, più fortunal! di loro in¬ 
vece barboni che mangiano alla mensa della Caritas. Ieri la 
Coppa del Mondo è stata esposta, sfavillante e pronta a vola¬ 
re lontano, in Argentina o in Germania, nella, mensa. I bar¬ 
boni sfilando con il vassoio carico di vivande, loro unica 
gioia giornaliera, sono diventati tristi di fronte all’eflimera vi¬ 
sione che gli ha ricordato i tragici calci di rigore. 


Risorge il Caravaggio sfregiato 


■B La Gallerìa nazionale 
d'arte antica in Palazzo Barbe¬ 
rini ha avuto ieri sera il privile¬ 
gio di tenere esposto, per bre¬ 
ve tempo, il San (jerolamo 
scrivente del Caravaggio, dopo 
il restauro effettuato dairislilu- 
to centrale del restauro. La 
prerenza del Caravaggio a 
Malfa, dove dipinse l'opera 
esposta Ieri, si colloca tra il 
1607 e il 1608. Furono quindici 
mesi di duro lavoro.eseguilo 
con II fervore e la irrequietezza 
che fu tipica dell'uomo prima 
della sua rocambolesca fuga 
da Castel Sant'Angelo nel por¬ 
lo della Valletta. DI questa 
considerevole mole di lavoro 
svolta a Malta cl sono rimaste 
due splendide tele, la • Decol¬ 
lazione di San Giovanni' e il 
San Geròlamo scrivente, che 
dopo un'assenza di sei anni 
sta per ritornare definitivamen¬ 
te a Malta, ripristinato alla sua 
bellezza originale. 

Il dipinto spari dal Museo della 
Cattedrale di San Giovanni il 


I taglierini dei trafugatori lo hanno smembrato, offe¬ 
so. tagliato, i ladri lo hanno accartocciato, schiac¬ 
ciato. Ma lui. il «San Gerolamo scrivente» de! grande 
Caravaggio, é risorto. Un accurato e difficile restau¬ 
ro lo ha riportato quasi alto splendore originale. Pri¬ 
ma di tornare a Malta, dove era prima del furto, è 
stato esposto a Roma, ieri sera, nella Gallerìa d’arte 
antica di palazzo Barberini. 


29 dicembre 1984, e la paura, 
man mano che passava il tem- 
po,che ormai la tela fosse per¬ 
duta per sempre, e la gioia 
quasi tre anni la. il 4 agosto 
, 1^7.nell’averlo ritrovato fan¬ 
no parte della lolla di ricordi di 
Ugo Miisud Bonnici. Un -San 
Cerolamo' sano e salvo ma co¬ 
si malirattato da chiedere un 
restauro urgente e minuzioso. 
Per poter asportare il dipinto 
senza il pesante telalo, i ladri 
hanno tagliato la tela in corri¬ 
spondenza del bordo della 
cornice: ma. per imperizia (e 
presumibilmente per lo stato 


di agitazione In cui dovevano 
trovarsi), il taglio è risultato 
poco netto, con ritorni e ripre¬ 
se che hanno comportato la 
perdita di pqizioni di pittura 
originale. Altri danni, forse an¬ 
cora più gravi perchè interes¬ 
santi anche zone partlcohr- 
mente qualificanti dell’opera, 
come il corpo del Santo, sono 
stali causati dall'airotolamen- 
to e dallo schiacciamento del¬ 
la tela. 

Infine danni non trascurabili 
ha subito la striscia del dipinto 
rimasta attaccata al telaio, che 
si è accartocciata c deformala 
in conseguenza della perdila 


della tensione a cui era sotto¬ 
posta la tela quando era anco¬ 
ra intera. 

Tutte le operazioni di restauro 
sono state dettagliatamente il¬ 
lustrate ieri sera dal Prof. Giu¬ 
seppe Basile ed è stato distri¬ 
buito anche un catalogo a cu¬ 
ra del Centro studi -Corrado 
Alvaro» e di Silvio Amelio e 
Abraham Borg con le loto di 
Barbara Mailer. I risultati del 
restauro sono più che soddi- 
sfascenti e la tela troneggia a 
destra del palco degli oratori. 
Nel personaggio che ha posa¬ 
lo per San Gerolamo è stalo ri¬ 
conosciuto il Gran Maestro 
AlofdcWignacourt. 

Sul batterne di porta. sulla de¬ 
stra. compare l'arme del Mala- 
spina, forse aggiunto da altra 
mano quando il dipinto passa 
dall'ubicazione privata a quel¬ 
la pubblica. 

Ora le palpitazioni di cuore so¬ 
no felicemente terminate ed è 
bene che non ritornino piè. 

OSn,Ca/. 
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Roma 


Mondiali 

Finalissima 
ancora 
senza alcol 


■i Niente birra, neppure 
con gii Azzurri esclusi dalla fi¬ 
nalissima Il Prefetto di Roma 
Alessandro Voci ha conferma¬ 
lo ien il divieto di vendere al¬ 
colici e superalcolici in tutta la 
provincia di Roma durante la 
partita (jcrmanla-Argcntina di 
domenica prossima Nessun 
ammorbidimento nel proibi¬ 
zionismo contro gli 'hooli- 
gans* e i tifosi molesti I disor¬ 
dini, vere e propne gazzarre, di 
Tonno devono aver rafforzato 
la ferma convinzione del Pre¬ 
fetto sull efficacia del provve¬ 
dimento adottato che tanto ha 
(atto strinare i commercianti e i 
nstoraton -a secco» di turisti 
peni Mundial 

L’ordinanza del 7 giugno ri¬ 
mane, ma con l'orario previsto 
dalla nuova disposizione Ba¬ 
racchini ambulanti o nstoranti 
non potranno vendere bibite 
inebrianti dalle 16 alle 24 di 
domenica 8 luglio, mentre il 
divieto per i superalcolici resta 
totale, dalle 7 del mattino (ino 
alla stessa ora del giorno suc¬ 
cessivo Insomma, 6 concesso 
pasteggiare con vino o birra, 
ma a cena in pizzena ci si può 
dissetare solo ad acqua o a Co- 
caCola arancialaochinotto 

Il Filetto Voci SI è consulta¬ 
lo con la polizia che si occupa 
della sorveglianza nei punti 
caldi stadio Olimpico, podi, 
aereopodi, strade asfal'ate o 
ledale e zone del centro E alla 
(ine ha deciso di mantenere le 
multe per avventori e nego¬ 
zianti 


Sono rimasti in 500 sul litorale 
gli ebrei russi 

che avevano trovato alloggio 
tra Civitavecchia e Ladispoli 


Dei 1 Smila arrivati in passato 
molti sono andati in Usa e Canada 
Resta solo e senza soldi 
chi non vuole andare in Israele 


1 profughi della perestrojka 


Sono nmasti in pochi Hanno nfiutato il visto per 
Israele, l'unica via di uscita propostagli, e aspettano, 
con la speranza di poter raggiungere i parenti negli 
Stati Uniti o in Canada. Cinquecento ebrei russi, 
contro le migliaia che nei mesi scorsi affollavano il 
litorale laziale. «Non vogliamo passare da una guer¬ 
ra ad un'altra» Ma l'American Joint, che li ha assisti¬ 
ti in questi anni, ha bloccato gli aiuti. 


SILVIO 8IRANOBU 


■B Sono nm 2 sli in poco me¬ 
no di cinquecento, confusi fra 
la massa dei villeggianti Soli e 
abbandonati, aspettano anco¬ 
ra un visto per emigrare in Ca¬ 
nada o in Australia Sono i su¬ 
perstiti della colonia di ebrei 
russi che ha sostato per anni 
nelle cittadine, balnean a nord 
di Roma, in attesa di ricevere 
I o k per una nuova vita negli 
States 

Ladispoli, Santa Marinella, 
PassoKuro, Nettuno lino a 
quiqdicimita presenze nei mo¬ 
menti caldi della primavera 
89, un flusso continuo di am- 
VI, soste epaitenze, che si è in¬ 
terrotto con gli accordi Usa- 
Urssdel I novembre '89 

Tutto più facile per i nuovi 
emigranti, ancora lunghe atte¬ 
se per chi voleva, a tutti i costi, 
andare a raggiungere i familia- 
n negli Usa Soltanto la scelta 
obbligala per Israele ha sbloc¬ 


calo la situazione 
Dei seimila ebrei fermi a La- 
dispoli a fine '89. si è passali a 
mille nella scorsa pnmavera, a 
poco più di trecento in queste 
settimane Un soggiorno «ob¬ 
bligalo» che non facilita la per¬ 
manenza di chi SI vede riman¬ 
data la partenza all'Infinito e 
allo stesso tempo vede dimi¬ 
nuire le proprie risorse di auto¬ 
nomia e di sussistenza 
E’ la coda dei meno fortuna¬ 
ti, dei ritardatari, ma soprattut¬ 
to di chi, per nessuna ragione, 
vuole trasferirsi in Israele. Le 
motivazioni espresse sono di¬ 
verse, ma in ognuna alberga la 
speranza di nuscire a comple¬ 
tare riterdesldcralo 
•Non vogliamo fuggire da 
una guerra per andare in un'al¬ 
tra - dice Iliev, 17 anni di Baku 
in Azeirbagian Volevamo rag- 



Vl—< 


Profughi russi 
protestano 
davanti 
ali'ambasciata 
Usa per 
ottenere i visti 
per respatrio 
A sinistra: 
unmercabno 
aS Marinella 


giungere I parenti negli Usa, 
ma la nostra richiesta è stata 
bocciata due volle Ci hanno 
detto che era disponibile Israe¬ 
le, ma noi vogliamo andare in 
Canada Abbiamo fatto una 
nuova nchiesla, e aspettiamo» 
Il caso di Iliev e della sua fa¬ 
miglia è quello di tanti alln, co¬ 
stretti a sperare in un visto che 
non arriva mai, ad ananglarsl 
con il lavoro nero, a ricevere 
qualche aiuto e l'assistenza sa¬ 
nitaria della Caritas. 


E' un continuo via vai nella 
sua sede di via Milano 17 a La- 
dlspoli Qui, come ogni vener¬ 
dì, c'ù la dislrib^alone del pac¬ 
co viveri Fkslacchi, iraniani, 
iracheni, tamil, nigeriani si al¬ 
lontanano con le loro buste di 
plastica Dentroc'è una lattina 
d'olio di semi, un pacco di pa¬ 
sta, farina, zucchùo, fagioli in 
scatola Fra loro quei russi che 
non ricevono più l'assistenza 
diretta deU'Ametican Joint, l'a¬ 
genzia che Irr questi anni ha 


curato il soggiorno degli ebrei 
in Italia 

■Sono rimasti i più sfortunati 
- dice Filippo Kathlresu, tamil 
dello Sri Lanka rifugiato in Ita¬ 
lia dal 1971, ora coordinatore 
della Cantas di Ladispoli L’a¬ 
genzia per l’emigrazione, la 
Kais, ha proposto loro Israele 
e quando ha ricevuto il rifiuto 
ha praticamente bloccato le 
sovvenzioni ecorxsmlche che 
venivano effetluate dalla Joint 


Ora si arrangiano Molti ripuli¬ 
scono le spiagge, i giaidini, 
fanno i lavori pesanti in cam¬ 
pagna. 

ce chi attende il visto da più 
di due anni Ma non sono isoli 
ad avere bisogno di assistenza. 
A Ladispoli, olire ai 18 mila re¬ 
sidenti, ci sono circa I 709 ex¬ 
tra comunitan di ben 24 nazio¬ 
nalità» 

«Siamo arrivati per ultimi - si 
sloga Adel], di Taskent il man¬ 



to Nick non vuole parlare - Gli 
ingressi negli Usa erano prau- 
camente bloccati, cosi abbia¬ 
mo deciso per il Canada, per¬ 
ché abbiamo paura di andare 
in Israele» 

«Siamo partiti con un'idea, 
dopo anni di sacniici - dice 
Rafik, 53 anni dentista di Odes¬ 
sa Siamo stali abbandonati, 
ma vogliamo andare lo stesso 
in Australia» 

Scomparsi dal lungomare di 
Santa Mannella, dal mercato 
del mercoledì di Civitavecchia, 
introvabili alle fermate dei bus 
lungo i’Aurelia e nelle stazioni, 
gli ebrei russi lasciano un vuo¬ 
to «In fondo ci mancano - di¬ 
cono alcuni commercianti di 
Civiiavecchia Erano simpatici, 
sono riusciti avenderci di tulio 
Non c'è famiglia che non ab¬ 
bia una matrioska, un orologio 
Raketa, un bracciale d ambra» 


Meno semplice il discorso per 
Santa Mannella c Ladispoli 
Quia rossi, nonostante le pole¬ 
miche dei comitali xenofobi, 
hanno costituito una voce im¬ 
portante per l’economia, con 
più di 700 appartamenti affitta¬ 
li anche a un milione e mezzo 
al mese in bassa stagione, con 
10 mila presenze nei periodi di 
boom 

•E un vuoto che ora non si 
nota, perché sono arrivati i tu¬ 
risti - dice Enzo Paiiotta, uno 
dei medici volonlan alla Carv 
tas, consigliere comunale del 
(^:i a Ladispoli - Il quadro del¬ 
la situazione potrà essere deli¬ 
neato solo a settembre Allora 
dovremo alfrontare i problemi 
derivanu dalla presenza cre- 
scentedcglicxtracomunitan i 
russi erano economicamente 
autosufficienli adesso chi é n- 
masto è privo di sostegno e ha 
difficoltà di inscnmenio» 



■■ La conferma definitiva é 
arrivata mercoledì sera, in una 
slanzclta del reparto chinirgia 
del San Giovanni Claudio D, 
17 anni, accoltellato al legalo 
lunedi scorso da un rapinatore 
che gli aveva appena strappa¬ 
to una catenina d'oro nell ora¬ 
torio di Santa Maria del Buon 
Consiglio, non ha avuto dubbi 
dopo aver guardalo centinaia 
di loto segnaletiche »E lui, ne 
sono sicuro» 

Conferma, perché Marcello 


La vittima Tha riconosciuto dalla foto segnaletica " 

Pìneso il ifapìnatore deU’oratorìo 
Aveva accoltellato un mìnoxenne 


È un tossicodipendente il giovane che lunedi scorso 
nell'oratorio di Santa Mana del Buon Consiglio, al 
Quadrare, ha accoltellato Claudio D, 17 anni, dopo 
averlo rapinato di una collanina d’oro. Il suo nome 
è Marcello Bomprezzo, di 22 anni. I carabinieri 
lìianno bloccato la sera di mercoledì scorso sulla 
Casilina. La vittima ha riconosciuto senza alcun 
dubbio la foto segnaletica dell'aggressore. 


GIULIANO ORSI 


Bomprezzo, 22 anni, tossicodi- 
pendente, era stato già blocca¬ 
lo dai carabinieri della compa¬ 
gnia Casllina qualche ora po¬ 
ma sulla base di una sene di 
indizi Entro stasera il giudxie 
dell'indagine preliminare do¬ 
vrà decidete se confermate o 
meno il fermo di polizia giudi¬ 
ziaria Bomprezzo é accusalo 
di rapina a^ravata, lesioni ag¬ 
gravate e porto abusivo di ar¬ 
ma da taglio 

Il rapinatore era stato subito 


identificalo dai carabinieri, pur 
con qualche ruverva, grazie an¬ 
che alla descrizione fornita dal 
testimoni dell'aggressione 
Marcello Bomprezzo, Il 15 giu¬ 
gno scorso, era stalo denun¬ 
cialo per aver compiuto tre ra¬ 
pine in tre giorni sempre nella 
stessa zona, sempre a danno 
di minorenni, sempre minac¬ 
ciando le vittime con un coltel¬ 
lo Roba di poco conto, cateni¬ 
ne d oro o braccialetti, quanto 
bastava per comprarsi «Il bu¬ 


co» Il magUirato. comunque, 
lo aveva Immediatamente ri¬ 
messo In libertà. Ed é stata 
proprio la «tecnica» utilizzata a 
far convergere l «Mpeiti su 
Bomprezzo. - - 

I mUitui, chte‘’ 31 à^^<»Q 4 Na' v 
no il personaggio, tono andati 
subito a cercarlo, lo stesso po¬ 
meriggio di lunedi, nella sua 
abitazione, in via Calpumio Pf- 
sone 95, a Cinecittà. Non aven¬ 
dolo trovato, hannochiesto in¬ 
formazioni agli amici del quar¬ 
tiere. ma nessuno lo aveva vi¬ 
sto almeno da un palo di gior¬ 
ni Le indagini sono stale cosi 
spostate sui piccoU-spacciatori 
di eroina nelle zone di Cinecit¬ 
tà, delta Casilina e del Prenesti- 
no, dove sapevano che Bom- 
piezzo arriva quotidiana¬ 
mente a nfbrhitsldi droga. 
L'intuizione si é poi dimostrala 
giusta Nel tardo pomeriggio di 
mercoledì il tossfcòdipendenie 


SI é avvicinato a uno spacciato¬ 
re sulla via Casilina. all'altezza 
del civico 900, di fronte al cam¬ 
po nomadi Catturarlo é stato 
semplice per i carabinferf che 
Ptonno poitato in ca s e s ma v 
vMeglio cosi - ha detto Bom- 
prezzo ai militari - almeno in 
carcere potrà dislntossicatmi» 
Mancava perù la prova'deci- 
srva, d rKonoscimenlo da par¬ 
te della «òttima Il sostituto pro¬ 
curatore Olga Capasse, dopo 
aver ottenuto l’accordo dei 
medici del reparto chinirgia 
del San Giovanni, ha deciso di 
mostrare una serie di foto se¬ 
gnaletiche a Claudio D, tuttora 
ricoverato in ospedale per la 
fenla nportala al fegato ma in 
continuo miglioramento. E il 
-ragazzo non ha avuto dubbi 
nel riconoxere, tra più di cen¬ 
to rapinatori tossicodiFiendenti 
auton di rapine analoghe, il 
volto del suo aggressore 


La truffa ai danni dei commercianti del centro 


Megascontì al felso finanziere 
Tutto pa^to con assoni rubati 


Spacciandosi per funzionario del ministero delle Fi¬ 
nanze riusciva ad ottenere forti sconti da alcuni 
commercianti del centro e di piazza Vittorio, pagan¬ 
do poi la merce acquistata con assegni o cheques 
-nlb^Blruffatore, CiiuseppeJòijebraccL37 anqLè 
%a!o arrestato ieri dagli agéna delta ntobite. In casa 
gli hanno sequestrato titoli di credito rubati e docu¬ 
menti falsificati. 


■■ Per ottenere forti xonti 
dal commercianti si spacciava 
per furulonarlo del ministero 
delle Finanze, minacciando di 
(are qualche «ontrollo» Poi 
pagava con assegni o travei 
cheques rubali presentando 
documenti falsificati Giusep¬ 
pe ForfebraccI, 37 anni, evaso 
dagli arresti domicilian nell a- 
pitie Korso, é sialo arrestato 
Ieri daLvice dirigente della 
squadra mobilejoinana £ ac¬ 
cusalo di nceuajripne di Moli 
di credilo, uso di documenti 
contralfalti e truffa II suo com¬ 


plice, un transessuale brasilia¬ 
no di 22 anni, é stalo espulso 
dall Italia 

Decine di denunce nell'ulU- 
mo m<*se. si erano andate via 
via accumulando sulle scriva¬ 
nie dei funzionan della mobi¬ 
le Tulle firmate da commer- 
cfanli del centro storico e di 
piazza Vittorio Ed é stalo pro- 
pno sulla base delle descróio- 
ni da loro iomite della «cop¬ 
pia» di truffatori che la polizia 
ha avviato le Indagini Del re¬ 
sto la tecnica usata era sempre 
la stessa. I due entravano in un 


negozio, dalla gioicllena agli 
elettrodomestici, aU'abbiglia- 
mento, chiedendo articoli rv 
gorosamenie costosi Pnmadi 
acquistarli, però, pretendeva¬ 
no uno Konto che di solito ve¬ 
niva concéào a taifca. A quel 
(iunto Giuseppe Fortebracci 
mostrava al negoziante un tes- 
senno del ministero delle Fi¬ 
nanze, con tanto di timbro 
(falsificalo) delle Fiamme 
gialle, pronunciando la fatidi¬ 
ca frase «Che ne dice, voglia¬ 
mo fare un conirolllno»’ Alcu¬ 
ni commercianb cadevano 
nella trappola agevolando con 
generosità gli acquisti del «dot¬ 
tore», che a sua volta pagava 
con assegni e cheques rubau 
La «donna» indxata nelle de¬ 
nunce. in realtà il transessuale 
brasiliano, poi idenUlicato per 
Oliveira Gebon Mafa, di 22 an¬ 
ni. non aveva propri compili. 

I sospetti sono stati subito 
puntali su Giuseppe Fòrtebrac- 


ci «evaso» nell'aprile scorso 
dalla sua abitazione m via del- 
l'Archeologia 57, a Tor Bella 
Monaca. E dopo alcuni giorni 
di indagini gli agenti diretti dal 
vice dmttenic della mobile Ro¬ 
dolfo Ronconi sono arrivati al 
nuovo domxtilio del ncercato, 
in via Gorlago 65, alla borgata 
Palmarola. L irruzione della 
polizia ha colto di sorpresa 
Forlebraccl Durante la succes¬ 
siva perquisizione dell appar¬ 
tamento gli agenu hanno tro¬ 
vato e sequestrato assegni e 
cheques rubai per un valore 
complessivo di 350 milioni di 
lue. oltre ad alcune patenti e 
carte d identità falsificate e al 
tessenno, anche questo falso, 
del ministero delle Finanze. 
Fortebraoci é accusalo di ricet¬ 
tazione di Moli di credilo sosti¬ 
tuzione di persona, uso di do¬ 
cumenti contraflatti, falsifica¬ 
zione di sigillo dello Stalo e 
truffa 


Sollecitata la Protezione civile 

Civitavecchia a secco 
Dal 9 acqua razioiiata 


Civitavecchia senz'acqua. Da lunedi erogazione a 
giorni alterni II fiume Mignone in secca. Difficoltà 
previste per l'approvvigionamento del porto e delle 
centrali Enel. Situazione drammatica in molti quar¬ 
tieri. Il sindaco Barbaranelli chiede l'intervento della 
Protezione civile con autobotti e navi cisterna. La 
prefettura garantisce misure immediate. Anche S 
Mannella nella zona a rìschio 


■■ CIVITAVECCHIA Scalla I é- 
mergenza idrica a Civitavec¬ 
chia Il fiume Mignone che ali- 
menla I acquedottocomunale, 
é in secca da settimane Sol¬ 
tanto l'immersione delle pom¬ 
pe. nella stazione di Aurclia, 
permette di captare l'acqua ri¬ 
masta nell alveo Ma alcuni 
quartieri della città sono alfa- 
xiuttoda settimane Non è ba¬ 
stalo un pnmo razionamento a 
migliorare la situazione, che 
ora si é fatta drammatica In 
una comunicazk>ne.urgente al 
minisiero per la Proiezione ci¬ 
vile e alla prefettura di Roma il 
sindaco Barbaranelli soUoli- 
ngai.la gravità del momento, 
SHcetbbile con il passare del 
giorni di ulteriori peggiora¬ 
menti «Si sta determinando 
uno stato di assoluta emergen¬ 
za - dice il sindaco di Civita¬ 
vecchia - Cé il pencolo di 
gravi conseguenze iglenico-sa- 
nilftje e di ordine pubblico La 
Sk è ormai esasperala per¬ 


ché le misure ridullive adottale 
dal comune non hanno porta¬ 
to miglioramenti, neppure un 
primo razlonamenio ha dato 
risultati» Il fiume Mignone, che 
xone nel terrilorìo dei monti 
della Tolta in alcuni fratti é n- 
dotto a poco più di qualche 
pozza d acqua Nel compren- 
sono non piove da mesi e I in¬ 
verno é stalo asciutto «Non pa¬ 
ghiamo la siccità di questi ulli- 
mi mesi - dicono i tecnici del- 
1 acquedotto - Scontiamo ora 
tre anni di quasi totale siccità 
La situazione é analoga a quel¬ 
la dell estate '74, ma con I ag¬ 
gravante che é aumentato no¬ 
tevolmente il consumo per 
ogni utenza e, soprattutto, 
dobbiamo nfomire il nuovo 
impianto della centrale Enel di 
Torre Nord e un Irallico por¬ 
tuale in continua espansione» 
E propno 11 consumo dell ac¬ 
qua per xopi indusinali è la 
voce che ha mandato in tilt 
I intero sistema di approvvigio¬ 
namento Idrico Se la media 


del consumo per claxuno dei 
venllmila utenti é fra i 160 e i 
200 metri cubi soliamo le cen¬ 
trali Enel hanno bisogno di 
I70mila mein cubi tanno lo 
scalo maritlimo di quasi 
200 mila, l'Iialcemenii di 18mi- 
la In questo momento, invece, 
I acquedotto del Vecchio Mi¬ 
gnone é letteralmente fuori 
uso pompa poco meno di 40 
liln al secondo, contro i 90 ri- 
chiesli L'acquedollo del Nuo¬ 
vo Mignonc pompa 130 litn al 
secondo contro 1200 normali, 
I Onolo é SUI 18 litri contro 1 25 
Soltanto un pieriodo di piogge 
abbondanti potrebbe risolvere 
la situazione mentre si allon¬ 
tanano I tempi per l'allaccio 
del nuovo acquedotto dell A- 
cea previsto per lo scorso 
maggio c slittalo di almeno un 
anno «Non ci sono soluzioni 
immediate di carattere tecnico 
per approvvigionare lo xalo 
mariltimo e le centrali» denun¬ 
cia li sindaco Barbaraneili. 
chiedendo a Protezione civile 
e prefettura I invio immediato 
di autobolii e navi cisterna At¬ 
tualmente il servizio comunale 
può soddisfare una chiamata 
su cinque, ma la situazione é 
destinata a peggiorare, anche 
per II vicino comune di Santa 
Marinella Da lunedi, intanlo, a 
Civilavecchia scatta I ordinan¬ 
za per I erogazione idrica a 
giorni allemi 


CENTRO DI ESTETia MEDICA 

È ARRIVATA L’ESTATE 

Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 

con metodi tradizionali e naturali, segui¬ 
to da personale qualifìcato, 

senza diete e in scio 4 sedute 

e per ia tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENAGGIO 
PRESSOTERAPIA 
ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 
MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
, DEPILAZIONE 
MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASS.^GGIO 
SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
' 1 SHIATSU 

Via Boezio, 2/a Roma - Tel. 6892688 


VENERDÌ 6 LUGLIO - ORE 18,30 

C/O SEZIONE ESQUILINO 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 


AniVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg: L’impegno del Pei a sostegno 
dello sciopero genera'e deli’ll luglio 

Introduce Lioneiio Cosentino 
della Segreteria della Federazione 
Partecipa Cario Leoni 
segretario della Federazione 
Romana Pel - 

Conclude Adaiberto Minucci 

della Direzione nazionale del Pei 


CAMPO DOARIO 


M^SWJWJìLn^IE 

LA CITTÀ DELLA MUSICA 

, musica, magia, seduzione, 
cinema, ballo e altro •• 

PIAUBXA EUBOPA 

DAL 7 LUGLIO TUTTE LE SERE 
DALLE ORE 21 FINO A NOTTE INOLTRATA 

® 678.36.01 - 678.36.S20 


A MONTOPOU DI SABINA (RI) 

(50 km da Roma sulla Salaria) 

Festival de l’Unità 

con il Pei per la costituente 
dal 6 al 16 luglio 

— Dibattiti 

— Stand gastronomici 

— Liscio 

— Video e maxischermo 

Nello spazio enoteca tutte le sere musi¬ 
ca jazz, folck, improvvisazione, cabaret, 
musica brasilianzL II tutto affogato in li¬ 
tri di vino tipico delle R^oni d’Italia. 

Sezione Pd MONTOPOU 


Viterbo 

Oggi, 6 luglio 1990, ore 17 
Sala Conferenze della Provincia 

Assemblea 

Provinciale 

“Costituente di massa 
e nuovo radicamento sociale” 

Intervengono: 

Antonio CAPALDI 

segretario Federazione Pci 

Giuseppe VACCA 

direttore istituto «Gramsci» 

Pel • Federazione di Viterbo 





l’Unità 

Venerdì 
6 luglio 1990 
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Sulle tracce 
del Buddha 



Oltre 6000 buddisti 
vivono e pregano in città 
Molti i gruppi e le sette 
aperti anche ai laici 




Circa 2000 sono i buddisti romani a cui si aggiungo¬ 
no quasi 4000 persone di tradizione buddista, pro¬ 
venienti dallo Sn Lanka e dall'India, che l’ondata di 
immigrazione ha portato nella capitale. Lungi dal- 
i'esaurirsi, l'interesse per le religioni e la filosofia di 
matrice onentale conosce un «ntomo di fiamma» 
con la formazione di van centri di tradizioni diverse. 


ROSSILtA BATTISTI 


un'educazione di questo tipo 
che accentuando la consape¬ 
volezza c la precisione del prò- 
pno agire, può essere conside¬ 
rata forse la causa principale 
del successo economico e del¬ 
lo sviluppo rapidissimo di que¬ 
sto Paese La ^adizione Tibe¬ 
tana la capo, invece, agli inse¬ 
gnamenti del Dalai Lama e ai 
SUOI discepoli sparsi in lutto il 
mondo, mentre quella Thera- 


vada (dalla parola sanscrita 
che vuol dire -tradizione degli 
anziani-) si occupa principal¬ 
mente della meditazione pro¬ 
fonda o «vipassana- per scan¬ 
dagliare le cause interne dei 
fenomeni Dei trenta ccntn ita¬ 
liani, la maggior parte 6 situala 
nel nord Italia (Lombardia. 
Piemonte. Emilia, Toacana) e 
solo recentemente se ne stan¬ 
no costituendo alcuni nel cen¬ 


tro Tulli pero fanno nferi- 
mento alt Llnione Buddisti ita¬ 
liana fondala cinque anni fa, 
che ha sede a Pomala In pro¬ 
vincia di Pisa Solo la sella-Ni- 
chircn Shoshu- (se ne parla in 
altro spazio n d r ) si è voluta 
tenere fuori, perche sostiene di 
essere Tunica depositaria del 
vero Buddismo e non vuole 
avere rapporti con altri» Quali 
sono le fonne di finanziamen¬ 


to di queste scuole buddisle'^ 
•Per tradizione gli insegna¬ 
menti sono gratuiti e le ollerle 
sono libere. Solo in alcuni casi 
si stabiliscono delle lanlle per 
esempio, quando c è da affitta¬ 
re un locale per le riunioni Poi, 
ci sono le pubblicazioni, pro¬ 
mosse ad esempio dalla Fon¬ 
dazione Makreya o dalle edi¬ 
zioni Shang-Shung della co- 
muniti Dzo<hen» 



aa Le vie del cielo sono infi 
mie anche se quelle che pas¬ 
sano per I Oriente sono sem 
prc più frequentate Smarrì 
menti intcnon alienazione da 
<ivilti delle macchine- o indi¬ 
gestione di matenallsmo Indu¬ 
cono molle persone a rifugiarsi 
nell'area del sacro Un sacro 
-esotico- latto d'incensi casa¬ 
linghi c di piccoli rituali che 
contornano la vita quotidiana 
di un alone mistico E comun¬ 
que lontano dal cattolicesimo 
troppo radicato nella nostra in¬ 
fanzia per essere sintomo di 
rinnovamento, o troppo vicino 
ai nostn occhi per non vederne 
i difetti 

Il proliferare di piccoli centri 
e di gruppi di meditazione a 
Roma trova una matrice comu 
ne nel Buddismo che - lungi 
dall aver perso simpatizzanti 
dal suo primo -boom» negli 
anni Settanta - ha guadagnato 
terreno c nconoscimenli -uffi¬ 
ciali» A rafforzare le fila del cir¬ 
ca duemila praticanti buddisti 
romani, non ò estranea I onda¬ 
la d'immigrazione che ha por¬ 
tato nella capitale quasi 4000 
persone di icadizionc buddista 
provenienti dallo Sri Lanka e 
dall India Ma la caratteristica 
più -intrigante- del Buddismo e 
forse la sua mallcabilitfl di 
fronte al tema della divinità 
che non impedisce la <oabita- 
skHie» con altre pratiche reli¬ 
giose Ci sono cosi cattolici 
buddisti o laici che vivono il 
Buddismo come una lilosofia 


di vita 

Oltre ai van centn buddisti, 
SI trovano a Roma un grappolo 
di altri gruppi di derivazbne 
alfine, se non altro -territorial- 
menle» E'il caso dell Universi¬ 
tà Brahma Kumaris, o dei due 
centri -Sai Baba», in cui si riuni¬ 
scono i devoti del Maestro e fi¬ 
losofo di vita, tuttora attivo nel 
pressi di Bangalote in India. 

Paiticolaimente adatto al 
nostro tempo risulta anche il 
carattere -(elativa» degli Inse¬ 
gnamenti. secondo quanto af- 
fermò Buddastesso che consi¬ 
derava i suol ragionamenti va¬ 
lidi per TumaniU per circa cin¬ 
quemila anni, dopo i quali 
avrebbero dovuto essere -ag¬ 
giornati- da una nuova Impo¬ 
stazione Consideralo che so¬ 
no passali solo duemila c cin¬ 
quecento anni, il problema 
della -revisione dati» e comun¬ 
que rimandalo ai posteri, men¬ 
tre per noi contemporanei si 
traila solo di Kegliere quale ti¬ 
po di tradizione buddista se¬ 
guire -Dall insegnamento del 
Budda storico, detto Shakia- 
munl - spiega Vincenzo Figa, 
respwnsabile della rivista di te¬ 
mi buddisti /Viramrra. e nostra 
-guida- nella ricognizione dei 
senlien romani del Buddismo 
- sono derivate molle tradizio¬ 
ni e in Italia si sono costituiti 
circa trenta centri appartenenti 
alle tre correntTprincipall Zen, 
Tibeiat». p,Th«wyi»djc L« tw- 
datone Zen proviene dal Clap- 
pone, dovequasi tutti ricevono 



A sinistra 
Brahma Bada, 
a destra statua 
del Grande 
Buddha di 
Kamakurain 
altolhendl 
Farrington 
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Franco Ferrarotti 
«Misticismo 
e anime di lusso» 


■■ -A-razionalità». terreno 
intermedio fra razionalità e ir¬ 
razionalità Franco Ferrarotti, 
sociologo e docente universi- 
lario alla -Sapienza», colloca 
qui I area di influenza di sette e 
culti che nspondono a .mpulsi 
profondi delta natura sociale 

Perché la bussola del misti¬ 
cismo punta spesso verso 

Oriente? 

E il sintomo di un nfiuto per la 
civiltà meccanizzata e in que¬ 
sto senso I Onente rappresenta 
la critica più radicale a un mo¬ 
dello di vita basato sul consu¬ 
mo e sulla produzione Si tenta 
di uscire dalle maglie strette di 
una società tecnologicamente 
progredita che scandisce il no- 
suo tempo Ecco, direi che si 
cerca un altemauva all -ango¬ 
scia della scadenza» denomi¬ 
natore comune di molte civiltà 
legate ai vincoli del mercato e 
della produzione. 

QnMcmodcllosltkerca? ' 
Una dimensione di rfmdes- 
sness (assenza della cognizIO' 
ne del tempo), o anche il ritro¬ 
vare quella Celassenhat (ca¬ 
pacità di lasciami andare) di 
CUI parla Heidegger L Oriente 
diventa una sorta di mito ro¬ 
mantico filtrato ancora dai II- 
bn di Hessc o da Passagsio m 
India di Forster menue nella 
realtà slorKa I India sta cer¬ 
cando di tecnologizzarsi Pur 
Ira le mille diflicoltà che le de¬ 
rivano dalla sua particolare 
tradizione in cui il tempo è una 
qualità e non viene considera¬ 
to in senso quaouiauvo, ed è 
perciò che hanno a che fare 
con uno scarso senso della 
puntualità e una produttività 
bassissima 

ADe sogUedel doemOa BOB é 

parsdowale ricercare icbe- 

mi di comportameoto o del¬ 


le griglie di lettura io colti 
più o meno religiosi, invece 
di otlldani alla propria ca¬ 
pacità di discernimento? 

Lei dimenUca il senso di colpa, 
anzi il vero e propno «viaggio 
nella colpa- che dovrebbe al- 
frontare chi si allontana dagli 
schemi tradizionali mentre un 
motivazione religiosa un idea¬ 
le "alto’ giustifica I abbando¬ 
no di certi ntmi. 

Cosa impedisce ia formazio¬ 
ne di ima coscienza antooo- 
ma? 

L indebolimento dell'io pare 
che una società tecnologica¬ 
mente sviluppata moltiplichi 
stimoli e desiden in direzioni 
simultanee e contrarle che 
provocano lacerazioni intenon 
Soprattutto le persone più 
sensibili, le «anime di lusso¬ 
piovano una sorta di indolen¬ 
zimento permanente dell ani¬ 
mo La mentalità mercantile 
^ sta dilagando impedisce la 
formazione di rapporti che ab- 
blonovaiore m sé. quindi la so- 
ciei&coaieaggrcgazlone di cs- 
seil umani trova nel sacro 1 1 - 
deale sviluppo di vincoli di 
amicata e di amore disinteres¬ 
sato» 

Reste aperto 11 dilemma del¬ 
le persone laiche che nel 
crolla delie Ideologie e nella 
contraddizione delle sUmo- 
Inzkml sodali stentano n 
trovare delie «tecniche di a^ 
ta sopravvivenza» al di fuori 
dei misticismo. E’ per que¬ 
sto che certi culti non si pro¬ 
pongono più come formule 
rellglase, bend come filoso- 
Be divita? 

Si è andaU anche oltre la me 
dilazione trascendentale ha 
-nnnegato» le propne ongini 
religiose per dcliniisi mera 
menle -una tecnicii per oltenc 
relapaceintenore- CR& 


L’università 
Brahma Kumaris 
a Monteverde 


Monasteri e centri 
per Ikebana 
e cerimonia del tè 


Riti casalinghi 
davanti 

al «Gohonzon» 


■i -Non ci considcnamo 
una setta religiosa - afferma 
convinta WcndiFamnglon ex 
ballerina di lazr e atlualinenle 
pubitc relalions woman del 
piccolissimo gruppo -Brahma 
Kumans- che si riunisce in via 
Mantegazza per meditare sui 
grandi interrogativi dell uomo 
Filo conduttore del mistici ra 
gionamcnti è I insegnamcnio 
di Dada Lckhrai soprannomi 
nato Brahma Bada c fondatore 
nel 1937 della scuola di pen 
siero che va sotto il nome ap 
punto di -Brahma Numaris 
World Spinlual University- 
Femminista ante lilieram 
Dada lckhrai ha posto fin dal 
I inizio alcune donne a capo 
della gestione amministrativa 
della sua scuota Ma non altre! 
tanto dinamiche per una -vita 
normale- sono le sue conce 
zioni di pratica meditativa as 
soluta castità e nunionl di stu 
dio e nflcssione ogni mattina c 
ogni sera A Roma, i membri 
dell Università Brahma Kuma¬ 
ns sono solo cinque di vana 
nazionalità ma diversi- perso¬ 
ne frequentano i corsi dopo 
aver partecipato alle otto lezio¬ 
ni di base -Si rivolgono a noi - 
spiega la Farrington - perchio- 
dcre una soluzione a problemi 
soprattutto di tipo relazionale 
e questo indica una scarsa co¬ 
noscenza del propno se, per 


che ogni relazione e lo spec¬ 
chio della nostra personalità 
Per clòciO questi insegnamenti 
tornano utili daloche il nostro 
scopo e di sviluppare ta capa¬ 
cità del giudizio e di conse¬ 
guenza I autonomie della per¬ 
sona Non c e contraddizione 
con altre religioni anzi, talvoi 
ta abbiamonslimolato qualche 
cattolico assopilo"- 

Per facilitare la meditazione, 
1 discepoli della Brahma Ku¬ 
maris suggeriscono una dieta 
vegetariana dalla quale vanno 
esclusi aglio c cipolla perché 
•rendono il corpo troppo pre 
sente- 

Corsi intensivi di ra)a yoga 
suggerimenti per togliere lo 
stress e vivere senza angosc le c 
alcune conferenze completa 
no il quadro di attività del pic¬ 
colo gruppo Ma in collega¬ 
mento con gli altri 11 ? Paesi 
dove sono attivi altrettanti cen¬ 
tri -Brahma Kumaris- i progetti 
hanno un respiro più ampio 
come I inchiesta sul tema Coo¬ 
pcrazione globale per un mon 
do migliore Chiamali a espn- 
mc'C un idea su come incenti¬ 
vare una società migliore qua¬ 
si nessuno ha parlalo di beni 
maicnali preferendo la rina¬ 
scila dei valori o - come in Ita¬ 
lia - il desiderio di nspello ver¬ 
so gli altri e verso I ambiente 


■i Alla meditazione -Vlpas- 
sana» si dedicano i frequenta¬ 
tori del Centro Theravada di¬ 
retto da Corrado Pensa, do¬ 
cente univetsltano di stona 
della filosofia e delle religioni 
orientali alla -Sapienza- -Vi- 
passana- é un termine sanscn- 
lo che corrisponde più o meno 
al concetto di -insight- tradu¬ 
cibile in Ila lano come -visione 
profonda- o -consapevolezza- 
e consiste nel concentrarsi al- 
teniamcnic In ciò che si sta fa¬ 
cendo allo scopo di percepire 
I essenza dei Icnomeni in sen¬ 
so filosofico - SI potrebbe dire 
- cercando di cogliere 11 noi) 
meno Per esercitarsi nella me¬ 
ditazione i praticanti del cen¬ 
tro Theravada (circa trecento 
persone) >1 riuniscono setti- 
manalmenle in un locale a Vi¬ 
colo dell Orfeo con siages in¬ 
tensivi qua che Ime settimana 
o dei veri c propn miri spirituali 
di tre giorni in cui nel più asso¬ 
luto silenzio SI medila quasi ot¬ 
to ore al giorno 
Della tradizione Zen esisto¬ 
no a Roma due scuole pnnci- 
pali con un centinaio di segua¬ 
ci La prima é diretta da Fausto 
Guoreschi attuale presidente 
dell Unione buddisti ilaliaiia 
che viene una volta al mese 
per praticare lo Zazen medila- 
zionc che consiste nellassu 
mere la po< izione delLolocon 
le gambe incrociate e nello 


sgombrare la niente dal 
•chiacchenccio dei pensien- 
Nella seconda il Centro Ura- 
senke diretto dalla giapponese 
Michiko si pratica lo Zen-nn- 
zai incentivandolaconcentra- 
zione attraverso la cerimonia 
del té o la composizione flo¬ 
reale (/àeOona) La precisione 
estrema del ntuali eseguiti (a 
parte dell educazione Zen e 
aiuta la consapevolezza del 
proprio agite Anche la comu¬ 
nità Dzo<hcn diretta dal Mae¬ 
stro Namkhai Norbu - docente 
a Napoli di lingua e letteratura 
tibetana c mongola - si avvici¬ 
na a una sorta di -estetica- del¬ 
la medilazione praticando lo 
yantrayoga che richiama I ar 
monla dei movimenti per ri¬ 
creare equilibri Interiori Sem¬ 
pre alla tradizione tibetana si 
richiamano gli insegnamenti 
del lama Sonam Cianciub a 
cui fanno nferimenloun centi¬ 
naio di persone che si recano 
a visitarlo nella sede buddista 
alla circonvallazione Cianico- 
lense . 

E Italiano invece Aiahn Ta¬ 
navaro - al secolo Mano Giu¬ 
seppe Proscia - che dirige un 
piccolo monastero buddista 
(V/ftora) a Sezze Romano 
Aperto dallo scorso marzo II 
-Vihara- di tradizione Therava- 
da è aperto a tulli coloio che 
desiderano un incontro anche 
solo informativo con la spiri- 



Aiahn Tanavaro 


tualità buddista Chi se la sente 
di seguire I ntmi un po' sparta¬ 
ni del monastero può inserirsi 
liberamente nella vita quoti¬ 
diana che vi si svolge tenendo 
presente che la sveglia è alle 
quattro seguila dalla medita¬ 
zione intervallala con lo studio 
dei lesti sacri II -Vihara- dispo¬ 
ne di un dormitorio con una 
ventina di le’li e si trova in una 
zona ricca di verde a circa 400 
metri di altitudine e I ospitalità 
che non prevede lanlle presta¬ 
bilite può essere ricambiala 
secondo te proprie possibilità 
finanziane o contribuendo ad 
àtirezzarc II monastero con 
bianchena oggetti o libri 

C.RB 


■■ Ha qualche esitazione a 
concederci un colloquio Ro¬ 
berto M seguace della setta 
buddista -Niehiren Shoshu» e 
Ira I responsabili della rivista 
-2001-da loro pubblicata én- 
mosto «scottalo- più di una vol¬ 
ta parlando con i giornalisti 
•Ci accomunano spesso all in¬ 
terno di uno stesso articolo a 
strane sette o culti bizzam - ci 
spiega - e nel poi pourn colo¬ 
rato che nc viene fuon la gen¬ 
te può fraintendere il senso del 
nostro discorso Noi invece 
seguiamo una vera religione 
non occorre ricordare credo 
che il Buddismo é la quarta 
grande religione del mondo- 
Peiché VI siete distaccati dal¬ 
le altn comenti buddiste’ -Rap¬ 
presentano delle "deviazioni" 
nspelto aìl insegnamento più 
autentico contenuto nel Sutra 
del Loto che noi seguiamo 
Dunque, è come sprecare tem¬ 
po nel tragitto per la realizza¬ 
zione della "buddità" La no¬ 
stra via é la più diretta- Percer 
ti aspetti, la -Nichiren Shoshu» 
ha precorso davvero i tempi la 
loro organizzazione italiana 
I Ains. ha già ottenuto un neo- 
noscimento ulllciale come as¬ 
sociazione con un decreto 
presidenziale nel 1987 mentre 
I Unione Buddisti Italiani anco* 


ra attende 

A Roma i praticanti del 
•Nam.mioho renge kyo- la 
preghiera buddista che viene 
recitata quotidianamente so¬ 
no oltre cinquecento, riuniti in 
piccoli gruppi di dieci o quin¬ 
dici persone Settimanalmente 
avvengono degli incontri nelle 
case privale per fare «zadan- 
kai» (letteralmente sedersi e 
parlare) e -praticare» Insieme 
davanti al -Cohonzon-, log- 
getto di cullo Non esistono 
precetti rigidi se non I invilo a 
recitare il -Nam-mioho-renge- 
kyo- (lelleraimcnie utilizzate¬ 
la legge mistica di causa-effet¬ 
to attraverso la vibrazione) 
quotidianamcnic mattina e se¬ 
ra per evocare la buddilà pre¬ 
sente in noi Solo in questo 
modo credono! buddisti della 
•Nlchiren» si sciolgono i nodi 
profondi del karma e si affretta 
il processo evolutivo 

Il rituale completo nchiede 
alcuni accessori come incen¬ 
so candele una campanella e 
- quando 1 adeplo ha praticalo 
per un anno - il -Gohonzon» 
Cile consiste in un papiro in 
CUI e incisa la formula sacra 
Per fortuna non si tratta di -ma- 
lenati» obbligatori ma solo de¬ 
vozionali Il costo infatti é 
piuttosto elevalo perché ven¬ 
gono importati dal Giappone 
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Filo diretto 
daU’kidia 
con Sai Baba 


■i Un volto gioviale circon¬ 
dato da una gran massa di ric¬ 
cioli scuri che la veste arancio¬ 
ne mette in risalto a vederlo 
cosi nelle innumerevoli foto 
che Io niraggono sempre di 
buonumore Sai Baba sembre¬ 
rebbe più un simpatico «alter¬ 
nativo» che un maestro di vita 
Ma ai suoi insegnamenti - in fi¬ 
lo diretto con I India - si affida¬ 
no ormai molle persone tanto 
che a Roma il centro -Sai Ba¬ 
ba- di via Musollno ha creato 
recentemente una -filiale» in 
via San Martino della Battaglia 
per far fronte a una crescente 
-domanda- di spintualità. 

•La forza di questo insegna¬ 
mento - spiega Giovanni Ce- 
cere presidente del centro - 
sta nella pratica, la spinta ver¬ 
so un autonomia di pensiero e 
di azione Non si tratta di una 
religione, anzi Sai Baba affer¬ 
ma che le religioni vanno su¬ 
perate che la divinità è un lat¬ 
to di consapevolezza a cui 
ognuno di noi può amvare- 
Nelle riunioni biscttlmanati 
che si svolgono al centro il gio¬ 
vedì e la domenica i discorsi 
di Sai Baba vengono cosi con¬ 
siderati come elementi di n 
flessione e di meditazione e si 
viene ammessi senza tener 
conto della religione di appar¬ 
tenenza -Basta essere presen¬ 
tati da qualche socio - precisa 


Cecere - per evitare che si in¬ 
troducano persone completa¬ 
mente estranee a questo inse 
gnamento In passato abbia 
mo avuto non pochi problemi 
con spinusti canomanli o pra¬ 
noterapeuti in cerca di chissà 
quali poten esoterici Noi inve¬ 
ce, vogliamo solo migliorare la 
nostra qualità di vita essere 
più umani e solidali verso gli 
altri- A questo proposito i 
membn iscntti (circa 50) e 
quelli associati (un centinaio) 
vengono invitati a destinare 
parte del loro tempo in servizi 
di volontanalo secondo le pro¬ 
prie capacità Un avvocalo, 
per esempio può ollrirc alcu¬ 
ne ore di consulenza gratuita 
durante la settimana oppure 
una semp'ice casalinga può 
aiutare nelle molte comunità 
che si avvalgono del volonta¬ 
riato 

Ultimamente é stato inaugu¬ 
rato anche un nuovo locale a 
Trastevere dove ha sede 1 as¬ 
sociazione culturale -Jaya Sai 
Ma», in grado di offnre ai suoi 
SOCI (m massima parte appar- 
tenenu al centro -Sai Baba») 
cucina vegetanana corsi di 
danza, yoga concerti mostre, 
a prezzi - e il caso di dire - 
simbolici E non é raro incon- 
tra.-vi a cena magan mentre 
sbircia la partita di calcio alla 
televisione persino II Lama 
che abita a due possi da II 
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__ Roma 

Dentiro Visita alla tomba degli Scipioni sulla via Appia 

la dttò Un monumento funerario simbolo della grandezza della famiglia 

proibita dove si celebravano le gesta del grande condottiero/<Africano» 

— Appuntamento domani alle 9,30 in via Porta di San Sebastiano 

L'illustre sepolcro 





È uno dei sepolcri più antichi. Il Mauseoleo degli 
Scipioni, sulla via Appia, di epoca repubblicana, 
racchiude l’idea del monumento funerario come 
mezzo di propaganda e di celebrazione di una 
grande famiglia. Ricavato aH'intemo di un banco 
naturale di tufo, fu scoperto nel 1614, quando per 
caso fu recuperata la prima iscrizione, quella del fi¬ 
glio di Scipione, Barbato. Solo nel 1780, durante al¬ 
cuni lavori di scavo di una cantina, fu riportato alla 
luce il resto della tomba dove, comunque, non è se¬ 
polto il vittorioso condottiero Scipione l’Africano, 
che «riposa», secondo molti storici, non lontano dal¬ 
la sua villa di Literno. «Non omnis morior», non sarò 
morto del tutto. Nella Roma antica, l’idea del defun¬ 
to in perenne rapporto con il mondo dei vivi era pre¬ 
valente. Il sepolcro degli Scipioni, divenne uno sthi- 
mento di glorificazione delle gesta familiari. Una 
«glorificazione» ricordata anche nelle epigrafi dove 
si parlava delle «imprese eroiche» e si celebravano i 
fasti della stirpe. Insomrna un sepolcro come stru¬ 
mento della propaganda delle poche ricche fami¬ 
glie allora detentrici del potere.Appuntamenlo do¬ 
mani mattina alle 9,30 davanti all'ingresso del se¬ 
polcro degli Scipioni in via Porta San Sebastiano 9. 
(Si può raggiungere con l’autobus 118 da piazza 
San Giovanni in Laterano e dal Colosseo). 

IVANA DILLA PORTILuT “ 
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A destra la 
copia del 
sarcofago di 
Cornelio 
Bartato, 
all’interno della 
tomba degli 
Scipioni, qui a 
lato la pianta 
del sepolcro. 
Sotto a sinistra 
un particolare 
della porta - 
d'ingresso. A 
lato la vista 
della colilnetta 
nella quale 
sono stati 
ritrovati I ruderi 
. del . 
monumento 
funerario 



B L'idea della morte nella 
concezione romana può esse¬ 
re riassunta nel dello :non om¬ 
nis mnrior, «non sarò morto 
del tulio», prevale difalli un'i¬ 
dea del defunto a colloqui col 
vivente e in sirello rapporto 
con i membri della sua lami- 
qlla c della sua gens. Massima 
espressione di questo culto la- 
miliare era il cosiddetto •diritto 
al ritratto» (ita imeginum) ri¬ 
servato esclusivamente alle fa¬ 
miglie patrizie per poi disporle 
in armadielti a muro, opportu- 
‘ namenie collegati da linee di¬ 
pinte in mixlo da lorm.irc un 

albero gcneaologico. Le masc- 
gerc, grazie’al tìjroré.'peirnef- ' 
levano di realizzare ritraiti di 
grande realismo e somiglian¬ 
za. Questo aspetto veniva an¬ 
cor più accentualo nell’occa¬ 
sione di funerali solenni in cui 
tali ma.schere venivano indos¬ 
sale dai parenti che più ap¬ 
prossimavano lo latlozzc del 
defunto, accrescendo in tal 
mudo la suggestione e l'impat¬ 
to emotivo del cerimoniale. 

Il monumenta lunoraio. ncl- 
^le sue più varie espressioni, 
tradisce questo ideale di unita 
del morto col vivo. Dalla sua 


forma di semplice slele, a 
quella più complessa del mau¬ 
soleo, la tomba romana ribadi¬ 
sce l'attaccamento alla realtà 
della vita e al tentativo di supe¬ 
rare la rrtorte attraverso il ricor¬ 
do dei vivi. 

Non è un caso che le aree ci¬ 
miteriali fossero collocate ai 
margini delle vie, anziché in 
zone più raccolte aH'intemo; il 
desiderio di esporle allo sguar¬ 
do dei passanti era prevalente. 

La presenza di sculture che 
ritraevano i personaggi, o di 
epigrafi che ne rammentavano 
lo gesta, conferma di nuovo il 
dialoga col vivente, accentua¬ 
to àHc'ór più da esempi di epi¬ 
grafi in cui si arrivava addirittu¬ 
ra ad apostrofate il passante. 
L'idea del monumento fune- 
raio come mezzo di propagan¬ 
da e di celebrazione del singo¬ 
lo odel suo nucleo familiare, é 
ben espressa in uno dei sepol¬ 
cri più antichi oggi pervenutici, 
quello degli Scipioni sulla via 
Appia. 

Si tratta di un grande sepol¬ 
cro di epoca repubblicana 
(iniziodel III secolo a. C.) bpi- 
rato sin dalla sua prima trasfor¬ 
mazione ai modelli dell'archi- 














lettura teatrale ellenistica. 

Ricavalo aH'inlcmo di un 
banco naturale di tufo, si com¬ 
pone di un'arca pressoché 
quadrata traversata da quattro 
gallerìe perpendicolari rispictto 
alla facciata, incrociale da al¬ 
tre due parallele ad essa. La 
scoperta avvenne dapprima 
nel 1614. quando fu recupara- 
ta per caso la prima iscrizione, 
quella del figlio di Scipione 


Barbato. Questo primo son¬ 
daggio non condusse ad altri 
risultati e pertanto venne pre¬ 
sto dimenticato. Ne segui un 
altro, più proficuo, oltre un se¬ 
colo dopo (1780).. Ad esso 
dobbiamo la scoperta dell'ine- 
ro complesso ipogeo. L'occa¬ 
sione lu come al solito fortuita, 
essendo i proprietari del terre¬ 
no Intenzionati, con lo scavo, a 


creare una cantina. Man mano 
che essi procedevano nello 
Steno venivano fuori, destando 
loro enorme stupore, i primi 
sarcolagi ancora intatU, le 
Iscrizioni e altro materiale di 
recupero. »SuonO per la città 
una voce mirabile che si fosse¬ 
ro allora scoperte le tombe Sci¬ 
pioniche. alle quali conduce 
, uno speco soltenaneo simile a 


covile di fiere. Per quella sco¬ 
scesa e alquanto angusta via 
giunsi agli avelli della stirpe va- 
lotosa...Vidl confuse con le 
zolle e con le pietre biancheg¬ 
giare le ossa illustri al lume 
della face...» Cosi Alessandro 
Veni ne riferì la tnimbile sco¬ 
perta. (Le notti romane al se- 
pokm de 'Scipioni). 

La toma (del bpo a came¬ 
ra) poteva contenere una tren¬ 


tina di sarcolagi che bone cor- 
nspondono al numero dei 
componenti della ftimiglia de¬ 
gli Scipioni vissuti tra i pnmi 
del III c la meta del li secolo a. 
C. quando, con tutta probabili¬ 
tà, VI cessò Iti sepoltura. È da 
escludere che ipji lo-s-se la tom¬ 
ba di Scipione 1 AIricano, il vit¬ 
torioso condottiero della se¬ 
conda guerra punica, poiché 
le fonti ne rammentano la se¬ 
poltura presso lu sua villa di Li- 
temo. Tuttavia vi companva- 
no, nel prospetto monumenta¬ 
le, idealo a guisadi proscenio 
teatrale, le effigi statuarie di 
Scipione l'Alricuno, di Scipio¬ 
ne Asiatico c di Ennio, i princi¬ 
pali esponenti di questa illustre 
gens. 

Il sepolcro, conceptto come 
una sorta di museo illustrativo, 
diviene dunque uno stnjmcnto 
di glorificazione delle gesta c 
delle glorie familiari. Col con¬ 
corso dei versi epigrafici rinno¬ 
va alla memoria le imprese 
eroiche della stirpo e ne cele¬ 
bra i fasti, ponendosi a stru¬ 
mento della politica e della 
propaganda delle poche e ric¬ 
che famiglie allora detentrici 
del potere. 


Scusi I^facx:iata d Santa Maria Maggiore 

che palazzo punto più alto deiroperà del Fuga 
è quello? Una soluzione assai lontana 

.— dalla complessità spaziale borrominiana 
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marnerà 







ENRICO QALUAN 


tm La facciata di Santa Ma¬ 
ria Maggiore segna l'apogeo 
della carriera prolessionalc 
dcH archilcllo Ferdinando Fu¬ 
ga, che puòcosi direttamente 
cimentarsi con la fortunata 
opera del Galilei. Sebbene il 
suo intervento fosse condizio¬ 
nato dalla scontata decisione 
di replicare, sulla sinistra del 
portico, il palazzcllo costruito 
dal Fonzio c in un primo tem¬ 
po si fosse pensato di limitare 
la trasformazione al rinnova¬ 
mento del portico. In analogia 
a quanto aveva latto il Fontana 
a Santa Maria in Trastevere, 
nella soluzione finale il Fuga 
riuscì a esprimere, a distanza 
di dicci anni, una chiara alter¬ 
nativa all'opera del Galilei, 
adottando una soluzione lon¬ 
tana dalla complessità spazia¬ 
le del barocco borromtniano. 
ma ricca di tensione e irriduci¬ 
bile alla formula retrospettiva 
del neo-cinquecentismo. 
Qualcosa del giovanile slan¬ 
cio del progetto per il Luterano 
riemerge nella piccola loggia 
incastonala Ira i due lambicca¬ 
ti edifici manieristici e tuttavia 
capace, per l'intensità del suo 
vibrante organismo, di troslor- 


mare il senso dell'Intero com¬ 
plesso piegando il tessuto 
preesistente a modo di •ac¬ 
compagnamento». . 

Molte delle lezioni di (ondo 
che l'architetto aveva appreso 
nella sua esperienza della città 
barocca, trovano ascolto in 
quest'ultima coerente testimo¬ 
nianza di un'autentica esigen¬ 
za critica di revisione raziona¬ 
le. alla quale succederà un pi- 
grò ripiegamento verso gl'i¬ 
deali accademici. - . 

Nel profilo mistilinco legato 
allo schena piramidale delle 
bucature, riemerge un'eco di 
quel gusto della silhouette di¬ 
segnata a contatto dell'atmo- 
slera. che era stata del Ponzio 
c del Mademo. c con altra con¬ 
sapevolezza di Borromini e del 
Cortone: la connessione del 
secondo ordine con i palazzct- 
ti del Ponzio è di evidente ispi¬ 
razione cortoniana. 

Il motivo dell'edicola, ripe¬ 
tuto in tre diverse gradazioni, 
all'estremità e al cenilo del pri¬ 
mo ordine, (orma una rete di 
relazioni tra entità isolabili che 
induce tensioni e ambiguità di 
lettura ncH'orgaiusmo, come 
nei progetti cortoniani per il S. 



Oulalatqfl 
portale 
d’ingresso di 
Santa Maria 
Maggiore 
Ideato 

dairarcliitetio 
Ferdinando 
Fuga 
A sinistra 
l’Inferno 
della basilica 
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ANZIO PONZA - VINTOTENE - ISCHIA (C».»miccioi»| - NApOLI 


Dal l*’ Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


ANZIO 0 8.05 
PONZA 00.30 
VIENE 10.25 
ISCHIA 11,15 


d* ANZIO: _ 

_ Arrivo _ 

5 . PONZA 00 15 

3 Vir.NF. 10.10 

5 ISCHIA n.l)5 

5 NAPOU 1155 


_ do NAPOLI: 

Portenrai ___ 

NAPOU 15 30 1^ 

J<CH1A 10 V 

V TI.M; 17 25 P 

PONZA IH 30 ' A 


ISCHIA 15 

V TI NI. l ; li) 
l'ONM IH .05 
ANZIO 


Di' 3 *1 n SrwVf ' eotr •'r<oa* d • ci - D> i 3C »c* o- 35 "f'-jt' 


Firenze: 

L’occhio osservando identi* 
fica ora il motivo centrale delle 
due edicole sovrapposte, ore 
t'aggregato ternario delle edi* 
cole del primo ordine, ora gli 
statici archi laterali del primo 
ordine collegati ai varchi archi* 
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travati compresi in basso tra le 
odicoic; e dai vari possibili ag« 
gruppamcnli, c dal loro so* 
vrapporsi nella memoria deri* 
va un senso di zampillante, 
gioiosa tensione verticale. 

Si crea cosi, al centro del gi* 
gantcsco schiacciato volume 


l’Unità 

Venerdì 
6 luglio 1990 


della chiesa, un forte richiamo 
psicologico, un risucchio che 
anticipa, anche attraverso lo 
scinlilllo dei mosaici visibile 
ncirombro del loggiato supe* 
riore. il valore dello spazio in¬ 
terno. • -• ••’ . 

la visibilità del mosaico dal¬ 
l'esterno t posa possibile dal- 
rilluminazione indiretta della 
vecchialacclata, ottenuta so¬ 
praelevando kì lunette e 
aprendole con delle finestre 
disposte dietro la balaustra 
delia facciata: testimonianze 
delia sensibilità culturale del* 
rarchiictto. rispettoso in modo 
inconsueto delle antiche d<x:o* 
razioni. 


Le opere posteriori alla fac¬ 
ciata di Santa Maria Maggiore 
(1735*1743). sia quelle roma¬ 
ne che quelle costruite a Na* 
poli, nella seconda metà del 
secolo, mostrano il progressivo 
esaurirsi della vocazione criti¬ 
ca del Fuga. La Coffee house 
dei Quirinale adotta unà sviri¬ 
lizzala versione del dorico, per 
cui l'aggettivo «classicistico» 
può usarsi a buon diritto per 
dimostrare II rapporto passivo, 
pigro, indiretto, con la tradizio¬ 
ne classica. Altrettanto infelice 
la facciata di S;anta Cecilia in 
cui il dorico ritorna in una ver¬ 
sione leziosa nonostante il pe¬ 
so delle colonne sporgenti, 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 113 

Questura centrala 4&SE 
Vigilidel fuoco itS 

Cri ambulanze Si 00 

' Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-T575893 
’ Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
. 830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed: adoiescenli 860661 
' Per cardiopatici 8320649 
. Telefono rosa 6791453' 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Otpedalii 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

FatabenefratelU - . 5673299 

Gemelli 33054036 

Si. Filippo Neri’ ’. 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri «etertnarh 
Gregorio VII .. 6221686 

Trastevere . 6896650 

Appio 7182718 


Pronto inlervenlo ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769833 

Polizia stradale ... . 5544 
Radiotaxi: 

3570-1994-3875-4984^33 

. Coopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassislica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma ' 6541846 
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Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea. Red. luca 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Utf. Utenti Atac 46954444 

S A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Mene (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541034 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI Di NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova ilronto Vigna 
Stellati) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (il Mes¬ 
saggero) 


Cheb Khaled 
Da Orano 
il re del rai 


Alla «Gnam» un’ampia mostra di Michelangelo Pistoletto 

Nardso lui e chi lo Guarda 


ALBA SOLANO 


ENRICO QALLIAN 


- ■■ Un fortissifno mal di dumi 
‘ gli impedì di arrivare lo scorso 
aprile, ma questa volta sembra 
proprio che Cheb Khaled. II re 
del raj algerino, non mancherà 
" airappuntamento col pubbli¬ 
co romano. Questa sera salirà 
sul grande palco di piazza del 
‘ Popolo quale uno degli ospiti 
' del concerto dedicalo alla 
"World Music- dall'associa/.lo- 
ne RomaEuropa c da l'asses¬ 
sorato alla Cultura. Accanto a 
lui musicisti che arrivano da al- 
fri angoli del mondo c che 
hanno contaminato il patnino- 
nio musiculc etnico dei pn>pr. 
paesi con le sonoritù "occiden¬ 
tali": dallo zairese Ray Lcma. 
che come Khaled ha scelto di 
trasferirsi a Parigi, la meiropoli 
più africana d'Europa, per la¬ 
vorare: a Ivo Papasov e la Bul- 
garian Wedding Band, dal 
cuore del Balcani airAmcrica 
di Bcnny Goodman c James 
Brown. É ancora, le nuove ge¬ 
nerazioni pakistane nate a 
Londra che suonano •bangra 
' mus'iC". come The New Panlcsi 
Music Machinc. o la regina 
sr>ul del Tropici, la brasiliana 
Margarcth Menezes. 

Domani sera invece Khaled 
Sara di scena al ClassKO di via 
Ubctia (ore 22, ingresso lire 
2IÌ.IXK)), con una formazione 
definita più ruspante (quasi 
niente strumenti cleltiicl. per 
intenderci), dove lui oltre a 
canlare imbraccerà la lisarmo- 
nica. c Sara affiancalo dagli 
strumenti tradizionali del ral, 
tromba, tastiere e le darbouka 


AGuidonia 

Montecelio 

nasce 

«Aquapiper» 


BBi Quest'anno il -Piper". il 
locale di via Tagllamcnio. fe¬ 
steggia il venUcinquennalc del¬ 
la sua nascita. L'occasione ha 
stimolalo la fantasia c, a parti¬ 
re du martedì, la noia discote¬ 
ca non sarà più sola; è in airivo 
un Iralellino. Al nascituro ò già 
stalo dato un nome: Aquapi- 
pcr, per ricordare la prove¬ 
nienza familiare. E una sona di 
-lanaggio acquatico su modello 
californiano c. non a caso, ù 
propno dalla Calllomla che 
proviene colui che dirigerà 
questo nuovo parco. 

Il complesso sorge a Guido- 
nia Montecelio (via Marem¬ 
mana Inferiore km 29.300) a 
mezz'ora d'aulo da Roma, su 
una superficie folale di 
130.000 mq. Lo spazio è orga¬ 
nizzalo Ira zone verdi altrczza- 
tc. piscine, acquaacivuli, par¬ 
cheggi custoditi c aree dt risto¬ 
ro. DI tutto una varietà infinita 
di forme c grandezze. Ma l'al- 
tralliva maggiore sono gli ac- 
quascivoli: arzigogolali, pieni 
di curve, .scendono ripidi verso 
, gli spicchi d'acqua delle va¬ 
sche. I pcieorsi più dilflcili so¬ 
no quelli -anaconda", quattro 
divcnic piste da discendere a 
corpo libero o con i gommoni, 
'. e I "kamikaze* in cui si vola da 
una pendenza iniziale del 
. Anche sulle piscine c't ampia 
scelta: da quella ad onde (la 
più grande d'Europa). a quella 
olimpionica c a quella per 
bambini. E poi solarium e pa¬ 
lestra per body-building, lagu¬ 
na con idromassaggio, sale 
giochi c un laghetto di 500 mq 
: che di notte viene illuminato. , 

Ma II -pezzo forte- del villag¬ 
gio, per mantenere l'abitudine 
e per ricordare la provenienza, 
è la discoteca. Non poteva 
mancare rclemenlo di attra¬ 
zione per i fedeli amatoli del 
locale di via Tagliamenlo. Ma 
questa volta il nome della di- 
scoieca del centro di Guidonia 
t •Exploit*. Attrezzata anche 
per concerti ed happening tea¬ 
trali. la discoteca sarà apcila 
dalle oro 22. L'inaugurazione 
del nuovo locale avrà luogo 
mercoledì alle 23. 

Per raggiungere il villaggio 
acquatico si può percorrere la 
Tiburtina c voltare al 9,5 km 
verso Guidoriia, oppure pren¬ 
dere l'Autostrada Roma-Aqui- 
la. C La.De. 


(percussioni). Ma non è il rat 
tradizionale, quello cantalo 
agli inizi del secoto dagli sheik, 
gli anziani, che ha reso famoso 
Khaled. bensì quello moderno, 
affcrmalosi verso gli anni Sci- 
tanta. il cui precursore C stalo il 
trombciiista Messaud Bcllc- 
mou. Rai suonalo con stru¬ 
menti elellhci. chitarre c tastie¬ 
re. al posto di violini c percus¬ 
sioni. ma soprallutlo musica 
che nei lesti interpreta la scon- 
lentezza, I problemi, le ansie, i 
desideri, dei giovani algerini, 
quelli che nclT'88 dettero vita 
alle famose sommosse, can- 
fando nelle strade proprio i 
pezzi di Khaled. c che oggi 
magari sono quelli che sosta¬ 
no fulfo il giorno ai bordi delle 
strade non sapendo come 
sfuggire alla disocuppazione. 

Khaled ha lascialo la sua na¬ 
tiva Orano un paio d'anni fa. 
per sfuggire ad un indesiderato 
servizio militare. Ora vive a 
Marsiglia, c per i bcurs c le 
beuretles. i giovani algerini di 
seconda e lena generazione, 
quelli nati In Francia, ù un mi¬ 
to. I suol concerti sono animali 
come feste di paese, e lui fini¬ 
sce regolarmente coperto di 
fiorì c abbracci. Kulche, il suo 
album di m^ior successo, ed 
il singolo CnéMo. lo hanno 
lanciato negli ultimi tempi, con 
buon successo, anche sul mer¬ 
cato occidenlale. Malgrado la 
forte rivalità fra tutti i giovani 
•cheb" del rat, Khaled resta co¬ 
munque il re ^r tutti. 

a 


■i Michelangelo PIstolcllo. 
Gallerìa nazionale d'arte mo¬ 
derna viale delle Belle Arti. 
131. Orario: 9-H, martedì e ve¬ 
nerdì 9-18 . festivi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 30 settembre. 

•Arte Povera » fu un'inlelicc 
dclinizionc di un critico d'arte. 
Una sene di artisti negli anni 
Sessanta sconvolsero l'impc- 
rame New Dada di derivazione 
duchampliina c di “ altro ", in¬ 
stallazione Mcrtz per esemplo, 
inlcrvenenilo suH'ambienlc c 
per trovare altra ideologia che 
non fosse l.i galleria come spa¬ 
zio ormai contaminalo c svilito 
dal mercato borghese. 
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Michelangelo Pisiolcito fu 
uno dei primi che trattarono i 
nuovi materiali recuperandoli 
dlrctlamcnte dall'Industria o 
comunque dal cicli di produ¬ 
zione induslriall. In questa cor¬ 
sa sfrenala all'Immagine nuo¬ 
va o che almeno risultò tale o 
volle risultare tale l'artista che 
voleva rimanere luon dai cicli 
di produzione industriali loul 
court Infamanti c contaminan¬ 
ti si doveva dirigere verso la 
teatralità del materiale c verso 
■ il " testo " deirevento teatrale 
prò vocalorio preso diretta¬ 
mente dalla cronaca. 

O anche ribaltare la mitolo¬ 


gia o la sacralità dell'Istanta¬ 
neo religioso invadendo l'ex 
voto.L'azione scenica è cara a 
Pistoletto lino alla fine degli . 
anni Sessanta, ma ò mollo pri¬ 
ma che l'artista tiova il suo 
porsi nella storta sociale del¬ 
l'arte. 

Pistoletto parte dal lealismo 
della figura “specchiala" di¬ 
pinta a mano per poi passare 
alla lastra di acciaio smeriglia¬ 
ta. Narciso lui c chi lo guarda. 
Ed ò il grado di osservazione di 
chi guarda che completa l'o¬ 
pera Tino a sdoppiaisi oppure 
moltipllcarsi. In quegli anni ve¬ 
niva in mente che cosi lo smo¬ 
dalo osservarsi trovasse la sua 
giusta sede un pò come Vener¬ 


dì dinanzi a se slesso.Oppure 
lo sbalordimento degli ineas o 
degli Alzcchi dinanzi al loto 
doppio riflesso. 

Negli anni Quanta approdò ad 
una inedita scultura non pro- 
prlamenlc figurativa ma llluso- 
namenfe monumenlale.Etesse 
con malertali leggeri e truffal¬ 
dini un nuovo uso del monu¬ 
mento. Concettualmente volle 
ridare diritto di cittadinanza al¬ 
la illusione materiale: illusione 
non ellimcra ma sconcia e ta- 
Icnluosa della quarta genera¬ 
zione .Indagine sul vuoto e la 
materia. 

Ed 6 con il tempo. Anno 
Bianco (1989). che II teatro di 
Pistoletto raggiunge lo schema 
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mentale programmaticamente 
neutro: teatro dove su uno 
schermo mentale bianco si 
materializzano gli eventi più o 
meno drammatici di questa 
nostra storta moderna. 

L'artista quindi è nella sio- 
rìa.denlto questa storia: storta 
(atta di materiali dove si incu¬ 
neano tragedie e monumentali 
incctIczze.Le incertezze del¬ 
l'artista che interviene su una 
realtà esteticà, che crea modi 
di vedere , di toccare nuovi ri¬ 
spetto alla passala tradizione 
aitislica; tradizione ancora ol- 
tocentcsca falla di paesaggi e 
di frutta candita. Pistoletto lea- 
trallzza la storta del materiali 
già vissuta. 


Mlchelangele 
Pistolotto, 
•Installazione» 
A sinistra 
Cheb Khaled 





Polaroid, il fasdno 
del grande formato 


STEFANIA SCATENI 


■i II lascino del grande for¬ 
mato e la magia dcU'islanta- 
nca. Questo è forse il segreto 
del successo della Polaroid, 
quella gigante però, non la 
macchinelta ormai a portata di. 
tutti. Quella che ha sfornato le 
Immagini esposte airinlemo 
della Fiera di Roma lavora sul 
formalo 50 x 60. 

Big Is beauUful, al padiglio¬ 
ne 23 de «La seduzione delPar- 
tigianato>,raccoglle una Irenli- 
na di foto Polaroid realizzale 
dagli allievi dell'Istituto supe¬ 
riore di iotogralia. Con la gran¬ 
de macchina, che produce in 
sessanta secondi loto grandi 
come un poster, hanno lavora¬ 
to in diiella tre giorni, a contal¬ 
lo con i visitatori della grande 
mostra, nel settore dedicalo al¬ 
la moda e al costume dal titolo 
•Qualità della vita: la peisona». 
Ed ò proprio sulle persone che 


si 6 localizzala l’altenzione de¬ 
gli allievi. In linea con il tema 
deH'ambicnte che II ha ospita¬ 
ti. hanno privilegialo focalizza¬ 
re le loro attenzioni su model¬ 
le, abiti, scarpe e cappelli. Arti¬ 
giani tra l'artigianato, i fotogra¬ 
fi •islanlanel* hanno poluloco- 
sl sperimentare le possibilità 
linguistiche delia Polaroid SO x 
■ 60, vera e propria rarità e indi¬ 
scussa protagonista dell'ope¬ 
razione. 

Come questa, Infatll, ne esi¬ 
stono solo altre Ire nel mondo, 
una in Giappone e due negli 
Usaedilliciimcnte escono dal¬ 
le loro abituali sedi. Di solilo 
sono i fotografi che si spostano 
per poterle usare, prenotando¬ 
si spesso in lunghe file di aite¬ 
sa. Quella arrivala nella nostra 
città viene da Francoforte ed ò 
noia ai fotografi dell'lslituto. 


Una Nashville 
dalle parti 
di Testaccio 


«Serenate» 
al Chiostro 
della Pace 


A Villa Medici 
i lavori 

di cinque borsisti 


■1 Tra breve Teslaccio si 
trasformerà in una Nashville 
nostrana. Lo affermano sicuri 
i rappresenlanii di «World's 
show-mondo spettacolo- che 
da domani illesliranno all'in¬ 
terno dell'ex Mattatolo una 
serie di tensostrutture per 
ospiLire musica, cinema e 
magia. Una tenda con 1200 
posti farà da palco ad una se¬ 
ne di concerti dal vivo, mentre 
all'esterno degli imbonitori e 
un musicisla conivolgeranno 
il pubblico In improvvisazioni 
personali. Sempre in un'area 
scoperta prenderà posto un'a¬ 
rena. che ospiterà due film a 
sera dedicati al genere horror, 
fantascienza, cartoons c mu¬ 
sicale. Ci sarà anche uno spa¬ 
zio nsetvafo a tulle le di.scipli- 
ne esoteriche, dalla lettura 
della mano, a quella dei king 
e dei tarocchi. Un -autentico- 
mago con tanto di sfera di cri¬ 
stallo sarà in grado, per cin¬ 
quemila lire, di svelare il futu¬ 
ro a tutti. 

La prima serata avrà luogo 
domani a partire dalle 21 lino 


a none inollrata. Tragll ospili 
musicali è previsto l'inteiven- 
to di Marco Carena, un giova¬ 
ne cantautore ■ proveniente 
dall'eiqulpe del -Costanzo 
show'-, ^guirà un concerto 
degli -Evolution Time-, il grup¬ 
po composto da musicisli Ita¬ 
liani e di colore, interpreti di 
ritmi africani. 

Per il cinema, il primo ap¬ 
puntamento sarà con -Come 
amare due donne, renderle 
(elici e uscirne vivi-, una com¬ 
media del francese Didier 
Kaaminka. Tutto questo spet¬ 
tacolo sarà ollerto per il prez¬ 
zo non troppo contenuto di 
13 mila lireUa manifestazione 
accompagnerà II pubblico del 
romani (ino al primo settem¬ 
bre. e se la musa ispiratrice re¬ 
sta sempre l'antica estate di 
Massenzio, non c'à dubbio 
che del modello non resti 
mollo Si spera comunque in 
una migliore riuscita di quella 
che hanno fallo gli innumere¬ 
voli conienilori di lolla che so¬ 
no stati allestiti per i Mondiali 
di calcio. nCaC 


BB Roma è la città che per 
architetture offre i patrimoni 
più ricchi del mondo. Quando 
poi questi immensi (c mollo 
spesso maltraltali. dimenlica- 
li) lesoridarto possono essere 
ammirali ascoltando un pre¬ 
zioso concerto di musiche set¬ 
tecentesche. allora ci si può 
scnlire vicini a quello spinto 
creativo che ha animalo tanti 
grandi arlisll. musicisti ed ar- 
chilclli nel cono del tempo. 

" L'Associazione musicale ro¬ 
mana crea un'occasione buo¬ 
na con le -Serenale in Chio¬ 
stro- che si terranno dal 10 al 
28 luglio nel delizioso chiostro 
della chiesa di S. Maria della 
Pace, opera eccelsa del Bra¬ 
mante, posto al,n.5 di Via Arco 
della Pace (angolo via dei Co¬ 
ronari). La direzione artlsiica 
della rassegna-- giunta alla 
)0;IV edizione ■ è affidata ad 
Annamaria Romagnoli c Pier 
Carlo Zanco. 

I concerti, si iciranno lutti i 
martedi, giovedì e sabato (ore 
21) in uno spazio che. nono¬ 
stante il degrado urbano che 


inesorabilmente sta colpendo 
tutta la zona intorno a piazza 
Navona, dovrebbe godere di 
relativa tranquillità d'ascolto. 
La serata inaugurale sarà affi¬ 
dala al -Dolcimelo-. un gruppo 
di cantanti e strumentisti che 
propone musiche di Mcrula. 
Riccio. Schurmann. Sammarti- 
ni. J. Ch. F. Bach. J. S. Bach c 
Fasch. 

Il secondo appuniamcnto ò 
per giovedì 12 luglio con il 
•Johann Christian Bach En¬ 
semble- (due (lauti, un violino, 
una viola e un violoncello) al¬ 
le prese con musiche di J. Ch. 
Bach. Mozart. Haydn c Mcrca- 
dante. Le altre serale vedono 
in scena il Trio chitamstico di 
S. Cecilia. -La Frottola-, -Picco¬ 
la Accademia-. Rome Ensem¬ 
ble. Chiude -Serale in Chio¬ 
stro- l'Orchestra dcll'Amrdirel- 
la da Franco Prcsutli: alle 21 di 
sabato 28 luglio saranno ese¬ 
guite musiche di .Mozart (Di¬ 
vertimento in fa mag. k 138 e 
divertimento in re mag. k 251) 
e di Haydn (Sinfonia n. 44 in 
mi min.}. ZMa.ler. 


M Impressioni romane di 
cinque -pcnsionnaires- del¬ 
l'Accademia di Francia, in mo¬ 
stra a villa Medici (fino al 27 
luglio, orari: 9/13.17/20). Alla 
line del soggiorno artistico, i 
borsisti dell'Accademia pre¬ 
sentano i loro lavori eseguili in 
clima -mediceo- e danno (or¬ 
ma a suggestioni capitoline at¬ 
traverso la pittura c la lologra- 
lia. Ecco allora la passeggiata 
nollurna di March Le Mene 
ispirala dal -Hebdomeros- di 
De Chirico, L'oblelllvo vaga¬ 
bonda per le strade. Ira le sta¬ 
tue. Ira i monumenti e rillelte 
spazi deserti, vissuti unica¬ 
mente daH'immagine marmo¬ 
rea riprodotta doppiamente, 
come in un gioco di spcc- 
chi.La curiosità di Eric PoItcvin 
SI spinge invece nel chiuso del¬ 
le stanze valicane. Ne deriva 
una galleria di rllratli. suore, 
cardinali, volti severi c statuari, 
interpreti di un'immobilità se¬ 
colare, colla nelle rughe degli 
occhi, nella scheletrica espres¬ 
sione delle guance. 

E poi la pittura. Gli acrilici 



Due anni la. inlalli, ò stata sua 
ospite, aderendo per la prima 
volta all'Invito di una scuola di 
fotografia. E ora è ritornata per 
passare un'altra volta sotto le 
mani eccitale degli allievi. 
Questa fotocamera 6 unica al 
mondo, la sola capace di sfor¬ 
nare grandi immagini originali, 
non ottenute cioò dall'Ingran¬ 
dimento di negativi più piccoli. 
Il fotogramma si sviluppa dopo 
circa un minuto. Questo già di 
per sè ne la un -evento- che ha 
quasi del miracoloso. E a que¬ 
sto si aggiunge una tesa Incre¬ 
dibile. per pastosità e nitidezza 
d'immagine. Le loto realizzate 
risultano quasi tridimensionali 
e la loro qualità si evidenzia 
soprallutlo con soffictli piccoli 
o particolari. La figura intera 
perde un po' deH'iperrealismo 
che olire la Polaroid 50 x 60. E 
sono queste le immagini meno 
riuscite delta mostra, che ri¬ 
marrà aperta lino al 20 luglio. 


misti ad inchioslro di Pierre 
Faucher parlano di un passag¬ 
gio formale dalla scultura alla 
tela. Il passalo e II presente si 
legano nei ricalchi delle foglie 
d'alloro dell'antica gloria ro¬ 
mana contrapposta ad esili 
bianchi c nero, rafllguranil l'a- 
■ nimalltà del presente. Nessuna 
(orma resta invece nei quadri 
di Denis Lagel. L'astrazione ò 
schizzala in macchie di colore, 
appese nello spazio, grumi pa¬ 
stosi senza movimento fissati 
al centro o ai margini della te¬ 
la. 

Stona nel piacevole clima 
generale, un'Istallazione archi¬ 
tettonica di Pascal Convert. Si 
traila di una figura plastica che 
' riproduce II suo studio di Bor¬ 
deaux. Un padiglione immer¬ 
so nel verde della villa, dove 
esprime la pretesa di sovvertire 
lo spazio nel suo abituale rap¬ 
porto interno-esterno e ripro¬ 
duce con un'impenetrabile 
opalina nera le pareli della sua 
stanza come perimetro ester¬ 
no dell'istallazione. CC7aC. 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

Solidarietà. Campi di lavoro per nstmtturare asili nido c 
scuole maicmc nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, nei villaggi pa¬ 
lestinesi e forze pacifisle in Israele. Partenze 21 luglio. 4 ago¬ 
sto, per due settimane. Costo 1 milione 500mila lire. Per in- 
lormazbni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 
8471272. Fax n. 8471305. 

Via Ubera al rode II sistema di prevendita allraverso gli 
' sportelli della Banca Nazionale del Lavoro per i concerti di 
Madonna, Vasco Rossi e Rolling Stoncs. ò stalo interamente 
attivalo su tutto il lenitono nazionale. Coloro che vogliono 
utilizzare questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i 
concerti di Madonna (lOe 11 luglio a Roma, il 13 a Tonno), 
di Vasco Rossi (10 e 14 luglio a Roma) c dei Rolling Stones 
(25 e 26 luglio a Roma, 28 e 29 luglio a Tonno) nei 450 
sportelli della Bnl di tutta Italia. Il sitema -prenota Bnl- é: per 
Madonna cod. Mdn, Vasco Rossi cod. Vas e por i Rolling Sto¬ 
ncs cod. Rsl. I biglietti per i concerti sono disponibili anche 
negli abituali botteghini di prevendita. 

Peler Pan ò un mensile di ecologia interamente stampato 
su carta riciclata. Il periodico, in sole olio pagine, conlicne 
informazione, idee, storie c racconti ispirati ad una visione 
che tenti di coniugare la fantasia all'c-cologia. Il primo nu¬ 
mero ò in vendita in tutte le edicole. 

Corso di Hngua russa L'Associazione lalia-Urss ha orga¬ 
nizzalo un ciclo di lezioni gratuite, da lunedi 9 al 23 luglio. 
La frequenza 6 bisctùmanalc: lunedi e giovedì dalle 17.30 al¬ 
le 19.30. Per inr.al46.14.11/46.45.70. 

Problemi deUe riforme poUdehe in Cina Se ne parla 
oggi, ore 18. presso la sala riunioni deirAssociazione llalia- 
Cina (via Cavour 221). 

IntUSda: trenta mesi dopo la lotta continua. Oggi, ore 21, 
incontro-dibatlilo al quartiere Alessandrino (via dei Ciliegi 
44), presso il Centro d'inizialiva popolare. Intenriene un rap- 
presenlanle dell'Olp. Al termine della discussione proiezio¬ 
ne di un viedeo sulla Palestinacconcerto musicale. 
Concerto. Domani, ore 21, Sandro Oliva in concerto al 
Centro sociale autogestito -Brancaleonc- di via Levanna 11 ■ 
Monlesacro. 

Naturalmente... poesia. Il Circolo di Via Sisto rv n.2 an¬ 
nuncia stasera, ore 20,1 vincitori del premio letterario. Inter¬ 
verranno Remo Cnxe, Dio F. Acciocca, Bartolomeo Rosset- 
6, Alberto Toni, Giovanni Codi. Mauro Berla. In contempo¬ 
ranea avrà luogo una performance sulle tecniche dell'inqui- 
• ndmenloatmoslerico del pittori-prcsenteisti». • 

■ MOSTRE 

Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro c mIU nei di¬ 
segni originali, modellini c pannelli. Braccio dì Carlo Magno, 
colonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 9.30- 
23, mereoledì chiuso. Ingresso 6.000 lire. Fino al 10 luglio. 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i •Santoni* e gli •Eremiti*. Galleria nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, leslivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
ArcheoIogiB a Roma. La materia c la tecnica nell'arte anti¬ 
ca, Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14. mereoledì e venerdì ore 9-19. domenica ore 9-13. 
lunediehiuso. Flnoal 31 dicembre. 

La Roma dei Tarqnlnl ■ Dipinti di Rubens e Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, vìa Nazionale. Ore 10-22. martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 scitembrc. 

Seduzione dell’artlglanato. Arte, torme, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanea. Rcra di Ro¬ 
ma, via C Colombo. Ore 16,30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fi¬ 
no al 20 luglio. 

HIatella «€01010111 ’90». Manifestazione intcmazionele di 
lilatelia presso il Salone delle Conlerenze (3 piano Stazione 
Termini, Ingresso Piazza del Cinquecento). Ore 16-22, saba¬ 
to e domenica 10-22. Fino a lunedi 9 luglio, ingresso libero. 

■ NEL PARTITO 

Sezione Ardeatina c/o sezione alle ore 18 riunione comi¬ 
tato inquilini (Chiodi). 

Sezione Atac c/o sezione Casalbertone alle ore 16.30 as¬ 
semblea su: scala mobile (Rosati). 

P.zza Ponte Galeria, ore 18 assemblea pubblica su: disca¬ 
rica (Mondani). 

In occasione dcll'atlivo che si terrà oggi pomeriggio alle ore 
17 c/o la sezione Esquilino su: preparazione dello sciopero 
generale dell' 11 luglio invitiamo tutte lo sezioni a consegna¬ 
re i cartellini ed a pagare le tessere falle. Funzionerà l'ullicio 
cassa. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli, in Federazione, ore 17,30, riunione 
sanità (Treggiari, Francavilla) : Cava dei Selci, ore 20, incon¬ 
tro pubblico presenlazionecomitato promotore nuova forza 
politica della sinistra (Fagiolo) ; Albano, ore 18 30 comitato 
comunale. 

Federazione Frosinone. In Federazione, ore 15,30, riu¬ 
nione Cfg; in Federazione, ore 17, Cf e Cfg su bilancio ((Zasi- 
nelli). 

Federazione Latina. Cori p.zza Signina. ore 18.30. assem¬ 
blea pubblica (Vitelli). 

Federazione Rieti. Contigliano, ore 20.30. assemblea av¬ 
vio della costituente (Bianchi). 

Federazione TlvoU. Tivoli c/o Sala Dona alle ore l8,Cf su¬ 
gli asselli (Fredda). 

Federazione Viterbo. Viterbo c/o Sala conferenze, ore 17, 
inizialiva pubblica -Costilucnle di massa per un partito nu> 
vo della sinisira- (Capaldi. Vacca); Canino, ore 21, Cd (Pi- 
gliapocot ; Farnese, ore 21, Cd su lesta dell'Llniti (Zucchet- 
h). 

■ REFERENDUM ELETTORALI tmummmm 

Il coordinamento unitario di Roma per i rclcrendum eletto¬ 
rali ha già raccolto 51.000 firme su un obiettivo di 80.000. Il 
Partito comunista italiano per contribuire al raggiungimcn- 
lodi tale obiettivo ha lanciato 10 giorni di mobilitazione 
straordinaria per la raccolta delle lirine sui rclcrendum elet¬ 
torali, dal 5 al 15 luglio, Tutte le sezioni sono invitate a orga¬ 
nizzare almeno un'iniziativa entro il 15 luglio. 

Per informazioni rivolgersi a Agostino Ottavi e Marilena 
Irla in Federazione. Tel. 4071400. 























Alien, via Velletr 13 
Aperta dalle 23 30 da marte¬ 
dì a domenica Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire 30 000 
Gilda via Mano de Fion 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Almoqahere. via Roma- 
gnosi I l/a Piano bar e sera¬ 
le a tema Aperta 11 .iO, al¬ 
ba Ingresso dal martiadi al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 
Magic fly, via Bassnncllo 
15 Apre tutte le sere al le 10 
LI5000 

La roakumba, via degli 
Olimpionici 19 Musica afro- 
lalino-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re IO 000 Sabato lire 18 000 
Hysierla, via Ciovannelll 
3 

Notorius. via San Nicola 
da Tolentino 

Black Out, via Saturnia 

18 

llonna Lamiera via 

Cassia 871 


Disco Bar 


High live, corso V ttono 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto Imo alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Paniarei, piazza della 
Rotonda f Pantheon) Sera¬ 
te di musica blues house e 
rock Tavoli all aperto Ora¬ 
no dalle 21 30 alle 2 30 
Check polni charlle, 
via della Vetrina 20 Disco e 
new age 


Sporting club villa Pam- 
phIÙ via delta Nocella 107 
Tel 6258555 Immersa nel 
verde la piscina è aperta con 
orano continualo dalle 9 alle 
20, tutti I giorni escluse le do¬ 
meniche L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000, quel¬ 
lo quindicinale di 120 000 

New green hiU club via 
della Bulalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al- 
I aria aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnolie, via ^rodia 
36 Tel 5032126 Aperta dalle 
9 30 alte 19 La plàtina e cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar CI SI può nstorare con pa¬ 
nini e bibite L ingresso gior¬ 
naliero lire 15000 Sabato e 
domenica lire 16 000 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta In¬ 
gresso giornaliero lire 8000, 
mensile 100000 Orario conti¬ 
nualo dalle 9 alle 19 30 

Nadir, via Tomassiiil Tel 
3013340 Pivcina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lire 135 000 

La Nocella, via Silvestri 16 
Tel 6258952 Centro sportivo 
all aperto Abbonamento 
mensile lue 130 000 con I uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra Orano 9/2030 fenali, 
9/19 testivi 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa aU'aperto sulle ove 
del Tevere, gestita dal Circolo 
laton pubblici E' aperta con 
oranoconlinuato dalle 10 alle 
IH L'ingresso giornaliero é di 
lire 14 000 

Poggio dei Pini, centro 
spiortivo In via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillaia). Tel. 
9995609 - 999^ I. Aperta lut¬ 
ti I giorni dalle 9 alle 20 Penali 
U 10 000, lestiviLISOOO 






Ostia largir San Gallo ' 

Serpenlara, piazza Benii 

Testacelo parco della Re¬ 
sistenza c presso la sede del 
•Centro interculturale “Villag¬ 
gio globale < (lungotevere 
Testacelo locali Borsa, ex- 
Matlaloio) 

Villa Borghese Galoppa¬ 
toio 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, vii Appia Nuova 
1255 

Euritmia club. Via Romo¬ 
lo Mum 

Forte Brevetta, •Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio '2oega 6) 

Monte Mario, presso aHo- 
tel Cavalien Hilton», via Cad- 
loto 

Ospedale «Regina Eie- 
na». Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena) 

Cinema Ariston 2 (Galle- 
na Colonna), per i disabili 
deirislitulo Don Cuanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pali, dell'associazKme contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e di studelw 
dell Idisu I 

Teatro VUtorla, piazza 
Santa Maria Liberatnce Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Minà 


La magìa del flamenco 


La magia del flamenco ha 
•baciato» I Accademia di 
Spagna di Piazza San (heiro 
inMontono3 canto e danza, 
accompagnati dal suono del¬ 
le nacchere, dalla chitarra e 
dal battito ddle mani, creano 
emozioni e sentimenti che ri¬ 
portano alla mente l'Andalu- 
sla, patria di questo genere 
musicale cosi appassionato 
e drammatico 
Ad apnre I <anti andalusi- 
dei Festival «RomaEuropa» 
èstato Calixlo Sanchez il 
<antaor payo» (non gitano) 
che ha esibito là sua ‘purez¬ 
za vocate»'tn un concerto ad ingresso libero 
tènqlosi>yqperdI scorso Questa sera invece, 
alte ore ^^30, d II turno di Luis Hetedia «El 

K laco»ri||Uo a Cranadanel gitano pu- 

«nguk^tleredla Inizia àFCuevas» dove Im¬ 
para l'esecuzione di <anies» e <ompas» 
Successivamente viene chiamato per accom¬ 
pagnare i grandi personaggi del ballo fla¬ 
menco e parte al seguito di Mano Maya per 



una lunga tournée in Europa e 
in America 

Il recital flamenco risale alla 
Ime del XVIII secolo Ogni 
•carne» (la «seguiriya», la "To¬ 
na». la «bulena») esprime una 
situazione differente. Alcuni 
canti invocano la campagna e 
I villaggi, altri parlano di mi¬ 
niera Ma in tutti è presente lo 
stato d amarezza, scniimenlo 
tipico di una popolazione a 
lungo repressa 
Il flamenco è un atte che 
appartiene alla memona col¬ 
lettiva del popolo gitano, ma il 
canto flamenco non si è man¬ 
tenuto nella rigorosa orbita dei gitani, si è al¬ 
largalo ai ’payos» (non gitani) che lo •servo¬ 
no» con sfumature diverse Senza'per questo 
ottenere risultati-qualitativamente •infenori»< 
basti pensare ad Antonio Cader e Cnslina 
Hogos, ambedue nongitanl 
L'Accademia di Spagna, con questi due 
concerti, vuole presenlare r»esperienza» ma¬ 
gia andalusa del flamenco e suoi caniaores 


Gilda lungotevere Ober¬ 
dan 2 Tel 3611490 (Pome 
Risorgimento) La manina 
solarium dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vale 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Melimi Tel 3220817 
(.Ponte Cavour) Musica dal 
VIVO, drink bar, gngliate di 
piesce e piatti a base di riso 
Prezzo 40 000 lire 

Isola del sole lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
ai monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica ore 13- 
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe¬ 
cialità fusilli alla ncotta e 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, mghena e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna sai Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta) Tel 390247 Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda Bar- 
pub nstorante e musica dal 
VIVO Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all arancia 


OGGI ANDIAMO A. 


Prima di lanciarsi tra le numerose ini¬ 
ziative serali, un paio di mostre per 
una passeggiala m città Al Museo na¬ 
zionale arti e tradizioni popolan 
(piazza Marconi 10, orano 9/13 30) 
sono esposte Le radici dell'albero del¬ 
la libertà Un cammino attraverso di¬ 
segni Italiani e francesi compresi tra I 
secoli XVt e XVIII, rappresentanti il po¬ 
tere rivoluzionario espresso dalle feste 
popolari Seguendo il filo della storia, 
un interessante escursione archeolo¬ 


gica del Lazio é in mostra al comples¬ 
so del San Michele (sta di San Miche¬ 
le 2, orano 9/1330) Ci sono i mosai¬ 
ci di Pnvemo, il modellino di uno sta¬ 
dio m marmo e numerosi alln ntrova- 
menti dell'ultimo decennio che mo¬ 
strano lo stretto legame tra Roma c il 
lenritonocircostante 
Ed ecco gli appuntamenti della se¬ 
ra. Sicuramente da non perdere 
World musK, il grande concerto che 
alle 21 30 «invaderà» piazza del Popo¬ 


lo In scena musicisti di diversa estra¬ 
zione edi provenienza intemazionale 
Ivo Papasov, Cheb Khalcb e la musica 
rai, i Mano negra (ingresso libero) 
Seconda iniziativa di massa un incon¬ 
tro di musicisU Italiani e burkinabe 
(ore 2030) al Villaggio globale del 
lungotevere Testacelo Ispirandosi al¬ 
la tradizione dei •grios», i musicisli- 
canianti africani, Bassidou Compaore 
accompagnalo da Salvali e Tirabassi, 
suonerà strumenti tradizionali del 


continente nero e canterà In lingue 
bissa, malinkè e morò Per gli appas¬ 
sionati di danza, a villa Massimo (ore 
21) é in programma •Demoni», il bal¬ 
letto interpretalo da Vladimir Dere- 
vianko uno dei più grandi danzaton 
del Bolscioi Per finire In musica, al 
Classico (via Ubetta 7 ore 23) un con¬ 
certo degli ‘Emponum» con Soirenti 
(batteria),Goinz (vece),Colucci (Uv 
siiere). Rocco (chitarra) e Santama- 
na (basso) - 


Pub-Birrerie 



Marconi, via di S Prasse- 
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
la domenica 

Futura, via Renato Fucini 
244 Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, crxktail da gustare al¬ 
l'aperto Orano dalle 18 al- 
luna Chiuso il lunedi 

San Marco, via del Maz- 
zannoS Aperto dalle 9 30 fi¬ 
no a notte inoltrata Servizio 
nstorante, panini e piatti 
freddi 

Four green fleids viaC 
Morin 42 Ristorante ed irish 
pub Aperto dalle 20 30 alle 
2 

FIddler's elbow, via del¬ 
l'Olmata 43 Insh pub, pani¬ 
ni e spuntini Aperto dalle 17 
alle 24 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12 30 all'una Panini, Wur¬ 
stel e hamburger Mercoledì 
nposo 

Il portlcdolo, piazza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul m 2 u'e Aperto dalle 
9 30 all'una Domenica npo¬ 
so 

Amazzonia, via del Pi¬ 
gne» 64 Aperto dalle 7.30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2 
Piatii freddi, panini e musica 
d'ascolto Chiuso il lunedi 

Strananottc pub, via 
Biancamano 80 Creperie, 
vini e stuzzichini van Aperto 
dalle 20 aH'una, escluso la 
domenica 

La bridola, via della 
Lungaretta 81 Birrena e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chiuso il martedì 



Caffè Rosati piazza del 
Popolo 4/5/5a, prcxiuzio- 
ne propna 

Giollttl via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur) 
Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo 
Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127 gelateria arti¬ 
gianale 

Pellacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio via Pnncipe Amedeo 
Monteforte via della 
Rotonda 22 vero gelato ar¬ 
tigianale specialità alla 
frutta c creme 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelatena e sorbetti 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Luema 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi 
WllU’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali coppe 
piersonalizzale e semifred¬ 
di 


Mordi & Fuggi 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 c Piazza Luigi 
Sturzo21 Aperto tutti 1 gior¬ 
ni dalle 11 alle 24 

Beiuiy Burger, viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

Italy & Italy, via Barbe- 
nni 12 Aperto fino all una 
Chiuso martedì 

■1 piccolo, via del Go- 


SPETTACOLI A 


CINL VIA o OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DERNIZIONL A: Aweriturota BR Brillante DA. Disegni anima¬ 
ti PO' Documentarlo DR' Orammalico E Erotico FA Fanta¬ 
scienza 0: Giallo H* Horror M Musicale SA Satirico SE: Senti- 
menlalo.Stl:Slorlce-Mitoloflico.ST Sierico. W Western _ 


I PRIME VISIONI I 


ACOOCMYHJUX 1. 7 000 

Via Sumira. J (Piana Solnonaì 

Tel 429/78 

Crtnihtal Mila noNt ragia dì Clauda 
Barrois. con Chnatopfiar Lambarl • OR 
(16.45-2230) 

AOMUUL 
PiazzaVerbano 5 

DODO 
Tel 6541199 

Franilo di Roman Poìanalu • 0 

(17302230) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

1. 8 000 
Tel 3211896 

|an«cMp«iad»MwHaikarMig-«H’ 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 6 000 
Tel 2880099 

■ NamM.imaateriad'amàradiPaul 
Maruraktr con Rsn Sihrai • OR 

(16-2240) 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel S408901 

Chiusura esiiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel ^816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
ViaArehimede 71 

. SOOO 
Tel 875567 

O EnrkeV dio con Kenneth Branagh 
•01) (18-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Brivido caldo di Lawrence Kasdan <G 
(17 30-22 30) 

ARISTON II 

Cattena Colonna 

L 8 000 
Tel 6793287 

Nonty 1 ihogna Iha ktd (versione origi¬ 
nale) (20 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel tfl76256 

Cr Ttfrt e m s/atr d e con WooOy AHen 
OR (16 2230) 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7 000 
Tel '*610656 " 

Ch usura estiva 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuue203 

L 6 000 
Te) 1)875455 

LògamildiPedroAlmodovar con Anto¬ 
nie Banderas -BR (16-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V OegliScipioniOa 

L 5 000 
Tel )581094 

Sa elte-Lumiere- La taira trema (18) 
McrtaaVtnaiia(20) 

Saierta ■ChapI n- E’ alata «la (18 30) 
Allodola «Il nio (20 30) Marrakath ti- 

pnita(22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L SOOO 
Tel «751707 

Cniuiuraaslivii 

CAPrrot. 

ViaC Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Ch usura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8000 
Tel 5792465 

1 grandi tuccaaal del FantafesUval *90 
Link (18-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Chiusuraertiva 

COLA DI RIENZO L SOOO 

Fiacca Cela di Rienzo M Tel 6873303 

Calllernia skale di Graeme Clifford con 
Christian Siate'’-OR (16 15-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenesfma 230 

L 5 000 
Tel 295606 

Ch usura esàva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tei 6878652 

_ Non desiderare la donna d aHH di 
Krzy$ztofKeslOwski-OR (17 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppant 7 

L 8000 
Tei 070245 

Chiutuiatrtiva 

EMPIRE L fioco 

V le Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Il soie anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Juiian Sands Char- 
lo eGamsbou'g DR (17302230) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L '000 
Tel 5010652 

Chiusuraestiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 5 000 
Tei 582884 

Lettere d amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-OR (17 30-22 30) 

ETOIIE 

Piazza in Luema 41 

L 6000 
Tel 6876125 

lo e II vento di Jons Ivens e Marceime 
Londan-Ofl (17 30-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 8(X)0 
Tel 5910966 

Chlueurateilva 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 8 000 
Tel 865736 

CrItlartndiMicliGarris-FA (22 30) 

eXCELSICR 

Via B V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel 5292296 

CalllomiaelialtdiGraemeClillord con 
CsrislianSlaler-DR (*7-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7000 
Tel 6864395 

O Nuovo Clnoma Piradlio di Giusep- 
poTornalore conPhilippoNoirel-DR 
(2 30) 

FMMMA1 

ViaBissoiati 47 

L6000 
Tel 4827100 

Aflfttuofi lorttananza di Sergio Rossi 
con Lina Sastr • DR (16 30-22 30) 

FIAMMA3 

VlaSissoiati 47 

L 6000 
Tel 4827100 

Tre donne, Il tesso e Ptatono di Rudoit 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Aitaras-BR (*6 45-22 30) 


GARDEN 

VlateTraslevero 244/a 

L 7 000 
Tal 982MI 

Non aprila rimi caactllo il 2 di Tlpot 
Takaca,conLoulaTrlpp-H (17-22 30) 

OKNEUO 

VlaNomaiilaiia,43 

L 7 000 

Tal 864141 

TiimA di Oabriata Sahraloroa, con Fa¬ 
brizio Beniivoglio, Piago Abatantuono - 
BR , 11645.2200) 




aOLOEN V 

Via Taranto, 36 

ua» 

Tal 7696808 

CMwuraaatlwrà' 

OREOORT 

Vta Gregorio VII 160 

L 8000 
Tei 0380600 

Chiusuraeetiva 

HOUOAY 

Largo B MarceUo.l 

L 8 000 
Tal 8548328 

Morta di un maattra dal M di Kay Ku- 
may conTosNroMiluna-OR 

(1730-3230) 

INOUNO 

ViaO (nduno 

L 7000 
Tel 582495 

CMuauraMliva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tei 8319541 

CMuaurt ertivi 

MAOISONt 

ViaCtiiatitora I2t 

L 8000 
Tal 5126926 

O MmindlTimBurton con Jack NI- 
cholson MictiaelKoilon-FA 

(181522 30) 

MADISON 2 L 6000 

ViaChiabrera 12tTEL»,5126926 

O Harry U prtaanlo Sally di Bob Rol- 
ner-BR (16 3522 30) 

MAESTOSO 

ViSAppia 410 

L ecco 

Tel 786088 

Chkiiurtaidva 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tol 6794908 

O Rogor A Mt di Mktiaol Moore - DO 
(vera orlgmaleconeottol Intlahano) 

(17 352230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 0 

L8 000 
Tei 3600933 

Red Scorpto di Joseph Zito con Dolph 
Lundgren-G (16 30-2230) 

MIGNON 

ViaV terbo li 

L 8000 
Tel 869493 

PapL LucL Bom a la altra ragasadal 
mncelila di Padre Almodovar • BR 

(171522 30) 

NEW YORK 
ViaOefieCave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Cniusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8.000 
Tel 7596568 

J titola ancbadlnallt di Paolo aVii- 
torlo Tavlanl con JuliAn Sands Ctiar- 
lolle Gamsbourg - OR (17 3523 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piece 19 

L 5000 
Tel 5603622 

Stati magnollat (versione inglese) 

(16352230) 

PRESJDENT 

Via Appia Nuova 427 

L SOOO 
Tel 7810146 

Film poi tdulH (11 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

VtnatualaiMbartla-E (VM18) 

(111-22 30) 

OUtRINAie 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

La chieve di Tinto Brest conSiefamo 
Sandrelii - OR (VM14] ( 17 X 22 X) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 8000 
Tef 6790012 

u Sogni di Atu/aKurosawa DR 

(1715.22 Xh 

REALE 

Piazza Sonni no 

L 8000 
Tel 5810234 

Biada Ruiimr conHarnsonFord-FA 
(17 3 522 30) 

RIALTO 

Via (V Novembre 156 

U6 000 
Tel 6790763 

Crimini e mislatU di e con Woody Alien - 
OR ( 10-22 X) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L8000 
Tei 637481 

CniuSliraartArt 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L BOOO 
Tel 460883 

Music boi di Co^ia-Gavras con Jessica 
Lange-DR (17 30-22 30) 

ROVGEETNOtR 

Via Salaria 31 

L 6 000 
Tel 664X5 

Lotlta2000-E(VMt8) (17-22 30) 

ROVAI 

ViaT Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Tramandi Ran Underwood- FA 

(17-22 30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


NUOVO 

Largo AsclangM.I 

L 5000 
Tol 5881» 

Porta aperta di OlannI Amelio, con 
Gian Maria Volonlè-DA (18 45-2230) 

ILPOLITECMCO 

Via Q B Tiepoio. làia-Tal 3227558) 

flipoio _ ' 


TOUR 

Via degli Etruschi 40 

L40053000 
Tel 4957762 

RMCOAIo di fNlmBflftt 

|t6.2522J0) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

T« 392777 

anminj N Mie 





DCIPICCOU L.4000 

Viale dalla Pinola, 15-Villa Borghaeo 
Tel 863485 

Ctilusura estiva 


QRAUCO 1 5000 

Via Perugia 34 Tei 70017BS-7622311 

CMttiataatlIn 


H. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 5000 
Tei X16283 

Sala A Jaded di Oia Kodar (1930- 
22 X), Sforia immeriide di Oraon Wei- 
les(2115) 

Sala 8 II decatoBO (9 e 10) di K Kie* 
Blowski (18 30-22 X) 

Sala fantalestival Ataatte atta Terra 
(X 30-22 X) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUILA 

ViaL Aquilt.74 

12000 
Tel 7594951 

Oieehi areHd radane smaliziate * E 

(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vta Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film por adulti 


MODERNETTA 
PiazzaRepubbfica 44 

L 6000 
Te) 400285 

Film per adulti 

(1511351522 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

l 6000 
Tel 460285 

Film par adulo 

(152230) 

MOUUNROUQE 

Vta M Ccrbino 23 

L 3000 
Tel 5502350 

Rainba la balla a la Sartia (152230) 

ODEON 

Piazza Ropubb))ea 

L 2000 
Tel 404760 

Film por aduli) 

- 

PALLAOIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tol 5110203 

Film par adulti 

(1522) 

SPIENOID 

Via PierdeiieVigne4 

L 4 000 
Tei 020X5 

Pomo vergini coi» corpi frementf • E 

(VM18) I1122X) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 4X744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via VoKurno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Pto1aMlonlarotlcha-E(VM18) (1523) 


I FUORI NOMAI 


UNIVERSAL 

Via Bari tS 


L 7000 
Tel eS31216 


Chiusura estiva 


ALBANO 

FLPRIOA 

Tel 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

Tel 9420479 

SALA A Ore contale con Denms Hpp- 
per DR (16 30-22 X) 

SALA B Temè di Gabriele Salvatores 
cpn Fabrizio Beniivoglio Diego Aba- 
lantuono-BR (16 30-22 X) 

SUPERCWEMA 

Tel 94X1W 

Chiusurioi'lva 

GROTTAFERRATA 

AMSASOAOOfl L 7 000 

Tol 9458041 

Chiusura eativa 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9001818 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Patiottini 

L 5000 
Tel 5603186 

Un morcoMI da (toni di John Mil us 
con Jean Micheli Vinceni - DR 

(16 1 522 30) 

SISTO 

ViadeiRonagnoii 

L SODO 
Tel 56107» 

Chiuso pe/reslauro 

8UPSROA 

Vie della Manna, 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

Tremori di Ron Underwood - FA 

(17 22 30) 

TIVOLI 

GiusEPPem 

Tel 0774/28278 

Riposo 


■ raosAi 

ABACO (LungolMvtre Muliini 33/A • 
T«l 3804706) 

Riposo 

At BOnOO (VI* doi Poftitifuierl, 
11/C-Tol 6861926) 

All»2t IMctdftd w N eh mumit 
con Martano Di Martino a Floriana 
Plntomlraia 

nAMHnuONB^ViaS Sat>a.24*Ta»» 
6700827) 

Riposo 

ANPimioNe Da tasso (Rbssoo' 

ciati dal Olanicoio* Tal 5760627) 
MarcoladI alla 2130 VHa privata 
diNoalCoward con Patrizia Pari* 
ai Sargio Ammirata Francaaca 
Biagi Ragia di Sargia Ammirala 

AROf NTMA (Largo Arganiina 52 * 
Tal 6544601) 

Martadi alla 21 PRIMA Mamoria 
di Adriano da Marguarita Yourca* 
nar con Giorgio Albanazzi Eric 
Vu An Ragia di Maurizio ^par* 
ro 

ARGOT TEATRO (Via Natala dai 
Orando 21-Tal 5696111) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via LabicanB 
42-Tel 7093495) 

Riposo 

CENTRALE (Vis Calsi 6 * Tel 

6797270) 

Martedì allo 21 L'avaro a L’asla* 
ria dalia posta di Cario Goldoni 
con la Compagni Stabile Ragia di 
Romeo de Baggis 

DELU COMETA (Vis Teatro Mar* 
cello 4>Tol 67595646) 

Riposo 

DELLE VOa (Via Bomboni 24 * Tei 
6610118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tal 
6766259) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionsla. 183 • Tal 
462114) 

Compagna sbbonamanii stagiona 
1990/91 Orarlobottaghino93C>‘13 
a 16 30*19 30 Par intormazloni 
Tei 462114*4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27*Tel 5783601*5783620) 

Alle 21 La milia a una nota con 
Vera Guimiin e Roberto Caporali 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7867721) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 * 
Tal 5895782) 

SALATEATRO R poso 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Alla 2115 Strame* 
glcangela - Banvanutt nel mondo 
magico di Angelica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alla 2130 Rama Violafla con Vio* 
letta Chiarini Antonello Vannuc* 
chi regia d Sergio Barbone 

U SCALEHA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Riaoso 

META-TEATRO (Via G Mameli S • 

Tel 5895807) 

Riposo 

PARIGLI (Vifi G Sorsi 20 • Tal 
803523) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da Filippini, t7/a* 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tei 6546330) Ri¬ 
poso 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIOZERO(ViaGalvani €5-Tel 
5743089) 

Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871* Tei 3669600) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia* 
ni 2.Tel 6867610) 

Riposo 

7OR0INONA (Via degli Aeguaspar* 


ta 16*Tal 6545690) 

Riposo 

VASCfiUOCViaG Carini 72-Taf 
5898031) 

Alla 21 CradHortdiA Strindberg, 
con Manuela Kuaiarmann. Piar- 
paolo Capponi ragia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trica 8-Tal 5740596-5740170) 
Dopo la diretta dalia partita m 
grande acharmo aaguirà Calde 
di rigore. Ragia di Attilio Corsini 

CAPANNELLC 

■ VILLAOEI- 

(Ippodromo dalla Capanoalla • via 
Appio Nuova 1265) 

CINEMA 

Alla 20 30 Pra da tor di John Tier- 
nan con Arnold Schwarzanaggar 
-A 

MUSICA 

Aita 22 La nostra Africa Tela 
mankoma, African Thaatra 

VILLAGGIO 

■ GLOBALE r 

(Lungafavara Taalaodo - Ei Matta¬ 
toio) 

Alla 20J0 Incontro di wnMlcIMi 
Italiani a buridnaba BasaMou 
Campaora Fabrizio Salvati (chi¬ 
tarra) a Gianni Tirabassl (percus¬ 
sioni) in concerto 

33* FESTIVAL_ 

■ DI SPOLETO EBHB 

TEATRO NUOVO 
Alta 22 30 Us Noeat L'amiaa 
blanehaaalNilraltdunloA Spet¬ 
tacoli di danza con la Compagnia 
Praijoca) 

Domenica alla 15 Elafeira di fl 
Strauss con Deborah Potaskl 
Glanys Lines Regia di Guntar 
Kramer 

TEATRO CAIO MEUSSO 
Alla 12 Concerto di Mazsoglomo 
a cura di Scott Nickrenz a Gian 
Carlo Menotti 

Alla 15 LanozzadIFIgarodi W A 
Mozart con Ertch Parca Young 
OkShin Regia di G Carlo Menotti 
Alla 21 La cagnotta di Eugena La- 
biche con Gianni Agus Beppe 
Barile Regia di Walter Pagliaro 
8 EUFEMIA 

Alta 18 a alla 22 Incontri moslctll 

Concerti di musica da Camera a 

cura di Wilfriad Brennacke a Spi- 

ros Argina 

TEATlfO ROMANO 

Alla 22 Africa Oyé Spettacolo pa- 

nafricano di musica e danza 

■ DANZA marnai 

OENZANO 

Alle 21 Quadri di primavera Con 
le CcmpagnieEievehon Dance 

MUSICA 

■ CLASSICA BHHBB 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B 
Gigh-Tel 463641) 

Vedi Terme di Carecalla 

ACCADEMIA NAZIONAU 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera di Senta Cecilia Fran¬ 
cesco Mario Possenti (pianista) 
Augusto Loppi (oboista) In pro¬ 
gramma Mozart e Hummel 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3201752) 

Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia SI possono rirmovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura é stato fis¬ 
sato al 31 iugiio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRtSTtCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 


96 Tel 7315652) 

Corsi di Chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatone saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

BASiUCAS MARIA DEGÙ ANGEU 
(Via Cernala <») 

Alle 19 «Tempi di danza d altri 
tempi* Musiche di Baiiard Cero¬ 
so Bonono Aftaignant Festa 
(Ingressolibero) 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazzadella Minerva) 
Lunedi mened) e mercoledì alle 
21 Concerto del Coro Romani 
Cantpres diretto da Daniefa Con- 
demi Musiche di 3 Dos Prez JS 
BacheWA Mozart (Ingressoli¬ 
bero) 

CHIOSTRO S ALESSIO (Piazza S 
Alessio* Avemmo) 

Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELU (Genzano - 
Villa Falconieri) 

Alle 21 Concerto del duo pianisti¬ 
co Paradiso-Cesarale Musiche di 
Bizet Dvorak Brahms Stravinski 

IL TEMPIETTO (Tei 4814800) 

Alle 21 Festival musicale delle 
Nazioni 1990 -Forza Italia'- In 
programma -La traviata- di Giu¬ 
seppe Verdi (c/o Saia Assunta • 
Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Alle 20 30 Concerto dell Orche¬ 
stra Archi -Il Cimento- Musiche 
di Telemann Som<s Vivaldi 
Tchaikowski 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 
zo Baldasaini • Via delle Coppel¬ 
le 35) 

Allo 21 Concertodirettodal Mae¬ 
stro Frilz Maratti solisti Jeannet- 
te Ferrell (soprano) Laura Maz- 
ziotii (tromba) Nicolò lucolano 
(pianoforte) Musiche di Gersh- 
Win Beelhovefi Otlius V viani 

TERME DI CARACALU 
Lunedi alle 21 Cavalleria Rusti¬ 
cana di Pietro Mascagni e Pa¬ 
gliacci di Ruggero Leoncavallo 
Direttore Reynald Giovarinetti 
Maestro del coro Paolo Vero Re¬ 
gia di Bruno Stefano Interpreti 
principali Ludmiia Semchuk Vja- 
cheslav Bruno Pela Fiamma izze 
Ò Amico Vladimir Attantov Ett> 
re Nova Orchestra e coro del 
Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHILI (Porta S Pancra¬ 
zio-Tel 3277795) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

DtGMAMA(VioS Francesco a Ri¬ 
pa 1B-Tel 582551} 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 * Tel 
5744955) 

R poso 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto dei gruppo 
-Cruz dolSur- 

eURlTMlA CLUB (Via Romolo Mur* 
ri 43-£urtel 5915600) 

Alle 22 Concerto di musica brasi¬ 
liana con li Trio EiectnoBanda 
Belio (Ingresso gratuito) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 689C302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei fienaroli 
30/b Tel 0613249) 

Riposo 

ON THE ROAD (Parco • Via Filippo 
Meda) 

Alte 21 30 Concerto del gruppo 
-Capoiinea- 

8AINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
♦ Tel 4745076) 

Riposo 
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Con la partita di domani 
tra Italia e Inghilterra 
il torneo si sta avviando 
verso la conclusione 
Domenica il gran finale 
allo stadio Olimpico 
con Argentina e Germania 
che lotteranno per il titolo 
di campione del mondo 


m\ 


Ma dietro le quinte 
emergono forti perplessità 
Un regolamento infelice 
ha scontentato un po' tutti 
Sotto accusa designazioni 
e direzioni degli arbitri 
E alla violenza delle bande 
straniere si è ag^unta 
quella dei teppisti nostrani 




Sussurri e grida 
Der una polemica 
unga undici metri 



Tantissimi fischi 
per una Fifa 
in giacca nera 



Quegli hooligan 
sono spettri 
di casa nostra 


LIONAROO MNNACCI 

M ROMA. «Il regolamenlo? £ effcltlvamenle 
sballalo, da ducmondiall la Fila sta commet¬ 
tendo degli ctTori. Cedo, i rigori sono meglio 
della monelina o del setteggio, ma arrivare 
ad una tinaie mondiale in questo modo mi 
sembra quantomeno singolare. Forse con del 
supplementari ad oltranaa...*. La dura requi¬ 
sitoria contro la formula del campionato del 
mondo, giunto ormai al suo epilogo, ò stata 
latta con molta onestà da Franz Becken- 
bauer. il et tedesco che si giocherà domenica 
il campionato del mondo dopo la semilinale 
vinlaproprio grazie ai calci di rigore contro 
ringhilicna. 

Bcckenbauer e Robstjn. vincitori e vinti, 
tulli i protagonisti di llati.a'90 sembrano d'ac¬ 
cordo nel mettere sotto accusa una lormula 
iniqua che ha mostralo la corda e ha solleva¬ 
lo mollissimi interrogativi. Sono troppe ventl- 
' quattro squadre per una lasc conclusiva del 
campionato del mondo? É giusto alfidare alla 
•tombola» del calci di rigore la scelta delle 
due linaliste? E il ripescaggio delle -terze mi¬ 
gliori classificate dei gironi eliminatori- assi¬ 
cura regolarità al torneo? 

La contestala lormula applicata dalla Fe¬ 
derazione Intemazionali* alle partite di Ita- 
lia'90 ò la medesima di Mexico'86. Sci gironi 
eliminatori, sedici squadre negli ottavi, poi 
quarti, semilinale e finale. AiKhe in Spagna 
'82 le lormazioni erano ventiquattro, ma le 
dodici rimaste dopo il primo turno (non c'e¬ 
ra il -ripescaggio-) si giocarono le semifinale 
in quattro gironcint da tre squadre. Una lor¬ 
mula che, se non altro, lasciava un margine 


di recupero per un'eventuale panila storta. I 
dubbi maggiori sono sul numero stesso delle 
formazioni qualificate per la fase finale: venti¬ 
quattro sono effettivamente troppe. Una -gri¬ 
glia- cosi affollala di partecipanti trasforma il 
mondiale in una lun^issima maratona e l'e- - 
liminazionc diretta fin dagli ottavi di finale, 
arriva a falsare gli stessi valori tecnici del. 
mondiale. 

Dagli ottavi di finale in poi, otto partite su 
quattordici sono state decise dopo i novanta 
minuti regolamentari.'Supplementari e rigori. 
sono stali i giudici impietosi, lo spartiacque i 
per verdetti inappellabili. Il dischetto dagli ; 
undici metri ha deciso le due semifinali, do¬ 
po che le quattro squadre avevano chiuso in 
perfetta parità (1-1 llalia-Argentina e 1-1 In- 
i ghlllcrra-Cermania) i tempi regolamentari. 

Quale, quindi, la formula migliore per un 
mondiale? Joseph Blatter, segretario generale ■ 
della Fifa, non ha naturalmente dubbi: -Quel¬ 
la attuale, tra quattro anni in Usa non subirà 
mutamenti-. Ma le contraddizioni emerse In 
questa edizione del mondiale suggerisce al¬ 
meno Ire modifiche as-solutamcnlc necessa- ' 
rie: sedici finalisle invece che ventiquattro) . 
' con incontri di pre-qualificaziorc tra squadre 
dei diversi continenti prima della lasc finale: 
l'eliminazione dei -ripescaggi- che hanno 
portalo in finale una squ.vdra come l'Argenti¬ 
na (che nelle sue sci p.irfile ha un bilancio 
modesto: due sole vittorie, tre pareggi e una 
sconfitta): la ripetizione delle partite di semi¬ 
finale e finale per evitare il rito dei rigori: cin¬ 
que tiri per decidere mesi, anni di preparazio¬ 
ne... 


VANNI MASALA 

■■ ROMA. Si chiama Edgardo Codesali ha 
39 anni ed à-l'arbllro'deslgnato dalla Fifa per 
^ dirigere domeriica prossima la finale tra Ar- 
' gemina e Ccrm'ahla. Grazie a lui, la bandiera 
messicana sventolerà in mondovisione dal¬ 
l'asta dello stadio Olimpico. Per la verità, il 
bravo fischietto Codesal non è messicano, 
ma uruguaiano. E cioè proviene da una na¬ 
zione calcisticamente -in guerra- con l'Argen¬ 
tina fin dal primo Mondiale della storia, quel¬ 
lo del 1930 disputatosi a Monlevideo. dove 
ciò che oggi combinano gli hooligans in con¬ 
fronto alle cronache di allora e roba da ride¬ 
re. Codesal, professione ginecologo, è -mes¬ 
sicano- da pochi anni, da quando per l'esal- 
. tezza si C unito in matrimonio con la figlia di 
Xavier Arriaga, uno dei piO Influenti membri 
della Commissione arbitrale Fila che lo ha 
designato per la finalissima. Nessuno scanda¬ 
lo per questa assegnazione: Codesal i in real¬ 
tà un'ottima -giacchetta nera-, che 1 galloni se 
Il 0 conquistali sui campi. Ma certod che la Fi¬ 
la dimostra di curarsi poco delle apparenze, 
avendo posto questa matura ciliegina sulla 
torta delle chiacchere scatenatesi intorno ai 
' fisihielli mondiali. -E un grande orgoglio per 
me rappresentare il Messico-, allerma con 
comprensibile euforia Codesal..che poi ag¬ 
giunge: -..e dire questa gioia all'Uruguay-. 
C'e chi, naturalmente, insinua che la sua rapi¬ 
da ascesa sia stala lavorila dal polente suexe- 
ro, o meglio ancora dal padre. Jose Maria Co- 
desa!', a suo tempo arbitro Internazionale c 
poi dirigente Fila. Malelingue di colleghi invi¬ 
diosi? Sta di fatto che dopo tutte le polemiche 
sollevale dalle durissime dichiarazioni di Blat¬ 


ter. dagli arbitraggi non proprio impeccabili, 
c dalle esclusioni quasi a priori, la Fila poteva 
andarci cauta. Ma per l'imperturbabile Blai- 
'ter. tuitoclO non rappresenta una forzatura. Il 
. ' segretario Fifa ha infatti ricordalo che in Mas¬ 
sica neir86, per una finale dall identica com¬ 
posizione fu scelto un arbitro di lingua spa¬ 
gnola. Arppi Filho. e che l'italiano Concila 
nel '78 diresse la finalissima con in campo 
una squadra europea, l'Olanda. E Arriaga.. 
cosa ne pensa? Ordinaria amministrazione, 
sembra dire Arriaga con un sorriso: -Nor- ■ 
mal...-. 

Nella partila per il titolo, Codesal sarà af¬ 
fiancato dal polacco Michal Llslkiewicz, un 
giornalista che In questo torneo e stato impie¬ 
gato esclusivamente come guardalinee, c il 
" colombiano Armando Perez Hoyosi Per la II- 
. Ratina di domani a Bari tra Italia e Inghilterra, 
e stato designato il francese Joel Quiniou, che 
sarà coadiuvato dallo svizzero Kurt Rocthlin- 
sberger, c dall'algerino Jassim Hansal. Più 
nolo come -il cartellino rosso più veloce del 
. mondo*, per l'espulsione di Balista dopo 58 
secondi di Scozia-Uruguay in Messico nell'86, 
Joel Quiniou ha già dlrèllo gli azzurri nella 
' partita della prima fase contro la Cecoslovac¬ 
chia. Fu un arbitraggio mollo meno che mo¬ 
desto. e ne fece sopratutto le spese la Ceco¬ 
slovacchia. che si vide annullare per luorigio- 
co un gol validissimo. Quiniou, impiegalo mi¬ 
nisteriale, ha come modello il suo connazio¬ 
nale Vaulrot. Già. quello stesso Vaulrol che 
ha arbitralo Ilalia-Argenlina e che si ò guada- 
' ■ gnalo; dìplomaticamerilc, ■ questo giudizio ' 
'■ dalla commissione arbitrale: -Non è stato al 
top della condizione. Licenziato-. 
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VITTORIO RAGONB 

. ■■ ROMA, Hanno visitalo l'Italia attraverso 
una selva di manganelli, sfilando in riga su 
- percorsi obbligati: camping-stadio, stazione- 
stadio. aeroporto-stadio. Una vacanza da ga¬ 
leotti. rigorosamente analcolica, in città che 
non nascondevano nè il timore nè il fastidio 
per la loro presenza. 

Contro gli hooligan il Mondiale italiano ha 
sfoderalo il massimo della sua efficienza: 
45mlla agenti mobilitati, trasferiti, allertali a 
tempo pieno, pool con i colleghl dei paesi 
-caldi-, Inghilterra innanzitutto, un costante 
pencolare fra prevenzione e muso duro, aval¬ 
lato in anticipo dal governo britannico. Non 
era stalo il ministro dello Sport d'oltre Mani¬ 
ca, Colin Moynihan, a raccomandare più vol¬ 
te -lermezza»? E non erano stati gli hooligan 
dcirUnion Jack a dare appuntamento agli ul- 
iras olandesi nelle piazze di Cagliari, per una 
sorta di campionato europeo della violenza ? 

È difficile dire che cosa sarebbe accaduto 
senza l'allarme generale. Si possono pero 
considerare 1 fatti. Per cominciare, è un fatto 
che quella parola! hooligan, è diventata pre¬ 
sto una specie di cupola, sotto la quale è fini¬ 
to di lutto: teppisti armali di bottiglie e coltelli, 
turisti venuti a scoprire la Sardegna, gente 
che cenava in riviera a due chilometri dagli 
scontri di Rimini, i leader dei tifosi -buoni- 
sbarcati a Cagliari per facilitare un approccio 
morbido, e coinvolti anche loro negli scontri 
di piazza.. 

C'è un dossier del ministro-ombra laburista 
allo Sport, Denis Howell. che contesta i so¬ 
prusi subiti da cittadini inglesi grazie al -via li¬ 


bera- di Moynihan. E ci sono migliaia di per¬ 
sone che tornano in patria cariche di ricordi 
militari. É un pozzo al quale ha attinto abbon¬ 
dantemente la stampa britannica, non .solo 
quella scandalistica. Dentro si specchia un'I¬ 
talia anglofoba, arrogante. Incapace di distin¬ 
guere, della quale si può solo dire: -Qui non 
ci torniamo più-, 

Un'Italia - secondo fatto - incapace anche 
di prevenire. Perchè, concentrata su ogni in¬ 
glese in circolazione, aveva fatto finta di di¬ 
menticare che il teppismo da stadio riguarda 
l'Europa intera. GII ultras tedeschi si sono 
preoccupati di ricordarcelo prima di Cerma- 
nia-Jugoslavia, devastando i bar sul Garda e 
riportando Milano agli anni della guerriglia 
urbana. Ma si sotto preoccupati di ricordarce¬ 
lo anche e soprattutto gli hooligan di casa no¬ 
stra: da Cagliari ad Alghero, da Rimini a Ton¬ 
no, è stato uno stillicidio di provocazioni, di 
assalti al ghetti inglesi, di spedizioni punitive. 

Una specie di moda estiva: vera e propria 
caccia aH'uomo. come a Bologna, dove John 
Monaghan è morto sotto un'auto mentre fug¬ 
giva inseguito da giovani armali d'un'ascia. O 
raid collettivi, contro le tende piantate nei 
parchi di Torino, in nome dei morti deli'Hev- 
sel, che proprio da questa logica aberrante 
sono stali uccisi sugli spalti di uno stadio. E 
cosi lo spettro del -nemico esterno-, dello 
straniero che cala in forze sulla civile Italia, ci 
costringe invece a rifleitcre. ancora una volta, 
sugli spettri di casa nostra. Che il mondo del 
calcio continua ad esorcizzare come -Irangc 
estranee-, ma che intorno a quel mondo con¬ 
tinuano a prosperare. 
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Italiani 
cintesi 
al capolinea 


Tre morti, decine d feriti 
oltre seicento arresti 
Dopo il match con i tedeschi 
raid e scontri oltre Manica 

Gli incidenti hanno toccato 
più di sessanta città 
Caccia al turista straniero 
e agli studenti in vacanza 


Gianni Agnelli (nella loto) ha incontralo len pomeriggio gli 
azrutn che si stavano allenando sul prato dello stadio di Ma 
rino Agnelli ha detto che «Schillaci ha fallo meglio di quan 
to CI aspettassimo In coppia con Saggio e andato bene Ma 
quella è una coppia che noi avevamo già messo sulla caria. 
A Totò hocomunque detto di giocare solo se sta bene gli in 
lortuni non si sottovalutano mai Quanto alla Nazionale - ha 
aggiunto I avvocato Agnelli - io dico sempre che bisogna sa 
per perdere e saper vincere D altra parte con gli argentini 
come con tutti i sudamencani è sempre difficile sincere 
Ora e necessano vincere la finale di Bari perchè con il terzo 
posto saremmo i vinciton morali del mondiale* Agnelli ha 
poi raccontato della sua visita negli spogliatoi dell Inghilter 
ra al termine della partita contro la Germania -Ho visto Ga 
scoigne mi ha impressionato la sua faccia da bambino Ma 
amo sul campo ha entusiasmalo molto Walker è bravo sul 
seno quello 11 SI a me piacciono i giocaton cosi* 




Inghiltem violenta 


La polizia inglese 
blocca un esagitato 
all esterno di un pub. 
In alto hooligan in azione 
perleviedlBnghton 
In basso, Bobby Robson 
sorridente nonostante 
la sconfitta dell Inghilterra 
contro la Germania 




Tre morti, decine di fenli, oltre 600 arresti, scom- 
bande in 60 città contro turisti stranien e automobili 
con targa estera. Dopo la sconfitta con la Germania, 
l'Inghilterra è stata attraversata da un'ondata di vio¬ 
lenza giovanile La polizia: «Si aspetta un pretesto 
qualsiasi per creare incidenti» La Thatcher condan¬ 
na il «vandalismo insensato». I labunsti. «Inutile pun¬ 
tare il dito contro il gioco del calcio» 


ALFIO BUNABEI 


Torino 

La pace 
dopo 
la partita 


BM TORINO Piazza Carlo Feli¬ 
ce, via Roma, piazza Slalulo, il 
parco Ruilini sono ntomali al 
Iran Iran abituale GII ultimi re¬ 
sti delle carovane tedesche e 
inglesi hanno levalo le tende, 
abbandonato II campo t vinci 
lon verso Roma gli sconlitli 
verso Bari II Mondiale qui è fi- 
mio con gli Scontn di nio da¬ 
vanti alla stazione di Porta 
Nuova Fino alle 3 30 del matti¬ 
no le forze dell ordine hanno 
avuto il loro bel daffare A Por¬ 
la Nuova momenti di grande 
tensione I altra notte pnma 
con gli uliras luvenlini che non 
hanno desistilo dalla voglia di 
•vendicare i moni dell Heysel* 
poi con gli inglesi che si sono 
scatenali in una caccia ai 
<rauil> Di mezzo ci sono an¬ 
date anche una troupe amen- 
cana e una giapponese, mal¬ 
trattale a sullicienza da poli¬ 
ziotti e carabinien e anche gli 
inglesi attendati al parco Rulfi- 
ni che SI sono visti piovere ad¬ 
dosso una valanga di cande¬ 
lotti lacnmogeni II peggio co¬ 
munque è stato evitalo Per 
fortuna, perchè quando da- 
vantie Porta Nuova sono venu¬ 
le a contatto le lifosene inglese 
e tedesca molli se la sono vista 
brulla C era II pencolo di una 
meganssa con esiti più che 
preoccupanti Tanta paura, 
tante corse, ma alla line i tede¬ 
schi hanno bivaccalo m attesa 
del treno delle 5 per la Germa¬ 
nia guardati a vista dal carabi- 
nien gli inglesi e gli hooligan 
nosirani sono stali allontanati 
Anche gli accoltellali di len po- 
mcnggio stanno meglio Man- 
fred Gin, ricoverato all ospe¬ 
dale Maunziano per una col¬ 
tellata alla schiena ne avrà per 
trenta giorni II ragazzo non è. 
comunque, un'anima candi¬ 
da Il suo nome figura Ira 1 lilosi 
a rischio segnalali dalla polizia 
tedesca a quella italiana Peg¬ 
gio suo Iratcllo Richard, 24 an¬ 
ni Insieme a cinque amici è 
stato lermalo l'altra mattina in 
piazza San Carlo e rispedito in 
Germania è uno degli espo¬ 
nenti di punta delle liange più 
violente della lifoscna del Bo- 
russia e tesserato del Fap un 
movimcnio filonazista tede¬ 
sco Steven Payton 32 anni 
accoltellalo al torace nei pressi 
dello stadio, dopo una rotte in 
ospedale se ne è potuto riparli¬ 
le con destinazione Inghilter¬ 
ra Diversa la Ime peri 67 ultras 
iuvcniini portali in questura 
martedì sera per l'assalto al 
parco Rufllni >11 99% - dicono 
In QuMura - si vedrà appiop- 
MH^Rt 6 della legge 401 del 
divieto per un anno ad 
entrare In qualsiasi stadio ita¬ 
liano per una qualsiasi manife¬ 
stazione sportiva* A loro con 
motta probabilità si aggiunge¬ 
ranno i 77 wanior fermati mer¬ 
coledì notte tra Porta Nuova c 
il parco Ruflinl OLC 



■B LONDRA Tre morti deci¬ 
ne di fenli, turisti moleslali, ol¬ 
ire 600 arresti, negozi saccheg¬ 
giati. auto di marca straniera 
danneggiale e scontn con la 
polizia in almeno 60 città que¬ 
sto è il bilancio di tre ore di di¬ 
sordini che hanno fatto seguilo 
alla sconfitta della squadra in¬ 
glese a Torino 

Ma secondo la polizia l'e¬ 
splosione di violenza non deve 
essere attribuita solamente al 
calcio «Si tratta di un fenome¬ 
no mollo più generalizzalo 
Migliala di giovani aspettano 
un pretesto qualsiasi per crea¬ 
re Incidenti di questo tipo e la 
sconliita o la vittoria dell tn- 
ghilterra non avrebbero (alto 
alcuna differenza*, ha detto un 


funzionarlo di polizia della re¬ 
gione dell'Humberside, dove 
sono avvenuti diversi incidenti 
A Southampton è stato ucci¬ 
so un eleltrtcista di 33 anni, e 
la polizia ha fermato tre ragaz¬ 
zi e tre ragazze Dalle prime in¬ 
dagini nsulla che la vitlima 
aveva cercalo di termare un 
gruppo di giovani che, usciti 
da un pub dopo la parbta si 
erano messi a dar calci ad una 
staccionata Lo hanno attacca¬ 
lo e ammazzalo Alcuni degli 
episodi di violenza più gravi 
sono avvenuti a Bnghton, dove 
centinaia di hooligan si sono 
riversali n'*lle strade del centro 
alla fine detta partila per date 
la caccia agli stranieri Questa 
cittadina balneare sulla costa 


ospita migliaia di studenti di 
ogni parte del mondo, inclusi 
molu Italiani, che vengono qui 
d estate per studiare I inglese 
Quando la situazione è diven¬ 
tata critica la polizia ha deciso 
di proteggere circa 300 giova¬ 
ni, in maggioranza tedeschi 
bamcandoli dentro una disco¬ 
teca Sempre a Bnghton una si¬ 
gnora di 62 anni è stata colpita 
da un attacco cardiaco men¬ 
tre, uscita m strada, stava os¬ 
servando i danni causau alla 
sua abitazione È mona men¬ 
tre veniva trasportata all'ospe¬ 
dale Poco lontano da Londra, 
un giovane sulla ventina è sta¬ 
to travolto e ucciso da un'auto 
della polizia mentre attraversa¬ 
va la strada, apparentemente 
nel tentativo di calmare un 
gruppo di amici Scene di vio¬ 
lenza sono avvenute in vane 
pani di Londra dove ci sono 
stali 18 interventi della polizia, 
incluso uno nel centro di Pie- 
cadilly Anche nella città uni¬ 
versitaria di Oxford bande di 
hooligan hanno dato la caccia 
a studenti stranien Le finestre 
del famoso Chtistchurch Colle¬ 
ge sono andatoia frantumi. 

Scontri con la polizia che ha 
cercato di impedire il saccheg- 


L'allenatore inglese aspettalTtalia: «Sono orgoglioso della mia squadra» 


Robson, il 

Robson è orgoglioso della sua nazionale, esclusa 
dalla finale solo ai calci di ngore. «Quella con la Ger¬ 
mania è stala la più bella partita disputata dall'In- 
ghiltenra negli ultimi ventiquattro anni» Il et difende 
la novità della difesa col libero anche se difficilmen¬ 
te verrà npresa dai club inglesi I giocaton hanno 
trascorso la giornata con le mogli e sembrano pen¬ 
sare più alle vacanze che al match con l'Italia 




dello sconfitto 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBROUAQNIU 


BB ASTI La notte ha cancel¬ 
lalo rabbia e delusione E il 
*day afier* vede molta IranquII- 
lilà nel clan inglese La sconfit¬ 
ta ai rigori con la Germania è 
slata già «dipenta* «Vedersi 
precludere la finale dalla lolle- 
ria dei penalty - attacca un 
Bobby Robson compassalo - 
ci ha dappnn-a prostrato poi 
alla lunga c ha latlocapire an¬ 
cora meglio quanto sia staio 
buono direi quasi esaltante il 
nostro comportamento Sono 
convinto che I Inghilterra ab¬ 
bia disputato la miglior panila 
degli ultimi 21 anni e che il 
conironlo con la Gemiania sia 
da catalogare fra quelli piu 
spettacolari di tutte le edizioni 
della Coppa dii Mondo £ sta¬ 
la una superba sfida fra due 
delle più importanti scuole cal¬ 
cistiche Una sfida durissima 
ed equllbrata Ha vinto la for¬ 
mazione piu fortunata non la 
migliore* 

•Sono sodd sfallo del com¬ 
portamento dei miei giocaton 
- aggiunge il et - hanno dato 
tutto mostrando grande attac¬ 
camento ai colon britannici 
Negli spogliatoi piangevano e 
SI disperavano per aver perso 
una straordinaria occasione* 
Quindi Bobby Robson lunedi 
prossimo lascerà la nazionale 
con un consuntivo lusighiero’’ 
•Dirci proprio di si Sono stati 
otto anni che ci hanno recala 
lo parecchie soddisfazioni ul¬ 
tima questa straordinaria av¬ 
ventura nel mondiale italiano 
Mi piacerebbe venissero ricor¬ 
dali come gli anni di una na¬ 
zionale grintosa c spavalda 
che ha cercato i successi con 
accanimento, mostrando sem¬ 


pre una ottima condizione» 

E il mondiale Italiano verrà 
anche ricordalo perchè Rob¬ 
son ha proposto la novità asso¬ 
luta della difesa col libero che 
lino a quealche tempo la sa¬ 
rebbe stala ritenuta un eresia 
da^i inglesi 

% una novità lattica di cui 
vado f ero Con I inserimento 
salluano, del Ubero credo di 
aver allestito una squadra dut¬ 
tile che sa mutare atteggia- 
mento con disinvoltura a se¬ 
conda degli avversari che si 
trova di Ironie I giocalon 
I hanno assimilata subito e con 
molla soddisfazione* 

Questa novità pensa possa 
essere npresa dai club inglesi’ 
•Non credo Per giocare col 
libero bisogna avere due lem- 
ni di lascia che sappiano esse¬ 
re propulsori più che marcato¬ 
ri Mentre invece nel campio¬ 
nato bnlannico i terzini sono 
difenson puri* 

Bilancio finale dell Inghilter¬ 
ra in questa Coppa del Mon¬ 
do 

•Manca ancora il match di 
Ban Un terzo posto esaltereb¬ 
be il nost-o torneo Ad ogni 
modo la squadra dopo un ini 
ZIO dillicolloso è venula fuori c 
nelle ultime In* partite ha mo¬ 
stralo gnnia e bel gioco Se fos 
simo amvati alla finale le avrei 
dato un bel 10 Cosi siamo 
sempre fraise il 9* 

Cos ha espresso di nuovo 
questo mondiale’ 

•È stalo un torneo di livello 
medio alto È mancalo il feno¬ 
meno il protagonista assoluto 
È stalo il mondiale delle difese 
Questo perchè c è stato un ac 


ceso tatticismo C’è sfata so¬ 
prattutto la ricerca degli anti¬ 
doti per mandile le fonti del 
gioco e le potenzialità offensi¬ 
ve degli awersan Naturalmen¬ 
te alla line si sono messi in mo¬ 
stra soprattutto i difensori Bi¬ 
sogna poi ricordare che alcu¬ 
ne star, Van Basten, Gullll, 
Viali! cerano reduci da Infortu¬ 
ni quindi si sono espresse non 
al massimo Lo stesso Marado- 
na ha girato a corrente alterna¬ 
la* 

I giocatori Inglesi hanno tra¬ 
scorso la giornata di ieri in 
compagnia di mogli e fidanza¬ 
te. Molli pensano più alle va¬ 
canze che alla partita di finale 
per II terzo e quarto posto* 

•Non sono stimolato da que¬ 
sto match con I Italia - ha am¬ 
messo Lincker - prcfenrci es¬ 
sere In un isola del Pacifico a 
riposarmi* 



IL CAMMINO VERSO LA FINALE 


FIRENZE 


ROMA 


MILANO 


NAPOLI 

JUGOSLAVIA 

ARGENTINA 


ITALIA 

EIRE 


GERMANIA 

CECOSLOVACCHIA 


INGHILTERRA 

CAMERUN 


NAPOLI 

re 

ì 

TORINO 

ARGENTINA 

ITALIA 

1 


GERMANIA 

INGHILTERRA 


_ BARI _ 

Tinaie 3° e 4’ posto 

ITALIA 

INGHILTERRA 

Sabato7luglio RaiZeTmcoreZO 


_ ROMA _ 

Finale l’e 2° posto 

ARGENTINA 

GERMANIA 

Domenica8luglio Rai1 eTmcoreZO 
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l'Unità 

Venerdì 
6 luglio 1990 


Domenica Domenica il presidente del 

MaTÌAnalo Repubb tea Francesco 

10 nMAiUlMIC Cossiga nceverà al Quirinale 

Sara ricevuta la Nazionale italiana che 

dd appena concluso tl suo 

Ma \pU99iya impegno nei campionati del 

mondo Per i giocaton az 
zurri SI tratta una visita ormai 
divenuta tradizionale La squadra italiana raggiungerà Ro 
ma domani notte da Ban subito dopo la conclusione della 
finale per il terzo e quarto posto con I Inghiltem 


Inghilterra ko Strano a dirsi ma qualcuno 

SnllÌPvn dpali lishillcrra ha Urèo un 

JUIlieVU uegil sospiro di soIIilso 

dIlÌDrdtOn dopo 1 eliminazione delia 

britannici nazionale ncl’a tintissima 

.. seminnale con la Germania 

Ovest Sono stati gli allibra 
ton britannici che in caso di 
successo inglese nei Mondiali si calcola avrebbero dovuto 
sborsare una cifra record supenore ai dicci milioni di sierli 
ne (21 miliardi e mezzo di lire) All inizio del torneo inlatti 
la vittona finale dell Inghilterra veniva pagala dodici contro 
uno Per la finale di domenica prossima i bookmakers del 
Regno Unito danno per lavonli i tedeschi dati quattro a no 
ve mentre gli argentini vengono olfcrti alla quota di scile a 
quattro 


gio di alcuni negozi sono avve¬ 
nuti anche ad fpswich, la città 
dove nsiede Bobby Robson 
La partita, che era comincia¬ 
ta alle 19 ora locale, era stata 
preceduta dal luggi fuggì gene¬ 
rale da uffici e negozi da pane 
di milioni di pendolan preoc¬ 
cupali di amvare a casa in 
tempo Per lutto il tempo di 
gioco, il paese è nmaslo come 
sospeso, con strade e piazze 
deserte AI Icmiine, quando la 
gente si è staccata dai televiso¬ 
ri per farsi il tradizionale tè, il 
consumo di energia è salilo di 
colpo di 2200 megavvatt Verso 
la mezzanotte gli unte! londi¬ 
nesi che sembravano ancora 
in vena di sorrisi erano quelli 
appena usciti dal corKerti del 
Rolling Stoncs, Frank Sinatra e 
Pnnee La signora Thatcher ha 
subito deplorato il «vandali¬ 
smo insensato* scoppiato alla 
fine della partita ed un porta¬ 
voce del piartllo labunsta ha 
dello *È evidente che non si 
pud puntare il dito contro il 
gioco del calcio se migliaia di 
persone decidono di ubriacar¬ 
si. saccheggiare negozi ed at¬ 
taccare la gente Il vero proble¬ 
ma risiede altrove* 


Quindici milioni Ancora un aggiormmenlo 

HauAnti All» tu "'“P dellAudilcl 

Udvdnu 0110 LV che registra I ascolto [elevisi 

per la semifinale VO delie panne di Haha 90 

HpII» ^°P° '' assoluto di le 

aeild uenndnid lespeltaton tatto registrare 

dalla semifinale fra Italia e 
Argentina (27 537 000 per 
sone), ien sièinsenla nella classifica anche I altra semifina¬ 
le anglo-tedesca Germania-Inghillerra è slata vista da 
15036000 ielespettalori, un dato che colloca la partita al 
nono posto della gradualona Auditcl il terzo rclativamcnti. 
agli incontri non giocati dagli azzurri 

Cancelliere KohI Domenica nella finalissima 

dell Olimpico la Germania 
ali UlimpiLO presenle ai mas'i 

per la finale mi iiveiii calcistici c pouti 

MAIIAm " presidente della repub- 

Rienem dssvnu: (, 1,^3 Richard Von Wciz 

saccker e il cancelliere Hel 
mul KohI saranno inlatti m 
tnbupa d'onore ad incoraggia/c la squadra allenata da 
Franz Beckenbaucr £ annunciata la presenza anche dii 
leader del partilo socialdemocratico Oskar Lalontaine, or 
mai completamente npresosi dal grave attentalo subito 
qualche settimana la Non ci sarà invece il presidente argen¬ 
tino Menem che ha conlessalo il umore di accrescere la la¬ 
ma di «lellalore» che lo perseguila dallo scorso 8 giugno 
quando assistette m tnbuna d onore a S Siro alla clamorosa 
sconlitla dell Argentina con il Camerun «Sono assolutamen¬ 
te convinto che vinceremo - ha dichiarato Menem - ma per 
una questione scaramantica è meglioche non veng i Segui 
rO la tinaie dalla casa Rosada con alcuni amici c Pumpido 
(il portiere molare dei biancocelesli cosirelio all abbando¬ 
no per una frattura, n d r ) • 

Si paria di calcio Le vicende della Coppa del 

nal uortiro Mondo sono amvaie anche 

nei ven^e ri0iu ^ 

BUShl «Ho giocato dra Ha comincialo a parlar 
ne la signora Thatcher la 
quale ha detto scherzando 
ad Andreotti «Siamo lutti c 
due accomunali dall amari 
legge dei ngon* Altri hanno fallo notare che questo dopo la 
riunilicazione c la scella di Hannover come sede dell espo¬ 
sizione universale rischia di essere propno I anno dei lede 
schi Anche il presidente americano Bush ha nvelalo di aver 
praticato il calcioin gioventù ma questa sua passione era 
presto Unita a causa della scarsa considerazione che questo 
sport gode negli Stali Uniti 

Bobby Qiariton Bobby Charìton I inclimenii 
Hlim rnn 7»nn» campione del lootball 

auro con Aenga trascinò la sua 

« Colpa sua nazionale alla vittoria del li 

lolo mondiale nel 966 ha 
dìininaZIOnO voluto tare il punto ieri a Ro¬ 

ma sulle ultime batlule di 
Ilalia 90 Chartlon si è dello 
amareggiato dell eliminazione dell Inghillcrra ai calci di n 
gore ma ha aggiunto che in torneo del genere *i lin dal di 
schello sono I unica soluzione possibile più sportiva del 
sorteggio* L ex giocatore del Manchesler Unilcd ha poi par 
lato dell Italia ed in particolare della prestazione del suo nu 
mero uno «Si è parlato tanto dt Zenga come uno dei miglion 
portieri del mondo - ha dichiarato Charllon - ma nella se 
mifinale con I Argentina non ha certo bnllato e quindi ha 
una buona parte di colpa per I eliminazione della squadra 
azzuria* 


Cancelliere KohI 
all’Olimpico 
per la finale 
Menem assente 


CANNONIERI 

5 Gol - Skuhravy (Cocoslo- 
vacchla), Schlllacl (Ita¬ 
lia) 

4 Gol - Milla (Camerun), 
Matthaaus (Germania. 1 
Rig ) Michel (Spagna, 1 
rig ), Lineker (Inghilter¬ 
ra 2 rig ) 

3 Gol - Kllnsmann, Voeller 
(Germania Ovest) 

2 Gol - Caniggla (Argenti¬ 
na), Careca (Brasile), 
Bilek (Cecoslovacchia, 
2 rig ). Rodio (Colom¬ 
bia), Pian (Inghilterra) 
Jozic Pancev, Stojkovlc 
(Jugoslavia), Balint, La- 
catus (Romania, 1 ng ) 


MARCO VENTIMIGLIA 


Si paria di calcio 
nel vertice Nato 
Bush: «Ho giocato 
anch’io» 


Bobby Chartton 
duro con Zenga 
«Colpa sua 
l’eliminazione» 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 
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Sport 


Italiani 
e incesi 
al capolinea 


Nella nuova difesa di Vicini 
la replica alle critiche 
deirallenatore del Milan 
sulla scelta dei rigoristi 

«Donadoni doveva tirare 
chiunque Tavrebbe capito 
Provate a mettere un tecnico 
di club al mio posto... » 



Aieglio Vicini SI difende 
dall e critlciM dissechi; 
a destra, Mancini sbadiglia annoiato. 
In basso, Ancelotti e arrivato 
al capolinea in azzurro. 


Ma negli anni 60 
il Mago M 

■i Nel calcio le mezze misure non sono andate mai di moda, 
anche perche si vince o si perde. E quando si cade le cure che 
vengono consigliate sono sempre di natura chirurgica. Anche 
dopo la mezza delusione azzurra si invocano radicali trapianti. 
Basta con i tecnici allevali In Federazione . stop alla burocrati¬ 
ca promozione dei quadri interni perché non aprire le mini- 
sicruli fincsirc della Fcdcrcalcio per lare entrare una ventata di 
ana tresca, un bel tecnico di club, tanto per intenderci L'idea é 
siimolanie. Un Trapaiioni, un SacchI con il loro bagaglio di 
idee c di espeneruia potrebbero, torse, dare una sterzata vin¬ 
cente. Potrebbe essere un esperimento, anche se esperienze 
precedenti dicono che non fu mai un'idea felice. La disfatta in¬ 
glese del '66 venne capitanata da un allenatore di club, quel- 
■'Edmondo Fabbri che era riuscito a portare il Mantova dada 
quarta serie alla serie iV Venne poi nei '75 il tempo di Fulvio 
Bernardini, ma con la sua idea dei piedi buoni non riuscì a fare 
molla strada e dovette cedere il passo a Bearzol. E nove anni 
prima si era provato anche a sfruttare I poteri del mago Herrera 
seppure in tandem con Valcatcggi. L'espenmento durò quattro 
mesi Sembrerebbe che l'unico ostacolo da superare per con¬ 
vincere un tecnico di Club ad accettare di sedersi sulla panchi¬ 
na della nazionale sia quello dell'Ingaggio Ma ammettiamo 
che la Fedetcalcio impazzisca decidendo di spendere II miliar¬ 
do annuo che cl vuole per avere un mister eccellcnle, restereb¬ 
be sempre l'anomalia-nazionalc. Un Socchi che allenasse la 
nazionale a rate come potrebbe trasmettere il suo sapere tutto 
basalo sul martellante, quotidiano dosaggio? I <oniro. sembra¬ 
no maggiori dei «prò* Visto che si tratta di un gioco si potrebbe 
anche riprovarci, ma ci sembra soprattutto uno slizio. □ 


Domani chiude il capitolo azzurro 
«Più amarezze che soddisfazioni» 

Resta senza voce 
r«ultimo hurrà» 
di Ancelotti 

Ancelotti chiude domani la sua storia azzurra. Ven* 
ticinque presenze in nove anni, un rapporto tor¬ 
mentato dagli infortuni e da qualcos'altro. «Non so 
neppure io spiegarmi perché sia andata cosi, ma or¬ 
mai è tardi ed è inutile npensarci. Con l'Inghilterra 
sarà l'ultima volta e forse mi leverò un peso. La Na- 
, zionale mi ha dato più amarezze che soddisfazioni. 
Come questo Mondiale». 


STEFANO BOLORINI 


■■ MARI'vo «Foise mi lizvo un 
peso mi ha dato grandi emo¬ 
zioni. perché indossare la ma¬ 
glia azzurra per un calciatotc 
Italiano é il massimo, perù so¬ 
no state di più le delusioni. 
Chiudo, se con l'Inghilierra Vi- 
I Cini mi manda in campo, a 
quota venticinque Un record, 
' in nove anni di Nazionale- L'i¬ 
ronia di Ancelotti scivola ama- 
' ra nella sala biliardo dcll'Hcllo 
1 Cabala Non è lacile essere 
composti quando stai por sali- 
I re per l'ultima volta sul palco¬ 
scenico e sai che alla Imo dello 
spctiacolo saluterai il pubbli¬ 
co Carlo parla delle sue uUimc 
delusioni, di un Mondiale brut¬ 
to come non se l'aspettava, di 
un addio che si consumerà Ira 
poche ore 

Attacca dalla delusione, da 
una nrKorsa di due mesi vani¬ 
ficata da una clcalncc «MI ha 
latto luon l'ennesimo Inlortu- 
nio, la verità è questa In un 
Mondiale purtroppo, se esci di 
gioco, è didicile rientrare De¬ 
vono capitare eventi slraordl- 
nan, tipo squaliliche o malan¬ 
ni ad altri compagni E stalo 
con la Cecoslovacchia che ho 
capito che per me l'avventura 
era Imita Pensavo di giocare e 
invece mi sono ntrovato tn tri¬ 
buna. Ma forse era andata peg¬ 


gio m Messico, quattro anni la 
Allora fu più difficile trovare 
una spiegazione- 
■Non mi senio tradito da Vi¬ 
cini. perché sono sicuro dell'o¬ 
nestà delle sue scelte, ma 
amareggialo si. perché crede¬ 
vo di meritare più spazio E in¬ 
vece sto qui a lare i conti con 
scssanlacmquc minuti di parti¬ 
ta, troppo poco. Forse qualcu¬ 
no al mio posto avrebtx fatto 
polemica, io no, e per due mo¬ 
tivi non sarebbe slato giusto ri¬ 
scaldare l'ambiente, c poi so¬ 
no convinto che non serva a 
nulla Un allenatore sta II a lare 
il suo mestiere, deve scegliere, 
tu puoi non essere d'accordo, 
ma devi accettare le sue deci¬ 
sioni. Certo, mi rimane il dub¬ 
bio dcll'mlortunio-. I dubbi 
della critica, sul Mondiale sva¬ 
nito di Ancelotti, sono Invece 
due la famosa frase di Viali! 
•Ancelotti é il nostro allenatore 
m campo-, puù aver mfaslidilo 
Vicini e poi, si sa, Ancelotti é il 
discepolo più ledete della filo¬ 
sofia futuristica di Sacchi, lon¬ 
tana da quclU di Vicini -Ma¬ 
gari la frase di Viali! ha latto 
troppo rumore ma sarebbe as¬ 
surdo se Vicini SI fosse risenti¬ 
to E non credo neppure alla 
storia del Milan c delle teorie 
di Sacelli Agli Europei, ad 
esempio, la mia posizione fu 




«Sacchi per et? 
Un vero rìschio» 


•Provate q mettere un tecnico di club alla guida del¬ 
la nazior ale, poi ve ne accorgerete...». Vicini si di¬ 
fende atuccando contro chi vorrebbe che fosse po¬ 
sta la parola fine alla sua carriera azzurra. Il et intan¬ 
to pensa a conquistare il premio di consolazione 
del terzo posto mondiale. A Bari, domani sera, 
squadra molto ritoccata: tre o quattro i cambi pro¬ 
messi dal cL Forse anche Tacconi al posto di Zenga. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONAUM) PimOUNI 


M MARINO L'amarezza ha 
avuto II tempo di siruttare II 
dolcillcante del tempo. AiKhe 
la critica, dopo le prime borda¬ 
te a caldo, ha avuto il tempo di 
raffreddarsi ma proprio per 
questo II suo gusto si fa più pe¬ 
sante e indigcsio E Vicini vie¬ 
ne inchiodato sul suo banco 
degli unputati. Ma il colpevole 
Azeglio tra i -carabinicn- GIgi 
Riva c Antonello Valenilnl, 
l'addetto stampa, non tradisce 
emozioni né da segni di tardi¬ 
vo peniimcnio. 


Si aspettava di essere -giusti¬ 
zialo» m questa maniera? -Mi 
aspettavo più o meno quello 
che é successo. Devo dire, pe¬ 
rù, che non ho riscontrato una¬ 
nimità nelle accuse Ho letto 
tante e diverse motivazioni-. 
Come dire che di fronte a trop¬ 
pi capi d'accusa aumenta il so¬ 
spetto d'innocenza. -D'altron¬ 
de è normale - fa con ana 
amallzlata Vicini -, che quan¬ 
do si vince arrivino valangnc di 
elogi e caterve di cntiche 
quando s) perde. A me dà sol¬ 



identica a quella che occupo 
nel MiKin Cambiava il contor¬ 
no ma questo é un altro di¬ 
scorso- 

Nella stona accidentata di 
Ancelotti in Nazionale c è il so¬ 
spetto, inlortunl a parte, che il 
fatto di essere un giocatore di 
personalità possa aver frenato, 
e non poco la sua corsa -Ave¬ 
re personalità non credo sia un 
fallo'scomodo In Nazionale, 
alconirario et vuole gente che 
oltre a saper giocare abbia la 
tosta por s.ipcr alfrontare certi 
avvenimenti Certo, mi chiedo 
anche io perché con la maglia 
della Nazionale sia andata co¬ 
si, gli Inlortunl hanno avuto un 
peso lo so ma non bastano a 
giustificare le poche partite 
chchodisputato- 

L'Italia di Vicini per la terza 
volta si 0 bloccala sul traguar¬ 
do a Valladolid, nella finale 
Under 21 con la Spagna, furo¬ 
no 1 rigori a decidere agli Eu¬ 
ropei Cl eliminarono in semifi¬ 
nale I sovietici martedì sera, 
ancora una volta al rigori I Ar¬ 
gentina Cl ha sbarrato la porta 
della finalissima Mondiale Pa¬ 
re un pugile elegante I Italia, 
incapace perù di piazzare il 
colpo decisivo -Il nostro limite 
é proprio questo net momenti 
che contano, et manca qual¬ 


cosa Credo sia un problema 
di carattere gli altn tirano fuon 
quel qualcosa in più che alla fi¬ 
ne fa la differenza, noi non sia¬ 
mo capaci Questa squadra ha 
latto undici punti in sei partite, 
ha irKassato solo un gol e non 
va in finale. Tutti hanno dato il 
meglio di se stessi e qualcuno, 
forse, pure di più- 
Meno due alla chiusura del 
Mondiale che cosa nmarrà gli 
chiedono oltre ai numeri’-Po¬ 
co. perché dal punto di vista 
tecnico-tattico é un Mondiale 
che non ha dello nulla di nuo¬ 
vo La cosa più bella 0 stata il 
Camerun, la piu brulla come 
ho detto. Il latto che non et sia¬ 
no state novità Perl Italia faci¬ 
le Indicare i due estremi Schll- 
lacl c 1 rigori con l Argentina 
La nostra eliminazione c quel¬ 
la del Brasile sono stale sicura¬ 
mente le due grandi ingiustizie 
di questo torneo- 
Quarantotto ore all'ultima 
maglia azzurra ma sarà davve¬ 
ro l'ultima’-Credo di si È natu¬ 
rale che SI guardi al futuro lo 
giocherò altri due anni poi 
smcllcrO Allora ne asTO trenta- 
tré l'età giusta per mollare So¬ 
lo Baresi, di noi -vecchi-, conti¬ 
nuerà la sua avventura Il ruolo 
glielo consente Sarà lui il lea¬ 
der dell'Italia che verrà- 


tanto fastidio quando i succes¬ 
si vengono spiegali con la for¬ 
tuna, e le sconfitte, invece, con 
rincapacità- È sotto processo 
ma non rinuncia a difendersi 
attaccando il et 
Se c'é da polemizzare pole¬ 
mizza ma evita di cadere nella 
trappola dei pretestuosi alibi. 
La formula di questo mondiale 
ha mostrato diversi limiti e alla 
fine sono state penalizzale le 
squadre che hanno irxtamera- 
tot risultali migliori Per la lina¬ 
iina del terzo e quarto posto si 
ritroveranno di fronte due 
squadre (Italia e Inghilterra) 
che non hanno mai peno In 
questo mondiale, mentre gio¬ 
cherà per il titolo l'Argenuna, 
squadra -npescalt» al tannine 
del girone eUmInetono... «La 
formula era questa c l'abbia¬ 
mo accettata tutti. Inutile ora 
stare qui a recnminare e a fare 
una lista dei più meritevoli. 
Nello sport contano i risuliaU. 
Certo la formula non é l’ideale 


e bisognerà studiare nuove 
proposte, ma questo vale per il 
luturo-. Si difende senza chiu¬ 
dersi a riccio, ma fa un cate¬ 
naccio puro quando gli ripor¬ 
tano I rilievi di Arrigo Sacchi. 
L’allenatore del Mllan ha giu¬ 
dicato singolare ladecisionedi 
far tirare il rigore a Donadoni. 
che non é uno specialista, e 
colpevole il modo di utilizza¬ 
zione dello stesso giocatore. 
•Non ho niente da rispondere», 
(a Vicini, ma dopo aver smalti¬ 
to la sua silenziosa indignazio¬ 
ne. con una serie di altre do¬ 
mande, U et toma sull'argo¬ 
mento e spedisca al ragioniere 
di Fusignano il seguente mes¬ 
saggio: «Contro l'Argentina 
avevo da poco latto i due cam¬ 
bi quando si sono inionunati 
Ferri eSchjllacl, La squadra ha 
dovuto giocare i supplementa¬ 
ri in nove e con l'uliùiore han¬ 
dicap di dover rinunciare a 
due rigoristi sicuri. Le cose bi¬ 
sogna conoscerle prima di 


parlare E ad un tecnico non 
possono sfuggire certi partico- 
lari-. 

Affondo e stoccata contro II 
rivale principe. Conuo l’em¬ 
blema dell'allenatore di club 
che molti vorrebbero prendes¬ 
se Il suo pt^ alla guida della 
nazionale. Ma Vicini a chi pro¬ 
pone questa soluzione rispon¬ 
de lanciando il guanto della 
sfida: -Provale pure, poi ve ne 
accorgerete. >o sono anche 
molto curioso di vedere come 
andrebbe a fìnlie». Ed é tal¬ 
mente gasato che si diverte pu¬ 
re a slollere il presidente della 
Fedetcalcio. Matarrese l'altro 
giorno aveva rinnovato la sua 
fiducia al cL ammettendo an¬ 
che di averio lascialo un po' 
solo quando divenne presi¬ 
dente della Federazione e che 
solo successivomenle aveva 
imparalo a conoscerlo e a sti¬ 
marlo- -Quando l’onorevole 
Matarrese venne eletto - ricor¬ 
da Vicini -, andai nel suo uffi¬ 


cio e gli dissi 'Lei mi ha trova¬ 
to, se vuole cambiare lo faccia 
pure*. Mi venne, invece, data 
piena fiducia e la possibilità di 
lavorare in completa autono¬ 
mia. Se questa é solitudine, é 
bello stare soli. E poi ia stona 
che SMva imparato a cono¬ 
scermi la disse anche due anni 
la in Germania al termine degli 
Europei-, E dice pressappoco 
le stesse cose anche Vicini 
quando si affronta il tema della 
lormazione che giocherà la fi- 
naiina contro llnghUterra do¬ 
mani sera a Bari. -Nessuna n- 
voluzione-, dice subito, ma poi 
confessa che cambierà ire o 
quattro giocatori E sempre re¬ 
stando al tema della solitudi¬ 
ne, Ione, I cambi riguarderan¬ 
no alcuni dei suol uomini più 
fidati che dopo la sconliltacon 
l'Argentina hanno coMInCIaio 
a p r endere le distanze dal et. 
Vialli, ad esemplo, che si é la¬ 
mentato per essere stato co- 
sirettoa lare il dliensore. Vicini 


al donano risponde con pole¬ 
mico disincanto -Vedere un 
attaccante che nenira per mar¬ 
care il propno dliensore mi 
sembra una cosa ormai scon¬ 
tata- E poi alla maniera di Giu¬ 
lio Cesm se ne esce con un 
•quoque tu Gienluca-- -Ho 
avuto in lui una grande fiducia, 
quanta fatica per imporlo. • 
Dovrebbe -riposarsi- pure 
Giannini che non ha gradito il 
latto di essere stalo sostituito 
perché considerato stanco 
Anche De Napoli potrebbe sal¬ 
tare l'ultima partita pur se il 
colpo rimedialo al costalo non 
preoccupa più Anche Ferri é 
quasi guarito, cosi come Schil- 
laci al quale Vicini vuol dare la 
possibilità di concludere il suo 
grande mondiale conquistan¬ 
do il titolo di capocannonlere. 
E mime dovrebbe assaggrare il 
mondiale Tacconi. Vicini, co¬ 
me al solilo, non smentisce né 
conferma. -Ne nparliamo do¬ 
mani ..». 


Mugugni e proteste ieri a Marino dopo consueta la lettura dei giornali 
Zenga si arrabbia: «Tacconi al mio posto? E perchè mai dovrei uscire» 


Azzurri, mezzo0ora.o dì fooco 


La notizia che Tacconi potrebbe prendere il posto 
di Zenga contro ringhilterra, è solo un'altra notizia 
buona per spaccare questa Nazionale. Ormai lesio¬ 
nata da troppe storie piene di lamentele, delusioni, 
rancori. Con ventuno giocatori (escludere Pagliu- 
ca) che hanno qualcosa da strillare a Vicini. E con 
Tacconi che allora ndacchia e fa: «Giocare a Bari? 
Si, va bene, é una buona idea, lo sono pronto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRUIO RONCONE 


Non piace a nessuno 
(juella lotteria 
senza veri vincitori 


mm MARINO. A mezzoggiomo. 
SI passano in rassegna le noti¬ 
zie. Dicono che Zenga contro 
l'Inghllteira non giocherà. En¬ 
tra Tacconi È più di una voce. 
Non é ancora una certezza, e 
sarebbe i.ngiuslo trattarla da 
speranza, ma é comunque 
una notizia da verificare. Co¬ 
me sta nata, non si puO dire. 
Qui. nelle ultime ore. sono suc¬ 
cesse molte cose. 

Una Nazionale non muore 
mai troppo in silenzio Ci sono 
giocatori stanchi di correre, al¬ 
tn stanchi di Vicini, altri stan¬ 
chi di se stessi. C’è chi é stato 
luon squadra, e chi adesso è 
fuori di lesta Ci sono somsi 
ebeti, sorrisi aman sorrisi iro¬ 
nici Mol'e dichiarazioni di¬ 
vampano Quasi ogni giocato¬ 
re di questa Nazionale possie¬ 
de un buon motivo per slnilaro 
qualcosa Tacconi c Zenga an¬ 
che Già sanno, certe VOCI han¬ 
no le gambe Bisogna parìarci 
con quel due Sono la notizia 
di mezzoggiomo Dov’è Tac¬ 
coni’ 

Tacconi é mollo gentile, li 
secondo portiere della Nazio¬ 
nale Si scosta c la -Ragazzi, 
siate calnum. eh’- Ha saputo 
da un compagno di squadra 
Una cosa che non si aspettava 
Ora SI siede, chiede -Calmini. 
stale catiiuni c ditemi io do¬ 
vrei giocare’ E perctié’ Chi lo 
dice’- Gli domandano se se la 
sente di linire in campo coniro 
I Inghilterra. E lui -Certo che 
me la senio, io ho una grande 


voglia di giocare Entrare con¬ 
tro l'Inghillerra sarebbe bello, 
si, l'idea mi place». Pensa a 
Zenga -Se dovesse uscire, non 
dovrebbe arrabbiaisi. Non mi 
sono mai arrabbiato io, non 
deve arrabbiarsi mai lui». 

Zenga invece s'arrabbia 
•Cosaaa’ Io dovrei uscire’ Ah 
si, e perché’ C’è questa voce’ 
Bene, ditemi chi l’ha messa in 
giro» Teso, nervoso, irascibile. 
S'Interroga; «Cosi allora io, 
Walter Zenga, dopo aver fatto 
tante partite in Nazionale c co¬ 
si bene, dovrei uscire’» Sa che 
Vicini ci sta pensando -Co¬ 
munque. lo non sono 11 cittì di 
questa nazionale. Andate a 
sentire quel signore che sta 
laggiù • 

Quel signore laggiù è ap¬ 
punto Azeglio Vicini Un signo¬ 
re con molli problemi A mez¬ 
zogiorno e mezza, la notizia di 
Zenga che potrebbe lasciare i 
pali a Tacconi, comincia a 
sembrare una notizia di medio 
rumore pesala, ascoltata nei 
commenti dei due portieri, é 
solo un altra notizia buona per 
spaccare questa Nazionale È 
troppo pertidamenle simile a 
tante altre A quella di Giannini 
che, sostituito, reagisce affer¬ 
mando che -se uno come sen¬ 
za problemi e viene chiamalo 
fuori senza motivo, allora non 
Cl capisco piu niente io- A 
quell altra di De Agostini che 
prende il posto di Ancelolti, 
per cederlo poi a Berti, e ri¬ 
prenderselo quindi dopo due 


partile Con Oc Agostini che 
ammelte; «Sapevo di poter di¬ 
ventare un titolare». Con Airce- 
ioui che risponde' -A me un 
posto l’avevano promesso» E 
con Berti che aggiunge «Non 
ci tosse stala la squalilica, quel 
posto era comunque diventato 
mio». 

All'una. pensandoci ancora, 
la stona di Zenga sembra pro¬ 
prio poter divcniare. pertetta- 
mente, un'altra storia di ruoli 
presi, prestati, restituiti o mai 
nvisu. Come nel caso di Carne¬ 
vale. che un giorno si è sveglia¬ 
to, é andato davanti a un mi¬ 
crofono e ha mandato a dire al 
cittì -Ero il titolare e poi non 
ho più giocalo Non mi ha 
spiegato I cscluMonc Non ci si 
comporta cosi» O come Vialli, 
quella mattina che è uscito 
dalla doccia c ha detto -lo ho 
perso il posto ma ora che il 
, gioco si ta duro, i dun devono 
' ricominciare a giocare- 

Ricominciare a giocare. Ma 
anche giocare una volta Gli 
sguardi di Ferrara e Marocchi c 
di Mancini parlano con più 
veemenza di Tacconi Tacconi 
qualcosa dice, vorrebbe gioca¬ 
re, gli piacerebbe Quei tre. in¬ 
vece restano in silenzio Cosa 
dovrebbero dire’ Marocchi era 
quasi un titolare, di certo veni¬ 
va considerato pubblicamenic 
da Vicini come la prima nserva 
di Ancelotti non è mai andato 
neppure in panchina. Mancini 
era titolare agli Europei, anche 
lui sempre In tribuna 

All una e mezza, quando il 
' tempo di parlare con i giocalo- 
n è (inno, quando bisogna la¬ 
sciare I albergo Hello Cabala e 
il suo bordo piscina dove av¬ 
vengono gli ineor.tn e le inlcr- 
visic, la notizia del giorno é or¬ 
mai moscia T.icconi potrebbe 
davvero entrare al posto di 
Zenga Poircbijero esserci po¬ 
lemiche e grida Ma cosa ag¬ 
giungerebbero a questa Nazio¬ 
nale’ Niente Soltanto un titoli¬ 
no in più sui giornali 


H MARINO La grande impu¬ 
tata delle ultune ore. la formu¬ 
la del Mondiale e, in particola¬ 
re, la totteria dei ngori che ha 
decretato I nomi delle due li- 
naliste L'ambiente azzurro é 
critico la Ria. dicono i gioca- 
ton, deve studiare una solu¬ 
zione diversa 

Dice Baresi -Per me non è 
un problema soto di rigon, 0 
Iurta la formula che va cam¬ 
biata Promuovere sedici 
squadre, con i npescaggi, é 
troppo. Cl vuole più selezione, 
magari con quattro gruppi da 
set Le prime quattro, si gioca¬ 
no li Mondiale in un girone fi¬ 
nale In tutto, orto partite per 
le quattro semilinalisle. vale a 
dire una appena in piu della 
lormula attuale I valon, in 
questo modo, sarebbero piu 
giusti» 

Ancelotti non è soddisfatto, 
ma ammette che non é facile 
trovare una soluzione alterna¬ 
tiva -I ngon sono spesso 
un'ingiustizia, ma é anche ve- 
roche non si possono ripetere 
le partite In ogni caso, si deve 
cercare di lare qualcosa per 
impedire che nelle fasi finali si 
possa decidere lutto con i tiri 
dagli undici metri Un titolo 
mondiale ai rigori, ad esem¬ 
pio, é un assurdità- 

Ferri propone invece una 
lormula particolare -1 rigori 
vanno aboliti Se dopo i sup- 
plemenlan due squadre sono 
ancora in pantà. passa chi ha 


totalizzato più punti. L'Itaba 
sbattuta fuon dalla finale con 
undici punti in sei partite mi 
sembra un'assurdità E con 
questa formula, fra l'altro, ci 
sarebbe più spettacolo Molte 
squadre cercano a tutti i costi 
di arrivare ai ngon gioco 
spezzettalo, perdite di tempo. 
Con la mia soluzione, invece. 
tultociO non accadrebbe». 

Serena propone invece un 
intervento più radicale -I npe- 
scaggi vanno aboliti Per una 
sene di circostanze va a finire, 
come con l'Argentina, che in 
finale ci arrivi una squadra 
che nel girone eliminatorio 
era arrivata terza E poi biso¬ 
gna trovare qualcosa di alter¬ 
nativo ai ngon- 

Anche Saggio propone di 
cambiare -Quella dei ngon è 
una lormula assurda Siamo 
usciti di scena dopo aver con¬ 
quistato undici punti su dodici 
disponibili, ancora non nesco 
a crederci A Germania e Ar¬ 
gentina auguro di finire ai n- 
gorr chi perderà, potrà ren¬ 
dersi conto di quello che ab¬ 
biamo provato noi e i giocato¬ 
ri Inglesi- 

Parere illustre quello del- 
l'awociilo Agnelli -La formu¬ 
la attuale non mi sembra con¬ 
vincente È paradossale che 
venga eliminata dalla finale 
una squadra che ha totalizza¬ 
to undici punti in sei partite 
La Fifa deve studiare qualcosa 
di nuovo- 05 a 
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Sport 


Spese pazze 
neUe città 
del pallone 


Solo al Comune i Mondiali 
sono costati 110 miliardi • 
tutti usati a scapito 
di investimenti sociali 

Unico lascito: parcheggi 
e strade. Nel centro stampa 
si giocherà a ping pong 
Ma qualche società gioisce... 




Verona, restano ì debiti 


Miliardi (da pagare) e cemento: questo il regalo dei 
Mondiali a Verona. In una città di 255.000 abitanti 
sono stati spesi più di 300 miliardi. Il Comune ha fat> 
to tanti debiti da mettere in discussione non solo al¬ 
tri investimenti ma la spesa corrente. Però ci sono i 
parcheggi (da usare quando il Verona tornerà in A) 
e strade miliardarie ed inutili. Nel centro stampa 
(6,5 miliardi) si giocherà a ping pong. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JBNNIRMBLETTI 


WM VERONA Non sempre 11 
*17< porla sfortuna come a Do- 
nadoni. Il 17 novembre 1988 la 
giunta comunale di Verona ha 
dato inlatti incarico alla socie¬ 
tà Tesyconsult di presentare il 
progetto per un tronco di stra-. 
da .mondiale, entro le ore 24 
dello stesso 17 novembre 
Chissà come la società il riusci¬ 
ta a presentare il progetto, ed 
ha avuto il compenso, un mi¬ 
liardo e 600 milioni. Sempre il 
17 novembre di quell'anno la 
stessa giunta incarico un'altra 
società, la Tcchnitai, di pre¬ 
sentare un altro progetto (en¬ 
tro quattro giorni, ma doveva 
essere portato aita Presidenza 
del Consiglio a Roma) con un 


compenso di un miliardo e 
900 milioni. Altroché sfortuna, 
le due società, chissà perchè, 
avevano già i progetti pronti ed 
hanno ricevuto in cambio una 
barca di soldi. C solo un esem¬ 
pio, questo, di come la vicen¬ 
da .mondiate* sla stala gestita 
nellacittàscali^ra. 

Con i Mondiali sono caduti 
su Verona miliardi, cemento, 
confusione e debiti. I soldi, in¬ 
nanzitutto. Sono arrivati più di 
300 miliardi. 110 dei quali spe¬ 
si dal Comune. Signilica che 
ogni cittadino ha fatto mezzo 
milione di debiti, che a partire 
dal 1991 si dovranno pagare 
IS miliardi di ratei dei mutui, e 
che già quest'anno la spesa 


per l'assistenza (quisquiglie 
come l'assistenza agli anziani, 
i piogeni per i giovani a disa¬ 
gio, ecc.) è stata ridotta del 
25'r,. Sono in pericolo.dopo le 
spese pazze per i Mondiali, 
non soliamo gli investimenti, 
ma anche le spe.se correnti, 
C'è già chi sostiene che forse si 
possono eliminare gli asili ni¬ 
do, toglierli al Comune per 
darli ai privati, tanto per rispar¬ 
miare. 

L'importante è il calcio, e le 
strutture a Verona adesso non 
mancano di certo. Lo stadio 
era già nuovo, ed il Comune 
previdente iniziò.! lavori di am¬ 
pliamento subito dopo la con¬ 
quista delle scudetto. Furono 
costruiti 5.000 posti in più, e 
l'amministrazione comunale 
diede i lavori In concessione al 
Verona Hellas, nel cui consi¬ 
glio di amministrazione c'era 
anche il titolare dell'impresa di 
costmzioni Mazzi. ArKhe que¬ 
sta impresa, che giocava in ca¬ 
sa, è stata bravissima: si è ag¬ 
giudicala i primi lavori (S mi¬ 
liardi) e poi è riuscita a vincere 
tutte le gare di appallo per ri¬ 
strutturare lo stadio, per circa 


Banale e tricolore: così la pubblicità di Italia ’90 

Eroismo, patria e soldi 
Ecco lo spot Mondiale 


«Mangiamoci gli sponsor*. Su sfondo marrone scu¬ 
ro, grande come un lenzuolo sei metri per tre, lo slo¬ 
gan a lettere cubitali ha ormai invaso i muri delle cit¬ 
tà mondiali, corre sulle fiancate dei bus, si staglia in 
tutti gli aeroporti. È, in ordine di tempo, l'ultima «af- 
fiche» pubblicitaria legata ai mondiali, ben piazzata 
tra gli ostinati tricolori e gli estremi assalti del tifo de¬ 
luso. Una pubblicità tutta all'insegna della patria. 


MARIA ROSA CALDERONI 


Mi ROMA Lodcvoimcnic au- 
loironica nel suo humor canni¬ 
balesco. il maxi-poster .Man¬ 
giamoci gli sponsor, esalta la 
potenza sin qui inimmaginabi¬ 
le di una merendina di target 
intemazionale, casa madre 
olandese, assurta al rango di 
sponsor della World Cup ed è 
astutamente in linea col clima 
.forte, dei mondiali. 

Invenzione della agenzia 
DMB&B ( gruppo americano . 
m Italia ha al suo attivo diverse 
campagne Importanti: Fiat Ti¬ 
po. Hat Uno che passione c 
Uno più che mai. Sergio Tac¬ 
chini. dado Knorr), diffuso in 
tre sole città - Milano, Roma c 
Torino -il manifesto è, si può 
dire, una delle poche cose spi¬ 
ritose uKite in campo pubbli¬ 
citario sul tema dei mondiali. 

K:ì siamo posti II problema - 
dicono alla OMB&B - di come 
comunicare l'Immagine dello 
sponsor, di come segnalarlo in 
modo onginale. Il nostro è l'u¬ 
nico snack food in campo co¬ 
me sponsor, ed è appunto tale 
unicità che abbiamo Inteso 
sfruttare. Proprio quello, il van¬ 
taggio di essere l'unico spon¬ 
sor che si mangia.. 

.Molto impattante., lo defi¬ 
niscono all'agenzia, uno slo¬ 
gan che ha colpito la gente. 
4l, ci sembra una buona tro¬ 
vata. Che ci ha permesso di 
uscire daU'affollamcnto bana¬ 
le, quello nel quale tutti gli 
sponsor si somigliano, c di da- 
reellicacia al messaggio., 

‘ 'Un'efficacia che. in giro, 
non si taglia a lette. Basta dare 
un'occhiata. Moralistica, stile 
.Pubblicità Progresso*, la cam¬ 
pagna della Fuil Film, in tinte 
sfumate e quasi dolci, si limita 
a un ragionevole, civile invito: 


.No alla violenza negli stadi. 
Neanche sui colori*. 

Altre inclinano decisamente 
verso una intonazione patriot- 
tico-risorgimentale. sacri trico¬ 
lori al vento Impugnati da nuo¬ 
vi eroi in maglia azzurra, pronti 
a tutto come i 300 di Pisacane: 
è appunto lo stile che prevale 
nei manifesti delle compagnie 
petrolifere - .sponsor e fornitori 
- schierate >000 l'Italia*, in un 
tripudio nazional popolare. 

Air ombra della furba ma¬ 
scotte. la pubblicità lavora ma¬ 
gari senza troppo fantasia ma 
certo a corpo morto. L'occa¬ 
sione è unica e la gamma dei 
prodotti lanciati sotto lo stello¬ 
ne mondiale è pressoché uni¬ 
versale. 

.Cielo che rete*, è lo slogan 
di Telespazio, una spoglia im¬ 
magine cvocatrKe di tecnolo¬ 
gie stellari: il .bianco vincente* 
è quello della Cartiera Burgo* e 
il caffè ulliciale della Coppa 
sancisce che. più della compe¬ 
tizione. conta l'ospitalità, esi¬ 
bendo una teoria di tazzine si¬ 
glate da bandierine intemazio¬ 
nali. Una eau de toilette ma¬ 
schile ci propina, tremenda¬ 
mente. una bionda in micro- 
costume tirolese, di lingua 
tedesca, che con seni seminu¬ 
di e due birre enormi In mano, 
SI presenta come .attrazione 
mondiale*. 

Quasi tulio, owiamcnie. è 
■mondiale*, in questa comuni¬ 
cazione pubblicitaria ad hoc. 
Cosi, dopo un brindisi mon¬ 
diale - che è quello del consor¬ 
zio Vini italiani - abbiamo an¬ 
che «mozzarelle mondiali*, sa¬ 
luti mondiali e auguri mondiali 
(quello dei prodotti Vichy). 

Un impelo, insomma, non 



40 miliardi di lavori. 

Verona tratta bene le impre¬ 
se con le quali lavora: chi va in 
ritardo con le consegne, non 
solo non deve pagare penali, 
ma riceve anche un miliardo 
per indennità di lavoro nottur¬ 
no (è successo, ed II gruppo di 
sinistra .Nuova città- ha chie¬ 
sto urgenti chiarimenti al sin¬ 
daco sui tempi di consegna dei 
lavori). Accanto allo stadio, 
come ovunque, è stato costrui¬ 
to Il centro stampa, costato più 
che altrove; 6,5 miliardi. Diven¬ 
terà Il palazzelto del ping 
pong, ma prima dovranno es¬ 
sere spesi miliardi per la ristrut¬ 
turazione. ' ... 1 

Doveva essere una grande 
«xteasione.. il Mondiale vero¬ 
nese. «Invece sono state co¬ 
struite - dice Giorgio Gabaniz- 
za, già capogruppo Pei in Co¬ 
mune ed oggi consigliere re¬ 
gionale - opere gigantesche. 
Inutili e dannose*. «SI sono 
aperte strade e superstrade - 
aggiunge Enzo Genovese, ur¬ 
banista - senza nemmeno uno 
studio sulla. mobilità, senza 
nessun supporto scientifico. 
C'è stata solo fretta di spende¬ 
re. di lare gli appalti.. Il sogno 


originario era quello di ospita- 
re la Germania di Becken- 
bauer. Come accogliere le de¬ 
cinedi migliaia di tedeschi che 
sarebbero arrivati dalla Bren¬ 
nero? Ecco allora un'autostra¬ 
da per collegarc Verona nord 
allo stadio, ed ecco ancora 
una -bretella, fra lo stadio e la 
città, perchè i tifosi - turisti po¬ 
tessero rimpinguare le casse 
dei commercianti. Per le due 
arterie, una spesa complessiva 
di oltre 100 miliardi. Il risulta¬ 
to? Non si è risolto nessun pro¬ 
blema (-La nuova viabilità? Da 
mani nei capelli», titolava l'al¬ 
tro giorno il giornale cittadino 
«L'Arena.), e se ne sono creati 
di nuovi. La .bretella* ed altri 
servizi legali allo stadio sorgo¬ 
no infatti in quello che doveva 
essere il parco urbano della 
Spianà, imitazione del Prater 
di Vienna, invece degli alberi e 
dei giochi per ragazzi sono ar- 
nvate migliaia di tonnellate di 
cemento. Si erano progettati 
anche Ire sottopassaggi: uno è 
stato aperto, un altro non è 
mai stato iniziato, il terzo è 
bloccato perchè è stato pro¬ 
gettato - e la cosa era nota - 


proprio dove passa la strada 
romana Postumia. Oltre alle 
pietre dell'anlic'a strada, è stala 
trovata anche una necropoli 
romana, e sono state recupe¬ 
rale già trecento tombe. Lavori 
bloccati, altri miliardi di spesa 
non previsti. I tedeschi non so¬ 
no arrivati, pochissimi i turisti 
al seguito di coreani, uruguya- 
nì, belgi e spagnoli. Tante le la¬ 
mentele, come In tulle le città 
■mondiali.. Restano I parcheg- ’ 
gl (costruiti dal Comune con 
una spesa di 8 miliardi) ac¬ 
canto allo stadio, che si riem¬ 
piranno si e no quando il Vero¬ 
na giocherà con Milan o Inler, 
una volta tornato In serie A 
Resta uno stadio tutto coperto 
e con quasi 50.000 posti, ma il 
Bentegodi ha fatto il tutto esau¬ 
rito, in massima serie, solo due 
o tre volle in un campionato. 
Con le nuove ed inutili super¬ 
strade, i veronesi ancora non si 
raccapezzano: chiedono Infor¬ 
mazioni uno all'altro, affian¬ 
cando le automobili sulla «bre¬ 
tella.. Proprio come i turisti 
stranieri, che chiedono quale 
svincolo . debbono prendere 
per andare a vedere l'opera al¬ 
l'Arena. 


ITALIA *90 E DINTORNI 

PAVAROm E DOMINGO: SLITTA IL CONCERTO SE 
ITALIA-INGHILTERRA UNISCE TARDI. Se per la partita 
Ilalia-Inghilterra, in prt^ramma domani sera, dovesse andare 
ai tempi supplementan o addirittura ai calci di rigore, il con¬ 
certo romano di Jose Carrera, Placido Domingo e Luciano 
Pavarotti, avTà inizio con forte ritardo. L'annuncio del possibi¬ 
le slittamento della programmazione è stato fatto Ieri dalla 
Sacis, che cura la vendita dei dintti televisivi del concerto del¬ 
le Terme di Caracalla in tutto il mondo. La Sacis ha precisalo 
che comunque «la Rai ha prenotalo il satellite per la mondo- 
visione del concerto dalle 22 alle 24*. 

DA LONDRA IN CONCORDE PER LA HNALE. Appe¬ 
na cento passemrì a bordo, il Concorde delle Bnlish Airways 
arriverà domenica a mezzogiorno a Fiumicino. Lo hanno de¬ 
finito il charter più esclusivo* del Mondiali. Pare che. in In¬ 
ghilterra, per ottenere un biglietto TCr questo volo ■eccellen¬ 
te*. la gente abbia fallo di tutto. Il Concorde viaggerà ad una 
velocità doppia di quella del suono. £ siamo al paradosso: 
per raggiungere i due Mach, l'aereo dovrà prendere una «rin¬ 
corsa* eccezionale, seguendo una rotta ampissima, fin sopra 
il golfo di Biscaglia. Insomma, per giungere a destinazione, 
impiegherà più tempo di qualunque normalissimo let dell'a¬ 
bituale linea Londra-Roma. Il Concorde ripartirà per Londra 
lunedi manina. -, 

. BARI. TRE GIORNI SENZA ALCOL. Il divieto più .lun¬ 
go* di Italia '90. Il prefetto di Bari ha firmalo ieri l'ordinanza 
che vieta la vendita di alcolici in città e in provincia, in vista 
dell'Incontro di domani sera tra Italia e Inghilleira. Niente vi¬ 
no e niente birra dalle 14 di oggi fino alle 10 di domenica 
mattina. Il provvedimento rìguaroa anche le aree ferroviarie, 
gli aeroporti e le autostrade. 

•BIlANaOi MONDLOE OGGI A GROTTAROSSA. 

Un primo bilancio dei Mondiali verrà tracciato oggi al centro 
Rai di Grottarossa. Si discuterà, in primo luogo, di come se l'è 
cavala la TV. All'Incontro saranno presenti Enrico Manca, pre¬ 
sidente della Rai: Gianni Pasquarelli. direttore generale; Anto¬ 
nio Matarrese, presidente della Federazione italiana gioco 
calcio; Luca di Montezemolo, direttore gerterale del Col e e il 
prefetto Parisi, capo della polizia. E' probabile anche l'inter¬ 
vento di esponenb del governo. 


Rinviata la firma del contratto che permetterebbe a Berlusconi ’ 

di mandare in onda una «Domenica sportiva» con materiale di viale Mazzini 

Polemica sul pallone «spartito» 


troppo carico di originalità e di 
segno piuttosto stanco. L'E¬ 
vento non ha portalo grandi 
voli di Immaginazlorie. alme¬ 
no in campo pubblicitario. 

Vediamo. Se c'è «la cuffia 
senza veli per goderti i mon¬ 
diali al volume che vuoi*. Bare¬ 
si. lui. quando ha sete, ha sete 
di quellla bibita che «fa riparti¬ 
re di slancio, e promette guer¬ 
reschi Orizzonti di gloria: si 
chiama azzurra la valigia «per 
fuggire lontano* e «tifano az- 
zurro*. anche loro, .gli utensili 
professionali leader in Italia*. 
Dopo la parola mondiali, il les¬ 
sico pubblicitario legato alla 
Coppa del mondo straripa di 
parole peraltro molto comuni, 
tipo campione del mondo*, «il 
migliore*, -il Numero Uno*. Ec¬ 
cezion fatta per II grana pada¬ 
no, formaggio ufficiale dei 
mondiali, che ha l'ardire di 
presentarsi come .Primo, Se¬ 
condo. Terzo*. 

Siglala dalla magica, plane¬ 
taria sfera bianca e nera, la 
pubblicità cerca di segnare an¬ 
che lei i suoi gol, una vera oc¬ 
casione d'oro dal punto di vi¬ 
sta del marketing. Videocas¬ 
sette, scarpe, supermercati, rà¬ 
dio IV, saponi, profumi, bibite, 
corrieri, mongolfiere, jeans, in¬ 
dustrie farmaceutiche, vestili, 
slip, coperte, piastrelle, cibi ita¬ 
liani, niente è risparmialo: la 
parte del leone certo giocata 
dai prodotti tecnologici e dal¬ 
l'universo videoco.-nunicazioni 
(.Vieni a vederlo dal vero., gri¬ 
da l'azzeccato slogan di una 
nota marca televisiva). 

Ma la nota dominante resta 
pur sempre quella di una pub¬ 
blicità fortemente all'insegna 
della «supcriore* potenza viri¬ 
le: un'apoteosi di maschia 
compelitiviià, una gara di su- 
peruomini belli e duri, che ec¬ 
cita ed esalta. 

Esemplare in questo senso, 
il manifesto delle Adidas: mo¬ 
stra un atleta teso sino allo 
spasimo nell'attimo decisivo, 
groviglio di forme armoniose e 
polenti dentro colori forti - ros¬ 
so verde cupo e nero - e su tut¬ 
to la frase del nuovo Prometeo; 
I Want I Can (lo voglio io pos¬ 
so). 


Burrascosa seduta del consiglio di amministrazione 
Rai, al termine del quale doveva essere firmato l'ac¬ 
cordo Sf tre fra azienda di Stato. Lega.Calcio e Finin- 
vest, per la cessione, a quest'ultima, di buona parte 
dei diritti televisivi. Per i quali la Rai ha pagato 108 
miliardi. Manca e Pasquarelli si sono trovati da soli a 
difendere i contenuti deH'accordo, e la firma, alme¬ 
no per ora, è stata rinviata. - 


MAURIZIO FORTUNA 


MB ROMA. «Abbiamo speso 
108 miliardi per avere meno di 
quel che avevamo, con Agnes 
di miliardi ne avremmo spesi 
150, ma almeno avremmo 
avuto tutto il calcio per noi*. La 
frase, sibilala a mezza bocca 
da Raffaele Delfino, presidente 
del collegio dei sindaci. è ca¬ 
duta come un macigno a metà 
della seduta del consiglio di 
amministrazione della Rai. 


H Schlllaci è a terra, in gi¬ 
nocchio al limile dell'area ar- ' 
gemina. Ha appetta subito un 
fallo non rilevalo dall'arbitro. I 
suoi occhi si sgranano, ruota¬ 
no esageratamente e paiono 
dire al direttore di gara e al 
mondo: «Ma come, perchè, 
spero sia uno scherzo, hanno 
visto tutti, è impossibile,.... 
Questo si chiama drammatiz¬ 
zazione, termine che non si ri¬ 
ferisce all'indubbio talento 
neo-realista dell'azzurro Toiò, 
ma ad una scelta che va rivolu¬ 
zionando sempre più le tecni¬ 
che di ripresa televisiva di una 
partita di calcio. 

Stigmatizzato dai francesi, 
che lamentano -troppa atten¬ 
zione* ai particolari da parte 
della Rai. questo «stile, ha 
compiuto passi da glgante'sul- 
l'onda di un gradimento e un 
successo pressocchè unanimi. 
Un esempio? L'immagine sim¬ 
bolo del Mundial spagnolo, ri¬ 
masta predominante nella me¬ 
moria televisiva non è quella di 
uno degli stupendi gol di «Pa- 
blito* Rossi, bensì la mezza sa¬ 
goma di Tardclli che, dopo 
aver segnalo nella finale con¬ 
tro la Germania, corre a pugni 
chiusi sprizzando tensione e 
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Una riunione difficile, polemi¬ 
ca, tanto che la firma dell'ac¬ 
cordo Irti Rai, Lega Calcio e Fi- 
ninvest, che doveva essere si¬ 
glala stamattina, è stala rinvia¬ 
ta. 

■ L'ordine del giorno in viale 
Mazzini riguardava proprio lo 
sport, dopo le polemiche sol¬ 
levalo nei giorni in seguilo al¬ 
l'annuncio della nuova pro¬ 
grammazione sportiva Finin- 


vest; partile di Coppa Italia, il 
50% delle partite delle coppe 
europee e perfino una sorta di 
Domenica sportiva, oltre ai 
mondiali di calcio del 94 e alle 
Olimpiadi del 96. La notizia 
dell'accordo (sotterraneo) fra 
Rai e Fininvest aveva suscito la 
reazione dei consiglieri com- 
nunisli, e Antonio Bernardi 
aveva scritto a Manca e Pa¬ 
squarelli una lettera polemica, 
nellaqualeoltrea lamentare la 
mancanza di rtrasparenza*. 
chiedeva che il consiglio d'am¬ 
ministrazione si occupasse im¬ 
mediatamente del caso. 

Nella seduta di ieri i vari 
punti dell'accordo con la Fi- 
ninvesi sono apparsi aiKora 
più nebulosi, tanto da suscita¬ 
re, Ira l'ostentala indifferenza 
del presidente Enrico Manca, e 
le confuse risposte del diretto¬ 
re generale Gianni Pasquarelli, 


perfino le reazioni preoccupa¬ 
le di due consiglieri democri¬ 
stiani. Roberto Zaccaria e Car¬ 
lo Grazioli. L'argomento più 
discusso è stalo proprio quello 
della cessione dei diritti per le 
partite di calcio alla Fminvest. 

Che fine farà la Domenica 
sportivd! La domanda è stata 
posta da Antonio Bernardi, al¬ 
la luce dell'accordo Ira Rai e 
Berlusconi. L'unico vanto della 
trasmissione è la rispettabile 
anzianità di servizio, per il re¬ 
sto sconta la fonnula logora, la 
verbosità dei protagonisti e l'o¬ 
rario penalizzante. Rninvest 
farà una sua Domenica sporti¬ 
va alle 20,30. La Rai ha con¬ 
cesso che le telecamere di Ita¬ 
lia I possano registrare per in¬ 
tero le partile, su tutti i campi 
di serie A e B. c poi trasmettere 
i tre minuti previsti dal «diritto 
di cronaca*. Ma lo stesso diritto 
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Caldo in tv? 
Facciamone 
un «dramma» 


felicità. Un'inquadratura catar¬ 
tica. che potrebbe essere inse¬ 
rita senza traumi tra i foto¬ 
grammi di «Platoon*. 

Da allora la drammatizza¬ 
zione si è inserita sempre più 
nelle cronache sportive, arri¬ 
vando ad un livello di sofistica¬ 
zione tale da fame un prodotto 
esportabile. Pare infatti che 
questa tecnica sia stata parti¬ 
colarmente apprezzata dagli 
osservatori statunitensi che, in 
previsione di Usa '94, si stanno 
aggirando nei centri Rai per 
"imparare il mestiere*. È in¬ 
dubbio che la spettacolarità e 
li filo narrativo deH'evcnto par¬ 
tita abbiano guadagnato, e 
tanto, da questa tendenza. £ 
forse uno dei pochi casi in cui 
la crescita tecnologica tende 


VANNIMASALA 

ad un approfondimento .uma¬ 
no*. I Mondiali di calcio hanno 
esaltato la npresa del Kfram- 
ma* (termine che qui com¬ 
pendia una vastissima gamma 
di emozioni) anche perchè, 
con 14 telecamere in campo i 
soggetti si moltiplicano. Ma 
anche poiché in pochissime 
altre occasioni c'è una tale 
concentrazione di popolazioni 
atletiche, e conseguentemente 
di lingue, che porta spesso lo 
sportivo ad esprimersi col ge¬ 
sto. con la mimica. Arriviamo 
dunque al festival dell'cspres. 
sione, al tentativo di far capire 
all'arbitro che, in realtà, il 
guardalinee aveva solo accen¬ 
nalo una segnalazione, ma poi 
SI era forse pentito e... I risultali 
sono eccellenti. Al di là dei ge¬ 


sti convenzionali, che si impa¬ 
rano e SI ripetono, rimbalzano 
sullo schermo i più incredibili 
tentativi di .spiegazione*. Parti¬ 
colarmente gustose sono quel¬ 
le di gruppo, in cui una quindi¬ 
cina di affannati e sudatissimi 
giocatori incalza l'arbitro che, 
chiaramente ben lungi dal vo¬ 
ler intendere, utilizza la sua 
m imica d'ordinanza. 

Ma se queste sono scenette 
a cui slamo bene o male abi¬ 
tuati, la drammatizzazione ce 
ne offre ora un campionario 
più vasto. C'è quelia, estrema¬ 
mente do!oro;,a per 10 spetta¬ 
tore in poltrona, del calciatore 
■gambizzato* da un avversano. 
È proprio necessario, seppure 
in nome del «Jramma., soffer¬ 
marsi interi minuti sugli spasmi 


è stato negato alle eminenti lo¬ 
cali. 

Bernardi ha parlalo esplici¬ 
tamente di <onlralto capestro, 
ma -ha aggiunto- se dobbiamo 
spartire con la Fminvest allora 
spartiamo tutto, anche i costi*. 
Le risposte di Pasquarelli sono 
stale imbarazzale, e ha negato 
che esista un'accordo che pre¬ 
veda la cessione dei diritti tv 
per Mondiali e Olimpiadi futu¬ 
re. Ma è stato talmente poco 
convincente che sia Zaccaria 
che Grazioli, consiglieri demo- 
cristiani, hanno parlato esplici¬ 
tamente di >accordo di cartel¬ 
lo, un'intesa estremamente pe¬ 
nalizzante per la Rai». Infine 
Bernardi ha chiesto come mai, 
dopo il girone eliminatorio, 
Raiire sia stata esclusa dalla 
programmazione delle partite 
dei Mondiali. .Perché non co¬ 
pre lutto il territorio nazionale* 
è stata la risposta. 


(quasi sempre simulali, ma 
ciò non conta) della vittima? 
La quale, pcralbo, più che es¬ 
sere stata colpita da una tac¬ 
chettata sugli stinchi pare subi¬ 
re. senza anestesia, un'opera¬ 
zione chirurgica a cuore aper¬ 
to. Se poi il .Icrilo* in questione 
stramazza vicino ad una linea 
di campo, allora una selva di 
microfoni ci fornisce pronta¬ 
mente anche l'audio, con tan¬ 
to di ululati strazianti. Per non 
parlare delle puntuali inqua¬ 
drature. e ci avviciniamo sem¬ 
pre più pericolosamenle al pri¬ 
mo piano, dei giocatori am¬ 
moniti. sostituiti o espulsi. £ 
quasi diventalo uno sport na¬ 
zionale cercare di carpire la 
bestemmia, l'imprecazione sia 
in spagnolo o tedesco. GII 
esempi potrebbero essere mil¬ 
le, ma uno è particolarmente 
suggestivo. Si tratta del famige¬ 
rato «sputacchio, del calciato¬ 
re in iper-salivozione. Se prima 
questo comprensibile ma co¬ 
munque sgradevole gesto si 
poteva solo intravedere, ora 
noi possiamo immancabil¬ 
mente valutarne nostro mal¬ 
grado rentità, la velocità, la 
parabola c il colore, Che dire? 
Aspettiamo l'alta definizione 
perverilicame la sgranatura... 


Totomondiale 

Un bluff 
da 53 
miliardi 

I 

I 

NEDOCANÈrfi 

■■ ROMA Avevano ragione 
gli esperti del Totocalcio e tor¬ 
to il governo. Le schedine del 
Totocalcio -slraordinane. col¬ 
legale ai Mondiali di calcio so¬ 
no stale un scmilallimenlo. La 
distanza tra le previsioni del 
ministero delle Finanze e la re¬ 
sa effettiva è addinltura abissa¬ 
le. Il governo aveva previsto 
un'entrata lorda di circa 270 
miliardi; alla fine saranno 53 
scarsi. Come capacità di previ¬ 
sione non c'è davvero male. 
Speriamo non si comportino 
cosi per il resto del bilancio 
dello Stalo. Come si ncorderà, 
attorno a queste quattro sche¬ 
dine. SI costruì, a suo tempo, 
tutto un disegno che aveva per 
obiettivo il .risarcimento, delle 
società calcistiche danneggiate 
dai lavori negli stadi. Il governo 
preseniò addirittura un decre¬ 
to-legge, poi ingloriosamente 
caduto al Senato. Secondo 
quel provvedimento, detratto il 
montepremi (38 per cento), 
tutto li restante incas.so doveva 
essere devoluto, appunto, ai 
club delle citta ospitanti 1 Mon¬ 
diali. Conti (loro) alla mano, i 
soloni delle Finanze avevano 
anche stabilito che alle società 
sarebbe toccato un bel gruzzo¬ 
lo: 170 miliardi, poco più poco 
meno. La proposta, come di¬ 
cevamo. naufragò per volontà 
del Parlamento, ma i concorsi 
si programmarono lo stesso, 
con le vecchie norme della 
legge fitfy-filfy. E fu, a quel mo¬ 
mento, quando il Coni, decre¬ 
to o non decreto, decise di 
procedere comunque, che il 
suo presidente Arrigo Gallai fe¬ 
ce il grande annuncio; daremo 
noi - proclamò - i soldi alle so¬ 
cietà, tutta la nostra parte. Un 
grosso bluff. A parte il non tra¬ 
scurabile particolare che una 
decisione del genere dovrà 
avere il benestare della Corte 
dei conti e il volo favorevole 
del Consiglio nazionale del, 

'Còmltatb' olimpico (formato'' 
dai presidenti delle 39 federa¬ 
zioni sportive, 38 dei quali non 
saranno sicuramente tanto te¬ 
neri a sacrificarsi un'altra volta 
per l'amaio-odiaio calcio), il 
risultato linalc sarà proprio 
una miseria. Infatti, tolti il mon¬ 
tepremi, la quota del Credito 
sportivo (tre per cento) e l'im¬ 
posta governativa (25,80%), al 
Coni resteranno 16-17 miliardi. 
Briciole per i famelici presi¬ 
denti, che hanno eh lesto centi¬ 
naia di miliardi. Il Pci, com'è 
noto, è contrario a quello che 
considera un vero e proprio 
contributo straordinano, per 
due motivi: le società hanno 
ora a disposizione, gratis. Im¬ 
pianti pressoché nuovi ed inol¬ 
tre del recente principesco 
contratto per la trasmissione 
delle gare di A e 3, che la Lega 
calcio ha strappalo alla Rai be- 
neficeranno in larga misura 
proprio i club maggiori. Il pro¬ 
blema posto dai presidenti, ca¬ 
pofila il solito Dino Viola, resta, 
comunque, aperto, per lo me¬ 
no per il Coni e la Federcalcio. 
Gatta!, a parte la .munificenza* 
sulle schedine, ha più volle ri¬ 
badito che il problema se lo 
deve sbngarc Matarrese. Co¬ 
me’ Potrebbe decidere la cosa 
più saggia: chiudere la vicenda 
con un bel no, ma difficilmen¬ 
te potrà trarsi dall'impiccio. 

Turismo 

Per Roma 
«ripresina» 
in arrivo? 


H ROMA Albergatori e agen¬ 
ti di viaggio: i Mondiali li han¬ 
no messi in ginocchio. Ma 
qualcuno già dice che il turi¬ 
smo. almeno nella capitale, è 
in ripresa. Secondo l'Ept, da 
qualche giorno le cose vanno 
un poco meglio. *1 dati al mo¬ 
mento non li abbiamo, saran¬ 
no pronti a fine mese-, spiega¬ 
no negli uffici deH'Ente provin¬ 
ciale per il turismo del Lazio. 
•Ma pare che la gente cominci 
ad arrivare* Effetto da «fine 
Mondiali.? Dice Costanzo, re¬ 
sponsabile dell'utficio alber¬ 
ghi, agenzie e statistiche: 
.Stanno tornando 1 clienti tra¬ 
dizionali, quelli che erano stati 
messi in fuga dalla paura degli 
hooligan c dai pnablcmi di or¬ 
dine pubblico* 

















Sport 


Identikit 
delle due 
finaliste 


Beckenbauer ora sorride 
e si mostra soddisfatto 
«Da 16 anni la Germania 
non toccava questi livelli » 

La squadra verso la finale 
immersa nel relax del ritiro 
Qualche noia di poco conto 
per Haessler e Augenthaler 




Franz felice e vincente 


Raggiunta la tinaie il freddo Beckenbauer 
SI concede un sorriso 

Sotto a sinistra I immagine della trasformazione 
di Voeller e a destra Matthaeus pronto a stidare Maradona 


Carburazione lenta 
per il tedesco diesel 

H E' tutto strano questo mondiale La Germania, per 
esempio, è amvata alla finale dopo la sua partita peggiore 
Finora i tedeschi avevano sempre destato un ottima impres¬ 
sione sia dal punto di «sta tecnico che agonistico Una for¬ 
mazione equilibrata, compatta un po macchinosa c lenta 
in difesa ma potente e rapida a centrocampo e m attacco 
Gol a catinelle mai una sconfitta senzazione di netta supe- 
nomò Con gli inglesi di BobbvRobson invece le cose sono 
andate un po diversamente Nei pnmi venti minuti, addint- 
tura, sono stati i sudditi di sua maestà a tenere m mano il 
pallino del gioco Superavano i tedeschi propno a centro¬ 
campo, propno dove loro si credevano più forti Probabil¬ 
mente per 1 nenin non troppo felici di Haessler e Thon, per 
le dilficollù iniziali a carburare Infine mettiamoci pure lo 
strano infortunio di Voeller e la giornata assolutamente non 
felice di ICismann Tutte cose che possono succedere, certo. 
Comunque, in finale, approdano due squadre che sono pas¬ 
sale al ngori, una delle quali, i Argentina, era stala battuta 
nel match d apertura dal Camerun L impressione msomma 
è questa più che un mondiale dimezzato C un mondiale li¬ 
vellalo 1 tedeschi ora hanno a portata di mano una grande 
occasione L Argentina, dilatii, non potrà' dispone di ben 
quattro giocaton (squaliricali), mentre i tedeschi dovrebbe¬ 
ro facilmente smaltire i loro acciacchi Poi dalla loro, avran¬ 
no anche lutto il pubblico italiano sia quello che indiretta¬ 
mente tifa per i tedeschi «italianizzati», sia quello che che ve¬ 
de nella formazione di Beckenbauer il grande giustiziere 
delle fortuna deH'Argentina CDaCe 



Superato in extremis l'ostacolo inglese, la Germania 
si trova a recitare per la terza volta consecutiva il 
ruolo della finalista. Un traguardo che rende allegro 
anche un tipo incontentabile come Beckenbauer. 
«^no davvero soddisfatto, adesso, prima di lasciare 
voglio vincere il titolo». Le uniche critiche del et so¬ 
no per Kltnsmann. Buone notizie dalTinfermena, 
Voeller giocherà la finale. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELU 


■I ERBA. Vincere è bello an¬ 
che ai rigon Mica vero che c'è 
meno soddisfazione. Anzi, vie¬ 
ne fuon una strana allegria per 
li pericolo scampalo Tutto be¬ 
ne quindi, compreso Voeller, 
giù guarito, dopo la botta di 
Parker Ormai per le slurtrup- 
pen slamo al gran finale c l'u¬ 
nico timore che hanno è quel¬ 
lo di vedersi sfuggire di mano II 
mondiale, per la terza volta 
consecutiva proprio a un pas¬ 
so dal traguardo «Noi non su¬ 
perstiziosi» dicono i panzer 
mentre con le mani si toccano 


da quelle parti che immagina¬ 
te Sempre in tema di toccar 
ferro, e ormai certo che chie¬ 
deranno, in «a del tutto ecce¬ 
zionale di poter indossare la 
maglia bianca al postodi quel¬ 
la verde. Quella verde, pare, 
porta sliga. Poco gradita, no¬ 
nostante ia smentita di Bec¬ 
kenbauer. sarebbe l'annuncia- 
ta visita del cancelliere KohI 
Quasi tutte le volte che ha se¬ 
guito la squadra i suoi prodi le 
hanno buscate Meglio che ri¬ 
ceva qualche capo di stalo 


Sempre cosi- sul carro dei vin¬ 
citori salgono in tanti, anche 
quelli ette confondono il cor¬ 
ner con un gelalo fen, ad 
esempio, alia conferenza 
stampa di Beckenbauer c’era 
un intera reggimento di gior¬ 
nalisti Quelli tedeschi in san¬ 
dali e costume da bagno, quel¬ 
li Italiani con le gnfledi Armanl 
e di Versate (nella finale dello 
stile, come è nolo, surclassia¬ 
mo tutti senza ricorrere ai rigo¬ 
ri (e a Zenga) Eccolo qua, 
Franz l'incontentabile Dopo 
lo scampalo pencolo pare per¬ 
fino più umano A volte, coi 
SUOI occhi di ghiaccio, riesce 
perfino a sonidere Se ne sono 
accorti arKhe i giornalisti tede¬ 
schi che gli chiedono confer¬ 
ma della ncmtà «Mister, cosa è 
successo? Mercoledì sera si è 
scaldato come un uomo nor¬ 
male possibile? «Beh, le pres¬ 
sioni emotive sono state più 
forti che in Messico quando si 
amva ai rigon. può' succedere 
di tutto Alla fine, lo ammetto. 


ero proprio contento Questo è 
un grande momento per il no¬ 
stro calcio Alla televisione te¬ 
desca 2S milioni e SOOmila 
persone hanno guardalo la 
partita. Il nostro calcio, insom¬ 
ma, sta crescendo sempre più. 
Era da 16 anni (cioè dal 1974 
quando i tedeschi «nsero il 
mondiale battendo l'Olanda, 
ndr) che non nusciavamo a 
raggiungere questi livelli Sono 
davvero soddisfatto Adesso 
vorrei regalare questo mondia¬ 
le a tutta la squadra poi come 
avevo già annunciato lascerò il 
mio incarico di commissario 
tecnico Cosa far*'' Non lo de¬ 
vo ancora pensarci, vedere » 
A proposito di futuro pare che 
Beckenbauer stia prendedno 
in considerazione anche l'ipo¬ 
tesi di lasciare il calcio Lo cor¬ 
teggia anche la Mercedes per 
un incarico, come è ov«o per 
il Kaiser, di alto livello E l'Ar- 
gentina'^ Cosa ne pensa il tec¬ 
nico tedesco di Maradona & 
company’ «Sono, bravi, ma 


non eccezionali Direi che so¬ 
no allo stesso livello del 1986. 
Ecco, la differenza è questa, 
noi abbiamo fatto passi da gi¬ 
gante, loro sono rimasti allo 
stesso punto L'Argentina, ai 
calci di ngori, ha avuto fortuna. 
Dell'Italia io avevo una buona 
opinione Anzi, ero convinto 
che anivasse in finale. Negli 
azzuiTi, perb, avevo notato 
uno strano calo già nel secon¬ 
do tempo contro l'Irlanda Un 
calo che poi si è ripetuto an¬ 
che con l'Argentina» Parole di 
elogio per tutti Una sola ecce¬ 
zione* Klinsmann Becken¬ 
bauer non ha gradito troppo 
alcuni suoi esagerad virtuosi¬ 
smi «Si, fa le cose più difficili 
con difficoltà Da Klinsmann 
voglio albe cose» Bravo invece 
Matthaues nor-ostante la prova 
non troppo bnllante di merco¬ 
ledì «Può diventare la super- 
star di questo mondiale», sotto¬ 
linea il tecnico Non paragona¬ 
telo pero a Maradona. Sono 
due giocatori troppo diversi» 



Voeller si toglie 
la maschera 
della tristezza 


La storia della formazione argentina dalla sconfitta col Camerun alla rivelazione Goicoechea 

Le mille risorse della banda dì Di^o 


PIER AUGUSTO STAGI 

ERBA Dopo la grande colar modo faranno il Ufo per 


paura, al Castello di Casigllo 
toma a regnare la tranquillità 
Rudy Voeller si presenta all in¬ 
contro con I giomalisli allegro 
più che mai La sua Germania 
per la terza volta consecutiva è 
linalisla della Coppa del Mon¬ 
do, con la prospettiva d ineon- 
bare l'Argentina di Diègo Ar¬ 
mando Maradona, priva di 
quattro uomini fondamentali 
nell assetto della squadra di Bi- 
larqo «L altra sera devo dire 
che ho avuto paura- ha detto 
Rudy Voeller- I rigori sono 
sempre un temo al lotto, dove 
può succedere di tutto L im¬ 
portante era mantenere la caUi 
ma e noi ci siamo nuscili Ora 
ci aspetta l'Argentina- ha pro¬ 
seguito li bomber tedesco- ma 
non cominciamo a dire che 
lutto sarà più facile perchè nel- 
t Argentina mancheranno 
quattro giocatori» Rudy Voel¬ 
ler è I immagine della felicità e 
I suo volto tornilo da quei baf- 
fctli beffardi lo rendono anco¬ 
ra più simpatico Ma dove è li- 
nilo il Voeller preoccupato, 
quasi incredulo, dell'alba sera, 
quando è stalo costretto ad ab¬ 
bandonare Il campo a causa di 
un colpo al ginocchio destro, 
nmcdialo da Parker? • B rima¬ 
sto là- dice diveltilo- ora sto 
bene, anzi per essere precusi, 
dopo venti minuti mi era già 
passalo lutto Puriroppo quel 
colpo nmediato proprio sotto 
al ginocchio è andato proba¬ 
bilmente a toccare un nervo 
che mi ha creato un eflclto 
anestetico, addormentandomi 
li nervo per oltre venti munuii. 
Poi lutto mi è passalo come 
per incanto, e domenica pen¬ 
so che sarò della partila» Ro¬ 
ma è la sua città, vuole fare an¬ 
che lei un suo personalissimo 
appello ai tifosi italiani ’ ■No, 
queste cose non sono abituato 
a farle Tanto sono sicuro che 
gli Italiani, i romanisti in parti- 


noi infondo abbiamo la possi¬ 
bilità di vendicare I Italia » Si 
attende quindi un Olimpico 
contro Maradona'’ « Questo 
non lo so Io personalmente 
ho un opinione diversa sull as¬ 
so argentino- ha detto- di Die¬ 
go SI dice spesso che è anlipa- 
lico presuntuoso, poco sporti¬ 
vo lo di lui però ho un ricordo 
diverso Quando arrivai alla 
Roma dal Werder Brema, ri¬ 
cordo che ero alle prese con 
un fastidio alla gamba Uno 
dei pochi che si lece vivo, per 
salutarmi e (anni coraggio, fu 
lui che mi inviò un simpaticis¬ 
simo telegramma Mi lece mol¬ 
to piacere e amo ricordarlo» 
La roulette russi dei calci di n- 
gore ha comunque sollevalo il 
malcontento di molti addetti ai 
lavon Tra coloro 1 quali chie¬ 
dono alla Fifa una modifica 
del regolamento cé anche 
Beckenbauer, il quale propo¬ 
ne un terzo tempo supplemen¬ 
tare, oppure dei suppicmena- 
In ad oltranza, chi segna per 
primo «nce Lei cosa pensa’ 
•MI sembrano tulle Idee molto 
buone, anche se ntengo che o 
rigori non premino solo i più 
fortunati, ma citi li sa calciare 
meglio della monetina » 
Un altro che è già caricalo al 
punto giusto per la finalissima 
è Lolhar Matthaeus che a sen¬ 
tirlo parlare sembra che debba 
con«nccr5i e convicere tutti 
della forza della sua Germa¬ 
nia «Noi dobbiamo «ncere, 
dopo due finali perse non pos¬ 
siamo più permelterci di torna¬ 
re a casa a mani vuole» Non 
c 'è il due senza il tre. però «lo 
non credo alla cabala ( bugia 
Intanto i tedeschi hanno già 
prenotato le loro tradizionali 
casacchine di color bianco 
perchè con la seconda maglia 
• verde- hanno già peryy a Città 
del Messico» 



Il tecnico argenlino Bllardo non ha piu bisogno della reta di protezione A destra II portiere Goicoechea 

Ma come sono «cattivi»... 


Due vittorie, tre pareggi e una sconfitta; mai in pas¬ 
sato una nazionale ha raggiunto la finalissima con 
un cosi modesto ruolino di marcia. L'impresa è nu- 
scita all'AJigentina di Oiego Maradona che ha fin qui 
disputato un avventuroso e incredibile Mondiale. 
Ma Carlos Bilardo ha saputo adoperare con giudizio 
le sue pedine, nvoluzionando la squadra dopo la 
sconfitta col Camerun 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H ROMA Non avranno il re¬ 
cord delle espulsioni sul cam¬ 
po ma di sicuro quello dei car¬ 
toncini gialli 20 complessivi in 
6 partite oltre a quello rosso ri¬ 
medialo da C usti contro 1 Ita¬ 
lia Gli argentini sono dunque i 
«più cattivi, del Mondiale, fin 
qui peraltro hanno pagalo sol¬ 
tanto in due occasioni, per 
doppia ammonizione Sem- 
zuela ha dovuto saltare il mat¬ 
ch con il Brasile, per la stessa 
ragione Monzon non è sceso 
in campo con la Jugoslavia I 
provvedimenti scatteranno per 
la finalissima con la Germania, 
che non vedrà perciò la parte¬ 
cipazione di Caniggia, Balista. 
Olariicoechea e Giusti mentre 


a quota una ammonizione sa¬ 
ranno m otto, Sensini, Marado¬ 
na. Bunvchaga, Goicoechea. 
Semzuela, Trogtio, Simon, 
Ruggen Ma quello della <alti- 
veria« non è I unico pnmaio 
della nazionale argentina Bi- 
lardo è anche il tecnico che ha 
utilizzalo più giocatori, 20 fino¬ 
ra. e I unico che ha dovuto n- 
chledere un 23esimo uomo, 
dopo I infortunio a Pumpido 
Intanto si è saputo che ai 
calciatori argentini la parteci¬ 
pazione al Mondiale frullerà 
tra 1 65 e i 68mila dollari a lesta 
(poco meno di 80 milioni di li¬ 
re) I giocaton SI sono già la¬ 
mentati per I esiguità del pre¬ 


mio (la medesima cifra Mara¬ 
dona la guadagna in due setti¬ 
mane al Napoli) e II piesiden- 
le della fedeicalcio Grondona 
concorda con loro C'è da dire 
che Maradona si potrà conso¬ 
lare con un record domenica 
raggiungerà la I9eslma pre¬ 
senza in un Mondiale, supe¬ 
rando Kenipes che era al pn- 
mo posto Se poi segnerà due 
gol, supererà nei gol-mondiali 
li record argentino di Stabile 
(8 reti) Ma I eroe della squa¬ 
dra è al momento Goicoechea 
nel suo domicilio argentino 
stanno giungendo migliaia di 
lettere di congratulazioni 

C.FZ 


wm ROMA. L8 giugno scorso 
■ armata dei campeones n- 
schiava seriamente di uscire 
da Mondiale, umiliata dal Ca¬ 
merun, da un gol di Omam 
Biyick, attaccante del Lavai 
(sene B francese), dopo 66 
minuti di gioco con la compli¬ 
cità di un doppio eirore di Fab- 
bn e del portiere Pumpido 
Tuttavia era soltanto la partita 
d apertura del Mondiale e I Ar¬ 
gentina lischlatissima a San Si¬ 
ro aveva la possibilità di gioca¬ 
re e rifarsi con Urss e Romania 
nel suo feudo di Napoli indub¬ 
biamente però Italia '90 co¬ 
minciava tutta in salita per il 
dottor Carlos Bilardo che in 
quel debutto inicllce aveva 
schierato una formazione 
composta da Pumpldo Loren¬ 
zo. Sensinl, Simon, Ruggen, 
Fabbri Burruchaga. Batista, 
Balbo Maradona e Basualdo. 
Ai (Ini del nsultalo non erano 
ser«ll gli inserimenti nel se¬ 
condo tempo di Canlggia e 
Calderon per Ruggen e &nsi- 
ni, anche se II biondo attac¬ 
cante dell'Atalanta con la sua 
velocità aveva costretto due 
giocaton airicani. Massing e 
Kana Biyick, a commettere falli 
pesanti rimediando dall arbi¬ 
tro Vautioi poca comprensio¬ 
ne e anzi due cartoncini rossi 
in onore al «fair play*. 

Ma quel triste debutto, inter¬ 
pretalo a quasi un mese di di¬ 
stanza costituì forse una fortu¬ 
na per la nazionale biancocc- 
leslc (in dalla successiva gara 
con I Urss di Lobanowski, Bl¬ 


lardo prese prowedimenu 
cambiando per cinque undi¬ 
cesimi la formazione Fuori gli 
«ilallam* Lorenzo, Balbo e Sen- 
sini, fuori il più giovane della 
brigala, Il 21cnne Fabbri e un 
Buggeri infortunalo, al loro po¬ 
sto ripescato uno stagionato 
campione del mondo a Messi- 
co '86, Olaiticoechea, reinte¬ 
grato dall'Inizio Canlggla pu¬ 
pillo di Maradona, insemi Tro- 
glio e I difensori Semzuela e 
Monzon Al resto pensò una 
laialilà, I incidente di gioco 
che tolse dal mezzo l'incerto 
Pumpldo, dando spazio a Ser¬ 
gio Goicoechea che sarebbe 
diventato uno degli «eroi> della 
nnnovata Argentina Che 
avrebbe battuto i sovietici con 
la complicità dell arbitro Fre- 
driksson e i gol di Troglio e 
Burruchaga, che avrebbe pa¬ 
reggiato con un altra gara in¬ 
colore di fronte alla Romania, 
trovando con Monzon il gol di 
giornata, preziosissimo ancor¬ 
ché determinante per la quali¬ 
ficazione agli ottavi di finale, 
raggiunu soltanto con il terzo 
posto nel girone e il npescag- 
gio Qui un altro nome eccel¬ 
lente sarebbe stalo accantona¬ 
lo quello di Batista, marescial¬ 
lo di Maradona per (are posto 
a un altro campeon dell 86. Ri¬ 
cardo Omar Giusti, 34enne 
mediano dcll'Independiente. 
Col Brasile, la nuova creatura 
di Bllardo «tiene» faticosamen¬ 
te per 80 minuti per trovare 
poi, da una splendida combi¬ 



nazione Maradona-Caniggia, 
la rete che decide la partita, 
mandando in tilt tutte le prc«- 
siom fatte alla «gilia è da que¬ 
sto momento che il Mondiale 
prende coscienza di un lalto 
nuovo di un Argentina brutta 
nel gioco ma efficacissima, di 
una squadra che sembra sem¬ 
pre sui punto di soccombere e 
fare le valigie ma dalle mille n- 
sorsc c«dcniemente Di que¬ 
ste occulte risorse faranno le 
spese anche Jugosla«a e Ita¬ 
lia. entrambe dopo 120 minuti 
di gioco e I calci di ngore dove 
nasce la stella di Goicoechea. 
quasi imbatubilc dagli undici 
meUt Con gli azzum, Bllardo 
manda in campo Goicoechea, 
Semzuela, Olamcocchca Si¬ 
mon, Ruggen. Basualdo. Bur¬ 
ruchaga, Giusti Caniggia, Ma¬ 
radona e Calderon. dopo 45 
minuti toglie Calderon e inscn- 
scc Troglio con e«denti bene¬ 


fici £ comunque una forma¬ 
zione che gioca sul filo del ra¬ 
soio dall alto dei suoi undia 
ammoniti nelle gare preceden¬ 
ti Olarticoechea, CiusU e l'au¬ 
tore del gol del pareggio, Ca- 
niggia, ne faranno le spese, 
per loro mente finalissima. 
Nella squadra, oltre all indi¬ 
scusso leader Maradona, sem¬ 
pre in campo a dispetto degli 
infoituni, SI mette in mostra ti 
libero Simon del Boca Juniois, 
giocatore all antica ma abilissi¬ 
mo nel nmediare agli altrui 
svanoni dilensi« piace Canig- 
gia. mai cosi bnllante net suoi 
due anni italiani, brillano per 
grinta e volontà gli uomini di 
centrocampo Toma a funzio¬ 
nare anche Bumjchaga che dà 
I unica spiegazione plausibile 
dell incredibile escalation «Bl¬ 
lardo ha saputo costruire una 
squadra dal nulla siamo in fi¬ 
nale, è stato un miracolo' 


lilllillllillllllllllllllllllllllllllllllllllillll^ 
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Londm La Garrison batte la numero uno in tre set e giocherà 
Tennis la finale con la Navratilova. Una sola atleta nera ha vinto ^ 

a sorpiresa a Wimbledon: Althea Gibson nel ’57-’58. L’ex cecoslovacca 
. vuole il 9° trionfo. Oggi Lendl-Edberg e Ivanisevic-Becker 

Giraf, bandiera bianca 


Due splendide 
racchette 
Due sogni 
sull’erba 

RIMOMUSUMECI 

■i Zma Camson av(>va 
qualcosa che Sicffi Graf non 
aveva un sogno Stelli giocava 
semplicemente, per vincere 
Zina giocava per diventare 1 e- 
rede della grand» Althea Cib- ~ 
son, la prima e unica tennista 
nera capace di vincere a Wim- 
bledon Althea era una gioca- 
Ince deliziosa Nel 57 vinse in 
finale battendo Dons Hart 6-3 
6 2 In tutto il torneo non ce¬ 
dette nemmeno un set tanno 
dopo ancora numero uno del 
tabellone, sconlisse in finale 
Angela Mortimer 8-b 6-2 Quel- 
I anno cedette una sola part la 

Da allora solo Arthur Ashe, 
vincitore nel '75, ma nessuna 
donna Zina e la pnma ad am- 
vare sulla soglia della vittoria 
che conta di più, quella che 
tutu c tutte vogliono L ameri¬ 
cana è graziosa ha una larga 
bocca sorridente che nell Im¬ 
pegno agonistico si indunsce 
Ha cosce forti gesti rapidi e 
una acuta intelligenza che le 
permette di produrre il meglio 
nel momento migliore 

Oggi allrontera Martina Na- 
vratilova, la grande veterana 
che gestisce con sublime ac¬ 
cortezza il viale del tramonto 
Anche Martina ha un sogno 
vincere il torneo dei tornei per 
la nona volta Martina ora divi¬ 
de il record di otto vinone con 
ramenrana Heien Wtlls e vuo¬ 
le - lortissimamente vuole - 
essere da sola in cima alla leg¬ 
genda Martina ha vintopel. 78 
e nel •7gé“dal'’82all 87,j5r«ia 
di essercTSconfitta due volle d^ 
Stelli Crat'Heien-ha vinioudal 
27 al '30 nel 32 nel 33 nel 
'35enei 38 MartinaNavratilo- 
va ù airundicesima finale He¬ 
ien Wills di finali ne ha giocale 
nove 

Due sogni sull'erba davanti 
a una platea attenta che que¬ 
ste cose sa percepire e capire 
E due donne molto diverse e 
tuiiavia nate col senso dell at¬ 
tacco e della rete Zma aggre¬ 
dirà Martina e la larù correre 
per riempirle i muscoli di rug¬ 
gine Martina gestirà II fiato 
con cura, correndo quando sa¬ 
ri necessano ed evitando di 
inseguire le palle troppo lonta¬ 
ne dalla sua racchetta Schemi 
semplici in una partita che sa¬ 
rà anche gioco degli scacchi 

Non è per caso che Zana 
Garrison ha sconfitto Stelli Crai 
e non è per caso che sari la la¬ 
vorila Martina ha condiziona¬ 
to la stagione alla grande tina¬ 
ie Logora nei muscoli c giova¬ 
ne dentro tenta l'impresa di¬ 
sperala sorretta da qualcosa 
che, però ha anche la nera n- 
vale solida e splendida un so¬ 
gno 



Sorpresa, ma non troppo, sull'erba di Wimbledon 
con la vittoria in tre set della nera americana Zina 
Garrison sulla tedesca Steffi Graf Domani Zina af¬ 
fronterà in finale Martina Navratilova agevole vinci¬ 
trice di Gabriela Sabatini Oggi semifinali del torneo 
maschile Ivan LendI affronterà Stefan Edbei^ e Bo¬ 
ris Becker se la vedrà col giovanissimo iugoslavo 
Goran Ivanisevic 



La gloiii di Zina Garrison sul campo di Wimbledon 


■i WIMBLEDON Zina Gam- 
son americana di 25 anni, ha 
raggiunto un^oblellnro slraor- 
dianrio SoUerba del più cele¬ 
bre lopieo del mondo Zma ha 
battiitoStelfl'Graf, la grande te¬ 
desca campionessa In carica 
EI ha battuta mostrando quali¬ 
tà agonistiche eccezionali e 
una perfetta adattabiliti all er¬ 
ba Domani la nera americana 
alfronlerà Martina Navratilova 
e non è detto che perda 

E stata una partita di grande 
tensione agonistica Zma ha 
subito aggredito la nvale che 
sull erba ù certamente meno 
brava di lei anche se è più vali¬ 
da nel complesso del gioco 
Ma l'ameiicana è più forte col 
servizio e più a suo agio con la 
volùe II pnmo set I amencana 
lo ha vinto 6 3 

Nella seconda partita la te¬ 
desca ha riportato la vicenda 
in parili con I identico punteg¬ 
gio ma spendendo molto so¬ 
prattutto sotto il profilo menta¬ 
le E stato un ruvido set, mollo 
duro Nel terzo gioco, per 
esempio. Stelli ha tentalo di to¬ 
gliere il servizio alla rivale e ha 
avuto tre volte sulla racchetta 
I occasione di riuscirci Nella 
pnma Zma I ha tramortita con 


un ace nella seconda con un 
servizio vincente e nella terza 
ancora con ice Stcffi è sem¬ 
pre capace di grandi cose so¬ 
prattutto col suo gioco incro¬ 
ciato Ma per vincere 6-3 la se¬ 
conda partita ha pagalo un 
prezzo assai alto 
Le due ragazze, con un set 
per uno hanno ricominciato 
daccapo c si è capito subito 
che la più concentrata, la ten¬ 
nista più capace di restate nel¬ 
la panila senza sciupare nulla 
era propno la nera amencana 
Zma ha tolto II servizio a Selli 
nel terzo gioco e da quel punto 
il confronto si è arrampicato 
sul thnilingcon la tedesca a in¬ 
seguire e con l'americana a 
giocare un gioco sottile di lo¬ 
goramento Zina non si è limi¬ 
tala a tenere la battuta ha 
combattuto aiKhe sul servizio 
della rivale per farle pagare il 
più allo prezzo possibile Sul 5- 
4 per Zina - servizio a disposi¬ 
zione per chiudere il match - 
la tedesca appariva cupa, qua¬ 
si presaga, I americana sem¬ 
brava chiusa nel suo sogno II 
mondo era al di fuori e non 
aveva la minima possibilità di 
turbarla Nel decimo gioco è 
andatacosl 0-I5perSlefligra- 


zie a un bellissimo cross 15 15 
con una fulminea palla incro¬ 
ciala 30-15 con una nsposla 
torta di Stelli 40 15 con un 
servizio e vittoria grazie a un 
ace Successo nitido senza di 
scussioni 

Martina Navratilova non ha 
avuto problemi a domare Ga 
brleia Sabatini del tutto ina¬ 
datta all erba Martina ha vinto 
6-3 6-4 e domani affronterà Zi- ' 
na Ganfson Sarà una grande 
pàrtita 

Oggi scenderanno in campo 
Ivan LendI Stefan Edberg, Go¬ 
ran IvanlseviC e'Gons B^ker 
Ivan affronterà Stefan mentre il 
giovane iugoslavo se la vedrà 
col detenlore del titolo Fino ai 
quarti Bons ha perso solo due 
set, Stefan tre Ivan quattro e 
Goran cinque La panila più 
Interessante dovrebbe essere 
quella tra il bambino iugoslavo 
e II tedesco Goran ha battuto 
I ex sudafricano Kevin Cunren 
realizzando la bellezzsa di 26 
accs,unacosamalvista Ricor¬ 
diamo che a Roland Gairos 
Goran scofiflsse Bons storden¬ 
dolo con ISaces il giovane iu¬ 
goslavo dispone di un servizio 
devastante ed è sicuro che Bo¬ 
ris - a sua volta molto bravo 
con la palla della battuta - fini¬ 
rà per soffrirlo 

Il confronto tra Ivan LendI e 
Stefan Edberg fa pane del re- 
penono classico del tennis 
Ivan ha solfeno meenezze im¬ 
pensabili nei quani con Brad 
Pcarcc e quindi è difficile dire 
chi vincerà II cecoslovacco 
sembra più concreto Ma Ste- 
lan Edberg sull’erba è il tenni¬ 
sta più bello a vedersi uus 


Fornitila 1. La Ferrari ferma a quota 99 vittorie: dopo la doppietta messicana 
Prost e Mansell domenica inseguono sul circuito di Le Castellet lo storico traguardo 

IM Cavallino qtsasi centenaiio 


Quota 100 è 11, ad un tratto di corda La Ferrari, ma¬ 
ta dalle proprie cenen dopo l'exploit messicano di 
Alain Prost, la vede, la tocca quasi, vuole raggiun¬ 
gerla al più presto E chiede ai suoi due paladini, Ni- 
gel lo Spaccone e Alain il Ragionatore, il balzo che 
le consenta di afferrare quel traguardo prestigioso. 
Prost. soprattutto, che in terra francese ha già vinto 
quattro volte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ OIUUANOCAPBCELATRO , 


■1 LH CASTELLET Sorride sor 
mone Mansell un occhio sem 
pre fisso SUI he frugolelli che lo 
hanno accompagnato nell<i 
Iraslerta francese •£ bello vin 
cére senza dover -rischiare 
mollo* dice quasi sovrappen 
siero Sfa'a vedere che uno dei 
piloti più rompicollo che ci so¬ 
no In circolazione si i ravvedu¬ 
to che Mansell rinnega la Ioga 
dei suoi anni verdi per un al 
tcggiamcnio più nllessivo -Co¬ 
me Aiain- aggiunge subito per 
non lasciar adito a dubbi- SI 
essere un taxi driver ù sempre 


meglio* Comincia bene la -Ire 
giorni- di Formula I al Paul Ri 
card se i due campioni del ca¬ 
vallino nmpantc starno in 
questi termini È un po' duro II 
giudizio di ManveI sul compa¬ 
gno cheinlondo taxi-driver o 
no lo h.i superalo e ballufo 
nell ultima gara, quel gran 
premio del Messico che ha 
inopinatamcnic rilanciato le 
fortune della Fcrran con un' 
accoppiala che no si vedeva 
dal settembre 88 -SI Alain mi 
ha superato urnmcitc Man- 
scll ma IO ero frenato da un 


gruppo di doppiati che mi sla¬ 
va davanti Poi, quando si ù n- 
irovato davanti non ha avuto 
difficoltà a lertermi a bada per¬ 
ché sul rettilineo la sua mac¬ 
china era più veloce» Nella 
Ferrari che ntoma a vincere, 
resta imsollo il dualismo, sem¬ 
pre stnscianle mai dichiarato. 
Ira i suoi du<rpiloti Meglio, n- 
solto per ora a favore del fran¬ 
cese, che ha al suo attivo due 
vinone e 23'punll In classifica, 
mentre Mansell<di punti ne ha 
appena 13 e ha dovuto lottare 
per stroppare m Messico il se¬ 
condo posto aBerger Cià,6er- 
ger mi avevasuperato tal modo 
non corretto-ricorda- Ma io ci 
tenevo a quel secondo posto e 
ho dato tutto per riconquistar¬ 
lo Sul podio, dopo quella lotta 
gomito a gomlio.'non mi sono 
potuto trattenere e gli ho detto 
che aveva fatto un po' lo stron¬ 
zo Poi siamo scòpplali a nde- 
re- Un caldo tomdo avvolge 
Le Castellet cd impone ritmi 
pigri rilassati Mansell sembra 


più Interessalo ai suoi tre bam¬ 
bini che continuano a recla¬ 
mare la spiaggia che non ai 
destini della Fenrari, alle lumi¬ 
nose prospettive che potrebbe 
dare alla scudena di Maraneilo 
li nuovo mo’orc spenmentato 
net test di Silverstone -Il nuovo 
motore’ E' presto per dare giu¬ 
dizi Lo proverà domani (oggi 
per chi legge ndr) sul muletto 
per quattro cinque giri Ma per 
ora continuiamo col vecchio, 
che non so -c basterà so que¬ 
sta pista Comunque, i molon 
della Ferran sono molto mi¬ 
gliorati ultimamente e credo 
che SI mostreranno competitivi 
V su tutti i cireuiii. Per questo non 
voglio awenluraiml In previ¬ 
sioni sulle mie possibilità in 
questo mondiale Vedremo 
più in là, magari quando avrà 
vinto qualche gara» La lingua 
batte dove il dente duole. Il 
dente di Mansell si chiama 
Prosi che appunto di vinone 
ne ha già incamerate due in 
questo campionato .-E che si 


presenta al Paul Ricard con il 
viatico del record di Ite vittorie 
su questo circuito (il quarto 
gran premio francese lo con¬ 
quisto a Digione) Distaccato, 
con tono patriarcale. Prosi rie¬ 
voca a grandi linee le tappe 
della sua carriera per dire che 
ri latto di essere alla Ferran gli 
dà indubbiamente nuovi moti¬ 
vazioni -Ma le nme motivazio¬ 
ni- confessa- sono sopraltutto 
di carattere tecnico In formula 
I ho attraversalo variè ere. per 
ultime quelle del motori tuibà 
e quindi dj au.elli aspirati in 
ogni caso mi ha appassionato 
sondare le Irontlere che era 
possibile raggiungere, esplora¬ 
re lune le dlHerci'll posslblilt 
che si olfnvano» Rievocando 
nevocando inconsapevol¬ 
mente Porsi finisce per replica¬ 
re a Mansell «Undici stagioni 
Alcune esabnii, come l'86 
Un pereorso che mi ha mollo 
maturalo come pilota Non è 
che oggi sia meno veloce 
dell 84 o dell^5 Sono più av¬ 
veduto* 


Calciomercato. Fusi da ien ufficiale al Torino 

Fiorentina' blocca Sdfo 
per dimenticare Bag^o 


WALTER QUAQNEU 


BB MILANO Diipoun avvio in 
sordina ri calciomercato im 
prowisamente si ravviva leu si 
sono registrale alcune impor¬ 
tanti «fiammate» Anzitutto ù 
andata in porlo il iraslerimenlo 
di Fusi II centrocampista na¬ 
poletano e finito al Tonno 
Borsano ha pagato per avere il 
cartellino del giocatore ha do¬ 
vuto sbonare 3 miliardi c mez¬ 
zo ed ha pure messo sulla bi¬ 
lancia la compropnetà del gio¬ 
vane Ventunn che nell ullfma 
stagione granala ha fatto regi¬ 
strare 27 presenze 
Il Parma ha messo a segno 
due colpi ingaggiando il cen- 
bocaiMll Cuoghi (dal Pisa) 
erl'atoé^te Mannari L'alle- 
nelpre emiliano Scàia pensa 
, evUenlemente di «ncoslruirlo» 
' Ma la società giallobù che ora 
ha come .azionisla di maggio¬ 
ranza Callisto Tanzi (Parnia- 
lal) ha in serbo due ullenori 
colpi a sensazione il difensore 
colombiano Escobar c 1 aiLic 


canto belga Degnisc Entrambi 
SI sono messi in mostra nel 
mondi.ilc Ieri a Milanolion 
c era il procuratore del belga 
Maoz Le due operazioni do¬ 
vrebbero venire ulficializzale 
nelle prossime ore II Parma le 
n ha ceduto il portiere Zunico 
al Lecce Per nmpiazzarlo 
prenderà Rosin dalla Reggina 
non già il brasi lano TaflarcI 
come sembrava in un primo 
nkomenlo 

La Fiorentina ha sempre m 
pledf due imborianli Irattallve 
con Milan e Inter perBorgono- 
vo-e Scilo Ieri il ds gigliato Pre 
vidi ha la'to la spola fra v la Tu 
raU e Piazza Duse La società 
losjonera non sembra più rigi¬ 
dissima e il suo «no" per 1 attac¬ 
cante SI sta trasformando in 
«ni*. Alla Ime si farà. Sembra 
avviarsi a positiva soluzione la 
vicenda Scilo In’cr e Fiorenti 
na SI sono accordale II gioca 
lore nella prossima stagione 
vestirà la maglia viola Risolto 


anche il problema dell ingag¬ 
gio (un miliardo e trecento mi¬ 
lioni) A questo punta SI tratta 
solo di anmordidire l Auxerre, 
la società francese per la quale 
Scilo ha giocato nella passata 
stagione e che vanto un impe¬ 
gno sottoscntio dall Inler Co¬ 
me succcoe in questi casi, ba¬ 
sta tirar fuori alcune centinaia 
di milioni e la vicenda si chiu¬ 
de con soddisfazione genera¬ 
le 

Balano dall Avellino passa 
a> Foggia II Bari cederà Monel¬ 
li al Verona c Scarafoni al Pe¬ 
scara Dal club abruzzese tavr,à 
01 Cara Kinviatà di jn paio di 
giorni il traslerimcnio del da 
npjc Povlscn . I Bologna La 
Roma cerea un portiere Sarà 
probabilncnie Zintlli del Pe 
scara in atics. che guarisca 
Cervone li Pisa continua sulla 
pista rumena dopo il direttore 
tecnico Lucescu il presidente 
Anconetani vuole il centro¬ 
campista Lupc-cu Viviani dal 
Monza ò in procinto di passare 
alla Izizici II Cisena deve ce 






Moto Tour 

La piog^a Si arrende 

su Raìney anche 

e Schwantz Argento 




VIncenzino Scilo 


dare (jelain ^ Cuftone Al primo 
a mteVessad;'il Pescara II ds 
della società romagnola Lue 
chi vorrebbe cedere anche 
Diukie per poter ingaggiare 
I argentino Troglio ma ncssu 
no a quanto pare vuole lo sla 
vo La Reggiana ha ormai defi¬ 
nito col Pescara I acquisto del 
I attaccante Trami Pisccdda 
dalla Lazio passerà all Avelli 
no mentre in serata la Fioren 
lina ha oelinito nei dettagli 
I acquisto del rumeno Lacatus 


H SPA La soluzione delle 
controversie tra gli orgamzza- 
lon del Gran Premio del Bel 
gio di motociclismo e il prò 
pnetario del circuito di Spa 
Francorchamps, Bemle Ecclé- 
stone. ha permesso I elletlua- 
zione delle prove del Gran 
Premio che si disputerà do¬ 
mani L’olandese Hans 
Spaan Honda e stalo ri più 
veloce nelle 125 con sei deci¬ 
mi di vantaggio sull italiano 
Bruno Casanova Honda Nel¬ 
le 250 ri più veloce è stato Fa- ' 
merlcano John KocinskI Ya- i 
maha, davanti al veolezolano i 
Carlos Lavddo Solosélllmàe 
ottavo - e lontani - Lons Reg¬ 
giani (Aprilla) e Luca Cadalo- 
ra (Yamaha) Grande batta¬ 
glia nelle 500 Ira Wayne Rai- 
ney Yamaha e Kevin Sch¬ 
wantz Suzul-I Tra i due cam¬ 
pioni solo lo spazio di un de¬ 
cimo Soliamo sesto a più"di’ 
i Ire secondi Eddic Lawson Si 
ù corsp sotto la pioggia 


B SARREBOU RG II Tour 
continua a perdere protagoni¬ 
sti e dopo Fignon e Giovan 
netti SI è nitrato anche More 
noArgenlin 

Il veneto residente nel Prin 
cipato di Monaco ha quindi 
concluso nella maniera più 
sfortunata la pnma appanzio 
ne alla «Grande Boucle* Mo¬ 
reno aveva cominciato molto 
bene, con la magnifica vittoria 
per distacco nella tappa di 
Nantes 

E tuttavia sul finire delta 
lappa era caduto Non si era 
I lamentala «sperando che si. 
trattasse di Unà cosa di poco 
conto II ragazzo è poi nuova- 
ménte caduto e ieri durameli 
giorno di riposo si è sottopo¬ 
sto a una allenta analisi a Stra¬ 
sburgo dove ha dovuto arren¬ 
dersi alla amara realtà 

I vari ematomi e !a contu 
sione olla coscia destra lo co¬ 
stringeranno a una settimana 
di assoluto riposo 


Aoencia( 


» Servai Ré!«^ 


Visto t art 20 della legge 19/3/1990 n 55 
St RENDE NOTO 

che all appalto concernente I estensione della rete di adduzione del gas metano lungo lavano 
del torrente idico noi tratto San Benedetto del Querceto • Filigare nei comuni di Montercnzio 
Monghidoro e Fiorenzuola sono state invitate te seguenti imprese 


DACMAR/RA 2) CCPL/RE 

3) CEA/eO 4) CEM/BO 

5) CEPRA/BO 6) CER/BO 

7) CESI/BO 8) CIDE/PC 

9) CIICAI/PA 10) CONSCOOP/FO 

11)CONS COOP COSTRUZIONI/BO 12) CONS FRA COSTRUTTORl/RE 

13) CONS N CIRO MENOTTI/eO 14) CONS RAVENNATE COOP PROD LAV /RA 

15) COOP EDILTER/BO 16) COOP P CONCORDIA-POSSIDONIO/MO 

17)COSTRUZ FRAPICCINI/MC 18)CUMOLI/BO 

19) EDILE EMILIANA/BO 20) EDILSA/FE 

21) EMILIANA SCAVI/MO 22) GEOSEVEN/PS 

23) IMPRESA DONDI/RO 24) IMPRESA FRATE/TV 

25) SILINGAROI/MO 26) MAZZANTi/FE 

27)MTS/PR 2e)RENCO/PS 

29) SAF COSTRUZIONI/PR 30) SALCIS/PR 

31)SCOT/FO 32) SOC COGEIMEA/E 

33) SOGECO RO 34) SOMERGAS/BA 

35) TAQLIABUE/MI 36) TECNOERG/GE 

37) VALDARNO/FI 38) VESCOVt/FI 

39) PIACENTINI COSTRUZIONI/MO e DITTA LAMI/MO In associazione temporaroa di imprese 
• che al suddetto appalto hanno partecipato le sottoindicate imprese 

1) CEM/BO 2) CEPRA/BO 

3) CER/BO 4) CIICAI/RA 

5) CONS COOP COSTRUZIONI/BO 6) CONS FRA COSTRUTTORl/RE 

7) CONS N CIRO MENOTTI/BO 8) COOP EOILTER/BO 

9)COSTRUZ FRAPICCINII/MC 10) CUMOLI/80 

11) EDILSA/FE 12) IMPRESA DONOI/RO 

13) TECNOERG/GE 

> Che è risultato aggiudicatario a norma dell art 1 lett A) della legge 2/2/1973. n 14 il CONSOR¬ 
ZIO EMILIANO ROMAGNOLO di Bologna 

IL DIRETTORE GENERALE doti Ing. Walther Berterinl 


COMUNE DI 

CASTELFRANCO EMILIA 

( 

Ai sensi doll’ailicolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano i se¬ 
guenti dall relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1989 (') 

1) Le notizie relative alle entrate e alle apeaa aono la seguenti (In migliala di 
lire): 


Denominazione 

Prevbiofiidl 
competenza 
dattlsndo 
anno 1990 

Aecaftananb 
da conte 
consunta 
«tnoioao 

Otnanliiazlora 

Avnnzodi amministraz 



Diaevenzo di amministrar 

Tributarle 

4 504 669 

4346913 

Correnti 

Contributi e trasferimenti 

10 306 646 

9 324 364 

Rimborso quote di capitale 

di cui dello Stato 

9 992 162 

6 881 136 

per mutui in ammortamento 

di cui dalle Regioni 

313 696 

291 643 


Extralrlbularle 

10096 361 

9 028 132 


di evi per proventi 

, 

.. 

^ S. 4. N 

servizi pubbi ci 

0 516 594 

0433 916 


Toleie entrete di pene cerr.- 

24.909JU 


TinatejpeeaiM narte con. , 

Alienaziorve di beni e 




trasferimenti 

7 101 909 

0360 466 

Spese di inveetimento 

di cui dallo 8*a‘o 

1 5.60 000 



di cui delle Regi^N 

167 000 

114 907 


Assunzione prestiti 

6733 000 

1 353 470 


di cui per ertieipazloni 




di tesoreria 

2000 000 

— 


Totale entrale copie eapilalo 

12 934 909 

0 719 036 

Totale sposo conto oepRalo 
Rimborso anticipaziono 
di tesoreria e altri 

Pariliodigire 

3 390 300 

2640 101 

Panile di giro 

Totale 

3 390.300 

2 640101 

Totale 

Disavanzo di gestione 

— 

263 746 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

41 134 774 

36 218161 

TOTALE GENERALE 


Prevrsamdi AocsittrbenU 
competenza dsopnto 
dabemne cenwniivo 
anno 1990 «nolOSO 

23 646 723 


1 263 042 

1140;287 

- ■ 


24.M9M 

10 834 909 

9 867 869 

t 

A 

10 634 009 

0 057.669 

2000 000 
3 390 300 

6.390 300 

2 646 101 

26407101 


«I 1M 774 15 Zia 151 


2) La clasalllcazione delie principali spese correnti e In conto capitale, de¬ 
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è la se¬ 
guente (In migliala di lire): 


Parsonale 

AcQUistO b«ni o servizi 
Interessi passivi 
Investlmeni) etiettuall 
(Jlrettannente dall Amm r 
Investimenil indiretti 


Amm ne 
generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

AttivItA 

econom 

Totale 

1 483 557 
798 001 
10 623 

1 732 057 

1 689 663 
300 706 

3 084 
144 867 

1 801 014 

2 316 027 
1006 846 

249 802 
633 363 
402 782 

403 930 
6 130 707 
120 463 

S671 160 
11 570 945 
2 076 267 

1 048 260 
28 000 

193 390 

1 094 300 

3115121 

2066 063 

1 102,200 

9 499 322 
28 000 

3360 431 

3 915 636 

2.043 249 

0241 008 

3 432 000 

7 645 370 

26 645 094 


3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo (In 
migliala di lire): 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell Anno 1989 L 297 460 

Residui passivi perenti alla data di chiusura dot conto consuntivo dell anno L — 

Avanzo di amministrazione disponioile al 31 dicembre 1989 L 297 460 

Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti « risultanti dalla elencazione 
allegata al conto consuntivo dell anno 1989 L ~ 

4) Le principali entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (In migliala di lire): 

Entrate correnti L 1080 Spese correnti t 1006 

di cui di cui 

-tributarle L 207 *• personale L 270 

-coniributietrasferimentl L 444 -acquisto beni e eervizi .. L 9S1 

-altre entrato correnti L 430 -altre epos#correnti L 2i1 


L 270 

.. L 961 

L 211 


(') / da// a/ fi* 0 riseono all uiUmo consuntivo approvato 


IL SINDACO 

Fausto Gaietti 


cntica marxista 


storia e filosofia della scienza: Silvano Tagllagambe, Antonio Di Meo; 
Liberalismo e democrazia In Dahrendorf, Mario Reale, Vittorio Glacopinì, 
Alessandro Montebugnoll, Marcello Mustè, Francesco Saverlo Trincia; 

Il pensiero di Gramsci: Antonio Santucci, Lello La Porta, Cristina Rollini; 
L'eredità di Gentile: Sandro Mancini; Lyotard e la lettura della modernità: 
G Battista Vaccaro. 

un fascicolo L 7 SOO - abbonamento annuo L 38 000-ccp n 502013 
Intestato a Editori Riuniti Riviste - via Serchio, 9 - 00198 Roma - tei (06) 86 63 83 
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(vui^fouklo MUcAto Co^ 


Per farlo ha seeHo, 
.. a sorpresa, 
un raduno di vecchi 
massaggiatori del Bologna 
r : Dura reazionetra 
gli anziani Iscritti 
alla Federcalcio: 
«Se toccano la maglia 
e il gagliardetto 
straoclarno la tessera» 
AneelottI: «Sono eontrorio 
agli strappi» 
Zenga, BergomI e Ferri 
prèsi ancora una volta 
^ in contropiede 

^ Gli esterni chiedono 


pari dignità: 
nella nuova 

formazione probabile ^ 
l’Ingresso di V 

un ciclista in difesa, > 

due tennisti a centrocampo 
e uno sciatore In attacco 
La sinistro movimentista 
(Faleoo, Aiemao e Ingrao) 
annuncia la sua 
ferma opposizione 
La Nazionale femminile 
pretende il trenta per cento 
del postt In squadra 
LecritIchedI 
Giuliano e Ciro Ferrara 







L’opinione di CIRO O. BARAVALLE 



Renzo Foa 


I l commissario tecnico Vicini ha annuncialo una svoita 
che segnerà protondamente il calcio italiano, hi primo 
luogo, sembra che finalmente per eleggere il direttore del 
giornale della Federcalcio sarà scelta una soluzione inter- 
na. nominando un calciatore e smettendola una buona 
volta di imporre da Coverciano squallidi dirigenti che in vita loro non 
hanno mai visto uri pallone. V ' 

Certo, la rilondaziòne sarà dolorosa: ma va compiuta fino in fon¬ 
do, giocando la partita a tutto campo. La caduta dei miti del passato 
(basti considerare l'irrimediabile crisi deirUrss, eliminata al primo 
turno, e l'inquietante prestazione dei rumeni, che per riorganizzare il 
pressing hanno dovuto ricorrere ai iiiinatori) cósttinge tutti a scelte' 
nuove. E anche, è Inùtile nascondercelo, a una profonda revisione 
del passato. 

In questa chiave la figura di Edmondo Fabbri, tacciato di allo tra¬ 
dimento nel 1966 ed espulso dalla Federazione, va rivalutata senza 
infingimenti. L'autore di «Uscita di sicurezza» (autorevole saggio sul 
comportamenio dei portieri), del «Segreto di Luca» (intervista a 
Vialli) e di «Fontolan» (biografia di un campione) non meritava un 
trattamento simile. 

Certo, l'epoca era diversa: il mondo era spietatamente diviso in 
due blocchi (l'Inter di Mazzola e Facchetti e il Bologna di Fogli e Pe- 
rani), e dominava la vecchia e pericolosa utopia linalistica, secondo 
la quale pur di entrare in finale si poteva tacere ogni errore, ogni di- 
/Stor^lone: da quella di Bulgarelli al ginocchio a quella di Perani alla 
i,<C|^vÌglia. Fabbri, ribellandosi aH'ipocrisia della doppia morale, schie- 
'rberttrambi contro la Corea, perché tutto il mondo potesse vedere le 
atrocità dei sistema, dèi resto già superato, in quegli anni, dal 'f-2-'t. 
Per'questo fu condannato alla morte civile: divenne commentatore 
spoitW sulle pagine dell'Un/'tódi Bologna, dove è costretto a scrive- 
' re tuttora. 

-^Aitanti anni di distanza, la riabilitazione di Edmondo Fabbri non 
,il«l^‘Serve, piuttosto, raccoglierne l'esempio e impararne la pre- 
lezione. Azeglio Vicini ha saputo farlo, perdendo contro l'Ar- 
jgetiljna ina preparando la squadra alla sfida vera, quella con l'Euro¬ 
pa. Ci attende, adesso, il girone eliminatorio degli Europei, il duro 
confronto con Malta, l'Islanda e laTurchia. Noi siamo pronti. 

^ (Michele Serra) 



lOltJli'i 




riis 


Fantastica, incredibile estate 1990! Diciamo¬ 
lo con chiarezza: martedì notte, quando la te¬ 
ista ossigenala di Caniggia ha infranto il muro 
invitto della difesa azzurra, l'occhio vìgile della 
'telecamera non ha soltanto comunicato al 
. mondo - a questo mondo ormai trasformalo in 
«globai village», villaggio globale - la fine d'una 
tenace illusione di vittoria; ha, piuttosto, conse¬ 
gnato alla Storia, in continui e quasi ossessivi 
! replay, l'attimo magico ed irrii^tibile dì un 
cambio d'epoca, le sconvolgenti immagini del¬ 
ia'condanna senza appello di un'utopia da 
rpolti ritenutaimperitùra. il calcio, questo cal¬ 
erò ^idealo in undici corttro undici'in un cam¬ 
pò limitato {da due porte con reti, cróllava mi¬ 
seramente sotto il peso delle proprie contrad¬ 
dizioni. E dalle rovine emergeva, ancora infor¬ 
me èppur già irresistibile, la realtà del football 
del terzo millennio. 

Che l'onda d'urto di questo terremoto epo- 


-LA' 

FORMA-PARTITA 

La vivace comunità 
capalblese ha accolto 
con grande Interesse 
la notizia del 
profondi mutamenti 
. in otto nella Nazionale. 

in disaccordo su mptti. 
: OspettI tecnico-tattici, 
gli Intellettuòll 
hanno comunque stabilito 
che la condizione 
■ Indispensabile per 
affrontare il nuovo corso 
è un'eccellente 
forma atletica. 
Nella foto Perini-Pescura, 
un gnjppo di capalbiesi 
critica la scadente 
forma tisica degli azzurri. 


cale giungesse anche nel ritiro di Marino era 
inevitabile. E bene ha fatto Vicini ad annuncia¬ 
re l'apertura d'una fase costituente per la crea¬ 
zione d'una nuova nazionale. Non si tratta, tut¬ 
tavìa, soltanto di cambiare qualche nome né di 
modificare -ci perdoni il lettore l'uso di questa 
ormai obsoleta terminologia - una «collaudata 
disposizione tattica». La portata dei cambia¬ 
menti in atto é tale, infatti, da bruciare ogni 
ipotesi di evoluzione continuisiica, foss'anebe 
la più apparentemente audace. Proposte di 
rinnovamento che solo qualche giorno fa ap¬ 
parivano sconvolgenti - si pensi alla -terza via» 
maradoniana; giocare con le inani; oppure 
agli elementi di discontinuità intfòdotti da Rij- 
kaard con le sue perfomance salivari - già non 
sembrano, in effetti, che povere reliquie di un 

F assato selcilo, patetici tentativi di riformare 
in-iformabile. • 

Il crollo dei muro azzurro, con tutta la poten¬ 
za evocativa delle sue immagini ritrasmesse in 


ogni angolo della Terra, ha in realtà già ribalta¬ 
to il concetto stesso di gioco del pallone. Più 
ancora: grazie airincedere travolgente delle 
nuove tecnologìe ha di fatto abolito il pallone 
medesimo - come spiegare altrimenti che, 
senza toccar palla, l'Argentina sia riuscita a 
battere II Brasile? - privando cosi le antiche 
teorie d'ogni fondamento strutturale. Termini 
abusati come zona, marcatura a uomo, pres¬ 
sing, vittoria, sconfitta e pareggio non sono og¬ 
gi che incomprensìbìli arcaismi linguìstici. Pa¬ 
role comunissime come «formazione» o «gioì- • 
catote» non evocano ormai che gli onori di an¬ 
tiche e nefaste nomenklature o, peggio, residui , 
di analisi ottocentesche travolte dalT’emergere 
di nuovi soggetti e dal diffondersi di nuove e ' 
più moderne complessità. 

La sfida di un mondo che cambia si staglia, 
terrìbile e affascinante, di fronte a noi. Chi si 
ferma è perduto. Forza Luigi (già Azeglio)! 
Forza gialli (già azzurri)! 










? 






n. SALUTO DI 
ALDOBISGABDI 

Con grande coraggio, nuuif- 
reatatamente, obirteraUmen- 
le, AzmUo Vicini. Compii- 
mentil CS-aziel Grazie! Benve¬ 
nuto! Nell'eccipuo disincan¬ 
to, non disgiunto da quelle 
critiche che tutti, mal aconai- 
derati ma con attenzione, 
umanamente verillcando. La 
dedaione Intensa, dunque. 
Rifondare la Naztonale, gli 
azzurri imponentemente no¬ 
stri, sempre attesi, mai depri¬ 
mendo, non ahhaindonando. 
Complimenti! Benvenuti! 


Grazie! Grazie! Graziel Nella 
scelta intensa, il critico prin¬ 
cipale e denso di presdMosa 
rinomanza, danni Frera, 
complimenti danni, huona- 
sera, Lionello Manfredonia, 
ancora applaudendo, e Pe- 
trucci, l'amico quantunque. 
Virilmente. Simpaticamente. 
Cortesemente, uastlcamcn- 
te. Grazie! 
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La folgore della scondita ha colpito 
soprattutto coloro che la sconfitta 
s erano augurati, i criliconzi d'occa¬ 
sione Fra quattr'anni un altro Mon¬ 
diale. noi CI saremo, voi pure, quelli 
deirAveniino no Dopo un giro, li 
buttano Inlellelluali usa e getta. Il 
chiamano Per questo ci danno den¬ 
tro con foga, finché dura Ma dura 
minga 

(Italo Cucci, // Comen dello Sport) 

Quanti miti calcisllci sono stati in¬ 
franti ieri a Mannof Ogni cinque mi¬ 
nuti ne andava in cocci uno l' stato 
infranto il mito Vicini. E' stato infran¬ 
to il mito di Zenga E' stato infranto il 
mito di Baresi &>no stati incrinati ir¬ 
reparabilmente anche i mlli di Gian¬ 


nini e di Schlllaci Insomma, ci siamo 
giocati la cristalleria 

(Urto Cascioli, Il Messaggero) 

Nel giorno del dolore palpabile, con 
lanu taccuini e penne e microfoni 
che insinuano e insidiano con tanti 
azzum che sembrano passati sotto lo 
stozzatolo come panni appena lava¬ 
ti. con la polemica latente e la delu¬ 
sione lampante, nel pieno frastoma- 
mento di una tifoseria azzurra che 
pareva arrembante. Irrompente, tra¬ 
volgente e di colpo si ritrova appesa 
a interrogativi inquietanti 

(neroSessarego, USecohXtX) 

Di questo è fatto l'addolorato stupore 
delle masse dell'Inattesa interruzio¬ 
ne di un'attesa. Tutto il resto è secon¬ 


dano, di fronte a questo esproprio di 
speranza e di fede 

(Giuliano Zincone, 
Il Comere della Sera) 

In 'La paura del portiere pnma del 
calcio di rigore* Peter Handke sim¬ 
bolizza con il suo personaggio solila- 
no dimenticato e imprevedibile, tut¬ 
to il dramma della condizione uma¬ 
na 

(OsualdoSonano. Il Manifesto) 

Azeglio Vicini sembra avere uno stra¬ 
no destino che lo perseguita. CiA, 
sempre fermato dsJla stona a un pas¬ 
so dalla alona 

(Siluio Canoni, Il Comere della Sera) 
Sarebbe ingeneioso arrabbiarsi con 


gli atleti Però lo Zenga del ngori è 
propno un pianto Riguardatevi i re¬ 
play se slava fermo, ne bloccava la 
meta Ma ci voleva appunto del tem¬ 
peramento lui, invece, era teiroriz- 
zato 

(Giorgio Vecchialo, Il Giorno) 

A quell'ora gli insospettabili assassini 
del Mondiale azzurro nvedevano nel¬ 
la memoria il film del cornine di cui 
Vicini è il mandante e loro due i sem¬ 
plici esecutori materiali e forse è più 
grave sbagliare la formazione che un 
rigore Donadoni apre la bocca e più 
ancora delle parole colpisce la voce* 
acida a tratti strafottente Ci sono 
delle circostanze m cui intervistare 
un calciatore è come intenogare un 
indiz.alodi mafia. 


(MassimoGramellini LoStampa) 

Questa Azeglio Vicini se I e cercala 
con il lanternino Aveva una squadra 
collaudala efficiente, gradila all opi¬ 
nione pubblica ed alla colica Lna 
voluta sfasciare intignando come un 
ragazzino dispettoso 

(Giuseppe Pistilli, 
Corriere dello Spori) 

Traditi -come tutti noi, caro lettore, 
ma loro, gli azzurri, un pochino di 
più- dalle costanti incertezze e infine 
dall'improvviso delirio del loro napo¬ 
leone piccolo piccolo 

(Cesare Lonza, Lo Notte) 

Argentini, la razza peggiore 

(Titolo a 9 colonne, il Giorno) 


PREMIO CONTROL 

Contimi «Ludwig» al titolista del 
Giorno. Glielo consegnano rico¬ 
noscenti I tredici giocatori di ori¬ 
gine italiana deUa squadra ar¬ 
gentina. 

Ciassifica: Cazzanlga (Giorno) 
10; Sessrumgo (SmoIo XIX) 8; 
Cannavò ((Qozetta dello Sport) 
e Cherubini (11 Giornale) 6; Cuc¬ 
ci (Corriere dello Sport) e Per- 
goUni (Unità) S; Alari (Giorno), 
Bernardini (Tuttosport), Carra- 
telii (Mattino), Foratllnl (Re¬ 
pubblica), Meli! (Corsera) 4; 
Camlnitl, Gregori, Roncone, Tas¬ 
si. Zlncone 3. Seguono 20 con¬ 
correnti con 2 punti e 81 con 1. 
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VIENI, 0 MIO DIO, 


A VEDEBE IL MONDIALE 

/eoRACMÉ ^ 

L’Aiuto alla Chiesa che soffre (ACS) è un’nsaoflariotie ecclesiale, pubblica, universale, riconosciuta 1 lAC IP/ttCiAMOV 

dalla Santa Sede. Il fine dell’Asaoclazlone è quello «11 promuovere un'azione in favore dell'attlvitA e del- ru » 

le Iniziative della Cbleaa buUlove essa è penegultata o Incontra difficoltà nell’espletamento della sua 
missione. L’ACS ha «liffuso. In occasione di Italia 90, un dépliant che contiene la preghiera «Vieni, ondo | v 

Dio, a vedere 11 Mon«llale*. La pubblichiamo volentieri. Con nn’aivvertenza: è rigorosamente autentica. I 


CI jeppfuiAMo I Morti 


COME MORT wmzio MOSCA 1 

P IMPALATO 

aSP/AOC|CAlOOM«TROU»4MORO 


' C 0 S*r lU 4-2*4? 

P BlAWafiAPl40»UNO - 

ni».Tae«NowRjMPwq 

aVJNWNTESTDfBlRMfMPWC 
- - A aoesTOTEst 


GOS'E'IA MOVIOIA? 

^ /p=ra □WFIORFW.flAU.eWTORe 
I CI 'MOfiOM’pl TELEBIM 

CONSUMATO 


QOAND’ e OC UN mio El PICEMACROT(Z)PlCD? 
lej? □(WANPOaiNMJCAlLFENAUy 


Senza tifo, nè urla, senza olè fragorosi 
li mio divo adorato si (a spento e penoso; 
da ultrA sfegatato meno botte feroci. 

Fa' che fischi e non bnici, benedetto Signore, 
lo striscione vicino che ha diverso colore 

Siamo bianchi, siam neri, ex schiavi e meucci, 
di politiche, chiese, tribù e credi diversi. 

E gelosi ostentiamo 

stile e classe, zona e pressing di opposti modelli. 
Ma nel giorno d'addio. Ti chiediamo Signore, 
di abbracciarci commossi, più amici e fratetli. 

Dopo il gol, mio Signore, 
con l'amata mia curva, faccio salti da pazzo; 
troppo tardi mi accorgo 

che li portiere con rabbia morde l'erba del prato. 


Sui giornali domani, mi dispiace davvero, 
sarà certo insultato. 

Suggeriscimi un gesto, una carezza serena, 
che possa attenuare la straziante sua pena. 

Ci informano I saggi 
che Cristo nostro fratello, 
venne e visse per gli altri 
ed è morto per noi 
Ma li suo ultimo scopo 
è creare un giardino 
per danzare con gli altri 
per godere con noi. 

Amici sportivi ed uomini tutti, 
allo Stadio del Padre felici corriamo 
li nostro alleluia senza fine cantiamo' 




Qual’ e'ia pifìbzoiza tra eu$H e ? 

□ EtSCARDI NON ^ C tN$l£Se, 
n BUSH NON SA L' ITAUANO 
a BISCARO NON SVI* nWJANO 


OOMETTRAVA LE PUNIZIONI 4E5u'7 

□ AUA VIVAIL Parroco rrmutì 
^ Q A PARABOLA. 
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